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Editoriale 

CaroCraxi, 
sulla droga 
non avrai alibi 
LUIGI CANCRINI 

C aro compagno Craxi, ho letto e riletto con at
tenzione le frasi che hai dedicato a me e all'edi
toriale comparso su l'Unità dell'I 1 luglio. I 
fraintendimenti, infatti, sono profondi e gravi e 

^ ^ ^ ^ di tuttoc'é bisogno menochedi fraintendimen
ti su un terreno come questo. Non insisterò sul

le polemiche personali. Sarebbe perfino troppo facile chie
derti conto del linguaggio sprezzante che usi nei confronti 
miei e dell'incarico che ricopro nel governo ombra del Pei e 
della Sinistra indipendente, invece di rispondere ai proble
mi che avevo posto ragionando nel merito. Cosi come sa
rebbe troppo facile ironizzare sulla lunga citazione di un 
mio articolo dell'84 e sul fastidio suscitato in te dal riferi
mento alla necessità di •studiare» i problemi del nostro tem
po invece di darli per scontati una volta in un modo e una 
volta nell'altro, come hanno fatto proprio i tuoi compagni 
socialisti e decisionisti proponendo nell'86 la liberalizza
zione della droga e nell'89 la punibilità. Sono questi, inlatti, 
discorsi che appartengono al passato: inutili, soprattutto al
la costruzione di un fronte comune nei confronti della dro
ga e della sua ancora resistibile diffusione. 

Al di la delle polemiche personali, tuttavia, quella che 
resta aperta è una lunga serie di problemi politici, il primo 
dei quali mi sembra relativo alle regole del gioco nell'ambi
to di una reale democrazia politica. Quando tu e molti altri 
compagni socialisti avete espresso critiche molto più vio
lente delle mie a quella che era comunque una legge dello 
Stato e quando avete parlato della •modica quantità» come 
di un istituto che avrebbe favorito la diffusione dell'eroina 
in Italia, avete esercitato un vostro diritto, arrivando a con
vincere una maggioranza a lungo riluttante. Nessuno si é 
mai chiesto però se l'esercizio di questo diritto di critica 
avrebbe messo in questione il diritto dei compagni sociali
sti a lavorare in questo settore per un ente pubblico e nes
suno si e mai sognato di pensare che l'esercizio di questo 
diritto di critica avrebbe corrisposto al tentativo di «boicot
tare la 685». Per la slessa ragione é legittimo ora criticare la 
nuova legge e chiedere che anche questa legge sia mutata. 

Q uello che non si deve fare è criminalizzare chi 
lo fa, presupponendo che l'esercizio della criti
ca corrisponda ad un tentativo di boicottaggio. 
C'è un grosso malinteso da dissipare, qui. a 

_ _ _ _ _ proposito degli operatori cht criticano la legge. 
************ ftù volte essi hanno chiarito. Infatti, cHct-pro-
blcmi più gravi si avranno nelle Prefetture e nel Tribunali 
dove non esistono le competenze necessarie per Interveni
re su persone che non hanno bisogno del buffetto o della 
punizione, t tossicomani rimbalzeranno da qui nel carcere, 
ora, nell'anonimato o nei servizi dove si lavorerà, purtrop
po, con una difficoltà in più. Certo può sembrarti intollera
bile che qualcuno sollevi problemi Intorno ad una legge in 
cui tu hai credulo. Fammi capire dove sbaglio argomentan
do nel merito, tuttavia, invece di scatenare una inutile cac
cia alle streghe. Avendo ben chiaro, caro compagno Craxi, 
che nessun comunista predicherà o attuerà II boicottaggio 
e che nessuno tornirà alibi, in questo modo, ad una legge 
sbagliata. Quello che porremo In Parlamento e alla Corte 
costituzionale è solo II problema relativo alla liceità delle 
relazioni che gli operatori dovrebbero Inviare al prefetto o 
al pretore a proposito del paziente e delle sue ricadute. Cre
do che anche tu sia d'accordo, infatti, sul diritto costituzio
nale di chi si cura a parlare liberamente con un operatori; 
sanitario legato al segreto professionale. Obbediremo alla 
legge, dunque, nel rispetto dei prìncipi cui si Ispira il rap
porto fra gli utenti e gli operatori sanitari. Sorvegliando pun
tigliosamente che anche voi lo facciate, tuttavia, dall'alto 
dei governi di cui fate parte. Ricordandovi che dovete molti
plicare i servizi, dotarli di personale e di mezzi, soprattutto 
nel Sud. Ricordandovi che dovete dare soldi al Comuni per 
i loro programmi di prevenzione. Ricordandovi che la lotta 
al traffico intemazionale richiede un ruolo autonomo e non 
servile alle indicazioni di Bush. Ricordandovi l'errore tragi
co che avete fatto bloccando le indagini di Carlo Palermo. 
Ricordandovi l'impegno che avete preso sulla pubblicità 
dell'alcol e chiedendovi conto della assurdità e della enor
mità dell'affare legato alla promozione delle vendite di su
peralcolici effettuata durante Italia '90. Ricordandovi i rap
porti che esistono fra liberta eccessiva di tante società fi
nanziarie vicine anche a voi socialisti e il riciclaggio del de
naro sporco. Incalzandovi sui problemi di merito, dunque, 
ma continuando a cercare ogni possibile dialogo con tutti 
coloro che vogliono impegnarsi contro la diffusione della 
droga. 

Una storica dichiarazione congiunta suggella la visita del cancelliere tedesco in Urss 
In pochi anni il ritiro delle truppe sovietiche. Anche l'Ucraina si proclama autonoma 

Disco verde di Gorbaciov 
Germania unita nella Nato 
Lo storico accordo è stato siglato sui monti del Cauca
so. Gorbaciov ha detto il suo si al cancelliere Kohl per 
l'ingresso della grande Germania nella Nato. Entro 4 
anni le truppe sovietiche lasceranno la Rdt, il governo 
di Bonn è pronto a tagliare il proprio esercito fino a 
370mila soldati, il nuovo Stato rinuncerà a costruire e 
possedere armi nucleari. Bush: «Gorbaciov è grande». 
Intanto l'Ucraina vota l'indipendenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIRQI 

• • MOSCA. «Se questa è la 
scelta...». Sulle montagne del 
Caucaso Michall Gorbaciov ha 
detto il suo si al cancelliere 
Helmut Kohl in viaggio a Mo
sca per strappare al leader so
vietico il placet per l'ingresso 
della grande Germania nella 
Nato. L'intricata querelle si é 
cosi risolta, in modo inequivo
cabile. Convinto della piena 
sovranità del futiro stato tede
sco, forte di questa condizio
ne. Il segretario del Pcus non 
ha esitato a consegnare alla 
Germania la scella della futura 
appartenenza all'alleanza at
lantica. «Sarà il nuovo stato a 
stabilire in quali unioni parte
ciperà e quali rapporti inten
derà mantenere - ha detto in
fatti Gorbaciov - piaccia o no la 
Germania sarà membro della 

Nato se questa è la scelta». I 
due leader hanno lavorato so
do per mettere nero su bianco 
gli 8 punti della dichiarazione 
congiunta resa nota dal can
celliere tedesco alla conferen
za stampa di ieri. Al momento 
dell'unificazione le responsa
bilità e i poteri delle quattro 
potenze vincitrici saranno 
completamente aboliti; la Ger
mania unita potrà liberamente 
decidere a quali unioni e bloc
chi appartenere; entro 3-4 anni 
l'Urss ritirerà le sue truppe dal
la ex Rdt; il governo federale é 
pronto a ridurre le proprie for
ze armate sino a 370 mila uni
tà; i «tagli» entreranno in vigore 
dopo l'accordo di Vienna sulla 

riduzione dell'armamento 
convenzionale; Il nuovo stato 
rinuncerà a costruire e posse
dere armamenti nucleari, chi
mici e batteriologici. «Stiamo 
sviluppando il processo euro
peo • ha commentato Gorba
ciov - cambia anche il caratte
re della Nato e arriverà la di
chiarazione congiunta del due 
blocchi. Insomma c'è una si
tuazione che procede verso la 
futura struttura di sicuerzza». 
Da parte sua il cancelliere Kolh 
ha ribadito che manterrà la pa
rola data sugli aiuti economici 
alla perestrojka: «Sta per av
viarsi il passaggio al mercato • 
ha detto - penso che il presi
dente lo voglia». Dall'America 
Bush commenta soddisfatto lo 
storico accordo: «Questa presa 
di posizione è una dimostra
zione della qualità dello stati
sta - ha commentato riferendo
si a Gorbaciov - questa soluzio
ne fa il miglior interesse di tutti 
i paesi europei, inclusa l'Unio
ne sovietica». Intanto l'Ucraina 
ha votato la dichiarazione di 
sovranità, decidendo l'autono
mia dell'esercito e della mone
ta. 
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SERGIO SEQR. 

I n un mondo dove tutto ormai corre a velocità impres
sionante, il fatto che i dirigenti dei grandi paesi dimo
strino di saper possedere il senso della storia, e più 
ancora di saper distinguere tra relativo e assoluto e 

_ _ dunque di essere in grado di relativizzare le vicende 
storiche, è non soltanto una dimostrazione di saggez

za ma anche la testimonianza di quanto abbia già inciso, nelle 
cose intemazionali, quel «nuovo pensiero politico» al quale Gor
baciov si è costantemente richiamato come ad una ineludibile 
esigenza della società contemporanea. Espressione di questo 
nuovo pensiero politico sono stati l'atteggiamento dell'Urss di 
fronte al crollo del sistema imperiale che essa stessa aveva impo
sto e costruito nei paesi dell'Est europeo e all'esigenza, conse
guente, di una profonda revisione di tutte o quasi le impostazioni 
politico-strategiche. 

La dichiarazione in otto punti sulla collocazione intemazio
nale della Germania unificata, resa pubblica ieri sera a Mosca a 
conclusione dei colloqui Gorbaciov-Kohl, si pone all'interno di 
questa logica e di questa visione dinamica. Questa dichiarazione 
non fotografa una sconfitta, per quel che concerne l'Urss, ma fo
tografa, al contrario, le straordinarie potenzialità di quel nuovo 
ordinamento europeo di sicurezza e di cooperazione i cui archi
travi cominciano a vedersi con sufficiente chiarezza, e che in 
ogni caso sono più chiari e meglio definiti oggi di quanto non lo 
fossero ancora qualche mese fa. 
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Il governo ha pronti gli emendamenti. Trattative fino all'ultimo nella maggioranza 

«Basta ribalderìe e sputi in faccia» 
Fellini in campo nella battaglia degli spot 

riunito a Palazzo Chigi Cristo-
fori e Mamml, per mettere a 
punto gli emendamenti del go
verno. Che dovrebbero offrire 
un compromesso accettabile 
per la sinistra de. Ma l'accordo 

FABRIZIO RONDOLINO 

•Qui non si tratta di mercanteggiare: è una questio
ne etica e morale, di rispetto verso se stessi e non 
soltanto verso gli autori». Fellini scende in campo 
contro gli spot alla vigilia del dibattito alla Camera. 
Ieri un vertice a palazzo Chigi fra Andreotti, Mamml i 
e Cristofori ha messo a punto gli emendamenti del wm âiomànoTareheseGra" 
governo. Ma l'accordo sembra lontano. Stasera si neiu auspica «intese ragione-
riuniscono i deputati de. voVl nell'interesse generale». 

Sul versante opposto, il Psl è 
tomaio a chiedere il volo di fi
ducia: «Il problema - ha detto 
Labriola - a questo punto è so
lo di De Mita». Ribatte il comu
nista Vita: «Minacciare la fidu
cia sul tetto Rai e sugli spot è il 
sintomo di un grumo di potere 
trasversale e tenace, cementa
to dalle esigenze della Finin-
vest». 

Questa sera la parola passa 
ai deputati de che, riuniti in as
semblea (con Forlanl e De Mi
ta) ascolteranno le proposte 
di Andreotti e decideranno il 
da farsi. Ma i margini per un 
accordo sembrano ridotti. 

• • ROMA. «Non ci debbono 
più essere interruzioni pubbli
citarie nei film. Non possiamo 
continuare a subire queste ag-,. 
gressioni, questa ribalderia 
barbarica. Non possiamo con
tinuare a ricevere schiaffi, sputi 
in faccia e insulti». Più esplicito 
di cosi, Federico Fellini non 
potrebbe essere. Alla vigilia 
della ripresa del dibattito alla 
Camera sulla legge-Tv (la cui 
conclusione slitterà probabil
mente alla settimana prossi
ma), il regista ha confermato 
cosi la propria posizione. Ieri 
ha partecipato, a Palazzo Chi
gi, all'incontro fra il sottosegre

tario Nino Cristofori e l'asso
ciazione degli autori cinema
tografici. «La nostra posizione 
- dice Fellini - è rigidissima. 
Quell'emendamento approva
to al Senato mi sembra l'unico 
punto di vista nel quale ci pos
siamo identificare». Aggiunge 
Citto Maselli: «È una finzione 
terroristica quella secondo cui 
senza otto interruzioni si chiu
deranno le tv». 

Ieri mattina, intanto, appena 
tornato a Roma, Andreotti ha 
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Alfredo Reichlin 
delegato alla guida 
del governo ombra 

Bush «confessa» 
il deficit Usa 
231 miliardi 
di dollari 

Mentre il paese soffre di una recessione >a macchia di iec-
pardo in 16 Stati su 50. con profonde radici strutturali, il pre
sidente Usa George Bush (nella foto) «confessa» un deficit 
mostruoso di 231 miliardi di dollari dopo averne previsti ap
pena 100. Ciò significa che i nodi cominciano a venire al 
pettine, ma sembra che la Borsa non se ne accorga: Wall 
Street continua a ballare sulla tolda del Titanic giostrando 
attorno al record storico dell'indice Dow Jones a quota 
3 0 0 ° - A PAGINA 1 3 

Terremoto 
nelle Filippine 
Centinaia 
di morti? 

Una scossa tellurica dell'ot
tavo grado della scala Rich-
ter ha colpito le Filippine e 
in particolare la popolosa 
isola di Luzon. Vittime, crolli 
e scene di terrore nella capi
tale. Manila, ma sopratutto 

_________________ nelle città di Cabanatuan e 
in quella di Baguio dove in

teri edifici e alberghi sono crollati intrappolando centinaia 
di persone. Al momento il bilancio è di 84 vittime e di mi
gliaia di feriti ma si teme che il numero dei morti possa salire 
considerevolmente. Almeno 250 persone risultano intrap
polate sotto le macerie di due alberghi crollati a Baguio. 
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Liga veneta 
contro Cossiga 
Interviene 
la Procura 

Un delirante attacco è stato 
rivolto dal capo della «Liga 
veneta», Franco Rocchetta, 
al Presidente della Repubbli 
ca. Lo ha accusato, durante 
una manifestazione in pro
vincia di Treviso, di essere 
•servo della partitocrazia», 
per aver osato il l Maggio 

scorso, stringere pubblicamente la mano ad un «africano 
qualunque» per far contenti Pei e De. Indignate le reazioni 
del mondo politico. La Procura della Repubblica ha dispo
sto accertamenti preliminari. A PA0|NA 5 

«Negli ospedali 
di Milano 
non registrano 
i malati di Aids» 

•In molti ospedali milanesi i 
malati di Aids non vengono 
registrati». La drammatica 
denuncia viene dal direttore 
della clinica delle malattie 
infettive dell'ateneo milane
se, professor Mauro Moroni. 
I malati verrebbero ricovera
ti in normali reparti costi

tuendo un grave pericolo sia per gli altri degenti, sia per il 
personale degli ospedali che non adotterebbero le dovute 
precauzioni. Sotto accusa l'assoluta inadeguatezza con la 
quale il capoluogo lombardo affronta il problema Aids. 
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Rifugiati cubani 
sequestrano 
l'ambasciata ceka 
Sette dei dodici rifugiati cubani all'interno dell'am
basciata di Praga a Cuba hanno preso in ostaggio il 
corpo diplomatico chiedendo che un aereo per gli 
Usa. Gli ostaggi sono stati liberati dopo molte ore 
ma le autorità ceche sospettano una provocazione. 
Il clima delle relazioni diplomatiche, già surriscal
dato dall'irruzione di venerdì nella sede della rap
presentanza spagnola, si fa più teso. 

• I L'AVANA «Vogliamo un 
aereo che ci porti negli Usa». 
Questo hanno detto ien, in una 
concitata telefonata all'agen
zia spagnola Eie, i sette rifugia
ti che avevano preso in ostag
gio all'interno dell'ambasciata 
cecoslovacca dell'Avana tanto 
gli uomini del corpo diploma
tico, quanto gli altri cinque cu
bani che avevano chiesto asilo 
nella sede diplomatica. Gli 
ostaggi sono stati poi lasciali li
beri, ma tuttora ne le motiva
zioni né la meccanica del cla
moroso episodio risultano an

cora del tutto chiari. Già nei 
giorni scorsi, infatti, la stampa 
cecoslovacca aveva avanzato 
il sospetto che i sette seque
stratori fossero in realtà solo 
dei «provocatori». 

Si surriscalda, intanto, il cli
ma delle relazioni diplomati
che all'Avana. Nei giorni scorsi 
Fidel Castro aveva minacciato 
di aprire le porte ad un esodo 
di massa verso i paesi europei. 
«Se volete i nostri lumpen -
aveva detto - ve li mandere
mo». 
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Il sindaco: «Vogliono distruggere il caso-Palermo» 

Orlando si dimette 
«Sono amareggiato» 
••PALERMO. «Di fronte alla 
impraticabilità di un monoco
lore concordato Dc-Psdi-Psl-
Verdi e Pei per la dichiarata in
disponibilità socialista a seder
si a un tavolo per discutere di 
progranmmi con i comunisti: 
di fronte alla impraticabilità di 
un monocolore che sarebbe 
stata la negazione dell'espe
rienza fin qui vissuta a Paler
mo, ho chiesto al partito di for
nirmi indicazioni. Ho ribadito 
che non avrei accettato Ipotesi 
di un monocolore De contro 
tutti». A parlare e Leoluca Or
lando, sindaco di Palermo da 
nove giorni, eletto con i voti di 
una parte dei consiglieri co
munali della De. di Pel e verdi, 
che ien, dopo una riunione del 
gruppo consiliare de, ha deci
so che oggi si dimetterà dalla 
sua carica. Il senatore Giorgio 
Postai ha replicato: «Il partito 
deve farsi carico di un risultato 
che è merito del suo impegno 
ma anche e soprattutto di una 
personalità come quella di 
Leoluca Orlando. Orlando è 

qualcosa di diverso e di più di 
una formula. Il partito ha inte
resse a non disperdere questo 
patrimonio». Ora il sindaco è 
amareggiato. Ha sperato fino 
all'ultimo che fosse possibile 
«rinnovare la politica» a Paler
mo. Adesso commenta: «Pren
do atto che il dibattito nel mio 
partito si 6 concluso. Porterò 
gli esiti di questo dibattito nelle 
sedi istituzionali perché non 
voglio che sia distrutta l'espe
rienza positiva del "caso Paler
mo"». 

Oggi pomeriggio, a palazzo 
delle Aquile é prevista la sedu
ta di consiglio comunale che 
avrebbe dovuto vedere l'ele
zione della nuova giunta. Co
me si ricordera.il nove luglio 
scorso, la De aveva tentato una 
prova di forza: eleggere Orlan
do da sola. Nel segreto dell'ur
na, invece, un democristiano 
su quattro aveva scelto i panni 
del franco tiratore. Orlando 
non eletto in prima battuta, era 
stato eletto nel secondo ciclo 

di votazione • anche se di mi
sura - proprio grazie a comuni
sti e verdi. Nel momento in cui 
accetta le decisioni di partito 
(anche se, precisa: -Non sono 
l'equivalente di un obbedi
sco») spiega: «Tutto il resto sa
rebbe pasticcio e confusione». 
Il sindaco non risparmia bor
date polemiche ai socialisti: 
•Mi sembra fuori da ogni logica 
politica l'insistenza socialista 
qui a Palermo con veti e pre
giudiziali. Soprattutto verso i 
comunisti, sebbene ipotizzino 
formule di unità a sinistra a Mi
lano come in Emilia. Strana
mente questo a Palermo non 
accade». Quale lezione trae 
dalll'intcra vicenda? «É difficile 
• conclude - rinnovare la poli
tica ma sono altrettanto con
vinto che la coerenza paghi. Le 
mie dimissioni? Sono un tenta
tivo per non disperdere l'espe
rienza palermitana e le sue po
tenzialità nazionali. Le ragioni 
della primavera di Palermo so
no più chiare che mai». OS.L 

Ci spiace, bambina: non ti vediamo 
«_l Una bambina si precipi
ta fuori da una automobile 
parcheggiata frettolosamente, 
coi fari accesi, sull'autostrada 
Firenze-Mare. Il padre, un gio
vane bell'uomo, giace acca
sciato sul sedile, moribondo. 
La bambina corre lungo la 
strada «cadendo molte volte, 
graffiandosi fra I cespugli che 
sporgono dai bordi» come ha 
scritto con piglio tempestoso 
Zelio Zucchi sul Corriere. Nes
suno, neanche una macchina 
fra le tante che andavano ver
so il mare, si è fermata. 

Gli occhi degli automobilisti, 
per curiosa mutazione, si fan
no essi stessi di vetro, si ferma
no sulle cose, ma senza veder
le. O per lo meno vedendole 
ma come fenomeni distanti e 
privi di senso. 

E lo stesso sguardo che abi
ta nell'occhio dello spettatore 
televisivo. Lo schermo l'ha abi
tuato a pensare che al di là del 
quadrato magico niente è ve
ro, niente è tangibile e impor
tante. Ogni oggetto, ogni azio
ne, subisce un processo di ri
gonfiamento, quasi una levita
zione intema che ne disgrega 

il senso e il peso. 
Pare proprio che abbiamo 

perso il concetto di reciprocità 
del guardare. Chi può interve
nire infatti in quella guerra che 
si sta svolgendo al di là degli 
oceani, lontanissima anche se 
momentaneamente vicina, 
quasi addosso, dentro la no
stra cucina, magari mentre 
mangiamo? Chi può salvare 
quell'animale catturato? Chi 
può fermare quella bomba 
che cade, quella nave che af
fonda, quel bambino che 
muore in qualche sperduto 
paesino africano? Fra noi e il 
mondo si è frammesso un ve
tro che cancella una volta per 
tutte la conoscenza vera, cor
porea, sensibile dell'altro. E 
con questo abbiamo imparato 
a dividere drasticamente il 
sentimento dell'osservazione 
da quello della responsabilità. 

Lo sguardo dell'uomo prima 
dell'automobile e della televi
sione implicava sorpresa, avvi
cinamento, comprensione o 
inimicizia e rifiuto. Gli indiani 
chiamavano gli occhi -la luna 

DACIA MARAINI 

e il sole», l'uno guardava al 
passato e l'altro al futuro. 

Lo sguardo che guardava 
era anche guardato. È impossi
bile eliminare un certo grado 
di reciprocità degli sguardi 
umani. Si osserva per essere 
osservati, si contempla per es
sere contemplati e in qualche 
modo si accetta il rischio di 
una modificazione che può se
guire a uno scambio d'occhi. 

Molte cose passavano attra
verso gli occhi, dal desiderio 
all'odio, e tutte ricevevano una 
risposta. Quando lo sguardo si 
faceva morbido, lungo, fluido 
e dolce era il segnale che si era 
acceso un desiderio d'amore. 
Non era raro il caso che questo 
sguardo catturasse, richiamas
se un desiderio di ritomo, in
nescato, rivelalo dal primo. 

Quando invece l'occhio si 
faceva eccessivamente brillan
te e penetrante, quando lan
ciava scintille di rabbia, si sa
peva che era nato l'odio. Sotto 
il suo raggio doloroso ogni co
sa poteva guastarsi, perire. 

Non a caso Apollo veniva chia
mato «Armacolitanus» cioè 
l'uomo dall'occhio lungo nella 
testa. 

Ma qualcosa è successo allo 
sguardo da quando l'uomo ha 
scelto di farsi spettatore passi
vo e di starsene ore e ore chiu
so dentro una scatola di metal
lo. Come se l'occhio avesse 
perso la sua capacità di provo
care risposte. 

La pupilla dell'automobili
sta vede il pericolo, come fa il 
radar che dà l'allarme nel caso 
di una presenza intrusiva, sen
za mai aggiungere giudizi. Il 
cuore del motore é perfetta
mente calmo e indifferente 
poiché é semplicemente un 
meccanismo della macchina. 

Mi viene in mente una cosa 
curiosa che ho notato in Africa 
andando ad ammirare gli ele
fanti in automobile nei parchi. 
Chiusi fra i vetri ci si poteva av
vicinare agli animali quanto si 
voleva. Loro non avevano rea
zioni. Le grandi teste grìge si 
sollevavano, puntavano gli oc
chi sopra l'auto ma senza ve

derla. Per l'animale infatti la 
macchina, non avendo odore 
organico, non costituisce un 
pericolo. È come un pezzo di 
natura, un sasso, un mucchio 
di terra. Non suscita animosità, 
né allarme ma nemmeno cu
riosità. 

La stessa cosa sembra suc
cedere, ma alla rovescia, a chi 
sta dentro l'automobile lungo 
le autostrade: poiché il mondo 
fuori dai vetri è inodore, esso 
non esiste. Lo schermo chiude 
e congela le cose nel suo cielo 
di ombre. 

Una bambina che cammina 
lungo l'autostrada, evidente
mente sconvolta, evidente
mente disperata, cosa diventa 
al di là del rettangolo dei vetri? 
Un pezzo di realtà, lorse anche 
crudele, forse anche commo
vente, ma lontano e irragiungi-
bile. E poiché il nostro sguardo 
non conosce risposte, la bam
bina é persa per sempre.come 
tutte le bambine bisognose 
d'aiuto che vediamo muoversi 
fra i fantasmi del video, nella 
sua solitudine di essere visto e 
non guardato, conosciuto e su-
bitodimenticato. 

Blitz 
della Finanza 
sugli yacht 
di Napoli 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M Blitz contro gli evasori fi
scali nel golfo di Napoli. La 
Guardia di finanza ha control
lato 212 «barche miliardarie» in 
navigazione o ormeggiate tra 
le isole di Capri, Ischia e Preci
da. 

L'iniziativa, la prima in Italia, 
è stata ordinata dal Procurato
re capo napoletano, Vittorio 
Sbordone. Sono emerse alcu
ne stranezze. Proprietario di 
uno dei natanti fermati, del va
lore di seicento milioni, è un 
venditore ambulante di fiori di 
Pozzuoli. Ma le Fiamme gialle 
hanno scoperto anche casalin
ghe proprietarie di yacht e so
cietà edili che avevano investi
to i guadagni in barche da di
porto. 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Kohl e Gorbaciov 
8KRQI0 SEQRE 

ll'inizio dei suoi colloqui con il cancelliere Kohl 
il presidente Gorbaciov ha citato Eraclito. Non 
Marx o Lenin, ma Eraclito. In un mondo dove 
tutto ormai corre a velocita impressionante, il 
latto che i dirigenti dei grandi paesi dimostrino 
di saper possedere il senso della storia, e più an

cora di saper distinguere tra relativo e assoluto e dun
que di essere in grado di relativizzare le vicende stori
che, è non soltanto una dimostrazione di saggezza ma 
anche la testimonianza di quanto abbia già inciso, nel
le cose intemazionali, quel «nuovo pensiero politico» 
al quale Gorbaciov si è costantemente richiamato co
me ad una ineludibile esigenza della società contem
poranea. Espressione di questo nuovo pensiero politi
co sono stati l'atteggiamento dell'Urss di fronte al crol
lo del sistema imperiale che essa stessa aveva imposto 
e eostruito nei paesi dell'Est europeo e all'esigenza, 
conseguente, di una profonda revisione di tutte o qua
si le impostazioni politico-strategiche. Si è visto al re
centissimo Congresso di Mosca come sia stata lace
rante la carica psicologica di questa revisione, ma an
che come sia riuscito a Gorbaciov di venire a capo di 
una situazione oltremodo difficile richiamando di con
tinuo e coerentemente la non esistenza di alternative 
razionali e contrapponendo la forza di una imposta
zione dinamica all'inanità suicida di ogni visione stati
ca delle cose. 

Anche la dichiarazione in otto punti sulla colloca
zione intemazionale della Germania unificata, resa 
pubblica ieri sera a Mosca a conclusione dei colloqui 
Gorbaciov-Kohl, si pone all'interno di questa logica e 
di questa visione dinamica. Questa dichiarazione non 
(olografa una sconfitta, per quel che concerne l'Urss, 
ma fotografa, al contrario, le straordinarie potenzialità 
di quel nuovo ordinamento europeo di sicurezza e di 
cooperazione i cui architravi cominciano a vedersi 
con sufficiente chiarezza, e che In ogni caso sono più 
chiari e meglio definiti oggi di quanto non lo fossero 
ancora qualche mese fa. In particolare e stato larga
mente scongiurato il pericolo di una s'asatura politico-
temporale tra processo di unita tedesca e quell'insie
me di processi (conclusione del negoziati di Vienna 
sul disarmo e fissazione di nuovi e più avanzati obietti
vi, revisione profonda della funzione e della natura 
delle alleanze militari esistenti, istituzionalizzazione 
della Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in 
Europa) che tutti assieme sono chiamati a creare la 
cornice entro cui collocare, senza traumi e timori, il ri
trovarsi assieme delle due Germanie. I negoziati di 
questi mesi non solo non sono stati inutili, ma hanno 
permesso un avvicinamento graduale tra le diverse po
sizioni, mettendo in luce, anche, una capacita nuova 
di farsi reciprocamente carico delle preoccupazioni 
altrui e di concordare nei dettagli tappe, misure, solu
zioni transitorie e assetti definitivi. 

indubbio che l'ultima dichiarazione della Nato, 
e lo stesso viaggio a Mosca del suo segretario ge
nerale, hanno contribuito a questa conclusione 
positiva dei colloqui Corbaclov-Koht, cosi come 
talune impostazioni emerse al vertice di Hou
ston. Quello che in sostanza sembra essere pre

valso, nell'approccio al quale l'Urss è ora pervenuta 
dopo approssimazioni successive, non è soltanto la 
mancanza di alternative ma anche, e soprattutto, una 
sorta di scommessa sul futuro e di convincimento che 
si è ormai aperta, sulla base della fiducia, una fase sto
rica del tutto nuova, in Europa e non solo in Europa. SI 
volta pagina, e la si volta non solo rispetto alla guerra 
fredda del dopoguerra ma anche rispetto a quel perio
do, non meno e forse ancor più drammatico, che ria 
condotto l'Europa e il mondo da Versailles alla secon
da guerra mondiale. 

Non saranno solo le diplomazie, per illuminate che 
esse siano, a mettere in piedi questa nuova casa euro
pea e mondiale. La fase che si 0 ormai aperta richiede 
fantasia, iniziativa, partecipazione delle forze politi
che, sociali, culturali. Soprattutto richiede la costruzio
ne di un nuovo, vero senso comune, nel convincimen
to che questa epoca storica che ora comincia a deli
ncarsi riuscirà ad affermarsi solo se si caricherà di 
grandi spinte Ideali e si proparrà di affrontare alla radi
ce, e con Idee nuove, I grandi problemi e le tremende 
sfide e contraddizioni con i quali ci avviamo al nuovo 
secolo e al nuovo millennio. A cominciare dal dram
matico e intollerabile squilibrio tra Nord e Sud del 
mondo e dall'esigenza di costruire una società inter
nazionale finalmente liberata dalla realtà e dalla filo
sofia dei blocchi contrapposti e dalla minaccia nu
cleare. Solo un mondo più interdipendente e più co
sciente della unicità del suo destino, anche ecologico, 
può essere in grado di affrontare queste sfide. L'inse
gnamento che giunge dalla dichiarazione di Mosca è 
che bisogna avere il coraggio di aver fiducia. E, soprat
tutto, che bisogna guardare avanti, e non indietro. 

Il tema è la nostra ricollocazione strategica nel nuovo scenario interno e intemazionale 
Discutiamo di alleanze e blocchi sociali, del ruolo che ci spetta in una sinistra antagonista 

Chiedo un confronto positivo 
e non mediazioni pasticciate 

• • In un momento cosi diffi
cile, e prima di indiarci a testa 
bassa in un congresso che po
trebbe creare lacerazioni tali 
da rendere incerto il futuro 
non solo delle nostre forze ma 
della intera sinistra, pesa su 
ognuno di noi una grande re
sponsabilità. Quale? A mio pa
rere non quella di tentare con
fuse mediazioni, ma di chie
dersi se davvero tutto è stato 
detto - o detto nel modo più 
chiaro e più giusto - sulle ra
gioni della svolta. Certo, l'es
senziale si. E gli eventi straordi
nari di questi mesi confermano 
che non basta rinnovare il Pei. 
Siamo ben oltre il crollo del 
muro di Berlino, sono già sorti 
nuovi regimi politici e sociali -
perfino In Urss - e con l'unifi
cazione della Germania sono 
già cambiate le vecchie gerar
chie nell'Occidente. E a me 
pare che gli abissi di miseria 
del Terzo mondo, che in qual
che modo stavano congelati 
nelle gabbie del vecchio ordi
ne bipolare, stanno scatenan
do tragedie, emigrazioni, guer
re di religione, frustrazioni na
zionalistiche di cui non ci ren- ' 
diamo ancora conto. Altro che 
vittoria del capitalismo. 

Mi pare, quindi, che nem
meno la minoranza può ripe
tere gli argomenti del 19° Con
gresso. Deve anch'essa porsi il 
problema di come ricollocare 
le nostre forze dentro la sini
stra europea se non vuole con
dannarsi a rimanere ai margini 
di questo nuovo processo sto
rico e dei conflitti che esso ge
nera. A meno che qualcuno 
non si rifugi in una visione ca
tastrofica (il capitalismo ha 
vinto per un lungo periodo), 
per cui la proposta vera non 
sarebbe quella di difendere la 
tradizione gramsciana e to-
gliattiana del Pei, ma ben altra: 
arroccarsi in una formazione 
mlnontaria. Ma io non credo 
che l'insieme della minoranza 
ragioni cosi. 

Perciò vorrei capire meglio 
perche la nostra discussione 
resta troppo intema, come av- v 
vitata in una disputa astratta, -
ripetitiva, perfino noiosa, sulla 
natura della «cosa» (rotsa, ver-, 
de, radicale, socialista) e stille 
ragioni sostanzialmente ideo
logiche che giustificherebbero 
il dirsi o non dirsi comunisti. E 
la cosa che più mi colpisce è lo 
scarto tra questo tipo di discus
sione e la dimensione del pro
blema reale che sta davanti a 
noi. Come si colma questo 
scarto? 

lo non sottovaluto l'impor
tanza di dire e ripetere perché 
•non possiamo più essere 
quello che è stato II Pei». Vedo 
la necessità di tutto ciò che 
stiamo facendo per definire 
nome, caratteri, programmi, 
referenti. Ma ciò che manca -
a me pare - é la piena consa
pevolezza che, dopotutto, la 
fondazione di un nuovo partito ' 
della sinistra italiana, al posto 
di una forza tuttora vitale, pro
fondamente radicata non solo 
nella società ma nella storia 
nazionale, e che un quarto de
gli italiani votano ancora (an
cora di più nelle regioni e città 
più avanzate) é possibile solo 
a una condizione: quella di 
porre e rendere politicamente 
credibile e attuale un grandis
simo obiettivo storico-politico, 
il quale in qualche modo stia 
già «sotto la pelle» del paese. 
Non quindi un dover essere, 
una invenzione. Un obiettivo 
tale per cui a un arco molto 
largo di forze attive, moderne, 
anche lontane da noi, questa 
fondazione appaia chiara

mente non come un affare in
temo nostro (il salvarci, il 
cambiare nome) ma come un 
fatto in qualche modo necessa
rio. Sia inteso, cioè, come la 
creazione di quello strumento 
che manca (e che non sono I 
partiti esistenti: non solo il vec
chio Pei ma anche la Oc e il 
Psi) per affrontare un nodo di 
tipo statuale, una questione 
che riguarda II regime demo
cratico, cioè il sistema dei po
teri e del diritti che garantisco
no la forza di una compagine 
nazionale. 

A me sembra decisivo spo
stare la nostra discussione su 
questo. Perché qui stanno le 
ragioni forti della scelta di an
dare oltre il rinnovamento del 
Pei e, quindi, di uscire dai suoi 
vecchi confini. Ma qui sta an
che la possibilità di offrire agli 
oppositori un terreno di con
fronto positivo e anche di ga
ranzia: non garanzie inteme, 
compromessi, pasticci, ma ga
ranzie sul futuro, sul ruolo og
gettivo antagonista (e non in 
senso settario, massimalista, o 
soltanto sociale, economico-
corporativo) e quindi sulla au
tonomia di una forza che non 
ha bisogno di definirsi per con
trapposizione al Psi ma che, 
forte di un serio progetto politi
co democratico, promuove lei 
una nuova unità della sinistra. 
Non si tratta, quindi, di annac
quare la svolta o di rallentare 
le tappe di un rinnovamento 
radicale. Al contrario. Si tratta 
di suscitare nuove energie ren
dendo credibile, con la nostra 
rifondazione, un grande obiet
tivo di rinnovamento che il 
paese, giunto a questo punto 
del suo sviluppo, sente essere 
vitale. Si tratta quindi di una 
impresa molto diffìcile ma su 
cui varrebbe la pena di ragio
nare più di quanto non si stia 
facendo, sia pure per conside
rarla velleitaria o sbagliata. 

Se si ragiona cosi, starei at
tento a dichiarare già fallita la 
fase costituente. Per una ragio-

. ne che fórse il chiasso fatto da 
certi «esterni» ha oscurato: e 
cioè che l'elementoquaiilican-
te della costituente non é H nu
mero dei -cofondatori», ma la 
ricollocazione strategica delle 
nostre forze rispetto al nuovo 
scenario intemo e intemazio
nale. Il punto è questo. È di 

ALFREDO REICHLIN 

strategia politica. E su questo -
lo penso - si è creata una con
fusione. Ma chi si appresta a 
dichiarare il fallimento dell'im
presa rischia di non vedere 
che in questi mesi sono suc
cesse molte cose (in Italia e 
nel mondo), e cose un po' più 
importanti del numero dei 
club messi in piedi o degli atti
vi di federazione organizzati 
dalla seconda mozione. 

In sostanza - a me pare - é 
diventato più chiaro che cosa 
significa e che cosa comporta 
(per noi, ma non solo per noi) 
quel mutamento della «struttu
ra del mondo» da cui abbiamo 
preso le mosse a novembre. 
Ciò ha non soltanto posto fine 
all'esperienza storica del co
munismo ma ha anche accele
rato la crisi di uno Stato nazio
nale come quello Italiano co
struito su un complesso mec
canismo di compromessi: so
ciali (non riforme ma sostegno 
a vasti settori improduttivi: si 
guardino 1 dati impressionanti 
del Ccnsis sulla crescita dei 
redditi né da lavoro né da im
presa); territoriali (Mezzogior
no emarginato ma largamente 
assistito) ; politici (niente alter
native di governo ma un regi
me spartitorio che consente ai 
partiti e a vaste clientele di oc
cupare lo Stato). Il tutto a spe
se del bilancio pubblico e ben 
accettato dall'oligarchia indu
striale e finanziana dominante 
in cambio di uno strapotere, 
tanto più insindacabile quanto 
più veniva meno il governo 
delle leggi e la capacità dello 
Stato di dettare regole anche al 
mercato. 

Con ciò - sia chiaro - non 
voglio ridurre tutto alle crona
che italiane mettendo furbe
scamente tra parentesi il colpo 
che il Pei ha subito in quanto 
parte integrante dell'esperien
za storica del comunismo. Vo
glio dire che, essendo stato il 
Pei anche un'altra cosa (tra i 
costruttori e garanti della de
mocrazia italiana, nonché il ri
formismo di fatto in questo 
paese) noi possiamo dare alla 
svolta un segno più positivo: ' 
uscire dalla doppiezza, Ubera- • 
re le nostre forze per metterle a 
disposizione di qualcosa di più 
concreto di un vago «nuovo 
inizio» e di meno generico del 
ricongiungimento col filone 

storico e ideale del socialismo 
democratico. Parlo di quell'o
biettivo storico-politico a cui 
ho accennato, volto ad affron
tare la crisi reale della demo
crazia Italiana. Una crisi che 
maturava da tempo ma resa 
più acuta per l'incapacità del 
regime politico e del modello 
sociale che ha retto il paese in 
questi decenni ad affrontare le 
questioni enormi, inedite, po
ste dallo sconvolgimento degli 
equilibri e delle gerarchie eu
ropee e mondiali, continuan
do a garantire un certo com
promesso democratico e una 
tenuta della compagine nazio
nale. Non è per caso che si ria
pre il conflitto sociale e che la 
questione operaia toma al 
centro. Questo non è solo la 
spia di una perdita di competi
tività dell'economia italiana, è 
un grande fatto politico se il la
voro comincia a rifiutare di pa
gare il prezzo del compromes
so moderato. Il tutto mentre la 
nuova potenza tedesca sposta 
l'asse degli investimenti verso 
l'Est europeo spiazzando II 
Mezzogiorno d'Italia. Per non 
parlare delle nuove ambizioni 
egemoniche di un neo-guelfi-
smo alla Kohl. 

Di rapporti di classe e di po
tere - dunque - stiamo parlan
do nel pensare a un nuovo 
partito, e non solo di diritti in
dividuali. Stiamo parlando di 
alleanze e di blocchi sociali, e 
quindi del nostro ruolo auto
nomo all'Interno di una sini
stra europea che possa affron
tare la dimensione nuova del 
conflitti e che rappresenti le 
nuove forze del lavoro che vo
gliono essere valorizzate e che 
pongono non solo un proble
ma distributivo ma di demo
crazia economica. E stiamo 
parlando di quel problema 
fondamentale che é 11 rappor
to col Psi. Perché ragionando 
cosi sul problema italiano si 
capiscono poco certi astratti 
proclami di unità o di scontro 
frontale. Sono cadute le ragio
ni del '21, il che cambia molte 
cose., Ma sulla via dell'unità 
delle sinistre c'équel nodo che 
stringe la democrazia italiana 
e che condiziona tutti, anche il 
modo di essere del Psi. Con un 
personaggio come Craxi biso
gna discutere seriamente, sen
za pregiudiziali, misurandosi 

LA FOTO DI OGGI 

•Il primo sdù-sdà dell'Europa dell'Est». Il cartellone parla chiaro. In piazza Venceslao, nel cuore di Pra
ga, uno studente si è dato da fare. Imitando i ben noti pulisci scarpe della Napoli del dopo-guerra ha pen
sato di portare anche all'Est questa tradizione. Chissà se i tempi cambiati gli porteranno bene? Intanto 
lui non si scoraggia, anche con un bel successo di... scarpe 

con la sua convinzione che il 
cambio politico (mandare la 
De all'opposizione) passa per 
una crisi della prima repubbli
ca giocata molto sull'idea di 
un presidente forte che orga
nizza intomo al suo potere una 
formazione che non è l'allean
za delle sinistre cosi come so
no ma qualcosa di più trasver
sale, un «partito del presiden
te». E questo che serve al pae
se? Non si rischia cosi di porta
re tutta la sinistra a una sconfit
ta? Sono queste le domande. 
Per volere l'unità della sinistra 
- come noi sogliamo - occorre 
costruirla. Su quale base, è il 
vero problema. Ed è per que
sto che dar vita a quel nuovo 
partito a cui pensiamo è con
dizione necessaria ma non suf
ficiente per sbloccare un siste
ma politico che ha radici pro
fonde nella costituzione mate
riate del paese. Anche il nuovo 
partito dovrà misurarsi con ciò 
che sta dietro quel blocco, do
vrà, quindi, rompere qualcosa 
che - allo stato - condiziona 
fortemente anche 11 Psi. Dovrà, 
quindi, avere un forte insedia
mento e un suo progetto di ri
forma democratica. Questo 
non può farlo il vecchio Pei ma 
non può farlo nemmeno una 
forza di tipo radicale, come 
pensano ceni amici del club. 

Un impianto della nuova 
formazione politica come 
quello accennato può non es
sere condivi;». Ma il problema 
C se si tratta di un terreno serio 
di confronto e se in una casa 
comune di questa natura pos
sono convivere forze diverse. 
Mi rendo conto che, In realtà, 
giunti al momento di compiere 
le scelte definitive, alla mag
gioranza non si chiedono solo 
regole ma valori, respiro cultu
rale, linee strategiche, sia pure 
non condividibili ma capaci di 
mantenere aperti più vasti oriz
zonti. Si chiede, insomma, un 
partito serio. Tanto più allora é 
interesse di rutti spostare il di
battito in aranti, oltre le dispu
te attuali. E questo vale per tut
ti. Un grande partito si fonda 

' (o si rifonda: se la minoranza 
.parla sul serio di nfondazionc) 

- in funzione dl-un diverso asset
to dello Stato, in rapporto -
quindi - a una crisi delle vec
chie classi dirigenti, e può ave
re successo se si presenta co
me lo strumento di nuove forze 
che premono e che chiedono 
di essere organizzate sulla ba
se di un nuovo sistema di al
leanze. Solo cosi si spiega il Pei 
di Togliatti. Se, a differenza di 
altri partiti comunisti, non fum
mo travolti dalla guerra fredda 
ciò si deve a tante cose ma so
prattutto a quella grande ope
razione storica che fu la salda
tura tra le masse e la costitu
zione democratica. Cosi perfi
no don Sturzo. Egli creò il par
tito popolare spostando il 
magma delle organizzazioni 
cattoliche dal «sociale» all'im
pegno politico, intomo al pro-
itetto di uno Stato post-liberale 
e a larga base popolare e auto
nomistica. E con un problema 
nazionale statuale si sono mi
surati Mitterrand e Brandt 

C'è oggi all'ordine del gior
no del paese (sotto la sua pel
le) un problema del genere? 
Ce ne accorgeremo nei prossi
mi mesi. Stiamo attenti a non 
separare 11 nostro confronto 
congressuale dalla necessità 
sia di dare al conflitto sociale, 
che non a caso si riaccende, 
qualcosa di più che una soli
darietà: una strategia. E sia di 
fronteggiare una battaglia elet
torale che verrà presto e che 
davvero può segnare una svol
ta di portata storica. 

Intervento 

Attenzione, Placido 
Contro Sullo 

fu tesa una trappola 

FRANCO FERRAROTTI 

on la consueta scrittura, brillante e innocente
mente provocatoria a un tempo. Beniamino Pla
cido mi toglie a bersaglio ne la Repubblica del 10 
luglio scorso. La memoria del mio interlocutore 
è prodigiosa. Scava nel prolondo di trent'anni fa 
e trae luori dagli scantinali della cronaca - non 
oso parlare di storia, pur avendo qua e là teoriz
zato una «storia dal basso» - uno scampolo della 
mia vita, breve ma intensa, di parlamentare indi
pendente. Gliene sono grato. Mi riporta per ma
no a una stagione che credevo sepolta e dimen
ticata. Era la Terza legislatura: gli anni tumultuo
si del governo Tambroni, della sua caduta cla
morosa a seguito dell'accettazione dei voli fasci
sti, della gestione laboriosa e poi della prima 
versione del governo di centro-sinistra. La situa
zione era cosi straordinaria che il linguaggio po
litico si vedeva costretto - ma era una vittima co
si docile! - a forzare la logica e il buon senso in
ventando il «governo delle convergenze paralle
le». 

Si perdonino i particolari autobiografici. Ma è 
Placido che mi ci tira dentro per i capelli. Sei me
si prima della sua morte, a fine febbraio 1960, 
Adriano Olivetti mi aveva ceduto il posto di de
putato alla Camera, dopo lunghi colloqui perso
nali - ero allora diplomatico a Parigi presso l'Oe-
ce, l'attuale Ocse - , un posto scottante, l'unico 
voto indipendente «pulito», come si diceva, per
ché non monarchico né di destra. Da esso di
pendeva il primo tentativo di centro-sinistra 
quando i socialisti di Nenni erano sulla soglia 
del potere ma ancora riluttante di fronte alle ine
vitabili compromissioni delle «stanze dei botto
ni». 

Fu proprio In quel tomo di tempo che il mo
narchico Alfredo Covelli accusò il ministro in ca
rica dei Lavori pubblici. Fiorentino Sullo, di cor
ruzione e di camorra. La sostanza del contende
re era data dalla pavimentazione mediante 
asfalto di una strada in quel di Grottaminarda. 
Le perizie attestavano, a detta di Covelli, che 
mancava un centimetro di catrame. Con i criteri 
di oggi si direbbe una vertenza di poco più seria 
di quella della «secchia rapita» immortalata dal 
Tassoni. Non so perché fui scelto dalla Camera, 
sotto la presidenza di Giovanni Leone, ad occu
parmi della cosa, guidando una commissione in 
cui erano rappresentati tutti i partiti. L'impresa 
non si presentava facile, ma, seguendo il famoso 
precedene storico del Conclave di Viterbo, chiu
si a chiave per una intera giornata i commissari e 
me stesso, quale presidente, nella sala della 
commissione Difesa di Montecitorio e riuscii con 
questo metodo, non proprio ortodosso, ad otte
nere un verdetto all'unanimità, dal comunista 
Giorgio Napolitano al missino Nicosia. 

i u tale unanimità si potrà certo eccepire, come la 
da par suo Beniamino Placido. Ma non si do
vrebbe dimenticare che Fiorentino Sullo rischia
va di cadere su una buccia di banana nel mo
mento stesso in cui stava proponendo una legge 
di grande importanza sul regime dei suoli che 
avrebbe tagliato le gambe alla speculazione edi
lizia e che avrebbe posto l'Italia sullo stcssopia-
no di paesi come l'Inghilterra, la Francia e la 
Germania federale. Per Fiorentino Sullo quella 
proposta risultò più fatale che se avesse inavver
titamente toccato un filo dell'alta tensione. La 
sua carriera politica ne fu stravolta e distrutta. 

A questo punto forse tocca anche a me di fare 
uno sforzo di memoria. La sconfitta della propo
sta Sullo volle anche dire che il centro-sinistra 
partiva con il piede sbagliato, se non zoppo, e si 
avviava verso quel fallimento che, come ha cor
rettamente osservato Nicola Tranfaglia (in Rap
porto sul terrorismo, a cura di M. Gal leni. Rizzoli, 
1981, pp. 177-544) doveva preludere alla «notte 
della Repubblica». Adesso sono forse io in diritto 
di chiedere a Beniamino Placido, che so lettore 
avido, di compiere un atto di buona volontà. Va
da a leggersi il mio recentissimo libro. L'Italia m 
bilico (Laterza. 1990), che ha del resto l'amabi
lità di citare nel suo articolo, a pag. 14: «E vero 
che l'Italia è una società in transizione. La frase, 
cosi spesso ripetuta, si è ridotta a banale luogo 
comune, a parte il rischio che, una volta di più, 
l'oggetto da spiegare, la transizione appunto, sia 
disinvoltamente impiegato come criterio della 
spiegazione. Nessun dubbio, ad ogni buon con
to, che l'Italia sia una società in transizione». 11 
problema vero è stabilire «da dove» e «per dove», 
invece di limitarsi a lare dello spirito. Altrimenti? 
Altrimenti ci si limita a discutere all'infinito, co
me a suo tempo ha fatto lo stesso Beniamino 
Placido in compagnia di Alberto Asor Rosa e 
Giorgio Bocca, per decidere se gli italiani siano 
ingenui o invece dei superfurbi matncolati. Di
scussioni, com'è evidente, destinate a non cava
re un ragno dal buco, salvo forse a ravvivare le 
stanche colonne dei giornali estivi. 
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tm «Né puttane, né Madon
ne» si proclamava ai tempi 
del femminismo in piazza. 
Slogan emersi sull'onda di 
intuizioni folgoranti, scaturite 
nel fervore delle scoperte fat
te giorno per giorno, sono 
stati presto bruciati dall'uso 
ideologico inevitabilmente 
intenso, in tempi di.lotta. Ep
pure ciascuno contiene veri
tà che dovrebbero essere ri
pensate, a distanza di anni, e 
dopo l'esperienza di un ten
tativo di cambiamento, a 
confronto con le resistenze 
del reale. 

E stato più facile analizza
re perché rifiutavamo il ruolo 
di puttane: le polemiche sul
la prostituzione, la pornogra
fia, le case chiuse, hanno 
proposto e riproposto il te
ma. E non era poi cosi diffici
le capire perché non si voles
se «fare le puttane». Ma ab
biamo chiarito fino in fondo 
perché non volevamo (e 
non vogliamo) essere Ma
donne? Sappiamo quando, 

come, perché' ancora oggi si 
agisce e reagisce secondo il 
modello di comportamento 
che si richiama, idealmente 
al ruolo-Madonna? 

È un ruolo complesso, che 
si è formato e stratificato nei 
secoli, ha inciso profonda
mente sull'identità femmini
le, sulle aspettative maschili, 
nelle strutture sociali. Tanto 
che, quando ci si sottrae ai 
compiti e doveri che il mo
dello impone, qualcosa 
scricchiola e va a rotoli nel si
stema assistenziale, familiare 
e sociale. 

L'evidenza delle contrad
dizioni ti si impone poi sem
pre in una circostanza che ti 
mette a disagio. Allora ci ri
fletti, e quello che pareva un 
vago contorno si definisce 
nei suoi termini reali. A me è 
accaduto che la mia anzia
nissima madre (95 anni), da 
qualche anno frequentatrice 
di vari ospedali per varie in
fermità, quasi sempre con
tenta di essere curata, fidu-
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La crisi 
del modello-Madonna 
ciosamente disponibile a! ri
covero e alla terapia, abbia 
reagito, ultimamente a una 
degenza manifestando deli
ranti sospetti di persecuzio
ne. Era un ospedale come gli 
altri, rinnovato da poco; belle 
le camere a tre letti con un 
bagno ciascuna, luminosi i 
corridoi, pulitissimo tutto. I 
pazienti venivano lavati e 
cambiati tutti 1 giorni; su cia
scuno si facevano accurate 
analisi e diagnosi. Che cosa 
dunque non aveva funziona- ' 
to in questa degenza? 

«Le infermiere sono villa
ne», diceva mia madre. «Vo
glio andare in un posto dove 

ci sono le suore». Le infer
miere a me parevano abili e 
solerti. Certo, molto profes
sionali, in qualche modo 
staccate dalle emozioni dei 
malati. Proprio come piace a 
me. Mentre a lei piacciono le 
cure misericordiose, l'atten
zione ai suoi mali, le confi
denze sul cibo e le funzioni 
corporee. Per questo voleva 
la suora. Che, per scelta, ha 
dedicato, senza alternative, 
la sua esistenza ad alleviare 
le sofferenze altrui. Molte ci 
riescono, altre traducono in 
rigidità ossessive le repressio
ni che si sono autoimposte. 
Ma, tendenzialmente, il dire 

e il fare si adegua al modello-
Madonna. 

Che era il modello impe
rante in qualsiasi tipo di assi
stenza, a ben guardare. E del 
quale si lamenta la progressi
va scomparsa: i luoghi di cu
ra, si dice, sono diventati «di
sumani». E più nessuna vuol 
fare l'infermiera. Per la scar
sità dei compensi, si afferma, 
e difatti sappiamo che le in
fermiere guadagnano poco. 
Ma viene il sospetto che il ri
fiuto di questa professionale 
venga da assai più lontano: 
forse, proprio, dalla crisi del 
modello-Madonna. Osser
vando ciò che accade negli 

ospedali che ho man mano 
frequentato, mi è sembrato 
di capire che le infermiere 
dovessero, quotidianamente, 
far fronte sia all'angoscia che 
la malattia, la decadenza del 
corpo e la presenza della 
morte suscitano in chiunque, 
sia alla repulsione che ci 
prende tutti quando si tratta 
di ripulire i corpi altrui dallo 
sporco fisiologico. Alcune si 
difendono aggredendo: il 
malato al posto della malat
tia, o usando un linguaggio 
«basso» per esorcizzare la 
bassezza del pulire lo spor
co. Molte altre si chiudono in 
una gelida professionalità, e 
operano in nome dell'igiene. 
Altre manifestano una bona
rietà acquisita nell'ambiente 
popolare dal quale proven
gono, dove non si fa tanto le 
schizzinose. E ci sono anco
ra, infine, quelle sensibili al
l'idea di missione assisten
ziale: le infermiere-Madon
ne. Ma è una specie, questa, 
in via di estinzione, poiché 

tutto, nella nostra cultura 
progressivamente sempre 
più laica e individualista, ten
de a svuotare di significato i 
valori della carità, dell'imme
desimazione nelle sofferenze 
altrui, del sacrificio di sé. 

E, del resto, è ormai chiaro 
che si può olfrire una buona 
assistenza praticando il pro
prio mestiere con responsa
bilità, attenzione ai problemi 
del malato, intelligenza della 
malattia, preparazione tecni
ca. E che la simbiosi caritati
va richiesta da chi oggi è an
ziano appare sempre più 
morbosa, vischiosa, intrusi
va: non rispettosa della liber
ta propria e altrui. La genera
zione nuova di donne si di
batte fra le aspettative ricatta
tone di chi e ancora affamato 
di Madonne, e la modalità 
assistenziale solidaristica che 
si va profilando come quella 
futura. E che si consoliderà 
proprio perdendo qualsiasi 
connotazione servile o mis
sionaria. 



NEL MONDO 

Sui tedeschi 
Una minuta 
accusa 
la Thatcher 

ALFIO BBRNABEI 

• • LONDRA. La spaccatura 
nel governo conservatore fra i 
cosi detti «eurofederalisti» ed 1 
nazionalisti antieuropei porta
ta in primo piano dal caso Rid-
ley. dimissionalo dopo il duris
simo attacco contro i tedeschi 
e la Cee, è tornata in primo 
piano a seguito della pubblica
zione di minute «adulterate» 
del seminario top secret sul ca
rattere dei tedeschi e le conse
guenze della Germania unita 
che la Thatcher ha presieduto 

, in marzo nella sua residenza di 
, campagna. 

Sembra che nelle minute 
' qualcuno abbia voluto lorzare 
. surrettiziamente il tono possi-
. mista nel confronto dei tede

schi. Gli esperti che hanno pre
so parte al seminario (i cui 

' estratti sono slati riportati ieri 
sull'i/nitó). ora dicono che le 

' minute ufficiali non riflettono 
accuratamente ciò che e stato 
detto. Nel redigerle, il segreta
rio privato della signora That
cher, Charles Powell. ha latto 
in modo di dare più peso ai di
fetti del •carattere del tedesco-
riflettendo cosi il tono delle do
mande da discutere che Dow-
ning Street aveva In preceden-

' za fatto pervenire ai sei invitati. 
. I quattro storici e studiosi ingle

si (gli altri due erano america
ni) si sono dichiarati sorpresi. 

' Il professor Norman Sione del
l'Università di Oxford, riferen
dosi all'elenco dei tratti dei te
deschi (Angst, aggressività, 
egoismo, complesso d'inferio
rità, ecc. ecc.) ha detto ad 
esempio: «Il problema è che 
all'inizio delle minute ci si tro
va davanti a questa sfilza di at
tributi che non riflettono per 
nulla il tenore dell'incontro». 
Ieri è stato reso noto che Dow-
ning Street ha aperto un'in
chiesta per scoprire chi ha 

. mandalo le minute all'/ride-

. penderli on Sunday. erano tal
mente top secret che Downing 
Street non le aveva inviate nep-

• pure all'ambasciata inglese in 
' Germania per paura di una fu

ga di notizie. Le pochissime 
copie erano stale scritte per il 
ministero della Difesa e il Fo-
rcign Office. 

L'incidente delle minute ri-
' porta in primo piano la bru-
'. cianlc frase di Ridlcy nella sua 

lettera di dimissioni: "Credo 
' che i punti di vista che ho 
. espresso siano del tutto in li

nea con quelli del governo». Se 
- ciò è vero, si può solamente 
. dedurre che il premier é impe-
• gnato in una lotta serrata per 

indebolire gli eurofederalisti. 
L'escalation, secondo alcu-

' ni commentatori inglesi, è 
' chiara: la virata antieuropeo è 

cominciata con il discorso del-
• la Thatcher a Bruges nel 1988 

in cui condannò il concetto 
degli «Stati Uniti d'Europa». È 
continuata con l'accentuazio
ne sulla protezione delle so
vranità nazionali con riferi
mento non solo al -più antico 
parlamento», cioè Westmin-
ster, ma anche alla tradizione 
reale. Si è affinata in maniera 
più aggressiva (qualcuno ha 
definito Ridley un hooligan in
tellettuale) con l'attacco ai te
deschi facendo leva sulla pau
ra della Germania unita. E' 
precisamente su questi ultimi 

> punti che ieri il leader dell'op-
; posizione Neil Kinnock, in visi-
. la da Bush, dopo aver descritto 

la Thatcher come una «nostal
gica della guerra fredda» ha 
detto: «Ha temporeggiato sulle 

' dimissioni di Ridley perche pri
vatamente la pensa come lui. 

- La credibilità dell'intero gover
no nel tratiare con I nostri al
leati e stata fondamentalmen
te danneggiata». 

Jugoslavia 
In Serbia 
sciolta lega 
comunista 

. tm BELGRADO. Il Congresso 
dei comunisti serbi, apertosi 
oggi, ha deciso di sciogliere la 
Lega dei comunisti e di forma
re un nuovo partito, insieme 
con l'Alleanza socialista. Il 
nuovo partilo porterà il nome 
di «Partito socialista serbo*. La 
struttura organizzativa del nuo
vo partito è assai simile alla tra
dizionale organizzazione co
munista ma senza il «centrali
smo democratico». Il program
ma del partito socialista, già 
preparato e che sarà senza 
dubbio approvato, prevede «la 
democrazia con più partiti», 
ma include anche l'autogestio
ne che rimane «la più grande 
idea progressiva». I nuovi so
cialisti serbi si Impegneranno 
in favore della Federazione ju
goslava e della partita tra «tutte 
le forme di proprietà». 

Il futuro stato farà parte 
dell'Alleanza atlantica 
con il placet del leader sovietico 
«Se questa è la scelta... » 

In otto punti lo storico patto 
In 4 anni via i russi dalla Rdt 
Bonn ridurrà il suo esercito 
Nel territorio unito via il nucleare 

La grande Germania nella Nato 
Nel Caucaso Gorbaciov e Kohl firmano raccordo 
«Se questa è la scelta...». Gorbaciov ha detto «si» all'a
desione del futuro stato unificato tedesco nella Nato. 
L'intesa raggiunta sui monti del Caucaso con il cancel
liere Kohl. Stabilito in 3-4 anni il ritiro delle truppe so
vietiche dal territorio della ex Rdt. Il governo federale 
pronto a ridurre il proprio contingente sino a 370 mila 
uomini. Ribadito dal leader sovietico il rifiuto di aiuti 
economici sotto forma di «elemosina». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

• • MOSCA II disco verde del 
Cremlino alla Germania unifi
cata quale membro della Nato 
è staio alzato da una curiosa 
città termale nella terra natale 
di Mikhail Gorbaciov. Si chia
ma Mineralntje Vody e conta 
75 mila abitanti. È già una città 
storica per aver ospitato un ca
suale ma simbolico incontro 
tra Gorbaciov, Breznev, Andro-
pov e Cemento, gli ultimi 
quattro segretari succedutisi 
alla guida del pcus. Ma ieri da 
questa città di vacanze, dopo 
essere disceso dalla residenza 
sulle montagne caucasiche, il 
leader sovietico, insieme al 
cancelliere tedesco Helmut 
Kohl, ha annunciato il suo as
senso sul problema più con
troverso e delicato per la stabi
lità dell'Europa e del mondo 
intero. «Piaccia o no - ha dello 
il presidente dell'Urss nel cor
so di una conferenza stampa -
la Germania unificata sarà 
membro della Nato, se questa 
è la scelta...». Il futuro stato ha 
pieno diritto alla propria sovra
nità e. forte di questa condizio
ne, dovrà stabilire «in quali 
unioni parteciperà e quali rap

porti Intenderà mantenere». 
Gorbaciov l'aveva detto già do
menica che l'aria fresca dei 
monti di Arkhyz avrebbe favo
rito il maturare di buone idee. 
E non è stato smentito. Con 
Kohl ha discusso, al riparo di 
una confortevole villa super-
sorvegliata, per oltre tre ore e 
mezza (dopo il primo incon
tro al Cremlino, domenica). 
Tranne una breve apparizione, 
con indosso degli insoliti ma
glioni, e una passeggiata nel 
bosco in compagnia dei mini
stri degli Esteri Shevardnadze e 
Genscher, i due leader hanno 
lavorato sodo per giungere alla 
definizione di una dichiarazio
ne congiunta anch'essa di pri
maria importanza. Si tratta di 
otto punti, resi noti dal cancel
liere all'apertura della confe
renza stampa, che stabiliscono 
l'accordo tra Urss e Rfg in vista 
dell'unificazione e che caden
zano I tempi del ritiro delle 
truppe sovietiche dal territorio 
della Rdt. Eccoli: 1) l'unifica
zione della Germania riguarda 
la Rdt. la Rfg e anche la città di 
Berlino. 2) se l'unificazione 

Nel Caucaso foto di gruppo per Shevardnadze, il ministro degli Esteri Genscher, Kohl e Gorbaciov 

avrà luogo, la responsabilità e i 
poteri dei quattro stati vincitori 
della seconda guerra mondia
le saranno completamente 
aboliti. 3) la Germania unifica
ta, nella piena sovranità, può 
decidere liberamente e indi
pendentemente a quali unioni 
e blocchi appartenere. 4) la 
Germania unificata conclude
rà un accordo con l'Urss per il 
ritiro delle truppe sovietiche 
nel perìodo di 3-4 anni. 5) sino 

. a quando le truppe sovietiche 
rimarranno nel territorio del

l'ex repubblica democratica 
tedesca, le strutture della Nato 
non si estenderanno su questa 
parte della germania. 6) du
rante il periodo di permanen
za delle truppe sovietiche nel 
territorio dell'ex Rdt, le truppe 
degli altri tre paesi vincitori po
tranno rimanere a Berlino. 7) il 
governo federale è pronto, an
cora nel corso delle trattative 
di Vienna, a ridurre le proprie 
forze armate entro quattro an
ni sino a 370 mila unità. Le ri
duzioni entreranno In vigore 
dopo l'entrata in vigore del

l'accordo di Vienna sulla ridu
zione dell'armamento conven
zionale. 8) la Germania unifi
cata rinuncerà a costruire e 
possedere armamenti nuclea
ri, chimici e batteriologici. Gor
baciov e Kohl hanno successi
vamente precisato alcuni det
tagli dell'intesa. Il leader sovie
tico, tuttavia, non ha chiarito 
se la questione dell'adesione 
della germania nella Nato sarà 
al primo posto nell'incontro 
dei «2 - 4» che comincerà sta
mane a parigi. Il presidente so

vietico ha mollo puntato a va
lorizzare il clima politico mon
diale che ha permesso di giun
gere a questi risultati: «stiamo 
sviluppando il processo euro
peo - ha detto - cambia anche 
il carattere della Nalo e arrive
rà la dichiarazione congiunta 
dei due blocchi. Insomma, c'è' 
una situazione che procede 
verso la futura struttura di sicu
rezza». E poi ha aggiunto: «sia
mo all'altezza delle esigenze 
del tempo». Se il cancelliere ha 
voluto ricordare che la germa
nia unificata effettivamente 
aderirà al Patto atlantico, Gor
baciov da pane sua ha auspi
cato che sul vecchio territorio 
tedesco-orientale «non com
paiano armi nucleari e truppe 
straniere». Sul tema dell'aiuto 
economico, che è stato al cen
tro dell'incontro dei «7» ad 
Houston, il cancelliere ha riba
dito la volontà di darlo: «sta per 
avviarsi il processo di passag
gio al mercato e io penso che il 
presidente lo voglia. E Gorba
ciov, ancora una volta pronto, 
ha insistito nel dire che non di 
«elemosina» si tratta: «questo 
aiuto ci sarà dopo una trattati
va. Per noi si tratta anche di 
prolungare il periodo di restitu
zione dei debili, ma questo ac
cordo deve fondarsi su un pia
no politico. E certamente inte
ressa anche altri paesi, non 
soltanto il nostro». E ancora 
Kohl: «questo aiuto è necessa
rio concederlo in questa fase 
di passaggio e sarà molto im
portante per garantire stabilità 
intema e la conservazione del
la pace». 

Delors a Mosca per il piano di aiuti Cee all'Urss 

Bush: «Passo avanti per l'Europa» 
E oggi a Parigi si apre il «2+4» 
«La decisione di Gorbaciov - ha detto Bush - dimo
stra le sue qualità di statista». Reazioni soddisfatte in 
tutto l'Occidente per il via libera di Mosca all'unità 
tedesca nella Nato. Spd:«E'la piena attuazione della 
Ost-politik di Brandt». Napolitano:«Bonn assume 
condizioni e impegni corrispondenti alle preoccu
pazioni espresse dall'Urss». Varsavia:«Insieme alla 
riunificazione bisogna firmare il trattato sui confini». 

• • BONN. Stavolta è davvero 
fatta. La Germania non sarà 
solo riunificata, sarà anche so
vrana. E" questo secondo 
aspetto che si sottolinea con 
maggiore soddisfazione a 
Bonn dopo l'incontro decisivo 
Kohl-Gorbaclov. 11 futuro asset
to della nuova Germania -reci
ta il secondo punto della di
chiarazione congiunta- riguar
da soltanto Rfg, Rdt e Berlino: 
quando avverrà la riunificazio-
ne, le responsabilità delle 
quattro potenze vincitrici e I lo
ro poteri verranno a cessare 
completamente. «Finalmente 
la nuova Europa acquista con
tomi concreti -ha dello il se
gretario della Cdu, Volker 
Ruehe -. E' un'altra svolta sto
rica che garantisce il recupero 

di una sovranità incondiziona
ta» ha aggiunto, sottolineando 
che l'assenso dato dal Cancel
liere alla riduzione delle trup
pe nella futura Germania unifi
cata rappresenta anche un de
cisivo passo avanti sia sul tavo
lo dei colloqui «2 + 4» che su 
tutta la partita del disarmo in 
Europa. Mollo positive a Bonn 
anche le reazioni dei socialde
mocratici. Hors: Ehmke, porta
voce di politica estera della 
Spd ha delinito il successo del
la visita di Kohl al Cremlino «la 
piena attuazione della Ost-po
litik avviala da Willy Brandt ne
gli anni settanla».«Sono stati 
fatti passi importanti -ha ag
giunto il portavoce socialde
mocratico rivendicando alla 
lungimiramza della sinistra te

desca I risultati di oggi-, che 
nel loro complesso corrispon
dono alle idee e alle proposte 
della Spd.» Ehmke ha inoltre 
invitato a prestare ora molta at
tenzione affinchè il nuovo rap» 
porto con l'Unione Sovietica 
non danneggi le relazioni fra 
tedeschi e polacchi. 

E adesso sembra proprio la 
questione polacca il terreno 
sul quale Kohl deve ripagare i 
suol alleali e. la fiducia di Gor
baciov. Oggi a Parigi si riunisce 
di nuovo la conferenza «2+4» 
con Varsavia presente a titolo 
di osservatoie-La Polonia - ha 
confermato ieri il premier Ma-
kowlecki - non ha nessuna in
tenzione di ritardare il mo
mento della piena sovranità 
della Germania unificata ma ri
tiene che ci debba essere con
temporaneità fra d ò e la firma 
di un trattato tedesco-polacco 
sulla frontiera dell'Oder-Neis-
se. Unità tedesca e definizione 
dei confini vanno insieme -
sottolinea Varsavia - «in modo 
da avere subito una situazione 
chiara». 

Nonostante qualche sfuma
tura, tutte le altre reazioni al via 

libera di Mosca sull'apparte
nenza della nuova Germania 
all'alleanza atlantica sono 
molto positive. Per il governo 
ombra del Pei, il ministro degli 
Esteri Giorgio Napolitano, af
ferma che «si tratta di una svol
ta nella cosi controversa que
stione dello status intemo del
la Germania unificata. Da par 
te dell'Urss -nota Napolitano -
si prende atto 
che si profila come scelta in
sindacabile di uno Stato sovra
no quella della appartenenza 
alla Nato. Da parte tedesca si 
assumono una serie di condì- . 
zioni ed impegni corrispon
denti alle preoccupazioni 
espresse da parte sovietica 
compresa la riduzione delle 
forze armate della Germania 
unificata a 370mila uomini net 
giro di pochi anni.» 

Compiaciuto Bush. «Questa 
decisione dimostra che Gorba
ciov è un grande statisla».Sod-
disfazione al Pentagono che si 
limita però ha definire «interes
sante e benvenuto» l'annuncio 
di Gorbaciov. Fonti atlantiche 
Invece giudicano che Gorba
ciov ha finalmente aperto la 
porta alla nuova Europa. E il 

Manfred Woerner e il capo delle forze armate Urss Mikhail Moisevev 

ministro degli Esteri De Miche-
lis ha sottolineato come l'ulti
mo vertice Nato a Londra ha 
indicato le linee di una evolu
zione dell'Alleanza che faccia 
leva sulla cooperazione Est-
Ovest. «Una svolta alla quale 
l'Urss mostra cosi di voler ade

rire per costruire insieme un 
nuovo assetto della sicurezza 
in Europa». Intanto domani il 
presidente della Commissione 
Cee Delors arriva a Mosca per 
mettere a punto sostanza e ter
mini degli aiuti europei a Gor
baciov. 

Il parlamento vota l'indipendenza dall'Urss e decide l'autonomia di esercito e moneta 

L'Ucraina diventa uno Stato sovrano 
L'Ucraina, seconda Repubblica dell'Urss, vuole la pie
na sovranità e diventare uno Stato neutrale. Approvata 
a stragrande maggioranza una «dichiarazione» del Par
lamento in cui si prevede che lo Stato avrà un proprio 
esercito e la propria moneta. Non si vuole, tuttavia, l'u
scita dall'Urss. Il segretario di Mosca, Prokofiev, mem
bro del Politburo, ammette che una vittoria di Ligaciov 
avrebbe condotto alla scissione. 
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• • MOSCA. Hanno fatto co
me la Russia. Più, (orse, della 
repubblica guidata da Boris 
Eltsin perché i deputati dell'U
craina, riuniti ieri nella sede 
del parlamento a Kiev, pensa
no che il futuro loro stato neu
trale sarà dotato anche di un 
esercito autonomo. Inoltre il 
parlamento ha deciso che le 

proprie leggi hanno la prece
denza su quelle dell'Urss. La 
decisione dei parlamentari del 
Soviet supremo è arrivata co
me una bomba ma non ha del 
tutto sorpreso il Cremlino or
mai conscio della necessità e 
dell'urgenza di varare un nuo
vo trattato dell'Unione. Appro
vala con 355 voti a favore e 

quattro contrari, la «dichiara
zione di sovranità» dell'Ucrai
na si Inserisce nell'orma! dila
gante processo di indipenden
za dal centro moscovita, con
fermando i ritardi del gruppo 
dirìgente sul piano del rapporti 
con le repubbliche che lo stes
so congresso del Pcus ha do
vuto riconoscere. L'Ucraina 
prevede di diventare uno stalo 
neutrale, con il proprio eserci
to e la propria moneta, con le 
proprie forze di sicurezza. Nel
la dichiarazione è fissata la vo
lontà di non partecipare ad al
cun blocco militare. Tuttavia, 
la maggioranza dei deputati 
ha convenuto sul fatto che la 
repubblica non dovrà separar
si dall'Urss. Su questo punto 
sono state sconfitte le pretese 
del forte movimento nazionali
sta «rukh« la cui influenza e 
cresciuta prepotentemente ne
gli ultimi mesi. Si tratta di 

un'organizzazione ormai di 
potere, che controlla impor
tanti soviet conquistati alle ele
zioni e che è stata protagonista 
di una dura polemica nei con
fronti del neo vicesegretario 
del Pcus, Vladimir Ivashko, il 
quale ricopriva sino a una set
timana fa presidente del parla
mento ucraino. Ivashko era 
stato accusato di aver abban
donato i lavori parlamentari 
per recarsi a Mosca al 28esimo 
congresso. Poi, dopo la propo
sta di Gorbaciov, Ivashko deci
se di dimettersi da presidente 
del soviet supremo afferman
do di non volersi soltomellere 
air-ultimatum» che era partilo 
da Kiev. L'Ucraina, con una 
popolazione di 52 milioni di 
abitami, è la seconda repub
blica dell'Urss. Negli ultimi an
ni il suo nome è legato alla ca
tastrofe nucleare di Cemobil 

ma anche al crescente feno
meno della protesta sociale 
dei minatori del bacino del 
Don e al riemergere, fortissi
mo, della popolarità dei catto
lici, specie nella parte occi
dentale. Il tema della sovranità 
delle repubbliche è stato ieri 
sfiorato in una conferenza 
stampa da Juril Prokofiev, neo 
eletto nel politburo del Pcus, 
segretano dei comunisti di Mo
sca. «La presenza di tutti i se
gretari comunisti delle repub
bliche nel politburo - ha detto 
- se da un carattere federalista 
al partito, lo rafforzerà nel con
tempo. In tal modo sarà più fa
cile tenere insieme 1 comunisti 
delle varie repubbliche». Pro
kofiev ha dato un giudizio sui 
difficili lavori del congresso. A 
suo parere, sono stati tre i mo
menti più difficili: I) quando, 
all'inizio del congresso, si pre

tendeva di dare un giudizio sul 
comitato centrale e il politbu
ro. «Se fosse passata la richie
sta, sarebbe stata la fine del 
partito perché sarebbe stata 
messa in discussione l'intera 
politica della perestrojka. 2) 
l'elezione del vicesegretario, 
se avesse vinto Ligaciov, ci sa
rebbe stata la scissione». 3) il 
tentativo di escludere dal co
mitato centrale I 14 candidati 
che avevano ricevuto molti voti 
contrari. «Sarebbe stata una 
sconfitta e umiliate le forze in
tellettuali» Prokovief ha anche 
rivelato che, in un primo mo
mento, si era deciso che il re
sponsabile della politica estera 
nel Pcus sarebbe stato Dzaso-
kov e non Janaiev. Ma non ha 
spiegato il perché del cambio 
che era stalo sollecitalo dal 
presidente dell'unione scritto
ri, Viktor Karpov. as.Se. 

Cecoslovacchia 
Per errore 
«ricercato» 
Havel 

Un funzionario del ministero della Giustizia ceco deve 
essersi distratto per circa... sei mesi. 11 quotidiano (Mla-
da Fronta) ha riportato oggi il facsimile di una richiesta 
trasmessa alla polizia di Praga in data 2 maggio per ac
certamenti su «Vaclav Havel (nella foto), nato il 5 otto
bre 1936 e trasferitosi senza notificare i suoi spostamen
ti alle autorità». Oltre che distratto, il funzionario era an
che male informato: dopo la sua elezione a presidente 
della Repubblica, Havel ha infatti continuato a vivere 
nel suo appartamento al centro di Praga, anche se tra
scorre buona parte della giornata al palazzo presiden
ziale di Lany, vicino alla capitale, e a volte si reca nella 
sua residenza di campagna a Hradecek, nella Boemia 
settentrionale. Incarcerato per quattro anni e mezzo dal 
regime comunista, l'ex dissidente era stato sottoposto a 
sorveglianza continua da parte della polizia segreta fino 
alla rivoluzione pacifista dello scorso anno che lo portò 
alla massima carica dello Stato. 

Deluso 
dal congresso 
spara 
contro Pcus 

Deluso dalle conclusioni 
del 28° Congresso del 
Pcus, terminato la settima
na scorsa, un operaio, so
stenitore di una locale «le
ga anticomunista», ieri ha 
sparato colpi d'arma da 
fuoco contro le finestre 

della sede del partito comunista di Magadan, una città 
di 130mila abitanti che si trova ad oltre lOmila chilome
tri da Mosca sull'Oceano Pacifico. Yuri Skorokhodov -
ha riferito l'agenzia Tass - ha sparato ieri mattina con 
un fucile contro le finestre della sede del partito di Ma
gadan. La sparatoiria - ha aggiunto l'agenzia - non ha 
provocato danni a persone. Sostenitori della «lega anti
comunista», il 3 luglio, dice ancora la Tass, avevano or
ganizzato una dimostrazione non autorizzata di fronte 
allo stesso edificio. I dimostranti, conclude la Tass, ave
vano tra l'altro gridato: «schiacciamo i comunisti», e «bi
sognerebbe ammazzare tutti quelli che si trovano in 
questo palazzo». 

Nei primi sei mesi dell'an
no soltanto a Mosca 
23.000 iscritti al Pcus han
no riconsegnato la tesse
ra. Lo ha reso noto Yuri 
Prokofiev, segretario del 
partito della capitale, pre
cisando che la metà dei 

«fuoriusciti» sono operai. «Questo fatto conferma ancora 
una volta che il Pcus non presta più attenzione alla clas
se operaia, la meno beneficiata dalla perestrojka», ha 
affermato Prokofiev. Il capo del Pc moscovita ha poi 
espresso il proprio «disgusto» per la decisione assunta 
dal presidente russo Boris Eltsin di uscire dal partito. 

A Mosca 
23.000 iscritti 
lasciano 
il partito 

Ucraina 
Verdi bloccano 
la centrale 
nucleare 

Sostenitori del gruppo 
ecologista «Greenpeace» e 
del gruppo nazionalista 
ucraino «Ruth» ieri hanno 
bloccato la centrale nu
cleare di Khmelnizk 

„ — — — ^ _ _ _ _ ^ (Ucraina sud occidenta
le), -sostenendo che il 

complesso, pericoloso, non solo non va ampliato, ma 
va del tutto chiuso. Lo ha affermato ieri il quotidiano go
vernativo «Izviestia». In un'intervista al giornale, Gheor-
ghi Kopcinski, capo del dipartimento per l'energia nu
cleare presso il consiglio dei ministri sovietico, ha soste
nuto che i manifestanti hanno bloccato ogni accesso-al
ta centrale, interrompendo cosi il normale flusso dei1 ri
fornimenti. Complessivamente, ha concluso Kopcinski, 
nella centrale di Khmelnizk lavorano adesso seimila 
operai e la protesta potrebbe provocare qualche inci
dente di rilievo. In Ucraina la sensibilità ecologica verso 
le centrali nucleari è particolarmente acuta, perché pro
prio in questa repubblica sovietica è avvenuto il gravissi
mo incidente di Chernobyl ove. il 26 aprile 1986. è 
esploso un reattore provocando il più grave incidente 
nucleare in Urss. 

Nuova Zelanda 
Accoltellati 
quattro bimbi 
ebrei 

Quattro bambini ebrei so
no stati assaliti e feriti a 
colpi di coltello da cucina 
in una scuola ebraica di 
Auckland, in Nuova Ze
landa, da una donna che 
gridava frasi e slogan anti 
semiti. Lo ha reso noto la 

polizia precisando che i feriti sono una coppia di ge
melli di 6 anni e altri due bambini di 6 e 8 anni, che so
no stati ricoverati in ospedale con ferite ai polmoni e al
lo stomaco. Le loro vite non sono in pericolo. Il capo 
della comunità ebraica della capitale neo-zelandese, 
Michael Kuttner, ha detto che la donna, di una quaranti
na di anni, è stata bloccata dagli stessi insegnanti della 
scuola e consegnata alla polizia che la sta interrogando. 
Ha aggiunto che la donna è nota da tempo come una 
squilibrata e non si sa nemmeno se, per le sue condizio
ni mentali, potrà essere formalmente incriminata. Due 
mesi fa nella città meridionale australiana di Dunedin, 
alcune tombe di un cimitero ebraico erano state profa
nate, sulla falsa-riga di quanto era avvenuto in prece
denza in Francia. 

VIRGINIA LORI 

Attentato in Urss 
A Stepanakert uccisa 
responsabile dell'aeroporto 

M MOSCA. La signora Evge-
nia Ishkhanova, capo del 
personale dell'aeroporto di 
Stepanakert, capoluogo del 
Nagomo-Karabah (regione 
autonoma della Repubblica 
sovietica dell'Azerbaigian, 
abitata in maggioranza da ar
meni), è morta per lo scop
pio di una bomba che ha an
che ferito il marito e il figlio 
della donna e distrutto la loro 
casa. A dare la notizia dell'at
tentato dinamitardo ieri è 
stata la Tass, l'agenzia di 
stampa sovietica. 

Già da alcuni giorni, affer
ma l'agenzia, la signora Ish
khanova aveva ricevuto delle 
minacce e vere e propne 
pressioni affinché lasciasse il 
suo posto di lavoro. La re
sponsabile dell'aeroporto di 

Stepanakaert, ha notato la 
7ass, era molto impegnata 
per rafforzare la disciplina fra 
il personale e per assicurare 
il traffico aereo - appena ri
preso - fra il Nagomo-Kara
bah e Erevan. 

L'ultimo, episodio di vio
lenza avvenuto nel Nagomo-
Karabak commenta la ass, è 
stato provocato da coloro 
che «non vogliono che la si
tuazione nella regione mi
gliori». 

Il Nagomo-Karabah, pur 
abitato per lo più da armeni, 
dal 1923 fa parte dell'Azer
baigian. Da due anni è teatro 
di scontri tra armeni e azeri 
ciò che ha provocato la pro
clamazione nella regione 
dello sialo d'emergenza. 
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Una scossa dell'ottavo grado ha colpito * 
le Filippine settentrionali. Il bilancio 
è fermo a 84 vittime ma centinaia 
di persone sono intrappolate tra le macerie 

A Cabanatuan, una delle città più colpite 
è crollato un edificio universitario 
A Baguio 250 persone sepolte 
nel crollo di due alberghi 

La terra trema, terrore a Manila 
Morte e distruzione nelle Filippine. Un scossa del
l'ottavo grado della scala Richter ha colpito l'isola di 
Luzon. Danni gravissimi a Manila ma soprattutto 
nelle città di Cabanatuan dove è crollato un edificio 
universitario e in quella di Baguio dove quattro al
berghi sono rimasti distrutti, 250 persone sono in
trappolate tra le macerie. 11 bilancio al momento è 
fermo a 84 vittime. 

A Manila Imptepati fuggono terrorizzati calandosi dalie finestre 

La Cee e il Medio Oriente 
EfeMichelis con la «troika» 
a; Gerusalemme e Tunisi 
per parlare di Palestina 
L'Italia ha presieduto ieri il primo Consiglio dei mi
nistri degli Esteri della Cee del suo semestre, e dalla 
riunione è emerso un rilevante primo impegno per 
la nostra diplomazia: una visita lampo che la «troi
ka» europea presieduta da De Michelis compirà la 
settimana prossima a Gerusalemme e Tunisi per di
scutere con gli israeliani e con la «troika» della Lega 
araba le sorti del processo di pace. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TRSVISANI 

• • BRUXELLES. Primo consi
glio dei ministri degli esteri a 
presidenza italiana e primo 
impegno di rilievo per la nostra 
diplomazia in uno scacchiere • 
nevralgico come quello del 
Medio Oriente. Gianni De Mi
chelis nella conferenza stam
pa finale ha annunciato che 
lunedi e martedì prossimi si re
cherà, accompagnato dai mi
nistri irlandese e lussembur
ghese (la cosiddetta «troika» 
comunitaria) a Gerusalemme 
e Tunisi. S'incontrerà con il 
suo omologo israeliano David 
Levy e con la «troika» della Le
ga araba presieduta attual
mente da Faruk Kaddumi, ca
po del dipartimento politico 
dell'Olp: tema dei colloqui le 
iniziative che la Cee intende 
prendere per facilitare l'avvio 
del processo di pace in Medio 
Oriente. In particolare si fi sa
puto che gli europei chiede
ranno di poter installare, in ac
cordo con l'Onu, una rappre
sentanza permanente, -per il 
rispetto dei diritti umani», nei 
territori occupali. In settembre 
inoltre una telegazione della 
Comunità si recherà a Tirana 
per seguire da vicino l'evolver
si della situazione e soprattutto 
per ricordare all' Albania che 
se vuole partecipare al vertice 
della Csce di Parigi, sia pur co
me osservatore, deve cambiar 
politica. 

Esauriti i problemi di politi
ca estera il Consiglio è passato 
all' esame del calendario di 
preparazione delle due confe
renze intergovernative di di
cembre a Roma (compresi gli 
incontri con il Parlamento eu
ropeo) sull'Unione economi
co monetaria e sull'Unione po
litica: Già la settimana prossi
ma un comitato dei 12 sarà al 
lavoro per preparare le bozze 
dei documenti. La riunione a 
Palals Charlemagne e stata pe
rò caratterizzata soprattutto da 

due temi: Mediterraneo e aiuti 
. ai Paesi in vi.i di sviluppo. Su 

iniziativa dell'Italia sono stati 
praticamente approvati (che 
nello schema Cee vuol dire de
mandati alla Commissione per 
ulteriori aggiustamenti e defi
nizioni) due documenti che 
prevedono l'istituzione di un 
fondo finanziario per i paesi 
dell'area metìiterranea e l'au
mento del contributo Cee al 
terzo mondo. In particolare il 
primo documento ricorda la 
preoccupante situazione eco
nomico sociale di alcuni stati 
del Mediterrane e sottolinea I' 
urgenza di interventi comuni
tari soprattutto In relazione ai 
flussi migratori che da quelle 
zone si stanno rovesciando 
sull'Europa: l'unica strada, sot
tolinea la nota, 6 che si inter
venga subito nei paesi d'origi
ne aiutandone lo sviluppo eco
nomico e sodale. Per quanto 
riguarda invece il livello quan
titativo complessivo per gli aiu
ti al Terzo mondo e più in ge
nerale ai Paesi In via di svilup
po la proposta italiana (che 
De Michelis ha definito «provo
catoria») parla di stabilire una 
percentuale fissa del Pil dei 
Dodici (si dichiara l'Incontro 
l'attuale 0,5%) da stanziare se
condo proporzioni fisse tra Est, 
Sud e Mediterraneo (255S.50* 
e 25%). Ce stata qualche rea
zione da parte dell'Inghilterra 
e della Danimarca ma il mes
saggio è passato: certo, in que
sto momento dobbiamo aiuta
re l'est europeo ma non ci sia
mo dimenticati del Sud del 
mondo. L'ultmo successo ita
liano, ottenuto con l'appoggio 
di Delors, fi stato quello sul Me
morandum sixiale. Anche qui 
resistenze inglesi e danesi ma 
poi alla fine si fi deciso che in 
vista soprattutto dell'Unione 
economica monetaria è ne
cessaria una maggiore atten
zione ai problemi sociali. 

• • MANILA. Il sibilo e poi II 
boato. La terra ha tremato per 
45, lunghissimi, secondi. Era
no le 16,30 (le 9.30 in Italia), 
ora di punta a Manila. Migliala 
di persone si sono precipitate 
per le strade, i semafori si sono 
spenti e la cittì si è trasformata 
in un unico, enorme ingorgo 
stradale tra scene di terrore e 
gente che si gettava in ginoc
chio, facendosi il segno della 
croce e recitando qualche pre
gherà. Il capo dello Stato, la si
gnora Corazon Aquino, era in 
una riunione con alcuni sena
tori e si è buttata subito sotto 
un tavolo per cercare rifugio. , 

La confusione, col passare 
dei minuti, fi aumentata anche 
per l'interruzione dell'energia 
elettrica e delle linee telefoni
che. Preso dal panico, un uo
mo si fi lanciato dal settimo 
piano di un edificio ed fi morto 
sul colpo. Altre due persone 
sono decedute per infarto 
mentre si sviluppavano in-
ccnbdi In vari parti della capi
tale e numerose crepe si apri
vano sugli edifici. Anche nel 
lussuoso «Manila Hotel», sulla 
costa, si producevano delle vi
stose spaccature sui muri e le 
centinaia di ospiti si riversava
no, impazziti dalla paura, per 
le strade. Decine di persone, 
nel frattempo, rimanevano fé-
ritenella ressa creatasi mentre 
giovani e anziani si accalcava
no per uscire da un cinema. 

Alla scossa principale ne sono 
seguite altre, di intensità mino
re, a vari intervalli per un paio 
d'ore. Su Manila e sulle Filippi
ne cominciava a scendere la 
sera e la prospettiva di una 
notte da incubo si impossessa
va della gente. Ma se I danni 
nella capitale sono stati relati
vamente contenuti altrove, 
nell'isola di Luzon, la più den
samente abitata dell'intero ar
cipelago, la scossa tellurica ha 
colpito in tutta la sua gravità. 

I soccorsi si mobilitavano 
subito mentre la Aquino si pre
cipitava negli uffici della televi
sione dove trasmetteva un 
messaggio diretto alla popola
zione, invitando tutti a mante
nere la calma. Ma a dodici ore 
dalla sciagura è ancora impos
sibile tracciare un quadro esat
to. Il numero delle vittime è fer
mo a 84 mentre i feriti dovreb
bero essere a migliaia. Si teme, 
tuttavia, che il bilancio finale 
sarà molto più grave 

A Cabanatuan, epicentro 
del terremoto, capitale della 
provincia di Nueva Ecija. a cir
ca 120 chilometri da Manila, 
per esempio, un edificio di cin
que plani che ospitava il «Phi-
lipplne Christian College» fi 
crollato, intrappolando tra le 
macerie trecento studenti e i 
loro insegnanti. Nel crollo, cosi 
dicono le autorità, sono rimasti 
uccisi trenta ragazzi e un inse-
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Nell'Isola di Luzon l'epicentro del terremoto 

gnante. Ma ancora si sta lavo
rando per cercare di liberare i 
superstiti. Una situazione ana
loga si registra anche nella lo
calità turistica montana di Ba
guio fi dove è crollato un gran
de albergo di lusso, lo «Hyatt», 
e dove molta gente, per lo più 
stranieri in vacanza, fi rimasta 
intrappolata tra le rovine. Sem
pre a Baguio sono rimasti di
strutti altri due alberghi e un 
edificio universitario. «Gli 
ospedali sono pieni di feriti» ha 
detto la radio locale, Dzrh. Che 
ha poi precisato che 250 per
sone, sono rimaste intrappola
te sotto le rovine degli alber

ghi. L'aeroporto della località 
turistica fi stalo chiuso poco 
dopo il sisma. Ma la preoccu
pazione maggiore a Baguio fi 
rivolta verso un edificio gover
nativo che fi crollato: si pensa 
che addirittura 800 persone 
possano essere rimaste tra le 
macerie. 

A San Jose, un'altra città 
della provincia di Nueva Ecija, 
le autorità locali hanno dato 
notizia di almeno nove perso
ne uccise nel crollo di tre edifi
ci mentre sei persone sono ri
maste sepolte, secondo la Cro
ce Rossa, dalle macerie di un 

cinema nella provincia di Pan-
gasinan. Ad Koco Sur fi crollata 
invece una Chiesa. 

L'ambascuta di Manila in
forma che Ira i dispersi vi sono 
sei funzionari americani che si 
trovano nelle Filipine per una 
conferenza. 

In Giappone le autorità han
no messo in allerta le isole più 
meridionali dell'arcipelago 
nipponico per la possibilità 
che il sisma possa mettere in 
moto il «Tsunami», il moto on
doso innestato dai terremoti e 
che può assumere dimensioni 
disastrose. Tuttavia, l'ente me
teorologico giapponese ha di
chiarato che questa volta il 
«Tsunami» dovrebbe essere di 
dimensioni ridotte, di circa 30 
centimetri. 

SI tratta del più forte terre
moto che colpisce le Filippine 
dopo quello del 17 agosto del 
1976 che provocò ottomila 
morti. 

Intanto un altro sisma, di in
tensità del quinto grado della 
scala Mercalli, ha portalo il ter
rore anche In Cile dove sono 
rimaste colpite la capitale San
tiago ed altre città della regio
ne centrale cilena. Per il mo-
mentro non si hanno notizie di 
vittime o danni gravi. 11 terre
moto, di tipo ondulatorio, fi 
stato registrato alle 10,52 ora 
locale (le 16 e 52 italiane). 
Durato 45 secondi, ha provo
cato scene di panico ovunque 
fi stato avvertito. Le comunica
zioni telefoniche e le linee elet
triche si sono interrotte per al
cuni istanti. Decine di persone 
sono rimaste bloccate negli 
ascensori. A Valparaiso, 125 
chilometri ad ovest di Santia
go, la gente si tutta riversata 
per le strade nonostante la 
pioggia. 

Colpo di scena all'interno dell'ambasciata cecoslovacca all'Avana 

idiplomatici 
ci porti negli Usa» «Dateci un aereo 

Clamorosa svolta nella vicenda dei rifugiati cuba
ni nell'ambasciata cecoslovacca dell'Avana. Sette 
delle persone che hanno chiesto asilo hanno se
questrato i diplomatici chiedendo un aereo che li 
porti negli Usa. Molti i lati oscuri della vicenda. 
Già nei giorni scorsi la stampa ceca aveva denun
ciato i sette come provocatori al servizio del go
verno cubano. 

• I L'AVANA. Si susseguono i 
colpi di scena nella vicenda 
dei rifugiati cubani nell'amba
sciata di Cecoslovacchia. Ieri 
sette delle dodici persone che 
tutt'ora si trovano all'interno 
della rappresentanza diploma
tica hanno «sequestrato» tanto 
i funzionari dell'ambasciata 
quanto gli altri cinque rifugiati. 
La notizia, stando ad un di
spaccio Agi-Eie diffuso ieri se
ra, fi stata inviata via telex a 

Praga da uno dei funzionari 
che, asserragliatosi in sala tra
smissioni, si è sottratto al se
questro dando l'allarme all'a
genzia ceca Ctk. Un successivo 
dispaccio ha quindi informato 
che, con una telefonata alla 
Efe (agenzia ufficiale spagno
la), i sette avrebbero chiesto 
che venga messo loro a dispo
sizione un aereo per recarsi 
negli Usa. 

E' tuttavia difficile, per il mo

mento, comprendere le vere 
motivazioni ed i meccanismi 
del clamoroso episodio. Va 
comunquwe ricordato come, 
giorni fa, la stampa cecoslo
vacca avesse avanzato il so
spetto che gli ultimi sette rifu
giati - gli stessi, cioè, che ieri si 
sono resi protagonisti del se
questro - fossero in realtà dei 
•provocatori» al servizio del go
verno cubano. Sempre secon
do l'agenzia Agi-Eie. gli ostaggi 
sarebbero slati raccolti nell'uf
ficio dell'ambasciatore e si 
Ignora se si trovino sotto la mi
naccia di armi. 

Questi gli antecedenti. Lu
nedi scorso, come si ricorderà, 
si erano presentati all'amba
sciata cecoslovacca 1 primi 
cinque rifugiati (quelli che og
gi si trovano sotto sequestro). 
Erano tutti membri del movi

mento «Pro arte libre» e recla
mavano la possibilità di espa
triare senza perdere il diritto di 
rientrare in patria. Il giorno do
po ad essi si aggiungevano due 
studenti che, a distanza di 
qualche giomoo, avrebbero 
spontaneamente abbandona
to la sede diplomatica. Infine, 
nella giornata di mercoledì, al
tre sette persone erano entrate 
nel recinto dell'ambasciata, in 
circostanze che le stesse auto
rità diplomatiche ceche aveva
no definito «incomprensibili». 
Ora si sa che si tratta di Ange! 
Zamora Zulueta, Alexis Una-
res Simon, Emesto Corrales 
Zamoa. Edoardo Valle Her-
nandez, Manuel Lopez Suarez, 
Frank Venero Garda e Genaro 
Igleslas Verdecia. A quanto ri
sulta, tra essi nessuno ha pre
cedenti in materia di dissiden

za politica. 
Questo susseguirsi di inci

denti - venerdì, come si ricor
derà, agenti dei servizi di sicu
rezza cubani erano penetrati 
armati nel patio della sezione 
consolare spagnola per inse
guire ed arrestare un rifugiato 
- sta comunque surriscaldan
do il clima delle relazioni di
plomatiche all'Avana. Sabato 
scorso Fide] Castro, durante un 
ricevimento all'ambasciata di 
Francia, aveva definito -antiso
ciali senza motivazioni politi
che» i rifugiati. Ed aveva mi
nacciosamente aggiunto: «Se i 
paesi europei vogliono i nostri 
lumpen, glieli mandiamo». 
Chiaro l'accenno ai fatti 
dell'80, quando le autorità cu
bane aprirono le porle ad un 
esodo di massa che, d'un col
po, portò a Miami oltre ^Orni
la persone. 

Clamorose rivelazioni di agenti della Dea al «Washington Post» 

Camarena, eroe della lotta alla droga 
fu assassinato col consenso della Cia 
Fu la Cia ad incoraggiare di fatto la tortura ed assas
sinio in Messico dell'agente anti-droga Usa Enrique 
Camarena. L'accusa viene dagli stessi colleghi di 
Camarena nella Dea indicata responsabile di uno 
dei fatti di sangue che più avevano indignato l'opi
nione pubblica americana, ispirato uno sceneggia
to televisivo di successo, portando all'orlo della rot
tura i rapporti Washington-Città del Messico. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

• • NEW YORK. «A quelli della 
Cia non importava nulla della 
droga, avevano in mente solo 
Cuba e i Sovietici, almeno Indi
rettamente è colpa loro», dice 
James Kuykendall, un agente 
della Dea (Drug enforcement 
administration), il servizio se
greto anti-droga Usa, uno di 
quelli che lavoravano con Enri
que Camarena e che se n'era 
andato In pensione per prote
sta verso la Icntenzza con cui 
procedeva la ricerca degli as
sassini del suo collega. A cin
que anni da quando il corpo di 

Camarena e del suo autista fu
rono trovati, sfigurati dalla tor
ture e crivellati di colpi presso 
un ranch in Messico, le respon
sabilità rimbalzano clamoro
samente sull'agenzia gemella 
che teoricamente avrebbe do
vuto collaborare e proteggere 
il braccio anti-naicotlci del go
verno Usa, viene fuori che fu la 
Cia a «chiudere un occhio», se 
non a consegnare ai boia per 
l'efferata esecuzione il collega 
della Dea. 

I panni più luridi della vicen

da e la rivalità con rancori ac
cumulatisi per anni in sordina 
tra le due agenzie del governo 
Usa sono venuti fuori in pub
blico al processo che si sta ce
lebrando a Los Angeles contro 
quattro accusati di aver preso 
parte all'omicidio Camarena. 
Viene fuori che la banda di 
narco-trafficanti che lo torturo' 
ed uccise era protetta non solo 
dal potentissimo Direttorato 
per la sicurezza federale mes
sicano, ma anche dalla Cia. La 
Central intelligence agency e i 
servizi segreti messicani colla
boravano in iniziative contro 
Cuba, il Nicaragua sandinista e 
l'allora «nemico» sovietico in 
America latina. Per le loro ope
razioni si servivano spesso e 
volentieri dei trafficanti di dro
ga e quindi si guardavano be
ne dal «disturbarli» in questa 
loro attività. Stando a quello 
che fonti della Dea hanno rife
rito al Washington Post ì narco
trafficanti uccisero Camarena 
perché non solo si sentivano 

proletti dalle amicizie in alto 
loco a Città del Messico ma an
che perché erano convinti di 
avere il nulla osta della Cia, 
che comunque aveva per tanti 
anni chiuso entrambi gli occhi 
sui loro sporchi traffici. 

Uno dei testimoni al proces
so di Los Angeles, già informa
tore della Cia sulle organizza
zioni studentesche ami guerra 
nel Vietnam negli anni 60, pri
ma di finire come agente di 
collegamento col narco-traffi
canti in Messico, ha raccontato 
ad esempio che uno dei boss 
della droga gli aveva personal
mente rivelato particolari della 
collaborazione con la Cia, di 
aiuti al finanziamento dei con
tras, una rete di traffico di armi 
e addiritura campi di addestra
mento in Messico per i guerri
glieri antl-sandinlsti gestiti con 
l'aiuto del narco-trafficanti. Se
condo un dirigente della Dea 
la Cia era notoriamente Infil
trata tra i narco-trafficanti e 
quindi non solo era probabil

mente a conoscenza del pro
getto di assassinare Camarena 
ma potrebbe addlntura aver 
fornito agli assassini notizie 
sulle attività della Dea che gli 
sono state utili ad individuare 
l'agente che li minacciava con 
le sue indagini e rapirlo. 

Le rivelazioni sono uno 
shock per l'opinione pubblica 
Usa, cui la vicenda era stata 
quest'anno riproposta con un 
seguitissimo sceneggiato tele
visivo a puntate, in cui si pre
sentava l'«eroe« Camarena tra-
d.to dalla corruzione ai vertici 
del governo messicano, dalla 
combutta tra narco-trafficanti, 
servizi di sicurezza e «politicos» 
locali, quasi una crociata tra 
americani buoni e messicani 
cattivi. Lo sceneggiato aveva 
creato quasi una rottura diplo
matica tra Usa e Messico. Ora 
l'ufficio del presidente messi
cano De Gortari si vendica 
esprimendo preoccupazione 
per il fatto che la faida tra Dea 
e Cia trascina tutti nel fango. 

Donne musulmane con II chador 

L'Algeria mette il velo 
Da Costantina a Tipaza 
pioggia di divieti islamici 
Via le donne dalle spiagge 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Le notizie sono ar
rivate in ordine sparso nell'ar
co degli ultimi giorni, e messe 
insieme formano un quadro 
preoccupante. A Tipaza, cen
tro balneare a meno di cento 
chilometri da Algeri, non si 
può più girare in costume da 
bagno né in pantaloni corti: 
«Le gambe degli uomini devo
no essere coperte fino al gi
nocchio, e sotto il ginocchio 
quelle delle donne. La decisio
ni; fi presa su richiesta dei cit
tadini, per rispettare le tradi
zioni arabo-islamiche e allo 
scopo di proteggere la morale 
pubblica». Si pud ancora an
dare sulla spiaggia e prendere 
il bagno in costume, ma le cro
nache locali testimoniano di 
un improvviso rarefarsi della 
presenza femminile. Nella città 
e nella regione di Orano fi stata 
messa al bando la musica Rai 
espressione popolare e folclo
ristica radicata soprattutto tra i 
giovani, un po' contestataria e 
giudicata troppo libertaria. 
L'annuale Festival dovrà cer
carsi un'altra sede, «polche 
non ha alcuna ripercussione 
t>?ncfica sulla viiu dei cittadi
ni»; ad Orano, al suo posto, s! è 
tenuto il festival della canzone 
patriottica islamica. Il 12 luglio 
a Costantina il consìglio comu
niste ha votato la soppressione 
delle classi «miste»: d'ora in 
poi, allievi maschi da una par
te e femmine dall'altra. A Mo-
staganem, nell'Ovest del pae
se, fi nata una sorta di «buon
costume» composta dai barbu
ti estremisti religiosi: piazzano 
posti di blocco sulle strade per 
verificare i rapporti di parente
la tra uomini e donne che tran
sitano sulla stessa automobile. 
Devono essere sposati, o fratel
lo e sorella, o padre e figlia, al
trimenti sono guai. Dilaga, un 
po' dappertutto, la proibizione 
di vendere alcolici, perfino nei 
grandi hotel. Spinti a produrli 
ir, proprio, una ventina di alge
rini sono morti nelle scorse set
timane per avere impiegato 
una dose eccessiva di metano
lo nella fabbricazione dome
stica del distillato. 

Nel contempo, il Fronte di 
salute islamico ha lanciato la 
proposta del salario minimo 
per la donna casalinga. Non si 

Usa-Olp 
Abul Abbas 
non si 
dimetterà 
••BAGHDAD. Abul Abbas, 
leader del Fronte di liberazio
ne della Palestina, non si di
metterà dal Consiglio nazio
nale palestinese (il parlamen
to in esilio dell'Olp): cosi ha 
dichiarato il rappresentante 
del Fronte in Irak, Hussein el 
Abid, che fi anche membro 
del Comitato centrale. Secon
do i giornali del Golfo, l'Egitto 
aveva suggerito le dimissioni 
di Abul Abbas come un mez
zo per risolvere il contenzioso 
fra l'Olp e gli Usa, che chiedo
no la espulsione del respon
sabile del fallito raid a Tel Aviv 
dagli organismi esecutivi pale
stinesi. Ieri tuttavia lo stesso 
Yasser Arafat ha detto a Tunisi 
ad alcuni ministri degli esteri 
arabi che non intende subire 
le condizioni imposte dagli 
Usa per la ripresa del dialogo: 
il popolo palestinese - ha det
to - «non si arrenderà a Wa
shington dopo ventanni di 
lotte» 

tratta di un'improbabile evolu
zione femminista del Fis ma 
dell'applicazione di una vec
chia idea: che la donna debba 
restare in casa, e che se provvi
sta di due lire non farà più con
correnza agli uomini (e sono 
tanti) in cerca di occupazione. 

L'Algeria, che dopo le ele
zioni de) 12 giugno scorso 
sembrava entrata in una fase 
silenziosa e interlocutoria, co
mincia dunque ad essere scos
sa dal Fis, che governa ormai il 
55 per cento delle città e delle 
regioni. I suoi dirigenti conti
nuano a prendere le distanze 
dagli «estremisti», ma 6 abba
stanza chiaro l'uso di un dop
pio linguaggio. A fame le spe
se, per ora, sono soprattutto le 
donne. Anche se numerose 
decisioni (come l'abolizione 
delle classi miste) sono di 
competenza statale e non co
munale, il mutamento nei co
stumi, i Umori della diversità, le 
ingiunzioni familiari sono già 
all'opera. Perfino sulle spiagge 
tradizionali della borghesia di 
Algeri le donne si sono fatte ra
re. 

Una certa Francia, che spes
so pecca di integralismo nel
l'attaccamento ai valori laici, fi 
molto allarmata, anche perché 
vede nell'avanzata del Fis i ger
mi di una nuova ondata di im
migrazione clandestina e quin
di nuovi argomenti per Le Pen. 
Il giudizio di Francois Mitter
rand fi molto più ponderato. 
Interrogato il 14 luglio nel cor
so della tradizionale intervista, 
ha detto: «Non direi che il Fis 
sia l'integralismo. Oltretutto 
penso che le elezioni algerine 
siano di competenza algerina. 
Sono gli algerini che decido
no, non noi francesi, chiedo 
quindi che si osservi un po' più 
di decenza... C'era molto mal
contento laggiù... Ha forse as
sunto una forma ideologica o 
religiosa esacerbata? Non ne 
sono certo, aspetto gli eventi 
per farmi una opinione. Ma 
noto che il presidente Chadli 
ha conservato un grande san
gue freddo». Ma forse, nelle pa
role di Mitterrand, pesa quel 
dovere di -non ingerenza» al 
quale l'Eliseo si attiene dal 
1962. 

Somalia 
Elezioni 
politiche 
fra 7 mesi 
• i MOGADISCIO. Il regime 
di Siad Barre cerca di correre 
ai ripari, di fronte al crescere 
della protesta intema e delle 
condanne intemazionali, an
nunciando per il primo feb
braio 1991 elezioni per un 
«parlamento democratico». 
Ne hanno dato notizia ieri se
ra radio Mogadiscio e l'agen
zia ufficiale Sonna, precisan
do che alla competizione 
elettorale saranno ammessi 
•altri partiti», oltre al Partito 
socialista rivoluzionario at
tualmente al potere. A tal fi
ne il 31 ottobre del corrente 
anno si svolgerà un referen
dum popolare relativo ap
punto all'ammissione del 
pluripartitismo. Le fonti uffi
ciali affermano che è cosi ri
spettato il calendario elabo
rato nei mesi scorsi da Siad 
Barre. Per quest'ultimo ele
zioni a febbraio significhe
rebbero comunque altri sette 
mesi di tempo guadagnati. 

4 l'Unità 
Martedì 
17 luglio 1990 



POLITICA INTERNA 

Bilancio 
Montecitorio 
costa 
653 miliardi 

FABIO INWINKL 

tm ROMA Una lunga sequen
za di cifre che si possono leg
gere e giudicare da vane ango
lazioni Ma il bilancio interno 
della Camera - da ieri alla di
scussione dell aula - nono
stante le realizzazioni che se
gnala in latto di ammoderna
mento dei servizi e nuove tec
nologie non può sciogliere un 
nodo di tondo E lo scarto che 
permane tra i tempi dell istitu
zione e i tempi del paese reale 
che w n o poi le attese della 
gente Una recente nlorma del 
regolamento non ha tolto gran 
che dell affanno ad un organi
smo che reclama interventi di 
fondo 

Il compito annuale di que
sto documento contabile spet
ta ai deputati questori sono il 
de Carlo Sangalli (che ha pre
sentato ieri la relazione) il so
cialista Francesco Colucci e il 
comunista Elio Quercioli 
Montecitorio -costerà» que-
st anno 652 miliardi e 956 mi
lioni Un aumento del sette per 
cento rispetto all'89 supenore 
al tasso di inflazione program
mata del 5 5 per cento cui si è 
impegnato il governo per le 
spese della pubblica ammini
strazione Ma I incidenza sulla 
spesa nazionale è inferiore ri
spetto ali esercizio preceden
te lo 0 088 per cento rispetto 
alloOKM 

La spesa per i deputati 6 di 
104 miliardi e mezzo, quella 
per il personale è supenore, 
sfiora i 187 miliardi Un miliar
do e il costo del 'teledrin» (il 
•cercapersone»), 700 milioni 
servono per eliminare le bar-
nere architettoniche(un pro
blema lungi dall essere risol
to) 

Tra i settori più trascurati si 
colloca il problema dell infor
mazione Cosa fa la Camera 
per rendere sostanziale il dmt-
to8dci cittadini a conoscere 
I attività dei suoi rappresentan
t i ' Una questione posta icn 
dall intervento della comuni
sta Maria Taddei che ha valu
tato insufficienti i progetti di 
trasmissioni via filodiflusione 
delle sedute dell aula e i noti
ziari Televldeo Non basta in
fatti (ar conoscere gli approdi 
conclusivi serve una cono
scenza di tutte le fasi del lavoro 
legislativo E qui si pone 1 rsi 
gonzi di divulgazione delle at
tivila delle commissioni Circa 
II dibattito di ieri vai la pena di 
notare 1 assenza dall aula della 
maggioranza (se si esclude 
l'intervento di un deputato de 
•deplorato» dal suo gruppo, 
Publio Fiori) 

Il verde Gianni Lanzinger 
aveva già posto nella riunione 
dell ufficio di presidenza il pro
getto di affidare ad una società 
di certificazione estema ed 
imparziale il vaglio del bilan
cio Ieri cntiche a tutto campo 
sono venute dai radicati In 
materia di «trasparenza» è par
sa singolare quella avanzata 
da Sandro Tessan in matena di 
assunzioni del personale 11 
parlamentare radicale sostie
ne infatti che vadano aboliti i 
concorsi per far posto ad un si
stema di «chiamata a viso 
aperto» Del buon andamento 
di ogni operazione sarà re
sponsabile il singolo deputato 
«chiamante» 

ti bilancio interno delta Ca
mera verrà posto in votazione 
oggi dopo un intervento del 
presidente della Camera Nilde 
lotti 

Il presidente del Consiglio vara 
gli emendamenti alla legge MammI 
Nel gruppo scudocrociato 
oggi la parola toma alla sinistra 

L'ipotesi di tre spot per film 
Nessuna novità per il tetto Rai 
Il Psi insiste perché il governo 
ponga la questione di fiducia 

Andreotti cerca una via d'uscita 
Compromesso sulla tv al vaglio dei deputati de 
Andreotti ha preparato gli emendamenti alla legge-
Tv (domani riprende la discussione alla Camera), 
ma I accordo sembra ancora lontano 11 Psi torna a 
chiedere il voto di fiducia La sinistra de ammorbidi
sce i toni ma non muta parere La legge, dice Vita 
(Pei), «è un banco di prova per la democrazia italia
na» Questa sera l'assemblea dei deputati de con 
Andreotti, Forlani e De Mita 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Sarà I assemblea 
dei deputati de, questa sera a 
dire se sulla legge-Tv un accor
d o e stato trovato oppure se in 
Parlamento la maggioranza 
andrà in ordine sparso Giulio 
Andreotti presenterà la propo
sta di mediazione del governo, 
che è stata messa a punto len 
Ed è certa la presenza di Arnal
do Forlani e di Ciriaco De Mita 
Ieri mattina a palazzo Chigi il 
presidente del Consiglio ha di
scusso a lungo il problema con 

Oscar Mamml e Nino Cristofo-
ri II ministro repubblicano è 
poi salito al Quirinale, per in
formare Cossiga sugli sviluppi 
della situazione Dopodiché la 
giornata è trascorsa fitta di col
loqui, incontri riservati, telefo
nate «SI gli emendamenti del 
governo sono pronti» confer
ma Cristofon Che li definisce 
«in linea con I accordo di mag
gioranza» 

Per la venta propno sull esi
stenza o meno di un «accordo 

di maggioranza» e sui suoi ter 
mini e e disaccordo nella 
maggioranza e nella De «Per 
questa riforma - ha npelulo 
ancora ieri Luigi Granelli - non 
e è un patto da rispettare pro
prio perché su alcuni punti 
controversi si era deciso di ri
mettersi al Parlamento» Dun
que7 Gli spazi di mediazione 
per la verità non sembrano 
molti 11 Psi pare non sbloccare 
la pregiudiziale filo-spot (e 
cioè filo-Berlusconi) ed è tor
nato a chiedere per bocca di 
Silvano Labriola, il voto di fidu
cia «A questo punto-sos t iene 
Labriola - il problema è di De 
Mita e di nessun altro» La sini
stra de sul fronte opposto, tie
ne alta la bandiera della «liber
tà d informazione» Anche se i 
toni sembrano più pacati Gra
nelli polemizza con quell «im
produttiva esibizione di mu
scoli» che verrebbe dal voto di 
fiducia, ma si dice convinto 

che «intese ragionevoli ncll in
teresse generale» siano possi
bili Perche sottolinea «I obiet
tivo è sempre slato ed è una 
buona legge non la crisi di go
verno» 

Della sostanza degli emen
damenti preparati dal gover
no si sa ancora poco Anche 
perché se davvero di media
zione si tratta è bene che non 
venga allo scoperto troppo 
presto Gli argomenti in que
stione, com è noto, sono tre il 
•letto» Rai per la pubblicità, le 
sponsorizzazioni e soprattut
to, gli spot Su quest'ultimo 
punto I accordo potrebbe pre
vedere il limite di tre interruzio
ni pubblicitarie per film (ma la 
sinistra de non è d'accordo) 
Sulla questione del «tetto» (la 
sinistra de ne chiede l'abolizio
ne) è intervenuto Indiretta
mente Carlo Fracanzani II mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali ha scritto al presidente del-

I In Nobili per ncordare che il 
governo ha stanziato 1 anno 
scorso 200 miliardi per la Rai 
Unabellacifra che solo in par
te compensa il mancato ade
guamento del canone Co-rie a 
dire meglio una Rai che si au-
tofinanzia (senza «tetto»), che 
una Rai assistita e sprecona 

Quanto alla forma che assu
meranno le sue proposte il go
verno sceglierà se presentare 
un solo maxi-emendamento, 
oppure due-ire emendamenti 
distinti C e poi la questione 
dei tempi il volo conclusivo 
previsto già per venerdì sem
bra destinato a slittare alla set
timana prossima E probabile 
infatti che la discussione gene
rale sulla legge possa prolun
garsi fino a giovedì Dopodi
ché inizeranno le votazioni E 
gli emendamenti presentati so
no già 210 

Pei e sinistra de sono asse
stati sulla linea della direttiva 

Cee che in materia di spot ò 
esplicita un interruzione ogni 
45 minuti Una posizione fiera
mente avversata dal Psi Vin
cenzo Vita responsabile infor
mazione del Pei denuncia «un 
grumo di potere trasversale e 
tenace» che spinge alla rottura 
agitando lo spettro del voto di 
fiducia E si rivolge espressa
mente al Psi «un partito della 
sinistra che oggi si colloca tra i 
più espliciti sostenitori della 
concentrazione e dell oligopo
lio privato» Per Vita e in gioco 
•un problema di valore istitu 
zionale» 

Con I esclusione del Psi 
nessuno ieri ha riproposto la 
questione della fiducia Ma 11-
potesi non é stata affatto esclu
sa Pare però difficile che il 
Quirinale se a quel voto si do
vesse giungere accetti 1 ipotesi 
di una «crisi al buio» il cui esito 
sarebbe il voto anticipato già 
in autunno La partita, insom
ma, è tutta da giocare 

Confermato per ora l'assetto dell'esecutivo del Pei 

Occhetto delega Reichlin 
a presiedere il governo ombra 
Finanziaria, semestre italiano alla Cee, ordine pub
blico e contratti intorno a questi quattro emblemati
ci temi ruoterà l'iniziativa del governo ombra nei 
prossimi mesi Poi, dopo la conferenza programma
tica e le conclusioni sulla «forma partito», ndefinizio-
ne dei compiti del ministero e probabili mutamenti 
nell'assetto Alfredo Reichlin presiederà le riunioni 
del governo in assenza di Achille Occhetto. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• i ROMA. I problemi riguar
dami I attività e la ndefimzione 
del governo ombra sono siati 
ieri pomeriggio al centro di 
una importante riunione di ga
binetto nel corso della quale 
Achille Occhetto ha formulato 
una sene di indicazioni, frutto 
di una consultazione con i pre
sidenti dei gruppi parlamentari 
del Pei e della Sinistra indipen
dente di Camera e Senato 
Punto di partenza della rela
zione di Occhetto é la confer
ma -«da parte di tutti»- che il 
governo ombra resta, anche 
per il futuro, uno strumento si
gnificativo per realizzare un in
cisiva politica di opposizione 
per 1 alternativa E bisogna dire 
che . nonostante «il terreno ac
cidentato» su cui si ù dovuto 
muovere anche in questa diffi
cile fase il governo ombra si è 
mosso agilmente in molti cam
pi Basterebbe ricordare la 
tempestiva denuncia di quella 
che sarebbe diventata la dram
matica emergenza idrico sani
taria o I incalzante iniziativa 
perché non si giungesse im
preparati ali assunzione della 
presidenzadi turno della Cee 

E tuttavia Occhetto ha volu
to anche sottolineare come ì 
•processi sconvolgenti» che 

hanno mutato ilcontcsto in cui 
il governo ombra era chiamalo 
ad operare e il susseguirsi de
gli avvenimenti che hanno in
teressato il Pei «ma hanno avu
to ridessi non secondan anche 
nella Sinistra indipendente», 
non hanno consertito di pro
cedere con maggiore tempe
stività alla verifica e alla valuta
zione di quel che va mutato in 
questa esperienza cosi impor
tante e innovativa Ma propno 
questa consapevolezza -ha ri
ferito Occhetto ai minlstn- ha 
spinto i quattro capigruppo ad 
avanzare «sene riserve sull'op
portunità di avviare ora quel-
I opera di ridefinzione e di rei-
veslliura di un rinnovato gover
no ombra» di cui lutti avverto
no la necessità «anche per l 
mutamenti di responsabilità e 
di incarichi» di alcuni compo
nenti il gabinetto 

La motivazione di fondo sta 
nel fatto che «siamo nel pieno 
di un dibattito di una ricerca 
che ci dovranno portare anzi
tutto alla formazione di un pro
gramma fondamentale e alla 
individuazione dei cardini del
la nuova (orma partito» ed 6 
inutile sottolineare i nessi che 
intercorrono tra gli esili di que

ste scelte e il ruolo nnnovato di 
un governo ombra «Senza un 
fermo ancoraggio, la sua fun
zione cosi delicata potrebbe 
venire falsata proprio dall as
senza di un preciso quadro di 
riferimento indispensabile in 
una fase di profonda trasfor
mazione e transizione» I capi
gruppo hanno perciò espresso 
I onentamento, che Occhetto 
ha trovato fondato e convin
cente, che sarebbe inopportu
no procedere, ora, a muta
menti e avvicendamenti che ri
seti lerebbero" di essere pura
mente formali e comunque 
•prematuri» le decisioni sul 
governo ombra non potranno 
essere altro che «la conseguen
za dei due appuntamenti au
tunnali» Nel senso che i nsul-
tati della conlcrenza program
matica dovranno costituire il 
nuovo quadro di rifenmento 
dell azione di breve e di medio 
periodo del governo, mentre 
quelli del dibattilo sulla forma 
partito costituiranno la neces
saria premessa per ndefinire i 
rapporti tra governo ombra, 
partito e gruppi parlamentan 

L attuale compagine resterà 
dunque in carica per assolvere 
ai compiti Imposti da due nle-
vanti appuntamenti istituzio
nali (la legge finanziana il se
mestre italiano di presidenza 
Cee) , per fronteggiare «ì pro
blemi sempre più preoccupan
ti dell'ordine pubblico della 
criminalità organizzata e della 
giustizia», per seguire con la 
massima attenzione i problemi 
contrattuali e delle condizioni 
di lavoro, per agire insomma 
•a tutto campo, e con la neces
saria agilità» 

Qui Achille Occhetto ha col
locato un passaggio sui pro

blemi di funzionamento del 
governo, da affrontare e nsol-
vere «con realismo», tenendo 
anche conto che la scadenza 
del congresso straordinario 
impegnerà non solo il segreta
rio generale del Pei ma anche 
molli componenti il governo 
•Forse -ha notato- non abbia
mo nflettuto sufficientemente 
sulle incompatibilità anche di 
questo dovremo discutere e 
dopo U congresso sarà bene 
predisporre un corpo di regole 
compiuto ed organico» E pro
pno con rifenmento all'appun
tamento fondamentale che è 
davanti al governo ombra -la 
legge finanziana-, e in consi
derazione del fatto che per la 
campagna congressuale egli 
non potrà impegnarsi sistema
ticamente nell'attività di gover
no, Occhetto ha annunciato la 
decisione di delegare «in que
sta fase in caso di mia assen
za il ministro dell economia 
Alfredo Reichlin a presiedere 
le nunioni del governo, ferme 
restando le competenze del 
coordinatore Gianni Pellicani» 

Sulla relazione e su queste 
proposte si e realizzato un 
consenso unanime, come a fi
ne nunione lo stesso Occhetto, 
visibilmente soddisfatto, ha 
annunciato ai giornalisti che 
affollavano la sède del gover
no ombra nel complesso mo
numentale di vicolo Valdina, a 
due passi da Montecitorio 
•Abbiamo gettato le basi per 
un nlancio effettivo, e sin da 
ora dell attività del governo 
ombra» ha aggiunto rilevando 
come da tutti i ministn sia ve
nuta un'insistente sollecitazio
ne alla rinuncia a qualsiasi au-
tolimitazione dell attività del 
governo «Un buon segnale» 

«La rifondazione pei 
non è esclusa» 
dicono 25 senatori 
§ • ROMA II patnmomo 
«ideale e morale dei comunisti 
e I esistenza di una forza es
senziale per i lavoratori e la de
mocrazia» debbono essere sal
vaguardati Per questo I ipotesi 
di «rifondazionc» del Pei non 
deve essere «affatto esclusa dal 
processo costituente» anzi de
ve fame «parte con pan digni
tà» con altre ipotesi È quanto 
si sostiene nel documento sot
toscritto da 25 senatori del Pel 
Fra questi Chiarante, Cossutla 
e Salvato della Direzione del 
partito, Barca Libertini Ne
spolo, Pollini, Sem e Zuffa del 
Comitato centrale o esponenti 
del mondo culturale quali Ar-
gan Imposimato. Volponi 

A giudizio dei firmatan, nel
le ultime settimane il quadro 
politico del partito, propno 
quando, d o p o Aricela sem
brava apnrsi un «dialogo posi
tivo» si è «gravemente deteno-
rato e trasformato» avendo la 
segrctena del Pei accelerato 
un «processo che ha assunto 
carattcnstiche diverse rispetto 
a quelle concordate» Essa ha 
infatti dichiarato - affermano -
che dai possibili sbocchi del 
processo costituente «é esclu
sa la prospettiva di una nfon-
dazione comunista» ed ha av
viato «unilateralmente e senza 
neppure consultare la maggio
ranza, iniziative con la cosid
detta sinistra dei club che con
figurano una posizione politi
ca che rompe con la stona e i 
valon del Pei» 

In sostanza - senvono i 25 
senaton - •prefigurando le 
conclusioni del processo costi

tuente e anticipando l'esito del 
congresso» da parte della se
greteria «si sono svuotati la 
convenzione programmatica, 
la conferenza sulla forma-par
tito e lo stesso congresso» Ma 
propno nella fase costituente 
•deve realizzarsi una scria e li
bera discussione tra tutti i co
munisti sui contenuti program
matici, sulla identità e sul no
me del partito» 

Il documento ricorda che la 
•stona tragica» dei regimi del-
I Est europeo, impone riflessio
ni del resto da tempo avviate 
nel Pei, ma non deve significa
re «nnuncia al socialismo e al-
I onzzonle storico del comuni
smo» Semmai sprona a «lotta
re per un grande sviluppo de
mocratico che rimuova la su
balternità dei lavoraton il pre-
potere delle concentrazioni 
monopolistiche il drammatico 
divano fra Nord e Sud la deva
stazione dell ambiente» 

Il segrctano del Pei Occhet
to, nspondendo ai giornalisti 
sul documento dei 25 senaton 
ha minimizzato «Non so se sia 
un episodio che abbia un valo
re reale - ha detto - ma non mi 
pare una grande notizia anche 
percè è ovvio che esponenti 
del fronte del "no ' sostengano 
questa tesi» Dan canto suo 
Giancarlo Paletta, ricordato di 
non aver adento ad alcuna 
mozione, e che si pronuncerà 
nelle sedi «istituzionali», ha di
chiarato di non voler essere 
«considerato corresponsabile 
di questo processo di lacera
zione» che lo «preoccupa e 
amareggia profondamente» 

Centomila firme 
per i referendum 
raccolte 
dalle Adi 

Già centomila firme sono state racro ' te dalle Adi a soste
gno dei referendum per la riforma elettorale Le firme 
verranno consegnate domani mattina durante un incon
tro pubblico aperto alla s tampa nella sede nazionale del 
movimento dal presidente dell associazione Giovanni 
Bianchi (nella foto) al coordinatore del Comitato pro
motore, Mario Segni Sul tema delle riforme interviene 
anche Aldo De Matteo presidente del Centro istituzioni 
delle Adi che rappresenta il movimento nel Comitato 
promotore «E sorprenderne che il Psi - afferma De Mat
teo - c h e pure per primo negli scorsi anni aveva alzato la 
bandiera delle riforme istituzionali abbia scelto un "gio
c o arretrato di interdizione volendo ridurre gli ambiti del 
dibattito sulle riforme alla coalizione di governo o soltan
to ai partiti» «Si vuole veramente affermare c h e esistono 
referendum insopportabili (quelli da noi proposti) e 
altri opportuni e legittimi (quello ad esempio sulla rifor
ma della Repubblica presidenziale) '» si chiede ancora 
De Matteo per il quale «il livello di disinformazione del-
1 opinione pubblica ha raggiunto livelli inaccettabili al 
punto da confondere le presunte convergenze strumen
tali di alcuni politici con i promotori c h e raramente han
no avuto spazi per poter spiegare le loro ragioni» 

L ' a r C Ì V e S C O V O «Sono passati già settanta 
jj ipffp- giorni dalle ultime elezioni 

1 , . * . e solo poche settimane ci 
« 5 l l l l e g i u n t e separano dalla scadenza 
ritardi prevista dalla nuova legge, 

. ed ancora molte ammini-
VerqOqnOSI» strazioni provinciali e co

munali tardano a mettersi 
in piedi I cittadini sono stanchi di vedere deluse le loro 
speranze, traditi i propositi e le promesse della campa
gna elettorale inascoltate le loro necessità» Lo afferma, 
in un articolo su «Prospettive nel mondo», I arcivescovo di 
Lecce monsignor Cosmo Francesco Ruppo «Non tradi
scano i politici - afferma ancora il prelato - la fiducia di 
chi si è recato alle urne adempiendo al propno d in t todo
vere, in nome di giochi di partito, lottizzazioni e accordi 
personali La gente è stanca di assistere alle eterne dispu
te fra partiti su programmi, composizioni pnmati e spet
tanze» Ai politici del sud, monsignor Ruppi rivolge un 
appello «Non sprechiamo quest ultima occasione per 
dissipare i dubbi di una corruzione ormai inarrestabile e 
per dimostrare che anche al sud le amministrazioni loca
li possono funzionare al servizio dei cittadini» 

Legami Br-Est 
Per Imposimato 
'«assurde 
De accuse 
al Pei» 

«Non v è dubbio c h e il Pei 
h a le carte in regola nella 
lotta al terronsmo Durante 
i nove anni in cui mi s o n o 
occupa to di processi per 
terronsmo il partito c h e più 
è stato accanto ai magi
strati è stato i' partito co

munista italiano» Lo afferma in un'intervista a Radio Ra
dicale I ex magistrato - ed ora senatore del Pei - Ferdi
n a n d o Imposimato, c h e cosi replica alle polemiche del 
Psi SUI rapporti tra terronsti italiani e regime del l 'est «La 
lealtà che ha mostrato Enrico Berlinguer nella lotta al ter
rorismo è fuori discussione L h o verificato io in questi 
anni in cui altri partiti non avevano la stessa determina
zione, non davano Io stesso appoggio», aggiunge Imposi
mato «Le accuse c h e ci vengono nvolte sono assurde e 
«bagliate - c o n c l u d e l'ex magistrato - Anzi, il Pei è stato 
uno dei bersagli del terrorismo dell est perchè il Pei che si 
riformava era un modello a cui si poievano ispirare i par
titi comunisti dell'est europeo» 

Monte Argentario: u De ha perso >i comune 
eletta aiunta dl Monte fi^eMano-che 

j . . . % 1 ~ praticamente governava 
dì S in i s tra d a dopoguerra len matti-
dODO 4 0 a n n i n a •' c ° n s | 8 l 1 0 comuna le 
uw|/w Tw «.••••• d g l | a c m à h a e | e t ( o u n am_ 
di governo OC ministrazione composta 

da Pei, Psi, Psdì e Pn Sin
daco è il socialista Benito Grassi Flavio Fasano, 32 anni, 
comunista, è invece il nuovo sindaco di Gallipoli E' stato 
etetto ieri mattina e guiderà una maggioranza composta 
da Pei e Psi, che prende il posto della maggioranza Pci-
Dc, che governava Gallipoli dalle elezioni dell 88 Giunta 
di sinistra, composta da Pei e Psi, anche ad Urbino Sin
daco è stato nconfermato il comunista Giorgio Londei, 
che già guidava la precedente amministrazione La nuo
va maggioranza ha 19 seggi su 30 11 democristiano Fla
minio Benetti, 49 anni, è invece il nuovo pnmo cittadino 
di Sondno L'esponente scudocrociato, che è anche se-
gretano provinciale del suo partito, è stato eletto sulla ba
se di un accordo tra De e Psi 

GREGORIO PANE 

— ^ — La magistratura apre un'inchiesta 

«Cossiga servo dei partiti» 
Scontro Liga-Quirinale 
M ROMA «Farneticazioni» 
dice Amasi (Psi) «un colpo di 
sole», aggiunge Cardetti (Psi), 
•qualunquismo becero» insi
ste Zolla (De) Sono alcuni dei 
primi giudizi a caldo sulla usci
ta del leader della >Liga vene
ta» Franco Rocchetta che ad 
un raduno di appartenenti al 
suo movimento a Casacorba di 
Vedelago in provincia di Trevi
so domenica scorsa, ha tac
ciato il Presidente della Repub
blica Francesco Cossiga di 
•servo della partitocrazia» 
Questa ed altre affermazioni 
erano state riportate ampia
mente da un quotidiano mila
nese insieme ad una dovizia 
di particolari sulla manifesta
zione Ma come ha dichiarato 
il segrelano generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Tur
c o era da augurarsi che Roc
chetta smentisse «affermazioni 
cosi gravi che suonano offesa 
al Presidente della Repubblica 

ed ai valon e agli ideali che an
novera la Costituzione» 

Smentire' Nc-nmeno per so
gno Confermo tutto ha repli
calo Rocchetla nei conlronti 
del quale la Procura della rep-
pubblica di Treviso ha dispo
sto accertamenti preliminan 
per accertare se nel corso del 
discorso alla «Festa del Leon» 
siano state pronunciate frasi 
pcmlmenlc perseguibili Anzi 
- afferma il capo della Liga -
dico di più «E Cossiga che ha 
offeso la democrazia la Costi
tuzione e la stessa carica che 
ricopre» Quale dunque la 
grave «colpa» del Capo dello 
Slato'Alla festa del 1 Maggio-
dice Rocchetta-Cossiga salito 
sul palco di una manifestazio
ne assieme ai segretan genera
li di Cgil Cisl e Uil ha osato 
•stringere la mano ad africani 
qualunque dei quali non e 
certa nemmeno 1 iden'ità» L 
tutto questo insiste il capo del 

la «Liga» per una «messa in sce
na» per >far contenti i comuni
sti e una parte della De» in pe
riodo elettorale La conclone 
di Rocchetta è andata anche 
ben oltre parlando di «asse» 
Cossiga -Occhetto con il «favo
re della chiesa cattolica» per 
dare «protezione agli schiavi e 
ai mercanti», se l'è presa con 
Andreotti che «non favorisce» i 
veneti e gli italiani che «voglio
no rientrare» e via farnetican
do 

Ottaviano del Turco nella 
sua dichiarazione ha rinnova
to a Cossiga »il senso di stima e 
rispetto del sindacato» rispetto 
e stima mai venuti meno «in 
nessun periodo della storia re
pubblicana anche nei mo
menti di maggior conflitto tra 
sindacato e istituzioni statali» 

Dal Quirinale agli insulti del 
capo della «Liga» ci si è limitati 
a rispondere con un (ermo «no 
comment» 

"™—"———— L'eurodeputato comunista alla guida di una coalizione che vede insieme Pei, Psi e Psdi 
In Provincia analogo esecutivo con appoggio verde. Domani un quadripartito alla Regione 

Imbeni confermato sindaco di Bologna 
L'eurodeputato comunista Renzo Imbeni è stato 
confermato sindaco di Bologna Non guida più un 
monocolore Pei, ma una giunta di coalizione tra 1 
Gruppi Due torri (comunisti e indipendenti), Psi e 
Psdi Quest'ultimo partito partecipa per il prima vol
ta ad un'alleanza di sinistra nel capoluogo emilia
no-romagnolo Analogo esecutivo guiderà la Pro
vincia, con l'appoggio verde arcobaleno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

M BOLOGNA II significativo 
quadro politico a sinistra si 
completerà domani con I ele
zione di un quadnpartito • Pei-
Psi Pn Psdi • in Regione II pro
gramma regionale ha il soste
gno anche dei verdi arcobale
no 

Dunque, un'inedita coalizio
ne è nata ieri dopo un se-ralo 
confronio programmatico il 
cui risultato viene giudicato 
positivamente da tutti i con
traenti il patto di governo E 

con una suddivisione delle de
leghe che • pur avendo nchie-
sto 36 ore di numom quasi 
consecutive non senza qual
che momento polemico ali in
terno dei partiti dell'alleanza -
sembra essere di generale sod
disfazione 

Sei assesson del Pei (oltre al 
sindaco), 5 socialisti (com
preso il vice-sindaco. Franco 
Degli Esposti) e un socialde
mocratico sono la squadra 
che governerà Bologna nei 

prossimi 5 anni Ai comunisti 
vanno le deleghe a Bilancio e 
programmazione. Sanità (con 
tossicodipendenze e immigra
zione), Ambiente, Scuola e 
formazione Affari istituzionali 
(con Università e i Progetti 
tempi-donne- giovani), Casa 
(con Patnmonio Trasfenmen-
ti immobilian e Tnbuli) Ai 
rappresentanti del Psi sono as
segnate le responsabilità di 
Commercio, Urbanistica, Cul
tura, Sport, Politiche sociali 
Ali unico consigliere del psdi 
Angelo Scavone. che è, pure, 
segrctano regionale dei Parti
to il compito di «dirigere» il 
Traffico, sulla base del Piano 
votato dal Consiglio nell 88 

«Con I accordo di Giunta • 
ha alfermato Imbeni - si com
pleta un intesa poliuco-pro-
grammatica di significato mol
to positivo Riprendere e ndefi-
nire in termini nuovi, rapporti 
di collaborazione può appan-

rc e essere più faticoso, ma ne 
è scaturita una collaborazione 
solida, un'intesa politica che 
guarda avanti La sinistra ston-
ca bolognese ha sottoscritto 
un accordo di programma che 
consente una guida efficacie e 
contenuti positivi per il gover
no dei prossimi 5 anni Con 
I insieme degli accordi da Bo
logna e dall Emilia-Romagna 
viene un segno contradditlono 
nspetto al resto del Paese dove 
pare nprendere la conflittuali
tà a sinistra Ma non si tratta di 
un intesa difensiva Appartie
ne già ali epoca in cui le forze 
della sinistra lavoreranno per 
determinare una nuova situa
zione in Italia» E Antonio La 
Forgia, dirigente del Pei bolo
gnese e neo-capogruppo Due 
toni, nel corso della Direzione 
federale comunista di sabato 
ha definito la nascente compa
gine comunale «la più somi
gliante a una Giunta di pro

g r a m m a l e abbia mai visto» 
I principi mformalon del 

programma • illustrato dal sin
daco - sono I autonomia I in
novazione e la sol danetà Con 
esso ci si propone di affrontare 
una legislatura che per Bolo
gna è presumibilmente I ulti
ma governata dall attuale arti
colazione istituzionale Dopo il 
95 se i tempi di marcia saran

no nspettati, nascerà la città 
metropolitana, governata da 
un Consiglio metropolitano la 
quale imporrà di ndisegnare 
tutti gli attuali rapporti tra Co
mune capoluogo Comuni del
la provincia e Amministrazio
ne provinciale e tra queste isti
tuzioni e la Regione Un man
dato di transizione che rende 
ancor più nlevante 1 accordo 
sane ito nella tarda serata di le-
n da entrambe le assemblee 
elettive 

Infatti anche il Consiglio 
provinciale ha eletto i suoi go

vernanti che saranno guidati 
da un Presidente socialista, 
I attuale segretano provinciale 
del Partilo, Lamberto Com, 
con un vice comunista. Giu
seppe Petruzzelli (Presidente 
uscente del monocolore Pei) 
II dibattito ha confermato gli 
schieramenti della vigilia con il 
voto contrano di De, Msi-dn, 
PI». Pn e verdi del Sole che nde 
A sorpresa s é astenuto il con
sigliere provinciale della Lega 
Nord 

Con I elezione di queste 
Giunte si conferma l'allarga
mento delle alleanze a sinistra 
in molte località dell Emilia-
Romagna spesso con la parte
cipazione di forze ambientali
ste Propno icn ad esempio, è 
stata annunciata la formazio
ne di un bicolore Pci-verdi del 
Sole a S Lazzaro di Savena, un 
grosso comune della cintura 
bolognese pnma governato da 
un monocolore comunista 

l'Unità 
Martedì 

17 luglio 1990 5 



POLITICA INTERNA 

Cento dirigenti comunisti 
di fabbrica discutono 
a Botteghe Oscure 
la nuova stagione di lotte 

Il ruolo del Pei 
in «un conflitto politico» 
Gli interventi di Giannotti 
Minucci e dei sindacalisti 

Anche la riforma fiscale 
per sostenere i contratti 
Non basta la solidarietà. Il Pei a sostegno della bat
taglia contrattuale dei lavoratori vuole e può fare di 
più. Vuote, per esempio, cominciare a discutere su
bito della riforma fiscale che dovrà accompagnare 
la Finanziaria '91. Anche di questo s'è parlato ieri a 
Botteghe Oscure, con cento dirigenti comunisti di 
fabbrica, in un'assemblea che ha fatto il punto sui 
conflitti in fabbrica. 

STKFANO BOCCONETTI 

1B ROMA. Il Pei dalla •parte» 
dei metalmeccanici (e dei chi
mici). Il Pei dalla parie di chi 
deve rinnovare i contratti. Ma il 
sostegno al lavoratori dell'in
dustria non può essere solo 
quello dei comunicati. Il Pei, 
insomma, non può limitarsi al
la generica solidarietà. Vuole 
offrire di più e, soprattutto, chi 
ha scioperato il 27 giugno (e 
ha riempito le piazze) vuole di 
più. E forse questa la cosa più 
importante emersa dalla di
scussione, durata un'intera 
giornata, ieri a Botteghe Oscu
re. Presenti più di cento diri
genti delle organizzazioni del 
Pei di fabbrica. I lavoratori vo
gliono di più. Cosa? Una pre
messa: «Il partito comunista -
dira Adalberto Minucci. mini
stro del Lavoro nel gover
no-ombra - non vuole interfe

rire con le scelte che competo
no al movimento sindacale». 
Le lotte di quest'ultimo mese 
pero riguardano direttamente 
una forza politica come quella 
comunista, «perche si tratta di 
conflitti politici». Che chiama
no in causa il governo, non so
lo come mediatore ma come 
protagonista della politica 
economica. Un esempio pud 
aiutare a capire (e lo faranno 
un po' tutti, dal relatore all'as
semblea, Vasco Giannotti, a 
Minucci, dal segretario della 
Cgil. Cofferati al responsabile 
della Rom, Airoldi): l'accordo 
del 6 luglio - visto qui senza al
cun trionfalismo - tra le tante 
cose prevede anche l'aumento 
degli sgravi fiscali alle imprese. 
C'è insomma il rischio che il 
governo regali all'industria mi
gliaia di miliardi, che poi ma

gari rastrellerà con un inaspri
mento delle imposte. Ecco al
lora un primo campo di inter
vento per il Pei: cominciare a 
discutere dell'alleggerimento 
degli oneri sociali alle imprese, 
•dentro una vera riforma fisca
le». Che faccia pagare le tasse 
a tutti, aziende comprese. E il 
modo di intervenire «politica
mente» nella battaglia per rifor
mare la struttura del salario. 
Una battaglia che il Pei vuole 
avviare subito, alla ripresa au
tunnale, quando si comincerà 
a discutere della nuova Finan
ziaria. Finanziaria che nelle In
tenzioni dell'opposizione co
munista - anche questo l'ha 
annunciato Minucci, spiegan
do che si sta lavorando ad un 
documento di proposte - do
vrà prevedere impegni anche 
sul Mezzogiorno (reddito mi
nimo garantito, piani di Investi
mento per le partecipazioni 
statali), sulle pensioni (con lo 
sblocco dei 6 mila miliardi già 
stanziati), sulla riforma delle 
Ferrovie. Una battaglia sulla Fi
nanziaria - per dirla col segre
tario generale dei metalmec
canici Cgil. Airoldi - che deve 
cambiare «il quadro di compa
tibilità, che ispira la politica 
economica». 

Questi gli obicttivi immedia

ti. Ma compito del Pei è anche 
quello di capire quel che sta 
avvenendo. E si parie dall'inte
sa raggiunta, dieci giorni fa, a 
Palazzo Chigi. E un accordo -
lo ricorderà il responsabile 
dell'industria, Giannotti - che 
sicuramente fa fare marcia in
dietro alle pretese della Con-
(industria di bloccare i contrat
ti e di disdettare la scala mobi
le. E un accordo, perù, che 
non risolve tutti i problemi. I 
contratti, insomma, ancora si 
devono firmare (e dalla quali
tà di questi contratti, suggeri
sce Giorgio Cremaschi. anche 
lui segretario della Rom. sarà 
possibile esprimere un giudi
zio anche sull'intesa del 6 lu
glio) . Contratti che non si pre
sentano semplici, che il sinda
cato vuole «veri» (la definizio
ne e ancora di Airoldi): nel 
senso di contratti che non si 
occupano solo della parte 
economica (già girano le pro
poste della Fcdcrmeccanlca 
per un'intesa di «transizione» 
solo sui soldi), ma anche di di
ritti, di orari, di pari-opportuni
tà. Non solo: nessuno all'as
semblea - tantomeno i diri
genti sindacali - si nasconde le 
dilficollà che si avranno l'esta
te del prossimo anno, quando 
cominceranno i negoziati per 

cambiare la struttura del sala
rio e della contrattazione. Per 
cambiare, quindi, anche il si
stema di contingenza (checo-
munque - lo dice esplicita
mente Sergio Cofferati - non 
potrà avere un grado di coper
tura rispetto all'inflazione, più 
basso di quello attuale). Una 
trattativa che qualcuno dice 
«subita», altri - come l'ex se
gretario dei chimici Rlcea -
definisce, invece, una «rivendi
cazione del sindacato». Co
munque, un negoziato che ri
schia di centralizzare» (di 
portare cioè in un unico maxi-
-negoziato) il confronto tra 
imprese e organizzazioni dei 
lavoratori. Un rischio che la si
nistra, il movimento operaio 
devono assolutamente evitare. 
Perchè il vero obiettivo delle 
imprese, anche con la sortila 
sulla scala mobile - lo spiega 
benissimo la relazione - è so
prattutto quello di colpire la 
contrattazione articolata. 
Quella fatta fabbrica per fab
brica. Su questo non ha alcun 
dubbio neanche Cremaschi: 
•Le aziende ci dicono: o sala
rio o contrattazione articolata. 
Tutte e due no...da questa al
ternativa, comunque perdente, 
se ne esce solo mutando i rap
porti di forza». 

Contrattazione fabbrica per 
fabbrica che per Vasco Gian-
notti è qualcosa di più che un 
diritto sindacale. È uno stru
mento irrinunciabile - dice -
per esercitare nuove forme di 
controllo dei lavoratori sul pro
cesso produttivo. È uno stru
mento che può aprire spazi a 
•lormc inedite di democrazia 
d'impresa, di democrazia eco
nomica» (e a proposito: que
sto, la democrazia economica, 
è un terreno di ricerca pro
grammatica sul quale si sta già 
lavorando, tanto che per la fi
ne di questo mese dovrebbero 
essere pronti i primi matcrali; 
un terreno di ricerca, di inizia
tiva, «una scommessa», che 
Giannotti si augura coinvolga il 
partilo al di là degli schiera
menti congressuali). Obicttivi 
tanto più necessari, tanto più 
attuali, vista la crisi del model
lo organizzativo dell'impresa, 
che ha segnato profondamen
te gli anni '80. Una crisi testi
moniata anche dai discorsi di 
Romiti sulla «qualità totale». Di
scorsi destinati a restare vuoti, 
però, senza la definizione di 
•nuove regole del gioco». Ed 
ecco che anche dal dibattito 
nella sala del Comitato Centra
le del Pel si cominciano a deli
ncare gli obiettivi di quella che 

viene definita «una nuova con
flittualità operaia», gli obicttivi 
di una nuova «stagione di lotte 
non più solo difensive». 

Una stagione di lotte - a co
minciare da quelle contrattuali 
- che hanno per sfondo una 
difficile situazione economica, 
stando ai lamenti di Pininfari-
na e un po' di tutta la Confin-
dustria. Una situazione che il 
sindacato non nega, ma della 
quale - utilizzando ancora le 
parole del segretario generale 
della Rom, Angelo Airoldi -
•non può farsi influenzare in 
modo negativo». Anche queste 
parole, anche questa assem
blea servono, insomma, ai la
voratori per «gridare» la loro 
prima richiesta: i contratti, su
bito. Vertenze contrattuali -
detto per inciso - sulle quali i 
dirigenti, i delegati comunisti 
di fabbrica lamentano una 
scarsa attenzione da parte del 
nostro giornale. Vertenze da 
sostenere. In tanti modi: il Pei 
pensa ad un'assemblea a metà 
settembre a Modena (-per fare 
il punto sulla ripresa delle lot
te»), pensa ad un convegno 
sull'ambiente di lavoro da te
nere a Ravenna, la città della 
Mac-Navi. Il nuovo partito del
la sinistra deciso a Bologna, in
somma, avrà ancora al centro 
il lavoro, i suoi problemi. 

«Questo chiediamo al nuovo partito. Da subito» 
Riforma del salario, analisi del mercato, governo 
delle nuove tecnologie e attenzione all'industria 
avanzata, democrazia economica e industriale, pre
senza nelle lotte operaie oltre la propaganda: que
sto il partito prepositivo che i dirigenti comunisti 
delle fabbriche si aspettano da subito. Il dibattito 
sulla nuova formazione politica non è un ostacolo, 
ma una opportunità da cogliere. 

RAULWITTKNBERa 

• • ROMA. Adesso si eh ama 
Pei, domani si chiamerà in un 
altro modo. L'importante è 
che sin d'ora questo partito 
sulle questioni del lavoro ab
bia capacità propositive, pro
gettuali, entri nel vivo delle lot
te operaie andando oltre al-
Tappoggio propagandistico. 
Ad esempio sul salario. Fra un 
anno i sindacati dovrebbero 
negoziarne con la Conlindu-
stria la nuova struttura. Non è 
questione solo sindacale, si 
tratta di distribuzione della ric
chezza prodotta dal paese, si 

tratta di pressione fiscale, c'è 
coinvolto lo Sialo. E il Pei ha 
pieno titolo per formulare una 
sua proposta. 

•Dobbiamo essere i primi», 
esclamava ieri uno del cento 
dirigenti comunisti di fabbrica 
chiamati a Botteghe oscure. 
Una maggiore presenza del 
partito sui problemi delle fab
briche è la richiesta generale, 
che ovviamente non significa 
ricostruire vecchio cinghie dì 
trasmissione, ma avere la 
sponda politica di un malesse
re operaio che cresce in un 

momento di scontro aspro fra 
sindacati e Confindustria. Sul 
salario il partito deve elaborare 
un suo progetto, ma è chiaro 
che il soggetto che tratta deve 
essere il sindacato nella sua 
autonomia, avverte Secondul-
(o della Rncantieri di Napoli. E 
il progetto deve tener conto 
che c'è un divario di redditi tra 
Nord e Sud da superare. I cas
sintegrati tessili di Pomczia 
Giovanni D'Antonio e Antonio 
Brocco raccomandano una 
busta paga leggibile mentre la 
bolognese Rosanna Boldini in
vita a non dimenticare che i 
tessili stanno sul milione al 
mese di media e che il prossi
mo contratto dovrà risolvere il 
problema dell'indennità di 
malattia che ora penalizza gli 
operai nelle assenze brevi. 
Carmine Cazzato dell'Uva di 
Taranto insiste sul fatto che i 
comunisti devono abbando
nare la vecchia concezione 
che privilegiava la fatica nella 
valutazione del lavoro, e valo
rizzare nella busta paga le in

telligenze, le professionalità. E 
non solo nella busta paga. Ad 
esempio sono impiegati i 417 
dipendenti che l'Itva vuol met
tere in cassa integrazione, e 
proprio su questo ha interrotto 
le trattative col consiglio di fab
brica. 

Una clamorosa •provoca
zione» è venuta dal segretario 
della sezione della presse di 
Miraflori Vittorio Simonin. Non 
sul salarlo, ma sulla politica 
delle assunzioni della Rat. -Il 
Pei deve saper dire a a Romiti 
d'esser cauto nell'assumere se 
il mercato è e si prevede in ca
lo». Un'eresia, in casa comuni
sta? Secondulfo reagisce: fa
rebbe bene a riflettere sul re
cord di profitti che la Fiat vanta 
per il 1989 invece di subire l'A
gnelli che pretende di dettare 
le regole del mercato. Ma Si
monin insiste, parla di «abisso» 
tra l'impostazione ideologica 
del suo compagno napoletano 
e l'impostazione -razionale' 
che impone l'analisi obiettiva 
delle cose. Un partito che am

bisce a governare, dice, deve 
prendere di petto i problemi, 
non considerarli solo del ne
mico. Deve verificare se davve
ro si profila una crisi dell'auto 
annunciata dal calo della do
manda in tutta Europa: se c'è. 
non far finta che non è vero o 
dire che non ci riguarda, am-
dremmo contro a cocenti 
sconfitte: occorre dosare le as
sunzioni per non trovarsi dopo 
qualche anno con migliala di 
licenziamenti. E d'accordo 
con lui Luciano Marengo, con
sigliere regionale piemontese: 
non è accettabile l'autarchia 
dell'impresa che gli permette 
di assumere oggi e licenziare 
domani secondo la sua valuta
zione del mercato. Autarchia 
che va demolita con la parteci
pazione dei lavoratori ai pro
cessi produttivi assicurata per 
legge e il Pel deve rilanciare un 
disegno di democrazia econo
mica basata su quella indu
striale, sulla codccisione che è 
pure strumento di valorizzazio
ne del ruolo del lavoratori: de
mocratizzazione dell'impresa, 

ecco la sostanza di una vera 
Costituente del lavoro dei co
munisti. 

Anche per il governo ombra 
ci sono richiami a una presen
za proposltiva. Cesare Alimon-
ti della Selcnia avverte sull'im
minente accordo con l'Aerila-
lia per costituire un gruppo per 
produzioni tecnologicamente 
avanzate di 30mila addetti, 
5.500 miliardi di fatturato, 50 
stabilimenti in Italia. Siamo nel 
campo delle partecipazioni 
statali, il governo ombra colle
gato con la sezione di fabbrica 
deve saper dire come deve 
funzionare il nuovo gruppo 
senza lasciare ogni decisione 
alla Rnmeccanica. E invece è 
del lutto assente nonostante i 
nuovi modi di progettazione e 
produzione potrebbero avere 
ricadute decisive nelle piccole 
e medie aziende. Cosi Mauri
zio Rossi della Contravcs che 
chiede aluto per la riconversio
ne di una produzione esclusi
vamente militare ed evitare 
che la società diventi un polo 

mondiale della fornitura di ar
mi al terzo mondo, ora che 
l'Est si prepara a chiudere i 
suoi listini. E dire che la tecno
logia militare è subito applica
bile al civile. 

Tornando alla questione 
contrattuale, non è mancato il 
riferimento al pubblico impie
go. Per dire, con Gabriella Sai-
vieni della Lebole che non 
scandalizzano gli aumenti ele
vati (anzi), ma il fatto che non 
è migliorata la qualità dei servi
zi. Addirittura nel contralto de
gli enti locali si prevede la 
chiusura anticipata degli asili 
nido comunali. E gli utenti? Si 
arrangino e si paghino la strut
tura privata. 

E il «superamento» delle cor
renti di partilo in Cgil, che ne 
pensano i dirigenti operai co
munisti? Permette la rivaluta
zione di intelligenze sacrificate 
dagli equilibri partitici, dice Se
condulfo. Ed è bene che pos
sano formarsi correnti di pen
siero che accettano il confron
to con le cose da fare. 

Bassolino replica a Del Turco 
La componente riformista 
sembra l'unità socialista 
versione sindacale 
Bassolino polemico con Del Turco (polemica co
munque pacata e «positiva»). II dirigente comunista 
crede che l'idea di creare una grande «componente 
riformista» (che potrebbe convivere con una picco
la corrente «neocomunista») possa nascondere il 
trasferimento nel sindacato di linguaggi mutuati dai 
partiti. Vede, insomma, nell'idea di Del Turco l'«uni-
tà socialista», formato Cgil. 

•!• ROMA. Ci tiene a sottoli
nearlo: i toni sono «pacati-, lo 
•spirito è positivo-. La polemi
ca, però, è chiara: Antonio 
Bassolino, della segreteria del 
Pei, è perplesso sull'interpreta
zione che Del Turco dà delle 
conclusioni dell'ultimo consi
glio generale Cgil. Il dirigente 
sindacale, ha preso spunto dal 
documento sul superamento 
del «monopolio» delle correnti-
,per proporre la nascita diuna 
grande componente nlormi-
sta. Alla quale, magari, se ne 
potrebbe affiancare un'altra, 
•neo-comunista". Bassolino -
in una pausa dell'assemblea 
operaia - dice di avere «per
plessità su questa posizione». 
Sia chiaro: il dirigente comuni
sta «considera importanti» le 
decisioni di Ariccia. Sia sui 
contratti (il confronto con la 
Confindustria partirà solo a 
conclusione delle vertenze 
nell'industria; sulle intese sa
ranno ascoltati 1 lavoratori) sia 
quelle che riguardano le com
ponenti. «Apprezzo che la Cgil 
dica di voler superare le com
ponenti soprattutto nella scelta 
dei quadri dirigenti». 

Altra cosa, pero sono le po
sizioni espresse da Del Turco. 
Al leader socialista, Bassolino 
ha diverse «obiezioni» da muo
vere. La prima è che con l'idea 
della grande componente ri
formista non si supera l'attuale 
logici delle correnti. Se ne 
creano altre. Ed è forte il so
spetto che «nello schema sem
plificato» di Del Turco, la 
•componente riformista» sia 
l'«unllà socialista» trasportata 
nel sindacato («Del Turco si 
preoccupa giustamente che il 
Pei non interferisca, ma non 
vorrei che fosse propno lui a 
trasferire in Cgil linguaggi 

estemi.). Che potrebbe anche 
convivere con una minoranza 
«neo-comunista», nò più né 
meno come avviene nel sinda
cato inglese, dove è tollerata la 
piccola presenza trotzkista. Ma 
c'è di più: il dingcnte comuni
sta non comprende bene co
me si possa aggregare una 
«componente riformista» nel 
sindacato. La Cisl, per esem
pio: chi l'ha detto che questo 
deve essere il sindacato de? La 
realtà è molto più complessa, 
e non consente scmplilicazio-
ni... 

L'assemblea operaia di ieri. 
ha oflerto lo spunto a Bassoli
no anche per riflessioni su altri 
temi. La nuova formazione po
litica, il suo referente sociale, il 
lavoro, il prossimo congresso. 
Il dirigente comunista ha detto, 
rispondendo ad una doman
da, che «sarebbe un errore se il 
congresso cominciasse dal 
prossimo comitato centrale». 
La discussione ora va focaliz
zata sul programma Sul quale 
possono vcntic.ini convergen
ze che comunque, lasciano «li
bero chiunque di presentare 
mozioni diverse al congresso». 
Anzi, un vero confronto pro
grammatico può aiutare ad as
sumere posizioni congressuali 
•più limpide». 

I cronisti che restano anche 
dopo rincontro-stampa ad 
ascoltare le sue conclusioni, si 
appuntano anche un altro pas
saggio. È quello in cui Bassoli
no parlando della nuova for
mazione politica dice che an
corata al lavoro, dovrà supera
re una vecchia concezione 
delIMnteresse generale» (for
mula dietro cui s'è nascosto il 
consociauvismo) per diventa
re un «partito di parte. Dalla 
parte del lavoro. QS.fi 

Ieri trattativa ad oltranza di Necci con i Confederali e la Fisafs 

Vicina alla conclusione (anche coi Cobas?) 
la «telenovela» del contratto Ferrovie 
Sta forse per essere posta la parola fine sulla storia 
infinita del contratto dei ferrovieri. Dopo una serie di 
incontri a ripetizione andati avanti per tutta la gior
nata, a tarda sera Cgil, Cisl, Uil e Fisafs da una parte, 
e l'amministratore straordinario dell'Ente Lorenzo 
Necci sembravano pronti a siglare l'intesa, anche 
per l'intenzione dei sindacati di chiudere in nottata. 
Schiarita in arrivo anche dal fronte dei Cobas? 

RICCARDO LIQUORI 

tm ROMA. Le trattative pur la 
firma del contratto dei duecen
tomila ferrovieri, sono andate 
avanti fino a tarda sera, nell'in
tento più volte ribadito dai sin
dacati di chiudere in fretta. Da 
una parte l'amministratore 
straordinario delle ferrovie, Lo
renzo Necci, dall'altra i rappre
sentanti di Rlt-Cgil. Rt-Cisl, Uil-
trasporti e Fisafs. Con i Cobas. 
per cosi dire, fuori dalla porta, 
ad attendere le conclusioni del 
negoziato. 

L'intenzione dei confederali 
era chiara: arrivare ad un'inte
sa che non stravolgesse gli 
equilibri del documento già 
sottoscritto. Anche se. si faceva 
sapere, alcuni aspetti del con
tratto potevano essere riman
dati alla contrattazione decen
trata. Sul tavolo restavano al
cune questioni da risolvere, in 
pratica i punti ancora aperti 
del contratto emersi dalle as
semblee dei ferrovieri: inden

nità, retribuzioni, prepensio
namenti (ne sono previsti 
14.500 nel corso di quest'an
no), diritti sindacali e inseri
mento nei ruoli professionali. 
La discussione si è infatti inca
nalata sui binari di aggiusta
menti normativi, e non econo
mici. In pratica non si è parlato 
di aumenti salariali oltre a 
quelli previsti dall'intesa. Ed è 
andata avanti, come detto, ad 
oltranza. Alla fine, oltre alla 
premessa «politica» al contrat
to, restavano ancora da mette
re a punto le cosiddette «code 
contrattuali», risolte le quali 
Rlt, Rt, Uiltrasporti e Rsafs sa
rebbero andate senza altri in
toppi alla firma del contratto. 

Restava da risolvere la que
stione-macchinisti. Secondo 
quanto riferivano Giancarlo 
Aiazzi e Gaetano Arconti, se
greto generali della Uiltra
sporti il primo, e della Rt Cisl il 

Lorenzo Necci 

secondo, la proposta scaturita 
dagli incontri dei giorni scorsi 
tra Cobas ed Ente Fs risultava 
compatibile con i 'paletti» po
sti da Necci (aumento della 
produttività del 4% entro il 
1990 e invariabilità dei costi 
del contratto). La proposta 

prevedeva: lo spostamento di 
alcune gratificazioni economi
che da alcune voci accessorie 
ad altre riguardanti i macchini
sti, senza oneri aggiuntivi per 
l'azienda; un aumento dei 
doppi riposi richiesti dai mac
chinisti stessi in cambio della 
loro disponibilità ad un allen
tamento sulla parte riguardan
te i limiti di percorrenza chilo
metrica e di orario di lavoro. A 
questo punto mancava solo la 
risposta dei Cobas, se ne saprà 
qualcosa solo oggi. 

La giornata era cominciata 
tra segnali poco incoraggianti, 
tanto che pochi avrebbero 
scommesso su un raggiungi
mento dell'intesa. Innanzitutto 
la dura polemica ingaggiata 
dai sindacati - e direttamente 
dai segretari confederali Tren-
tin, Marini e Benvenuto - nei 
conlrontl del ministro dei Tra
sporti Bernini, che veniva sen
za tanti complimenti invitato a 
non intromettersi nella vicen
da (come alcuni segnali pro
venienti dal ministero lasciava
no pensare). In caso contrario 
avrebbero chiesto le sue dimis
sioni. Non molto migliori le no-
rizie dal fronte del contratto. 
Dal primo incontro con Necci 
erano emersi nuovi motivi di 
pessimismo. Stando alle di
chiarazioni dei sindacalisti. 
Necci avrebbe espresso la 
preoccupazione che l'accordo 

avrebbe mandato in tilt il bi
lancio delle ferrovie nel prossi
mi due anni. Di fatto l'Ente 
condizionava la firma dell'in
tesa alla copertura finanziaria 
da parte del governo. La cosa 
faceva scattare i nervi del se
gretario della Uiltrasporti Aiaz-
zi: «È bene che tutti sappiano 
che tali condizionamenti sono 
inaccettabili, e che gli impegni 
sottoscritti vanno onorati da 
tutte le parti in causa». Insom
ma, si faceva strada la preoc
cupazione che si volesse ri
mettere in discussione in ter
mini peggiorativi l'accordo del 
19 maggio. 

Su tutto gravava inoltre l'in
cognita rappresentata dal 
coordinamento dei macchini
sti (Comu) capitanati da Ezio 
Gallori. Da parte sua Necci 
smentiva di avere mai olferto 
al Comu ulteriori aumenti eco
nomici, sulla cui entità peraltro 
era già in atto un piccolo •gial
lo». Secondo i confederali il 
coordinamento avrebbe ri
chiesto miglioramenti per 
170mila lire al mese, una cilra 
che Gallori ridimensionava di 
molto, riducendola a 40mlla li
re. Il problema, dichiarava il 
leader del Comu, non sono i 
soldi, quanto l'ostruzionismo 
messo in atto dai sindacati 
confederali e da «settori azien
dali che si muovono in vista 
delle prossime elezioni inter
ne». 

I negoziati per i due maggiori contratti industriali 

Scioperano le fabbriche pubbliche 
Chimici a un passo dalla firma 
I metalmeccanici pubblici scioperano quattro ore, 
nei prossimi giorni, per schiodare l'Intersind dalle 
ambiguità di cui ieri si è fatto scudo anche il presi
dente Agostino Paci: da una parte proclama l'auto
nomia da Federmeccanica, ma nei fatti contrappone 
pretese che anticipano gli obiettivi dei privati. Paolo 
Franco, Fiom: «Ma allora tanto vale trattare con Fe
dermeccanica». Prosegue il negoziato dei chimici. 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO. La vertenza dei 
metalmeccanici pubblici è 
impegolata nel guado mel
moso denso di ambiguità. 
Una grossolana commedia 
degli equivoci che permette al 
presidente Intersind Agostino 
Paci di fare lo gnorri e, alla vi
gilia dell'assemblea Intersind 
che si riunisce oggi con Fran
co Nobili e i ministri Francan-
zani e Donai Cattin. forzare 
l'importanza delle «significati
ve convergenze» che, a suo 
avviso, il negoziato avrebbe 
fin qui raggiunto. Bellamente 
ignorando le quattro ore di 
sciopero. 

Fim-Rom-Uilm stanno or
ganizzando proprio in questi 
giorni la protesta in tutte le 
fabbriche pubbliche, molte 
delle quali a organici ridotti 
per le ferie. Ma proprio per 

questo lo sciopero con assem
blea avrà un valore doppio. 
Paci dice che a suo avviso «il 
negoziato continua» sugli 
aspetti quantitativi su salario e 
orario. Ma allora chi ha ragio
ne? Paci che si dichiara cosi 
ben disposto al confronto op
pure il sindacalo che scalena 
la protesta? Il numero uno 
Rom Angelo Airoldi non esi
ta: «Confermiamo lo sciopero. 
Quelle di Paci sono afferma
zioni troppo generiche-. 

Di rincalzo il leader Rom 
Paolo Franco: >La dischiarata 
disponibilità di Intersind ci fa 
molto piacere. Ma finora nel 
merito non ci è stata data nes
suna risposta sulle quantità». E 
quali i punti di maggior dis
senso? Innanzitutto le pari 
condizioni • spiega Paolo 
Franco - su cui finora Intersind 

vuole imporre una sorta di 
clausola di dissolvenza, un 
meccanismo che riproporzio
na orario e salario in rapporto 
alle ipotesi di Mortillaro. Ma 
allora perchè fare un contrat
to finto? Tanto vale, in tal ca
so, trattare direttamente con 
Federmeccanica. Secondo: 
proprio perchè talune solu
zioni strutturali si considerano 
innovative, proprio per questo 
la valutazione dei costi deve 
tener conti delle differenze di 
sistema. Niente automatismi 
bensì verifiche contrattuali. 
Terzo e quarto, l'orario dove 
si tende a scavalcare i tempi 
del contratto (a quale titolo 
stabilire le ore in riduzione) e 
il salario in cui Intersind ripro
pone un assetto che, da una 
parte porta a congelare gli 
scatti di anzianità, e dall'altra 
mette in discussione la struttu
ra della scala mobile. 

Per Rom-Rom-Uilm sono 
argomenti che giustificano un 
secco -non possumus». Espli
cito Paolo Franco: «Non pos
siamo anticipare noi una solu
zione che potrà uscire solo da 
un confronto sulla futura strut
tura del salano». Dal che si in
tuiscono le velleitane ambi
zioni di Intersind che oggi, in 
assemblea, discute tra l'altro 

di struttura del salano, rappor
ti con le altre organizzazioni 
padronali e ruolo dello Stato 
imprenditore. La fase di tratta
tiva è in ogni caso molto di
stante dagli idilliaci commenti 
di Paci, proprio mentre Feder
meccanica e sindacato ri
prendono il negoziato. Doma
ni si discute di pan opportuni
tà e banca dati. >I primi passi 
della ripresa, prima di arrivare 
ai temi più importanti», con
ferma Airoldi. 

La trattativa chimica ha in
tanto intrapreso la stretta fina
le. I lavori sono ripresi nel tar
do pomeriggio di ieri e prose
guono oggi. Potrebbero con
cludersi molto in breve, dice 
Sergio Cofferati. Ieri si è di
scusso di normative sui quadri 
(il nconoscimento retributivo 
dell'orano extracontrattuale, 
il lavoro eccezionale della do
menica e notturno) e sull'ora
rio, le forme con cui stabilire 
la distribuzione dell'orario dei 
giornalieri e le modalità di uti
lizzo della nduzione d'orario 
dei turnisti. Argomento delica
to perchè • spiega Colferati - il 
sindacato ha chiesto di sche
matizzare nel contratto le ri
duzioni per poter introdurre la 
quinta squadra in determinati 
periodi dell'anno. 
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IN ITALIA 

I tre componenti della «banda degli onesti» 
hanno patteggiato la stessa pena ottenuta 
per il sequestro di Patrizia Tacchella 
Un nuovo processo per altri due rapimenti 

Ventanni ai rapitori 
di Federica Isoardi 
Vent'anni di galera anziché trenta E' la condanna 
che Valentino Biasi, Bruno Cappelli e Franco Maf-
fiotto, i tre «industriali del kidnapping», hanno pat
teggiato ieri con i giudici di Cuneo per il rapimento 
della piccola Federica Isoardi, come avevano già 
fatto a Verona per il sequestro di Patrizia Tacchella. 
E vent'anni sarà probabilmente la pena definitiva 
che sconteranno per tutte le loro imprese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO Gli -industriali 
del kidnapping» hanno nuova
mente ottenuto lo sconto Va 
tentino Biasi Bruno Cappelli e 
Franco Mafliotlo i tre insospet
tabili imprenditori della cintu
ra torinese che avevano fatto 
del rapimento di bambini il lo

ro -business- sono stati con
dannati ieri a veni anni di re
clusione dal tribunale di Cu
neo per il sequestro della pic
cola Federica Isoardi figlia del 
titolare dell Alpitour Ancora 
una volta hanno usufrutto del
la riduzione di un terzo della 

pena grazie al patteggiamento 
previsto dal nuovo rito abbre
viato esattamente come era 
successo davanti ai giudici di 
Verona per il rapimento della 
piccola Patrizia Tacchella 

E vent anni -patteggiati- sarà 
probabilmente la condanna 
che verrà loro inflitta nel terzo 
processo che li attende a Ton
no quello per i rapimenti (an
che in questo caso pienamen
te confessati) dei piccoli Pietro 
Gans, figlio di un industriale 
del legno e Giorgio Garberò 
nipote dell ex-presidente del 
Torino-calcio Orfeo Pianelli 
Le tre condanne a ventanni 
però non si sommeranno Per 
legge il massimo della reclu
sione per più condanne diver
se dall ergastolo non può su

perare trent'anni Ma se I ulti
mo giudice che emetterà una 
sentenza definitiva sulle attività 
del terzetto considererà t vari 
sequestn come un reato conti
nuato, la pena complessiva 
potrà essere di vent anni o po
co più Ed a questo evidente
mente mira la tattica dei difen-
son 

Ammanettati tra i carabinie
ri si son presentati len mattina 
al tribunale di Cuneo soltanto 
due dei tre imputali Bruno 
Cappelli e Valentino Biasi Si 
son fatti largo tranquillamente 
tra una piccola folla che li co
priva di insulti, hanno scam
biato qualche battuta con i 
cronisti lamentando tra I altro 
di essere stati fatti oggetto di 

una campagna di stampa 
•troppo lerocc» poi sono en
trati ncll ufficio del giudice del
le indagini preliminari dott 
Daniela Indirli II processo col 
rito abbreviato chiesto dalla di
fesa si è svolto a porte chiuse 
presenti solo i legali delle parli 

A quanto si è appreso Cap
pelli e Biasi hanno confermato 
la loro confessione su tutte le 
circostanze del rapimento di 
Federica Isoardi figlia dell am
ministratore delegalo della più 
grossa agenzia italiana di viag
gi avvenuto il 12 gennaio 
1984 La bambina fu tenuta 
pngionicra per due mesi e rila
sciata dopo il pagamento di un 
nscatto di 3 miliardi e mezzo 
Questa cifra è appunto il nsar-
cimento che ha chiesto il pa

dre di Federica, Guglielmo 
Isoardi mentre la madre Mari
na Marttnengo ha chiesto mez
zo miliardo per danni morali 

Uno dei difensori del Cap
pelli aw Geo Dal Fiume ha 
sollevato un eccezione di in
costituzionalità del nuovo pro
cesso con rito abbreviato Sco
po dell iniziativa era evidente
mente quello di ottenere la riu
nione di lutti i reati di seque
stro di cui devono rispondere 
gli imputati in un unico pro
cesso celebrato col nlo norma
le Ma I eccezione è stata re
spinta dopo un ora di camera 
di consiglio 

Il pubblico ministero Seba
stiano Campisi ha chiesto il 
massimo della pena treni an-

Valentino Ba
si 
a sinistra, 
e 8runo 
Cappelli 
durante 
il processo 
perii 
rapimento 
della piccola 
Federica 
Isoardi 

ni contestando ai tre rapilon 
aggravanti che non erano state 
prese in considerazione nel 
processo di Verona come aver 
approfittato della -minorata di
fesa» di cui è capace una bam
bina ed aver rubalo un auto 
per eseguire il sequestro Dopo 
brevi arringhe dei difenson 
(aw Dal Fiume e De Sensi per 
Cappelli Comellim per Biasi e 
Magginelli per Malfiotto) e dei 
rappresentanti di parte civile 
(aw Chiusane per il padre, 
larghetto per la madre e per 
la piccola Fedenca), nel pn-
mo pomeriggio è slata emessa 
la sentenza ed i sequestraton 
sono stali ncondotti in carcere, 
in attesa del prossimo proces
so 

A Milano dopo Pistoia 
Le Br si rifanno vive 
Recapitata anche all'Ansa 
la nuova risoluzione 

PAOLABOCCARDO 

• i MILANO Venerdì scorso 
l'-anìepnma- un po' in sordi
na, 'cn I uscita in grande stile 
le neo-Br ovvero la -Cellula 
per la costituzione del Partito 
comunista combattente», han
no fatto arrivare len alla reda
zione milanese dell Ansa il lo
ro comunicalo numero tre, un 
opuscolo di 54 pagine a stam
pa che appena tre giorni prima 
avevano spedito al Centro di 
documentazione di Pistoia 
•L insurrezione armata del 
proletariato contro lo Stato 
della borghesia» tome rno 
mcnlo centrale del -processo 
rivoluzionano» la -deriva fina
le dei revisionisti nei paesi del-
I est» e, in casa nostra la -crisi 
della Cgil-sono i menti mendi
cati e gli obiettivi d'azione indi
cati, il punto d approdo, im
mancabilmente, è la ripresa 
della lotta armata Questi, al
l'ingrosso, sono i risaputi capi
saldi contenuti nel documento 
numero tre delle neo-Br in via 
di norganizzazione attraverso 
la -Cellula per la costituzione 
del Partito comunista combat 
tenie-

Dopo aver stabilito, per il 
passalo, che le Brigate rosse 
hanno costituito il -momento 
più alto del movimento nvolu-
zionano italiano dei nostri 
tempi di lotta per il comuni
smo alla luce del marxismo-le
ninismo- il documento cerca 
di destreggiarsi in una forma a 
metà fra il dibattito e il nlaneo 
di vecchi slogan, tra le novità 
della scena politico-sociale 

Neil orizzonte mondiale, ov
viamente I attenzione si punta 
sulla perestroika, alla quale si 

dedicano ben quindici pagine 
che sono tutto un gndo d allar
me sulla -natura reazionana 
del fenomeno in corso», la sua 
incompiutezza e i suoi con
traccolpi (il più pericoloso dei 
quali sarebbe il processo di ul
teriore integrazione Cec) In 
casa nostra, I interesse si con
centra sulle difficoltà del movi
mento sindacale delle quali la 
•crisi della Cgil» è indicata co
me la spia del fallimento del 
•neorevisiommso» e il solo 
sbocco praticabile viene indi
viduato nel movimento degli 
autoconvocati, I unico in gra
do secondo le Br di «bastona
re il cane che alloga» 

A conclusione di queste arti
colate riflessioni sui nuovi fatti 
della nostra vita il punto d ap
prodo delle neo-br è identico a 
quello delle paleo-Br la lolla 
armata -Le condizioni oggetti
ve generali attuali», sia scritto 
nel documento numero tre, 
«spingono le avanguardie rivo
luzionane di tutti i paesi metro
politani a porsi sul terreno del 
combattimento già da subito 
indipendentemente dall esi
stenza o meno di condizioni ri
voluzionane» 

E infatti la lotta armata torna 
in bella evidenza anche negli 
slogan che occupano in gran
di caratteri, I ultima pagina 
•Superare il soggettivismo e 
battere il revisionismo» -A'fer-
mare la teoria marxista lenini
sta- -Valonz/are I esperienza 
della lotta armala- «Approfon 
dire il dibattilo e definire il pro
gramma- -Lavorare con deci
sione alla fondazione del Pcc» 

Paura ad Albenga: in ospedale per qualche ora 37 turisti 
Pesticidi usati in una serra di peperoni hanno sviluppato vapori 

Nube tossica invade 3 camping 
Notte di panico nella piana di Albenga. da una serra 
di peperoni trattati con pesticidi si è levata una nube 
tossica che ha invaso tre campeggi vicini, zeppi di 
tunsti. 37 persone ncoverate nei centri ospedalieri 
con difficoltà respiratone e bruciori agli occhi; si è 
trattato di disturbi lievi e tutti sono stati dimessi in 
mattinata. Indagini per accertare le cause dell'inci
dente 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

ROSSELLA MICHIENZI 

«*• GENOVA. Trentasette per
sone ncoverate all'ospedale 
con sintomi di grave imtazione 
alle vie respiratone ed altre 
cento soccorse sul posto dai 
medici della Usi accorsi con 
ossigeno e respiratori Tremila 
turisti in preda al panico in fu
ga verso le spiagge e il mare 
Una zona densamente popo
lata da gente in vacanza in al
larme per lunghe ore notturne, 
nel timore di un disastro ecolo
gico che poi fortunatamente, 
non e è stato ed è nmasto nei 
limiti dell incidente, nschioso 
ma circoscritto E accaduto 
nella notte fra domenica e lu
nedi nella piana di Albenga, 
sulla Riviera ligure di ponente, 
una vasta area retrocostiera 
dove convivono strettamente 
frammisti insediamenti tunstici 
e coltivazioni ortofrutticole in
tensive Tutta colpa di un pesti
cida che irrorato (probabil
mente con troppa generosità o 
troppo poca cautela) in una 
sena di peperoni ha sviluppa
to una nube di vapori irritanti 
invadendo tre campeggi adia
centi pieni zeppi per I appros
simarsi del culmine della sta
gione balneare 

L allarme e scattato attorno 

alle 22,30, quando numerosi 
ospiti dei camping "Papaya", 
"Mauro" e "Lionella" tutti e tre 
siti in località Burrone, hanno 
cominciato a tossire, a lacn-
mare, ad accusare difficoltà re
spiratorie insieme a sintomi di 
nausea e cefalea Paura e sgo
mento si sono estesi a macchia 
d olio, e i turisti hanno preso 
ad uscire dalle tende, dalle 
roulottes e dai bungalow* cer
cando di capire che cosa stes
se succedendo, quando dagli 
altoparlanti di servizio sono 
usciti i pnmi appelli agli ospiti 
con I invito ad allontanarsi è 
stato il panico la gente, alme
no tremila persone ha comin
ciato a fuggire in direzione del
la spiaggia e del mare river
sandosi sugli arenili e sulla 
passeggiata che collega Al
benga a Cenale, in un clima di 
incertezza e confusione 

Intanto sul posto insieme ai 
vigili del fuoco sono comin
ciate ad arrivare le autoambu
lanze , tredici mezzi inviati dal
la Croce Bianca di Albenga e 
dall ospedale di Santa Maria 
della Misencordia che hanno 
cominciato a lare la spola con 
il pronto soccorso per traspor
tare a tutta veicola quanti ac-

Uno del campeggi di Albenga Invaso dalla nube tossica 

cusavano i sintomi più gravi 
Contemporaneamente alcune 
squadre di medici organizzate 
dall Unità sanitaria locale 
prowedevano a praticare tera
pie disintossicanti di emergen
za con ossigeno e respiratori 
direttamente nei camping e in 
questo modo sono state soc
corse un centinaio di persone 

I ncoverali sono stati invece 
trentasette tra i quali otto 
bambini di età inferiore ai 
quindici anni e due donne in 
stato di gravidanza che a titolo 
cautelare sono stati trattenuti 
in osservazione qualche ora 
più degli altri ncovero un po
co più prolungalo anche per 
un torinese, il quarantaseienne 

Carlo Pozzo che ali amvo del
la nube aveva continuato a 
dormire inalando cosi prima 
di svegliarsi in preda alla tosse 
e alla nausea, un maggiore 
quantità di vapon untanti Ma 
alla line nel corso della gior
nata di len sono stati dimessi 
tutti quanti ed anche per loro il 
grave incidente dovrebbe n-
dursi ad un bratto ncordo, sen
za ulteriori conseguenze sul 
piano samtano 

Ma tornando alla notte della 
nube, mentre iniziavano le 
operazioni di soccorso comin
ciavano anche le indagini dei 
carabinieri che già prima di 
mezzanotte avevano indivi
duato 1 ongine di tutto in 2500 
metn quadrati di sem: coltivate 
a peperoni la sera pnma I a-
gncoltore Vincenzo Damonte 
di 38 anni, residente alla Lio-
netta, le aveva inorate con del 
Nogos, un anticnttogamico 
molto velenoso che non deve 
essere nebulizzato in ambienti 
chiusi, ora pare che le serre 
fossero regolarmente scoper
chiate ma che successivamen
te il terreno sia stato ricoperto 
con dei teloni e forse questo 
ha provocalo la reazione chi
mica che ha spngionato la nu
be Ad accertare esattamente 
I accaduto prowederà comun
que I inchiesta awiata dalla 
magistratura, e per Vincenzo 
Damonte si profila una denun
cia per inosservanza delle nor
me di sicurezza relative ali uso 
dei pesticidi Nel frattempo i 
tremila turisti cessato I allar
me, sono tornati a popolare i 
camping del Burrone Non è 
esclusa qualche iniziativa giù-
diziana a carico degli eventuali 
responsabili 

Avvocati 
in tribunale 
s'incatenano 
per protesta 

Ieri manina un gruppo di avvocati d' I foro di Cosenza MI in 
catcnato per alcune ore nell alno deI pai 1//0 di Giustizia 
1 la cosi inteso dare il suo apporto allo sciopero chi gi tano 
cali cosentini dlluano da olire nove mesi -contro le disimi 
/ioni ed 1 ritardi che registrai amministra/iom'dell igiusti/ia 
nel distretto» A conclusione di una riunione' ehe si e svolta 
ieri mattina è stato deciso di inviare una peli/ione il presi 
dente della Repubblica ed al Consiglio supcriore de Ila m igi 
s'ratura ed e stata iniziata la raccolt 1 delle firme n t e s s ine* 
Nella petizione si sottolinea -il disagio gnvisMtno provocato 
alla collettività dallo sciopero degli avvocali Pesanti in par 
titolare sono gli eliciti sui detenuti-

Uniti in casa divisi al Comu
ne questa la situazione di 
due coniugi di Masainas un 
piccolo cenlro del Sulcis 
che si sono presentali alle 
ultime amministrative in liste 
contrapposte e siedono ora 

^^^^^^^^^^a^^^^m lui sui banchi della maggio
ranza e lei dell opposizione 

Protagonisti di questo -compromesso- in lamiglia sono Beni
gno Ollargiu 37 anni democristiano e 11 moglie Palnzia 
Donatella Vanni 50 comun sta -Ognuno - spiega I uomo -
h ) sempre avuto le sue idee ed era giusto che pe rcorresse la 
sua strada- I due sono sposati da qualche anno e hanno 
due ligli (un maschio e una femmina) -Per fortuna troppo 
piccoli - sostiene Ollargiu - per dovergli spiegare certe co-

Moglie e marito 
in Comune 
lui assessore de 
lei consigliere pei 

Diffamò 
Lara Cardella 
Condannato 
ex sindaco 
di Licata 

Scossa 
sismica 
a Potenza 

L Ex sindaco democristiano 
di Licata Angelo Rinascente 
e stato condannato dal tri
bunale di Agrigento a otto 
mesi di reclusione (pena so
spesa) e tre milioni di multa 
per calunnia e diffamazione 
nei conlronti di Lara Cardel
la la giovane autrice del 

best seller -Volevo 1 pantaloni- In una trasmissione di un e-
mittente locale (il tnbunale ha condannato anche il giorna
lista che conduceva il talk show Francesco Pira) Rinascen
te accusò la senttnee di aver gettato lango sul paese -a sco
po di lucro» aggiungendo che lo stupro narrato nel testo era 
«un episodio autobiografico» 

Una scossa sismica è stata 
avvertita ieri a Potenza intor
no alle 17 da molte persone 
soprattutto ai piani alti degli 
edifici Secondo prime inlor-
mazioni non vi sono stati 
danni II terremoto e stato 

— m m m m m l , ^ _ ^ _ ^ _ ^ „ registrato dalle stazioni della 
rete sismica dell Istituto na

zionale di geofislca 1 cui esperti lo hanno classificato di ma
gnitudo 3 5 pan al quarto-quinto grado della scala mercalli 
L epicentro è stato localizzato tra 1 comuni di Potenza Avi-
gliano e Pietragalia compresi nell arca più colpita dal sisma 
del 5 maggio scorso Alle centrali operative della questura 
dei carabinieri e dei vigili del luoco di potenza non sono 
giunte segnalazioni di danni a persone e cose 

Fulvio Fnsone 24 anni privo 
dell uso delle braccia e delle 
gambe per un grave handi
cap fin dalla nascita si è lau
reato a Catania in fisica nu
cleare Nonostante queste 
gravi menomazioni 1 tremo-

mmmm^^^^^^^^^^^^^ ri e le crisi periodiche Fulvio 
Fnsone si e impegnato con 

una straordinaria dedizione negli studi e li ha coronati con 
la laurea Ha ottenuto il voto di 198 su 110 Per laurearsi il 
giovane ha preparato una tesi fusione fredda -Reazioni di 
Dd in palladio deulerato» Relatore il prof Salvatore lo Ni-
oro docente di spettroscopia nucleare Siracusano Fulvio 
Frisone ha sempre dimostralo - dicono 1 suui amici - un 
grande attaccamento alla vita prima ancora che agli studi 

Un pensionato di 80 anni, 
Orazio Mano di Renzo è sta
lo ucciso di bastone in un 
casolare a Roccavivara 
(Cb) da alcuni giovani a 
scopo di ripina Gli aggres
sori (quattro o cinque) han-

^ ^ m m , m m — m m m ^ ^ m m no colpito al capo anche la 
moglie del Di Renzo Ma-

nantonia Natale di 80 anni La donna e ricoverata con nser 
va di prognosi presso I ospedale di Vasto (Ch) Le sue con 
dizioni non appaiano estremamente gravi infatti la Natale 
ha potuto nfenre alcuni particolan dell aggressione 

r~ cri iSFPPF. VITTORI 

Handicappato 
si laurea 
in fisica 
nucleare 

Ucciso 
a bastonate 
da giovani 
rapinatori 

j D NEL PCI I 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezio

ne alla seduta antimeridiana e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta pomeridiana di martedì 17 luglio 1990 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedule antimeridiana e notturna (ore 19) 
di mercoledì te luglio 1990 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
giovedì 19 luglio e alla seduta antimeridiana di venerdì 20 lu
glio 1990 

L assemblea dei deputati comunisti è convocata per mercoledì 18 
luglio alle ore 15 con eventuale prosecuzione alle ore 21 

MARTEDÌ 17 LUGLIO ALLE ORE 9 30 si riunirà la I commissione 
(Altari internazionali) del comitato centrale presso la direzio
no Odo -La situazione in Urss o I impegno della sinistra euro
pea» (Relatore G Bolla) 

Denuncia del direttore della clinica di malattie infettive dell'ateneo 

«Negli ospedali di Milano 
non si registrano i malati di Aids» 
Nelle corsie di parecchi ospedali milanesi ci sono 
malati di Aids che non vengono registrati come tali: 
la denuncia è del prol Mauro Moroni. direttore del
la clinica di malattie infettive dell'Università statale 
di Milano Questa situazione rappresenta una dram
matica conferma della assoluta inadeguatezza con 
la quale nella metropoli lombarda si affronta il grave 
problema dei malati di Aids 

ENNIO ELENA 

• i MILANO -Ho visto in di
versi ospedali di Milano infer 
mien che assistono malati di 
Aids senza mascherina e sen
za guanti» Il prof Moroni spie
ga che ciò accade perché si 
tratta di degenti che vengono 
curati in divisioni di medicina 
senza che venga detto che si 
tratta di persone colpite da 
Aids -Se ad uno di essi viene la 
polmonite come conseguenza 
dell Aids si dice che si tratta di 
polmonite in soggetto sieropo
sitivo- Questa grave situazione 
comporta rischi sia per il per

sonale di assistenza sia per gli 
altri degenti e, spesso per gli 
stessi malati dato che la tera
pia non è sempre allo stesso li
vello di quella praticata nei 
centri special zzati È una si
tuazione determinata dal latto 
che la Lombardia e Milano 
hanno il triste pomato del 
maggior numero di casi di 
Aids Su 6 701 casi registrati in 
Italia alla fine del giugno scor 
so circa un terzo (2 204) sono 
in Lombardia Ira le province 
lombarde Milano è di gran lun 
ga intesta con I 297 casi Di 

fronte a questa -emergenza 
Aids- la Regione hanno detto 
il prof Moroni il dire'tore sani
tario del -Sacco- Gilberto Bra-
gonzi e 1 prolesson Antonietta 
Cargnel e Francesco Milazzo 
che dirigono uno dei tre reparti 
che curano malati di Aids ha 
steso dei bei piani che perù 
non sono stati attuali C e un 
grave divario tra I -emergenza 
Aids» e il modo come le autori
tà sanitarie nazionali e regio
nali I affrontano II -Sacco- ha 
dovuto ridurre negli ultimi tem
pi 1 posti-letto per malati di 
Aids da 96 a 75 e solo dimi
nuendo pesantemente il nu 
mero di letti in altre divisioni e 
riuscito ad evitare un ulteriore 
riduzione dei posti a 54 per le 
ferie estive Tutto questo per la 
scarsità di infermieri Da tem
po doveva essere aperto un re
parto nel nuovissimo ospedale 
San Paolo capace di 50 lem 
che però non e ancora entrato 
in funzione Ali ospedale di Ni-
guarda ce rn i reparto per ina

lati di Aids di 18 letti che non 
viene aperto per lo stesso moti 
vo -Respingiamo una decina 
di richieste di ricovero al gior
no» ha detto Moroni E cosi 
succede il grave fenomeno dei 
malati di Aids -truccati- -D al 
tra parte» hanno detto 1 tre pri
mari -che cosa possono fare 1 
medici che si trovano davanti a 
malati di Aids che non si riesce 
ad ospitare nei reparti di ma
lattie infettive, reparti che han 
no visto diminuire il numero di 
posti letto e non solo per 1 col
piti dall Aids7 Li rispediscono a 
casa incorrendo fra I altro nel 
reato di omissione di soccor
so''. 

Un attività particolarmente 
pesante nei reparti infettivi del 
•bacco» perché in molti casi 
I infezione da Hiv viene con 
traslata con I Azt Nella sola di
visione del prof Morom vengo
no seguiti 735 malati ai quali 
viene somministrato IA*.t e 
che abbisognano come mini
mo di un controllo al mese 

•—"—mmmmmm~m™ Bologna, il bacillo nell'impianto idrico di un reparto del Sant'Orsola 
La clinica ostetrica chiuderà due giorni per la decontaminazione 

Germe della legionella in ospedale 
La clinica ostetrico-ginecologica del Sant'Orsola di 
Bologna chiuderà due giorni, a (ine mese, causa «le
gionella» Il raro germe è stato trovato nell'impianto 
idrico, nell acqua delle docce usate dal personale. 
«Non c'è alcun motivo d allarme - assicura la dire
zione sanitaria - La situazione è sotto controllo, 
bambini e ammalati non corrono rischi» Il caso di 
un anestesista contagiato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 

• I BOLOGNA Due giorni di 
chiusura completa a (ine me
se un paio di settimane di di 
sagi per pli ammalati e le par 
tonenti 1 ontrolli a tappeto su 
trecento iniermien medici au 
sihari La clinica di ostetricia e 
ginecologia del Policlinico 
Sant Orsola il p u grande 
ospedale di Bologna inuam 
pa su un bacillo insidioso e rj 
ro la -lepionella- Ad imporre 
le misure di emergenza 0 slato 
il ritrovamento del germe nel 
I acqua che esce dai rubinetti e 
dalle docce usate dal persona 

le Peri 1 ricoverati assicurano 
in direzione sanitaria non e e 
stato e non e e alcun pericolo 
Chi invece sei e vista brutta so
no stati tre anestesisti che I u-
no dopo I altro da due mesi a 
questa parte hanno accusato 
disturbi respiratori e febbri re
sistenti agli antibiotici insom 
ma 1 tipici sintomi della bron-
copolmonite Solo che alme
no in un caso il tesi ha rivelato 
che si trattava del temibile 
•morbo del legionario» cosi 
chiamato dopo essere stato 

scoperto nel 76 a Philadel-
phia negli Stati Uniti Allora 
morirono misteriosamente de
cine di anziani veterani dell A-
merica Legion riuniti in un 
convegno Si scopri che un in
solito bacillo era annidato nel-
I impianto di condizionamen
to dove appunto erano ospitati 
1 reduci Peri sintomi che ricor
dano la polmonite questa ma
lattia fu chiamata Legionella 
pneumophila 

La conlerma che nelle con
dutture della clinica ostetrica si 
nasconde la Legionella viene 
dal laboratorio battenologico 
del presidio multi/onale di 
igiene messo in allerta dopo 
che una donna medico ane
stesista é r sullata sieropositi 
va allevarne Oggi comunque 
il sanitario e guanto ed e in fé 
rie -Non siamo certi neppure 
che abbia contrailo il morbo in 
ospedale -elice il v ice direttore 
sanitario dol'or Fm/i- La le 
gionella 0 un germe ubiquo 
che si trova IH 11 ambie'nte nel 

la polvere da dove poi può 
contaminare I acqua Non sap 
piamo se il sierotipo cioè la 
sottospecie di cui ha sofferto il 
medico sia lo stesso isolato in 
clinica-

Ieri durante un vertice in 
ospedale con direttori e capo
sala tecnici responsabili del 
servizio di medicina del lavoro 
della usi e dell igiene pubblica 
si e deciso di procedere alla 
deconlamina/ione della rete 
idrica -Dovremo iperclorare 
I acqua e contemporanea 
mente portarla a 80 gradi di 
temperatura per ventiquattro 
ore- precisa Finzi- Da domani 
sospendiamo 1 ricoveri prò 
grammati nei reparti di gineco 
logia e dal Jl quelli di ostetn 
eia II Pronto soccorso ve'rr\ 
garantito comunque-

E bone comunque che 1 p 1 
zienti si propinilo 1 quikho 
disagio Vmpiedom ini C prò 
visto un nuovo -summit qui 
st 1 volta eoli le1 diri /ioni •.un 
lane di aliti cispe il ili utt.ulmi 

per decidere come e dove tra
sferire le 150 persone attuai 
me nte ncov erate e per I accel 
tazione delle urgenze d a una 
quarantina di lavoratori sono 
stali sottoposti ad accertamen
ti lutti risultano negativi II 
controllo si concluderà fra 
quindici giorni Per il Sani Or 
sola questo é proprio un luglio 
disgrizialo Recentemente e 
andato a fuoco il I iboraiono 
cenlralizz ito d inalisi mentre 
ieri sono si ite e Illuse (.penna 
nutenzione 1 li e ne ne dell an 
nesso ospi'd ile \l ìlpiglu Per il 
circolo dei \ i rd i alternativi 
•Ciuco Mende'/- la vie end 1 del 
Policlinico-non è1 e Ile la punta 
dell ice berg Altri e isi si venfi 
careno ne II ospedale di Bonti 
voglio nell s i il Maggiore 
ni II sr> ehi, in qui Ilo di Rum 
ili \l le C'iti pili (.mistoun in 
no 11 moil \m.\ opoi 111 m Ila 
/ l indi IxMocni M in e tu l i \o 
m 1 M scopn 1 he I unpi info iti 
11 iidi/iun munto ililloiuki 1 
111II in 111-Immillila- killu 
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IN ITALIA 

Festa del «foglio verde» 
Il Cuore della satira 
per una settimana 
batterà a Montecchio 
Dal 20 al 29 luglio, il «Cuore» della satira batterà a 
Montecchio, dove è in corso la volata (male per alle
stire la seconda festa nazionale dell'inserto del no
stro giornale. La kermesse - assicurano gli addetti ai 
lavon - avrà «qualche marcia in più» rispetto all'89, 
quando «Cuore» si appropriò indebitamente di una 
festa dell'Unità di vecchio stile padano e vi appose il 
proprio marchio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIUSEPPI OUIOBTTI 

•k) REGGIO EMILIA. Venerdì 
prossimo si apre. Per ora, sotto 
le fresche frasche del parco 
Enza in quel di Montecchio, a 
pochi chilometri da Reggio, 
c'è solo lo «scheletro» della fe
sta nazionale di Cuore Brigate 
del lavoro unitane (rare in 
questi tempi) cominciano ad 
affollare il parco per montare 
pannelli, napnre i nstoranti (e 
riattivare le cucine), l'arena, 
gli stand, la libreria, predispor
rei campeggi 

Per immaginare come sarà 
la festa ci si deve accontentare 
di guardare i due ingressi pnn-
cipali, gii edificati Le entrale 
sono slate spudoratamente 
•lottizzate» Gli architetti hanno 
costruito tre porte (quante le 
mozioni presentate al 19 o 
congresso del Pei) numerica
mente contrassegnale, di lar
ghezza direttamente propor
zionale alla percentuale dei 
voti raccolti a Bologna Come 
se non bastasse, uno dei bat
tenti della porta della mozione 
cossuttlana (allargata, con 
uno strappo alla logica lottlz-
zairfce, perchè a male pena ci 
sarebbe passato «Molotov» l'a
mico del «Bobo» di Slamo) è 
stato capovolto e il «3« si è tra
sformato in una «E», in caratte
re vagamenti cirillici come la 
scntla russofona «enoizom» 
(mozione alla rovescia) 
Completa il quadro un manife
sto - vignetta di Alian. -Festa, 
Cipputi ' dice un amico al Cip
pa e lui- «L'importante è la sa
lute, come diceva il Lenin» 

E" fin troppo facile intuire 
che la «svolta» del Pei, la «Co
sa», la «casa comune» col Rs (i 
visitatori avranno a disposizio
ne calce e mattoni per erigere 

il «muro di Bettino», attenii al 
trucco più il muro va su e più 
Bettino va giù chi abbatte il 
muro è per «l'unita socialista») 
saranno i temi «forti» della fe
sta Lo spiegano Pier Giorgio 
Paierlim giornalista di Cuore, 
e gli organizzalon Graziano 
Salsi, Mario Bemabci, Piero 
Castelli sotto lo sguardo diver
tito di Aldo Piccinini, presiden
te dell azienda cooperativa 
Ccpl sponsor della (esla, il 
quale crede di aver falto un af
fare 

^ discutere della «Cosa» ver
ri perfino Marco Pannella che 
se la vedrò con Piero Fassino, 
un altro dibattilo sul destino 
della Costituente vedrà prota
gonisti Massimo D'Alema e 
Luigi Pintor Ci sarà anche una 
riunione del Comitato Centra
le. Altri grandi nomi della poli
tica parteciperanno ai dibattiti 
sull ambiente (Enzo Ticzzi, 
Gianni Mattioli, Fabio Mussi), 
sulle criminalità (Luciano Vio
lante, Marco Taradash. Nando 
Dalla Chiesa), sulle «identità 
operaie» (Gad temer, Marco 
Revelli, Giorgio Ricordy. Anto
nio Sassolino), sui diritti di cit
tadinanza (Diego Novelli), 
sulle «marginalità» (Umberto 
Ranieri e Lidia Menapacc), su 
Leghe e questioni nazionali 
(Emesto Balducci e Giulia Ro
dano) Chi non ha voglia di 
politica potrà frequentare le le
zioni dell'-Umverslta della sati
ra» o quelle di etnomusicolc-
gia di Angelo Branduardi, op
pure andare al cabaret della 
•Gerusalemme Liberata», assi
stere alla presentazione di li-
bn E c'è posto anche nei risto
ranti, che annunciano menù 
da far tremare le coronane 

Corteo lungo l'Aurelia fino 
alla prefettura di Imperia 
degli abitanti del Dianese 
da giorni senza acqua 

Fallita la stagione turistica 
in questa parte di Liguria 
In attesa di decisioni a Roma 
mobilitato anche l'esercito 

Semita contro la sete 
A secco tutto il comprensorio della Liguria di po
nente Chiusi negozi e servizi, in crisi la stagione turi
stica. Manifestazione ad Imperia, annunciata una 
riunione interministeriale a Roma. Il pei :« Subito la 
dichiarazione di calamità naturale, acqua minerale 
a prezzo politico, tasse rinviate, autobotti e navi ci
sterna per almeno settemila metri cubi al giorno, 
immediata messa in opera dei desalinizzatori». 

GIANCARLO LORA 

•H DIANO MARINA La rabbia 
- tanta - per la mancanza di 
acqua in tutta la zona del Dia
nese, è esplosa nella mattinata 
di ten con una manifestazione 
di cittadini che in corteo han
no percorso la via Aurcha e si 
sono diretti alla Prefettura di 
Imperia La situazione conti
nua ad essere critica in tutto il 
comprcnsono del ponente li
gure particolarmente preoc
cupati appaiono gli operatori 
turistici che temono di vedere 
andare in malora una stagione 
balneare tanto attesa. Negli 
esercizi pubblici i servizi sono 
chiusi a secco i rubinetti negli 
appartamenti (e un mese di 
affitto, in alta slaglone si aggi
ra sul milione, milione e mez
zo), dalle docce degli stabili
menti balnean non esce nean
che un db d'acqua 

Negozi sprangati un po' do
vunque, la serrata ha avuto ef
fetti particolarmente vistosi a 
Diano Manna, San Bartolomeo 
e Cervo 

Persino il ministero della Di
fesa è stato costretto a trasferi
re i fanti del 26° battaglione 
Bergamo in altra località, molti 
turisti hanno preferito andarse
ne, di prenotazioni alberghiere 
per agosto e settembre, non se 
ne parla neanche. 

Il gran corteo degli sfiduciati 
dianesi si è snodato proprio 
lungo il traccialo della classi
cissima «Milano-Sanremo» Lo 
guidavano le autorità al com
pleto rappresentanti della 
Prefettura, dellaAmministra-
zione provinciale, membn del-
laProtezione civile, Questura, 
Genio civile Ben in vista anche 
i Verdi e i movimenti ecologi
sti 

La crisi idrica In una delle 
zone che la Riviera ligure pro
pone al mondo turistico inter
nazionale risale ai primi del 
mese di luglio. E finora né il 
rappresentante del governo, 
prefetto Giuseppe Piccolo, né 
gli amministratori del penta
partito, sono stati capaci di tre-

GII abitanti di Imperla si nfomlscono di acqua da una cisterna pubblica 
In alto un momento della manifestazione di ieri 

vare una soluzione I) segreta
rio della federazione comuni
sta di Imperia, Torelli, il capo
gruppo al Comune Vassallo, il 
capogruppo comunista di San
remo Banllà hanno avanzato 
proposte concrete «Acqua 
minerale a prezzo politico e di

chiarazione di stalo di calami
tà naturale» - hanno dichiara
to in una conferenza stampa, 
aggiugendo anche che si de
vono mettere In opera rapida
mente i desalinizzatori, rad
doppiare le tubazioni dell ac
qua del Roia, garantire il nfor-

mmento. infine, con I invio di 
autobotti, vagoni e navi cister
na, tn modo da far fronte al 
fabbisogno giornaliero di al
meno settemila metn cubi di 
acqua» Il segretano della fede
razione comunista Torelli ha 
anche chiesioche si utilizzino 
disoccupati per aiutare. In 
questa emergenza, anziani e 
disabili, ed ha proposto che sia 
nnviato il pagamento delle tas
se «Per far fronte ali emergen
za si dovrà attingere al gettilo 
proveniente dallacasa da gio
co di Sanremo - ha aggiunto -
e pensare anche ali utilizzo 
delle acque del 'Panaro-

Intanto mentre viene an
nunciata una riunione intermi
nisteriale, una delegazione di 
commercianti è stata ricevuta 
dal prefetto di Imperia, il qua
le pur assicurando il suo inte
ressamento, ha escluso per 
Diano manna la richiesta dello 
stato di calamità naturale, a 
suo parere, la crisi sarebbe 
mollo meno grave di quella 
che si registra in altre zone e 
soprattutto nel sud L'acque
dotto del fiume Roia che serve 
i comuni di Impena e Sanre
mo, sta funzionando al massi
mo delle sue capacità, erogan
do quantità di acqua molto 
maggiori del passato 

Ieri, infine, si è svolta al co
mune di Impena una nunione 
cui hanno partecipato tutti i 
sindaci del comprensorio dia
nese, per decidere le iniziative 
da intraprendere 

Controlli a tappeto dei Nas 
Scoperte nelle università 
36 mense fuorilegge 
Nel mirino anche i pastifìci 
Blitz dei Nas nelle mense universitarie e nei pastifici 
italiani Nelle università 36 le mense non in regola 
mentre sono stati sequestrati prodotti per circa 53 
milioni di lire; 115 le ispezioni nei pastifici Basilica
ta, Lombardia e Emilia Romagna le regioni «no» per 
le mense universitarie Milano, Roma e Napoli le cit
tà sotto controllo per i pastifici, e solo Roma rimane 
indenne dai sequestri 

• i ROMA Mense universita
rie e pastifici sotto il controllo 
dei Nas Icarabinien dei nuclei 
antisofisticazione del ministe
ro della Sanità il 2 e 3 luglio 
hanno controllato 124 mense 
in tutte le regioni italiane Al 
termine delle ispezioni i mili'a 
ri hanno sequestrato scorte ali 
mcntari per quasi 53 miliardi 
Pesce, carne, verdure, oli vege
tali, salumi e formaggi i pro
dotti fuorilegge trovati dai Nas 
nelle dispense e nei fngonfen 
delle mense universitarie 

I pastifici visitati dai nuclei 
antisofisticazione sono stati 
115 con un risultalo di 315 
confezioni in cattivo slato di 
conservazione e 355 chili di 
paste fresche e materie prime 
abusivamente congelate 

Su 124 mense universitarie 
controllale, 36 sono risultate 
non in regola, 92 le infrazioni 
accertate, 42 le persone segna
late alle aulontà giudiziarie, 
sanitarie e amministrative I 
molivi di infrazione riscontrate 
nelle mense sono la mancan
za di autonzzazione sanitana 
(in 15 casi), o la presenza di 
prodotti detenoratl In sei men
se, infatti, sono staU trovati cibi 
in cattivo stato di conservazio
ne, mentre in alln quattro casi 
veniva somministrata carne 
congelata come (reta 

I carabimen dei Nas hanno 
sequestrato in tutto 1181 rhili 
di carne, per un valore com
merciale di oltre 13 milioni e 
mezzo di lire, 6150 chili di bur
ro, pan a 22 milioni, 1093 chili 
tra pane e pasta, per un valore 
di oltre 2 milioni, 861 chili di 
prodotti ittici, per un valore di 
quasi 13 milioni 

In vetta alla classifica delle 
regione più «aut» in fatto di 

quaVa alimentar*» la Basilica
ta con 5 mense non in regola 
sulle IO controllate Fanno 
compagnia alla Basilicata in 
fatto d indisciplina la Lombar 
dia con 5 mense non in regola 
su Incontrollate, e I Emilia Ro
magna con 6 esiti negativi su 
13 controlli 

Primato positivo invece per 
il Piemonte Fnuli Venezia Giù 
ha Trentino Alto Adige Mar 
che Umbna Sardegna e Moli
se Come si può notare le si
tuazioni positive prevalgono 
su quelle negative La paura 
delle multe dei processi pena
li e amministrativi e dei danni 
economici collegati al seque
stro delle merci, forse spingo
no i responsabili a seguire le 
regole 

Oltre ai quasi 10 mila chili di 
alimenti per un valore di 53 
milioni di lire nei controlli del
le mense i Nas hanno seque
strato anche un impianto fngo-
nfero per il valore di 30 milioni 
di lire 

Il 12 luglio il secondo bliz 
dei Nas, questa volta nei labo-
raton di pasta fresca 791 labo-
raion controllali a Milano 23 a 
Roma e 13 a Napoli Sui 115 
pastifici controllati i Nas hanno 
nscontrato 24 infrazioni e 7 so
no le persone segnalate alle 
autontà giudiziane sanitane e 
amministrative Tutte napole
tane le confezioni di pasta fre
sca in cattivo slato di conserva
zione, mentre 1355 chili di pa
sta congelata abusivamente 
sono staU sequestrati a Milano 

Roma esce pulita dal con
trollo dei Nas nessun seque
stro e nessuna persona segna
lata alle autontà giudiziane, e 
le infrazioni accertate sono so
lo di natura amministrativa . 

Moda a Roma: c'è chi osa anche un «look intifada» 

I nuovi sarti comandano 
«Monache, regine o snob» 
Il Campo Moda riluce da lontano, candidissimo nel 
nobile verde di Piazza di Siena, quest'anno più li
berty e giardino d'inverno che mai, con gli aerei ga-
zebo trasparenti tra i lievi zampilli d'acqua e le deli
cate macchie viola di plumbago e agapantus. Coi 
giovani otto stilisti nuovi e tanto di impnmatur uffi
ciale, ieri sono iniziate a Roma le sfilate di Alta Mo
da autunno inverno 1990. 

MARIA R. CALDERONI 

• 1 ROMA. Alle 11 e trenta ve
stito di blu arriva il sindaco, 
l'Alta moda apre quest'anno 
con tutta l'ufficialità schierala 
al tavolo della presidenza sot
to l'immacolata iurka conforta
ta da aria condizionata sono II 
riuniti, insieme a Carraro e al 
presidente della Camera na
zionale della Moda Abaie, il 
presidente della Regione Lan-
di, l'assessore all'industria Po
tino Salato, il presidente della 
Camera di commercio Luca 

Roma non piange più, rac
coglie il guanto di sfida vuol di 
Milano vuoi di Pangi, e suona 
le sue trombe dopo l'umilia
zione patita lo scorso inverno, 
quando la capitale sembrava 
in procinto • dice il sindaco • di 
diventare una realtà residuale, 
nel degrado frullo di anni di di
sinteressamento Munifico se
gno di buona volontà e di aria 
nuova, le sdiate si aprono con 
la passerella dei giovani. 8 
nuovi stilisti crescono 

Un «grigio come luce», per
laceo e quasi argenteo, incro
ciato con un bianco splenden
te è il colore base di Gian Luca 
Borgonuovi, un ragazzo di 
Mantova che ha già collabora
to con Galtlnoni. La sua è una 
donna sicura e aristocratica 
che si muove con molta sedu
zione in lunghe redingote sci
volate, casacche fluide, ondeg
gianti orli anni Venti. 

Sotto il nome di Phisizoa • 
Venere, generatrice di vita -
Maria Grazia e Alberto Moretti 
sembrano invece ispirarsi a 
medievali regine scozzesi, 
mandano in passerella traspa
renti chiffon celesti dai bustini 
di ferro traforato, monacali tu
niche dai ferrei altissimi polsi, 
lunghe cinture fibbiate di ghin-
gon metallici che sarebbero 
piaciute ad Anna Bolena E Ro
berto Lepore chedice di ama

re i contrasti - il rigido e l'eva
nescente. Yin e Yang, pietre 
tessili e linee liquide - mette in 
scena una femminilità segreta, 
forse tormentata, una signora 
di Monza dall'alto abbagliante 
soggolo d'argento sul nero 
opaco della monacale tunica 
Femminilità precaria, solo alla 
fine dalla donna bozzolo, dal
la figura incompiuta in alti san
dali da schiava che fende la 
pedana esce la nitida immagi
ne, una giovane silhouette in 
mini tutto-oro 

Antonino Loli ha 24 anni e 
viene da Napoli, la sua è una 
rivisitazione del sempre affa
scinante pigiama palazzo in 
versione plissé, rosa e lilla ac
rei danzanti su una figura 
sciolta e lineare mentre Fran
cesco Bucciarelli, laureato in 
giurisprudenza, sei anni di col
laborazioni in atelier e indu
strie di abbigliamento fa sfila
re, nella cornice di canzoni 
arabe, una ragazza dell'Infila-
da dalla tunica godet e dal faz
zoletto legalo socio il mento 

Roma dunque alla riscossa 
Il sindaco ha promesso, forse 
già da settembre la sede per
manente ci sarà e magari non 
una sola, magan anche due si 
pensa al Palazzo delle Esposi
zioni «Faremo di Roma uno 
del due poli mondiali della 
moda, insieme u Pangi», affer
ma Carraro, managerialmente 

Una Roma improvvisamente 
muoia, dicono che non è più 
soltanto la città del Palazzo e 
della burocrazia ma che ha si
lenziosamente camminalo, 
tallonando l'imbattibile Nord e 
arrivando a conquistarsi re
pentinamente il 25mo posto 
nella graduatoria delle città 
più ricche d'Italia Un balzo 
spettacolare, secondo i dati 
della Unioncamcre, di 31 punti 

Un modello da sera di Antonino Loti 

in avanti nella scala delle Pro
vincie, un inedito salto che 
piazza la capitale al secondo 
posto sul fronte del prodotto 
interno lordo, subito dopo Mi
lano e con un peso doppio ri
spetto alla già decantata Ton
no 

Una Roma in gran forma, 
dunque, «che non è tributaria 
della siderurgia, nò dell auto
ma di «un lerziano avanzato di 
cui la moda rappresenta un 
grande voce» Alleanza uncia
le e solenne, quindi, tra le isti
tuzioni e l'haute couture forie
ra di grandezze' Si vedrà 

Per ora, la inversione di ten
denza, la sia pur tardiva fuoru
scita dal torpore e dal pressa-
pochismo che hanno minac
ciato molto da vicino la so-
prawivcnza di Roma-capitale-
delia-moda, sembrano assicu
rate Il sindaco in persona invi
ta vip politici e giornalisti a una 
gran Cena sotto il segno della 
Moda e per la prima volta tutu 
gli stilisti uniti • da Renato Bale
stra a Mila Schon offrono un 
lussuoso gala collettivo 
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IN ITALIA 

Antimafia 
Commissione 
a Reggio 
Calabria 
• • REGGIO CALABRIA. Lo Sta
to di attuazione delle opere di 
cui è prevista la realizzazione 
con il decreto per Reggio Ca
labria è stato l'oggetto dell'in
contro che una delegazione 
della commissione parlamen
tare antimafia, composta dai 
senatori Cabras (De). Calvi 
(Psi) e Vetere (Pei), ha avuto 
ieri con il sindaco Licandro, il 
vicesindaco Logoteta ed I ca
pigruppo consiliari. 
•. «Dalle audizioni svolte - ha 
detto parlando con i giornali
sti, a conclusione degli incon
tri, il vicepresidente Cabras -
abbiamo avuto elementi di 
chiarimento su quanto l'am
ministrazione comunale si 
accinge a fare. L'intenzione è 
di fare tutto alla luce del sole 
e credo che tutti siamo inte
ressati alfinché la luce del so
le prevalga sulle ombre e sul
le dietrologie. Questa indagi
ne non significa avere messo 
sotto tutela l'amministrazione 
comunale in merito alla ge
stione degli appalti, né espri
mere una cultura del sospet
to. Qui, piuttosto, c'è un'altra 
cultura da combattere, quella 
dell'allarmismo che getta om
bre vaghe sulla gestione degli 
appalti. In questa attività si di
stinguono taluni che, per i 
compiti istituzionali di cui so
no investili, dovrebbero mani
festare più prudenza e riser
bo. Mi riferisco - ha detto Ca
bras - all'alto commissario 
per la lotta contro la mafia, Si
ca». 

«È nostra intenzione - ha 
detto ancora il sen. Cabras -
offrire la garanzia di un inte
ressamento, di un intervento 
della commissione antimafia 
a tutela di un obiettivo comu
ne che è quello della fase de
gli appalti, importante per La 
creazione di infrastrutture es
senziali nella vita di Reggio 
Calabria». 

Falsi documenti e imbrogli veri 
per imporre la termocentrale 
Denuncia della Procura di Palmi 
che chiede il sequestro dei cantieri 

Sica aveva avvertito: sugli appalti 
le mani della 'ndrangheta 
Un affare da 5000 miliardi 
Conferenza stampa dei comunisti 

Enel sott'accusa per Gioia Tauro 
Il sostituto procuratore della Repubblica di Palmi, 
Francesco Neri, denuncia una storia di intrallazzi e 
maneggi per imporre la megacentrale a carbone di 
Gioia Tauro (2560 megawatt) e chiede il sequestro 
di tutti i cantieri. Tra gli accusati il presidente dell'E
nel, Viezzoli. Il ministero dei Beni culturali ha con
cesso il visto in base al giudizio di uno studio privato 
pagato dall'Ente. 

ALDO VARANO 
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• I REGGIO CALABRIA Un bal
letto di corruzione, illegalità 
diffusa, imbrogli, documenti 
falsi. Maestri di danza, i diri
genti nazionali dell'Enel, a co
minciare dal presidente Fran
co Viezzoli accusato di una 
lunga sfilza di reati (con l'e
sclusione dell'associazione a 
delinquere di stampo malio
so). 

Per imporre la megacentralc 
sarebbe accaduto di tutto: do
cumenti falsi per depistare chi 
doveva decidere, base d'asta 
che si raddoppiano misterio
samente, arbitri di gara pagati 
dalla squadra che vuol vincere 
lo scudetto costi quel che co
sti. 

È tutto scritto e documenta
to, nero su bianco, nel rappor
to con cui il sostituto procura
tore della Repubblica di Palmi, 
Francesco Neri, ha chiesto -il 
sequestro preventivo del can
tiere e di tutta l'area dove sta 
sorgendo la Centrale» di Gioia 
Tauro con l'obiettivo di bloc
carne i lavori illegalmente av
viati. Un'iniziativa che segue il 
documento dell'Alto commis
sario Sica secondo il quale le 
cosche mafiose più potenti 
della zona «hanno già messo 
le mani sugli appalti di Gioia 
Tauro». 

Come ha fatto l'Enel a con
vincere i Ministri a rilasciare i 
pareri necessari? Semplicissi
mo, rifilandogli documenti 
manipolati o addomesticati, ti
rando fuori alcune carte e na
scondendone altre. È cosi che 
il mostro a uattro teste da 640 
megawatt ha fatto i primi passi. 
•Dovendosi ritenere» scrive il 
dottor Neri •che i ministri com
petenti siano stati indotti in er
rore dagli "addetti ai lavori" 
con atti amministrativi falsi, o 
contenenti celate ed interessa
te omissioni». Proprio per que
sto , avverte Neri, «sono in cor
so indagini dirette ad accertare 
eventuali attività criminose po
ste in essere da funzionari di 
enti pubblici ed apparati dello 
Slato nell'ambito dell'istrutto-

' ria necessaria alla localizza
zione della Centrale termoelet
trica». Insomma, le illegalità 
dell'Enel, secondo la Procura, 
sono iniziate fin dal principio 
quando s'è trattato di strappa
re il consenso per istallarla e 
costruirla a Gioia Tauro. 

Neri, ricorda un episodio 
particolarmente inquietante. 
Per avere il nullaosta del Mini
stero dei Beni culturali, cui 
spetta l'obbligo di accertare 
che sulla zona non vi siano 
vincoli archeologici e paesag
gistici serviva una relazione. 

Ad elaborarla ci penserà una 
ditta privata, la romana "Lerici 
Spa" che tira fuori dal propri 
cassetti uno studio pronto con 

.largo anticipo sulla richiesta. 
Ed a sborsare i quattrini per 
pagare la Lerici Spa ci penserà 
io «stesso ente pubblico eco
nomico (l'Enel) interessato al
la realizzazione della mega-
centrale di Gioia Tauro». 

Si costruisce senza licenza 
edilizia e, soprattutto senza 
uno straccio di piano di impat
to ambientale che abbia un 
briciolo di credibilità scientifi
ca. Per il magistrato sono state 
violate decine di norme. Un 
elenco impressionante, che dà 
l'idea di quel .che avverrebbe 
se il piano degli strateghi Enel 
alla fine dovesse venire impo

sto. Con l'aggravante del con
corso, i tentativi di omissione 
colposa di cautele o difese 
contro i disastri; delitti contro 
l'economia per la diffusione di 
malattie alle piante ed agli ani
mali: delitti contro l'incolumità 
pubblica per l'avvelenamento 
di acquee sostanze alimentari; 
getto pericoloso di cose che 
possono diastruggere o detur
pare le bellezze naturali; viola
zione di tutte le direttive Cee 
per le norme sulla qualità del
l'aria. 

Ed accanto ai reati che rac
contano il futuro di catastrofe 
ecologica, l'imbarbarimento 
mafioso. Ci sono la turbativa 
d'asta e l'associazione di tipo 
mafioso. Perchè dietro ruberìe, 
ricatti, falsificazioni ed imbro-

"—™—"~—— Nei pressi di Palermo, in casa di un corriere arrivato dalla Svizzera 
Tra le armi, un mitra da guerra. Si preparava un delitto eccellente 

Scoperta santabarbara jmafìosa 
Clamoroso ritrovamento all'alba di lunedi a San 
Giuseppe Jato: una vera e propria santabarbara di 
mafia. Da tempo i carabinieri seguivano un emi
grante di San Giuseppe Jato che lavora in Svizzera., 

l Quando è scattata l'operazione l'uomo aveva depo
sitato da poche ore nel garage di casa sua una quin
dicina di pistole di grossissimo calibro, fucili a pom
pa, fucili mitragliatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

*• tm PALERMO. Si preparava un 
grande delitto eccellente da 
mettere a segno entro l'estate. 
Una operazione militare che 
avrebbe richiesto l'impiego di 
un commando composto al
meno da una decina di killer. E 
servivano armi potentissime 
quanto pulite, precise, deva
stanti. Ora sono esposte In bel
la mostra, adagiate sul panno 
verde di un tavolo del Gruppo 
2 dei carabinieri di Monreale. 
La caraneristica di questo mi
cidiale arsenale è che la stra
grande maggioranza dei pezzi 

sequestrati non ha niente a 
che vedere con l'ordinaria am
ministrazione dei delitti mafio
si. 

Ci sono appena un paio di 
calibro 38 e un paio di Beretta 
calibro 22. adoperate negli ag-

' guati -di ogni giorno». Vedia
mo. Un fucile a pompa Mos-
sbeig. di fabbricazione ameri-
can.i. e due fucili a pompa, 
marca Franchi. Le pistole, in
vece, sono quelle che hanno 
reso nolo l'ij-pettore Calla-
ghan: tre esemplari di 3S7 Ma-
gnurn, Taurus, brasiliane: due 

King Cobra stesso calibro; 
un'altra, ancora, è fabbricata 
invece dalla Colt. Due modelli 
della 44 Magnum Smith-Wes-
son. Per completare la colle
zione c'è persino un mitra 
Walter calibro 9. arma da guer
ra per eccellenza. Sono stati 
sequestrati mezzo migliaio di 
proiettili ad espansione. Valo
re approssimativo 50 milioni. 
Come si è giunti al ritrovamen
to? La versione offerta dai cara
binieri è volutamente generica. 
Intanto non hanno rivelalo le 
generalità del corriere che ha 
trasportato armi e munizioni 
dalla Svizzera a San Giuseppe 
Jato. Pare infatti che stiano at
tualmente cercando un com
plice. Ma il corriere è un incen
surato, un emigrato che ha l'a
bitudine di tornare al paese in 
occasione di tutte le leste co
mandate. Questa volta è torna
to in auto, sarebbe giunto do
menica notte a San Giuseppe, 
e, all'alba di lunedi, sarebbe 
scattata la perquisizione. L'uo

mo non ha fatto una piega, si è 
giustificato affermando di es
sere un collezionista che net 
prossimi giorni si sarebbe mes
so in regola denunciando il 
possesso di fucili e pistole. • • 

Ma i carabinieri non credo
no a una sola parola del miste
rioso individuo. Per due ragio
ni. La prima: fra tutte quelle ar
mi, nuove di zecca, ancora av
volte dal cellophan del vendi
tore svizzercc'é una calibro 
22 con matricola abrasa. Ce 
n'è un'altra con un silenziatore 
professionale^ La seconda: è 
difficile giustificare la presenza 
di un mitra da guerra in una 
collezione sia pure fornita. Il 
corriere rischia parecchio. Fra i 
reati contestati il traffico e la 
detenzione di armi da guerra e 
di armi da fuoco. I carabinieri 
sostengono di aver seguito 
questa pista almeno da un an
no, tenendo d'occhio un'am
pia rosa di emigrati che tanno 
avanti e indietro dalla Svizzera. 
Non per cercare eroina, ma 

proprio per cercare armi. A 
San Giuseppe Jato opera una 
delle famiglie di mafia più te
mute e collegata ai corleonesl. 
Il suo capo indiscusso, Bernar
do Brusca, condannato all'er
gastolo al maxiprocesso, oggi 
è agli arresti domiciliari. Di ar
mi, la mafia della zona, ne ha 
avute sempre in quantità sod
disfacente. Il corriere potrebbe 
aver fatto da custode per le co
sche di questa parte della pro
vincia di Palermo. Ma è con
vinzione diffusa che in questa 
storia ci sia dell'altro. 

Le armi erano destinate ad 
un bersaglio difficilmente 
«espugnabile». Era un corredo 
pulito per una squadra di killer 
che non avrebbe potuto con
sentirsi il lusso di maneggiare 
armi già conosciute dai periti 
balistici. Un potenziale di fuo
co che poteva perforare tran
quillamente blindature anche 
resistenti. È una rosa di bersa
gli, questa, molto ristretta. Si 
tratta di alti magistrati o di uo
mini politici molto In vista. 

Controllate 212 barche miliardarie ormeggiate nel golfo di Napoli 

Blitz contro i «poveri» sullo yacht 
In mezzo al mare per colpire gli evasori; 212 «barche 
miliardarie» in navigazione nel golfo di Napoli, o or
meggiate nelle isole di Capri, Ischia e Procida, sono 
state controllate dalle Fiamme gialle. L'iniziativa, la 
prima in Italia, è stata disposta dal procuratore capo 
Sbordone. Uno dei natanti fermati (valore oltre sei
cento milioni) aveva al timone un venditore ambu
lante di Pozzuoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• H NAPOU. Caccia in mezzo 
al mare agli evasori: da Posilli-
po fino a Mcrgellina. ma anche 
a Ischia, Procida, Sorrento e 
Capri, la Guardia di Finanza ha 
controllato le imbarcazioni dei 
vip ancorate nei porticcioli. o 
in navigazione nel golfo di Na
poli. Il blitz, disposto dal pro
curatore capo della Repubbli-

> ca, Vittorio Sbordone, è stato 
coordinato dal pool dei magi
strati della sezione finanziaria 
della Procura. Sono state con
trollate 212 «barche miliarda
rie». Non sono mancate le sor

prese: lussuosi natanti (il cui 
costo va dai 500 milioni ai due
tre miliardi) sono risultati inte
stati a nullatenenti. Al largo 
dell'isola di Procida, i finanzie-
n hanno fermato per il control
lo un signore alla guida di uno 
scafo cabinato, il cui valore si 
aggira sui 600 milioni. Il timo
niere-proprietario dell'imbar
cazione di professione fa il fio
raio ambulante in una stradina 
di Pozzuoli. Una lunga lista di 
nomi e di società ora è nelle 
mani di l'rocura e Guardia di 
Finanza, che dovranno venfi-

care se c'è evasione fiscale. 
"Un lavoro che ci terrà impe
gnati per almeno sei mesi", 
hanno preannunciato i magi
strati, impegnati in queste ore 
a stilare le 212 schede da inse
rire poi nel computer. Il maxi
blitz sulle «barche miliardarie» 
è la più vasta operazione per 
snidare gli evasori del fisco, 
mal eseguita in Italia. "Abbia
mo riscontrato un netto con
trasto tra la ricchezza sommer
sa e i bassissimi livelli di reddi
to denunciati dal cittadini", ha 
detto il procuratore capo Sbor
done, nel corso di una confe
renza stampa nel Palazzo di 
Giustizia. Va ncordato che il 
reddito annuo dei napoletani è 
tra i più bassi d'Europa. Nella 
graduatoria stilata dall'Union 
Camere il capoluogo campa
no risulta all'ottantaselesimo 
posto. "Il nostro obiettivo non 
è combattere la nautica da di
porto • ha precisato Sbordone 
- ma dare un colpo a chi evade 
il fisco". Gran parte delle bar

che controllate risulta intestata 
a società per lo più edili. La 
novità dell'operazione ha fatto 
tremare i proprietari delle bar
che extralusso, colti di sorpre
sa dal controllo dei finanzieri. 
Molti vip ora dovranno dimo
strare, in un'aula del tribunale, 
come sono riusciti a comprare 
le costosissime imbarcazioni, 
avendo dichiarato sul «740» un 
reddito di una dozzina di mi
lioni. Si parte, dunque, dalla si
tuazione reale, anziché da 
quella denunciata al fisco. "E' 
evidente che il problema non è 
tanto quello degli intestatari, 
che possiamo conoscere attra
verso l'iscrizione al Registro 
navale, ma quello di verificare 
in concreto I soggetti che han
no la palese disponibilità degli 
scafi", hanno detto i magistrali. 
Gli investigatori, evidentemen
te, si riferiscono alle imbarca
zioni (panfili, yacht e moto
scafi) mai denunciate al fisco, 
intestate a società fittizie o a 
società reali che perù denun

ciano lo scafo per uso diverso 
dal diporto. Il blitz contro i mi
liardari della domenica, che 
navigano tra la costa napoleta
na e le isole di Capri, Ischia e 
Procida è stato accolto con 
simpatia dai pendolari del ma
re, che hanno assistito ai con
trolli dai vaporetti. Per oltre ot
to ore gli elicotteri della sezio
ne aerea delle Fiamme Gialle, 
diretta dal capitano De Panfi-
lis, hanno segnalato alle unità 
navali la posizione dei natanti 
sospetti da controllare, perlu
strando lutto il tratto di mare 
che va dalla zona flegra, fino a 
punta Campanella. Quando i 
finanzieri, all'altezza di Trenta-
remi (Punta Posillipo), hanno 
fermato l'imbarcazione di un 
noto commerciante napoleta
no la gente ha applaudito a 
lungo. I giudici del pool della 
sezione finanziaria della Pro
cura, Ricciardi. Frunzio, Greco 
e Laudati, hanno dichiarato di 
essere solo all'inizio di «una 
lunga battaglia». 

gli avanzano le cosche, anzi 
«vengono utilizzate come teste 
d'ariete» ha detto ieri Fino So-
riero alla conferenza stampa 
dei comunisti «per imporre alla 
popolazione un investimento 
duramente osteggiato. Un ente 
di Stato costruisce ponti d'oro 
alla mafia».». 

Nel suo rapporto il dottor 
Neri dà notizia di un appalto: 
base d'asta 27 miliardi; aggiu
dicazione 47. Com'è potuto 
accadere? 

«I comunisti» ha ricordato 
Marco Minnitisegretario del Pei 
reggino «segnalano un perico
lo. Non vogliamo nessuna cri
minalizzazione in toto degli 
imprenditon calabresi. Spesso, 
come ha fatto l'Ance, hanno 
lavorato in modo trasparente 

La città 
di Gioia 
Tauro 
vista 
dal porto 

per poi vedersi emarginati e 
boicottati». 

Il clima, inutile nasconderlo, 
è pesante e denso di preoccu
pazioni. Ne fanno fede le pe
santi minacce ricevute da dal 
senatore Girolamo Tripodi, il 
popolare Mommo, sindaco 
comunista di Polistena, uno 
dei comuni che hanno diretto 
la lotta contro la centrale. Il 
questore gli ha imposto la 
macchina blindata perchè la 
mafia lo hanno minaccialo di 
morte. In ballo c'è un businiss 
di 5000 miliardi. «L'Enel non va 
tanto per il sottile» ha spiegalo 
il parlamentare Giuseppe La
vorato «pur di imporre la co
struzione dell'impianto, anche 
a costo di utilizzarle a tempo 
pieno la 'dnranghela». 

Il caso Portello-Fiera 
«Fermate quel progetto» 
32 urbanisti scrivono 
al sindaco di Milano 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. Stop al progetto 
Portello Fiera: lo chiedono agli 
amministratori milanesi un 
gruppo di urbanisti di chiara 
fama, molti di arca comunista. 
Secondo loro il progetto, vara
to durante la giunta rossover-
de, che prevede l'ampliamen
to della Fiero di Milano in un'a
rca dimessa dell'Alfa Romeo, 
detta del Portello Sud, con la 
costruzione tra l'altro di un 
grande centro congressi, sa
rebbe illegittimo. In particola
re, in base ad uno studio con
dotto dall'architetto Giuseppe 
Boatti, non rispetterebbe gli 
standards di destinazione a 
verde e servizi, e sarebbe «fuo
ri» addirittura di 61209 metri 
quadri rispetto agli standard, 
61209 metri quadri sui quali, 
invece di giardini e parcheggi, 
è previsto il cemento. Lo studio 
si è trasformato in un appello-
denuncia, inviato al sindaco di 
Milano Paolo Pilliteri, agli as
sessori all'urbanistica Attilio 
Schemmari (Psi) e all'edilizia 
privata Giovanni Lanzone 
(Pei), al Coreco e alla Regio
ne, seguito da trentadue firme, 
tra le quali spiccano quelle di 
urbanisti come Giueppe Cam-
pos Venuti, Paolo Ceccarelli. 
Antonio Cedema. Giancarlo 
Consonni, Giorgio Ferraresi, 
Giorgio Morpurgo e altri. La ri
chiesta è esplicita: si chiede al 
sindaco «di annullare gli atti il
legittimi» contenuti nel proget
to e «di non dar corso ad alcu
na ulteriore attuazione». I fir
matari sono intenzionati ad 
andare fino in fondo alla cosa, 
e se il sindaco non prenderà i 
prowedimeni richiesti, minac
ciano di trasformare l'appello 
in un vero e proprio esposto al
la magistratura. 

Da tempo la questione del 
Portello è oggetto di discusioni 
tra amministratori e cittadini e 
tra le stesse forze politiche: pri
ma delle elezioni un gruppo di 
candidati tra cui figurano alcu
ni comunisti e lo stesso capoli

sta Franco Bassanini. avevano 
diffuso un documento nel qua
le si auspicava un revisione del 
progetto, destinalo a conge
stionare un'area centrale della 
città, da ripensare secondo 
una logica di decentramento 
delle funzioni terziarie all'è-
sierno del perimetro urbano. 
Alcuni comitati di cittadini ave
vano nehiesto anche un refe
rendum, poi naufragato. In 
questi giorni proprio il «caso» 
del Portello è al centro delle 
trattative in corso per la nuova 
giunta a Palazzo Manno: a por
re la questione sono innanzi
tutto i Verdi del Sole che ride, 
candidati a partecipare all'esa-
colore con Pei, Psi, Pri, Psdi e 
Pensionati. I verdi vogliono 
una revisione radicale del pro
getto, e di questo stanno discu
tendo in queste ore ad un tavo
lo comune con Pei e Psi, e nei 
prossimi giorni si dovrebbe tro
vare un accordo su un docu
mento, che prevede un alleg
gerimento dei volumi di co
struito. 

L'assessore all'edilizia priva
ta, il comunista Giovanni Lan
zone, nutre dei dubbi sull'illeg-
gittimità del progetto: -La que
stione era già stata sollevata in 
passato, tanto che è già depo
sitato un esposto alla procura, 
e stiamo aspettando la senten
za. Comunque è evidente che 
prima di emettere qualunque 
concessione mi accerterò di 
tutti i fatti, mi sembrerebbe pe
rò un errore troppo clamoroso. 
Quanto alle valutazioni globa
li, la mia opinine è che questo 
progetto in ballo da dieci anni, 
risenta di una cultura urbani
stica quantitativa, che privile
gia le funzioni commerciali, 
ma non sia scandaloso. Il pro
blema poliico centrale, rispet
to alla posizione della maggio
ranza che ha governato Mila
no, è che il progetto venga mi
tigato, ma dopo dieci anni di 
atti amministrativi non può es
sere abolito». 

———————— Guardie carcerarie beffate da un detenuto albanese 

«Ruba » l'identità a un compagno 
e fugge da San Vittore 
Stessa corporatura, stessa età, stessi capelli castano 
chiari, stesso italiano stentato. Approfittando di 
questa somiglianza due ladruncoli detenuti a San 
Vittore hanno beffato le guardie carcerarie: l'alba
nese Shpend Malai, condannato a restare in cella fi
no al 1992, si è sostituito allo yugoslavo Brahimi Da-
lip, che aveva finito di scontare la sua pena. Adesso 
entrambi sono liberi e felici. 

MARINA MORPUROO 

• 1 MILANO. Per dieci minuti 
gli hanno sfregato il braccio 
con cotone imbevuto nell'al
cool, nella speranza che il ta
tuaggio svanisse. Ma alla fine 
domenica mattina a San Vitto
re hanno dovuto arrendersi: 
quella colomba era un tatuag
gio autentico, e quello che re
clamava la dovuta libertà, do
po cinque mesi trascorsi in 
una cella del IV raggio, era il 
vero Brahimi Dalip. ladruncolo 
yugoslavo. L'altro Brahimi Da
lip, quello scarcerato sabato 
pomeriggio, era dunque un 
finto Dalip con finto tatuaggio, 

ladro di identità oltreché di 
merci terrene. Ci sono voluti 
pochi attimi per capire che il 
detenuto evaso era un albane
se - Shpend Malai - da gen
naio compagno di «stanza» 
dello yugoslavo, e destinato a 
rimanere a San Vittore per altri 
20 mesi (era stato condannato 
a 2 anni e 2 mesi per furto). Al
le guardie non è rimasto altro 
che aprire per la seconda volta 
le porte, e riflettere sull'astuta 
beffa. 

•Tanto di cappello» - rico
nosce sportivamente il dottor 
Luigi Pagano, direttore di San 

Vittore - «Era congegnato mol
to bene». L'albanese ha avuto 
certamente un aiuto dalla sor
te - lui e il suo compagno di 
cella erano coetanei e alti 
uguali, avevano la stessa sfu
matura castana nei capelli, li
neamenti simili - ma non ha 
lesinato i preparativi. In cinque 
mesi ha avuto il tempo di im
parare a memoria tutti i dati re
lativi a Brahimi, e anche di farsi 
dipingere a pennarello sul bi
cipite un tatuaggio identico a 
quello esibito (dall'amico. In 
questo modo il ventiduenne 
Shpend è riuscito a passare il 
doppio filtro costituito dal bri
gadiere di turno e dalla guar
dia dei]'ufficio matricola: un 
duplice controllo istituito un 
paio d'anni fa, quando un 
omicida slavo era tranquilla
mente uscito da San Vittore 
spacciandosi per un connazio
nale. Shpend Malai si è fatto 
avanti senza esitazioni quando 
il brigadiere, alle 17 di sabato, 
ha bussato chiedendo di 
Brahimi Dalip: «Sono io!». Il ve
ro Dalip pare non abbia sentito 
nulla (cosi ha detto, protestan

do la sua innocenza). Dormi
va della grossa, vittima di una 
sbronza tanto solenne quanto 
sospetta. Al bngadiere che sul
la soglia del raggio lo interro
gava - scheda alla mano - il 
finto Dalip ha risposto con di
sinvoltura, snocciolando date, 
precedenti, luogo dell'arresto, 
nome del giudice. La scena si 
è npetuta all'ufficio matricola, 
dove la guardia ha controllato 
la fotografia, senza trame so
spetto. La scheda parlava di un 
tatuaggio e la guardia ha fatto 
alzare a «Dalip» la manica del
la maglietta: ii disegnino c'era. 
Ben fatto, pareva vero. Cosi Sh
pend se n'è andato anzitem
po, con auguri e sorrisi. 

L'inghippo è stato scoperto 
solo l'altra mattina, quando il 
vero Dalip ha iniziato a recla
mare la scarcerazione. A ma
lincuore è stato accontentato: i 
sospetti che abbia asseconda
to Il gioco non trovano il con
forto di uno straccio di prova. 
Shpend e Dalip ora sono a 
spasso: forse sono andati a 
prendere una sbronza - una 
vera - per festeggiare. 

A Bologna i natali del caldo 
• I BOLOGNA. Italia 90? Una 
bazzecola rispetto a quel che 
succedeva a Bologna nell'an
no del Signore 1432. Le anti
che cronache, che il bologne
se Tiziano Costa, con l'hobby 
del topo da museo, è andato a 
scoprire, raccontano di due 
squadre che se le davano di 
santa ragione, pur di portare 
un pallone di cuoio nel campo 
nemico. «E chomo (uno su !a 
Piazza di Bentivogli, la Fortuna 
mese in mexo uno balono 
molto grosso. E quele doe par
te commenzerono a tochare el 
balono, la quale fu una bela 
cosa a vedere». 

Bella da vedere senz'altro, 
anche se più che una tenzone 
il gioco del calzo doveva esse
re un catastrofico affollamen
to: si giocava sessanta contro 
sessanta, senza falli di mano e 
con tanto di contomo di risse 
sugli spalti, scommesse in de
naro. «Doe squadre, 60 per 
squadra de gharzoni, vestidi 
tutti a un modo». 

Ma in qualche caso le cose 
andavano anche peggio. Co
me in quella sventurata giorna
ta in cui perse la vita un bambi-

Ecco una notizia entusiamante: Italia '90 potrebbe 
avere le sue radici a Bologna e non a Firenze. Alme
no se trova conferma quanto si è detto l'altra sera al 
Museo Medioevale di Bologna. Mai sentito parlare 
del Gioco del Calzo? Ecco qui, allora, una serie di 
documenti dell'epoca che dimostrano che la sfida 
era in auge forse fin dal Trecento con tanto di risse, 
scommesse e feriti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

no di nove anni, Giovanni. Una 
pallonata colpi le tegole di un 
tetto che caddero sulla testa 
del ragazzo. Spaccialo. 

La scoperta dei resoconti 
del processo che ne segui è 
probabilmente la prima testi
monianza del «gioco del cal
zo», nel Belpaese. 

La prima cronaca sportiva è 
descritta in un latino macche
ronico. «Et dum Filippus proie-
ceret et emitteret dictam pal-
lam secundum formam usita-
tam. EtdictusCarolus percute-
ret dictam pallam repercun-
tiendo. Ex improviso dieta pal
la cccidit super domus ex 
quibus ceciderunt certi cuppi. 

Ex fortudo caso ceciderunt su-
percapoJoannis». 

I Mundial del ventesimo se
colo sono nati dunque a Bolo
gna? Si è voluto dimostrarlo 
l'altra sera al Museo civico Me
dioevale dove al pubblico di
vertito è stata letta una sene di 
documenti (rigorosamente 
autentici) sul «Gioco del Cal
zo» nella Bologna dell'epoca. 
Un esempio? Piazza Caldenni 
poco lontano da Piazza Mag
giore è probabilmente uno de
gli stadi più antichi del mondo. 
«Esto est et fuit locus publicus 
et usitatut ad quolibet volcnt 
ludere». Cioè dove si giocava e 
si giocava da lungo tempo, for
se fin dalla fine del 1300. 

Non se ne abbia a male Fi
renze che fino a oggi si è presa 
il merito (o il demerito) di 
aver inventato la partita di pal
lone. «Forse • dice Tiziano Co
sta - anche a Firenze si giocava 
a calcio probabilmente fin dal
la fine del Trecento. Per Bolo
gna ora è accertato. Stiamo so
lo a vedere se i fiorentini han
no documenti vecchi come i 
nostn». 

Ma fra feriti e contusi, che 
pare fossero all'ordine del 
giorno, ben presto si giunse al
la convinzione che quel gioco 
era un po' troppo violento. « 
Conoscendoli per esperienza il 
pencolo che apporta il Gioco 
del Calzo inquesta Magnifica 
Città il Monsignor Reverendis
simo.proibisce e commanda 
che nessuna persona per l'av
venire ardisca ne dentro la cit
tà ne' fuori giocare al detto gio
co, sotto pena di cento scudi 
d'oro o tre giri di corda. Addi 
Bologna 10 marzo 1580» In
somma chi sgarrava era punito 
con la tortura (tre giri di cor
da). Un divieto durato due se
coli. Ma poi il calcio ha ripreso 
il sopravvento. 

l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

«Quanti muri 
dobbiamo 
ancora 
abbattere?» 

• I Caro direttore, seno un 
operaio elettromeccanico; la
voro da circa 20 anni in una 
ditta di Bologna iscritta alla 
Confapi (avevo solo 1S anni 
quando ho cominciato). 

Proprio recentemente ho 
fatto una richiesta di aumento 
salariale e di livello: natural
mente mi hanno detto di 
aspettare il contratto e che non 
potevo pretendere il passaggio 
dal A" livello al S° perche se
condo loro non ho i requisiti 
professionali (ho studiato per 
S anni in una scuola serale su
periore per prendere un diplo
ma di maturità). 

Recentemente sono costret
to a fare gli straordinari perché 
purtroppo, con II problema ca
sa, ho trovato un monolocale 
di circa 25 m» a L. 350000 al 
mese in affitto (senza contrat
to) ; il mio stipendio, dopo 20 
anni di lavoro, e di L 1.240.000 
(facendo 173 ore). 

I vari Pininfarina, con l'ap
poggio del ministro Carli, non 
vogliono sapere del contratto 
di noi metalmeccanici, e addi
rittura vogliono disdire subito 
la scala mobile: non riesco an
cora a capire cosa vogliono di 
nuovo da noi operai! 

Quanti muri dobbiamo an
cora abbattere per vivere sere
namente sul posto di lavoro? 
Non si rendono conto Pininfa
rina e Carli che cosa significhi
no 8 o 9 ore fatte in fabbrica 
senza serenità, con risenti
mento? 

Vorrei che venissero in fab
brica per vedere quanti muri ci 
sono ancora... 

Gianfranco Corona. 
Bologna 

Contro la scelta 
della variante 
appenninica 
deil'Autosole 

• • Caro direttore, non credo 
cha la scelta della variante ap
penninica • deil'Autosole - sia 
coerente alla tanto conclama
ta politica ambientale per un 
diverso sviluppo economico. E 
vorrei esprimere il perché: 

1) il dare alla variante una 
valenza strategica nel sistema 
delle comunicazioni, a mio 
parere, significa ancora una 
volta scegliere la strada, il tra
sporto merci su gomma e non 
la ferrovia, il mare ecc. Mi pare 
una netta contraddizione col 
piano del trasporti elaborato 
anche dal Pel 

2 ) Si afferma che il progetto 
si pud avviare se parte anche il 
piano di potenziamento della 
ferrovia. Osservo la finanziaria 
•90: tagli dell'8,5% al bilancio 
trasporti FI. Ss.; aumenti del 
35% al compano strade: per 
cui se si deve tenere conto del
le compatibilita, se parte la va
riante e chiaro che il potenzia
mento delle Ff. Ss. salta. 

3 ) Concludendo: bloccare 
la variante e cosi pure le altre 
proposte di tre corsie, compla
nare ecc. non è un atteggia
mento, come da più parti si 
sente dire, di miopia politica, 
di ecologismo da strapazzo, 
ma uno strumento di lotta e di 
battaglia politica per non puni
re chi oggi è costretto a lavora
re in cosi gravi situazioni come 
sta avvenendo sull'Autosole, 
ma per rilanciare anche con 
loro una vera svolta nella poli
tica dei trasporti. 

R .prende vigore il dibattito 
sulla collocazione dei cattolici nell'ambito 
della crisi politica del Paese. Ma molti sono ancora 
coloro che si sottraggono a una discussione 

«Schegge» del cristianesimo? 
• • Caro direttore, ultimamente il te
ma della collocazione dei cattolici al
l'interno del tormentato dibattito del 
Pei e più in generale nell'ambito della 
crisi partitico-istituzionale italiana 
sembra aver ripreso un certo vigore. 
Riviste come Rinascita, Micromega ed 
altre hanno parlato della dissidenza 
cattolica di base e di una progettata 
•costituenti; dei cattolici», pronta a in
terloquire con la costituente del Pei. 
Noi concordiamo, comunque, con Fi
lippo Gentiloni quando afferma (.Ma
nifesto del 26-6) che 'la questione dei 
cattolici continua a rimanere un tema 
isolato dagli altri... a sé stante», Ciò ci 
rattrista: lo riteniamo ingiusto e quan
to meno miope per chi voglia impe
gnarsi nel rilancio della morale politi
ca non solo a parole, od anche sem
plicemente nella rivalutazione di fran
ge che l'integralismo odierno vorreb
be soffocate. Per questo riteniamo uti
le ribadire, noi schegge del 
cristianesimo del disagio, alcuni con
cetti fondamentali che guidano il no
stro impegno. 

Come cattolici siamo convinti che 
bisogna lottare affinché gli emargina
ti, gli ultimi, insomma i piccoli secon
do il Vangelo, invece di essere oggetto 
di assistenza divengano l'ideale unita 
di misura per valutare il grado di uma
nità della nostra società. 

In passato si è creduto che tali valo
ri venissero difesi in particolare da un 
partito, apertamente sostenuto dalla 
Chiesa cattolica ufficiale. Tutti, pero. 

abbiamo potuto verificare che le scel
te politiche operate dalla De, non 
sempre sono state in linea con i prin
cipi evangelici, non sempre a soste
gno delle classi sociali più deboli ma 
spesso di quelle privilegiate. Da qui 
nasce il dissenso di alcuni gruppi di 
cattolici e, per fortuna, anche di im
portanti esponenti quali Franzonl, 
Balducci, Melandri, Sorge, Turoldo 
ecc. 

Anche il vescovo di Milano Martini 
in una lettera pastorale ha sottolinea
to il diritto di ogni cattolico alla libera 
scelta del partito politico in cui milita
re per meglio realizzare 1 valori di 
uguaglianza, giustizia e solidarietà 

Che non ci sia contrapposizione tra 
socialismo e principi evangelici é sta
to già da tempo sottolineato da vari 
teologi, tra 1 quali Giulio Girardi, ispi
ratore del movimento •Cristiani per il 
socialismo» in Italia e in Europa, e a u -
tore dei testi •Marxismo e Cristianesi
mo; •Cristiani per il socialismo, per-
chi- (Assisi, 1966,1975) ecc. 

Anche l'affermazione, nel paesi 
dell'America latina, della Teologia 
della liberazione, prova che la lotta 
contro l'oppressione e l'ingiustizia so
ciale ha le proprie radici nel messag
gio liberatorio del Cristo. 

È necessario comprendere sempre 
più chiaramente che quello che Gesù 
ha da offrire non sono idee ma un mo
do di vivere. Si può infatti avere un'i
dea cristiana di Dio, del mondo, degli 

uomini e della loro redenzione ma vi
vere da perfetti pagani. È possibile, 
d'altro canto, essere degli autentici se
guaci del Cristo essendo atei o mate
rialisti. (Barth • •Cristianesimo e socia
lismo''). 

Importante, quindi, non è scontrarsi 
sui prìncipi teorici, ma condividere 
scelte pratiche che ci vedano sempre 
a fianco degli ultimi perché tutti pos
sano vivere dignitosamente, libera
mente, senza lo sfruttamento dell'uo
mo sull'uomo. 

Il tutto con buona pace del card. -
Ratzinger, che vorrebbe soffocare 11 
diritto al dissenso nel mondo cattoli
co. 

Piero Antonio Zanlbonl 
e Mar io Bell i . Bologna 

aTB Signor direttore, in margine al 
dialogo fra Gozzini e la Galotti de Bia
se emerso nei giorni scorsi, si può ag
giungere che molti cattolici si sottrag
gono ad una seria riflessione autocriti
ca pensando che la crisi delle ideolo
gie investa solo il comunismo. Sono 
inclini più a porre condizioni ad altri 
che a mettersi in discussione per pro
muovere una reale rifondazione del 
modo di far politica. Per non perdere 
la loro identità enfatizzano i problemi 
dell'aborto o del finanziamento alle 
scuole confessionali, che niente han
no a vedere con la difesa della demo
crazia e con la lotta alle radici del con
sumismo e dell'emarginazione che 
pure dicono di combattere. • 

In realtà sono •nonbastisti» - il Pei 
non farebbe mai 'abbastanza» per 
meritare fiducia - e trovano più como
do stare a guardare. 

C'è poi una parte del mondo catto
lico - spezzoni di gerarchia, quadri e 
dirigenti di Adi e Agesci, Fuci e Azio
ne cattolica, gruppi di cattolici demo
cratici, frange di intellettuali - che pur 
mal sopportando l'egemonia andreot-
tiana e l'alleanza con il craxismo non 
si «strappa» dalla Democrazia cristia
na. 

Veramente disposti a farsi interro
gare dagli straordinari eventi che stia
mo vivendo, ma preoccupati di veder 
messa in discussione la loro apparte
nenza ecclesiale e ossessionati dal ri
schio di trasformarsi in «schegge» po
co significative, questi cattolici non 
riescono a liberarsi dall'esigenza di ri
costruire la navicella della cultura cat
tolica su cui hanno fin qui fondato 
una identità politica che sempre più 
diventa evanescente. 

Il loro attendismo contribuisce ad 
accreditare l'ipotesi che la formazione 
di una nuova forza politica possa na
scere solo dalla liquidazione della tra
dizione comunista, una tradizione di 
valori, di idee e di prassi che non deve 
essere né mitizzata né ripudiata, ma 
solo storicizzata. 

In realtà dimenticano la raccoman
dazione evangelica di non mettere vi
no nuovo in otri vecchi. 

Marcel lo Vigl i . Roma 

Politica dei trasporti con la 
quale a parole (vedi durante 
lo sciopero dei camionisti) tut
ti, anche Romiti, sono d'accor
do: ma nei fatti, quando occor
re fare delle scelte che rischia
no di essere anche impopolari, 
si agisce sempre in nome del
l'emergenza. Spero che su 
questo problema tutte le forze 
veramente interessate ad una 
nuova politica dei trasporti, ad 
un vero sviluppo compatibile 
con l'ambiente si facciano 
sentire, mobilitandosi affinché 
la Regione Emila Romagna ci 
ripensi e rinunci a dare II pare
re favorevole al progetto del 
valico. 

AMoGardi della 
Segreteria Cdl di Imola 

Luglio '60: 
spontaneità 
e ruolo 
dei comunisti 

• 1 Cara Unita, non credo 
che sia scandaloso ricordare il 
luglio '60, che fu una risposta 
popolare, unitaria di massa a 
un governo sostenuto dal Msi. 
Fu una risposta spontanea: mi
gliaia di giovani, le famose 
•magliette a strisce», scesero in 
piazza per difendere la demo
crazia e il patrimonio lasciato 
dalla Resistenza. Forse per la 
prima volta scesero in piazza 
tanti giovani divaria estrazione 
sociale; non fu solo la molla 
dell'antifascismo a scattare, 
ma ci fu anche una ribellione 
di natura sociale, popolare. 

Il luglio '60 è stata una pagi
na gloriosa della nostra demo
crazia e giustamente fu defini
ta la nuova Resistenza. E i co
munisti di quella lotta furono 
animaton e protagonisti. 

Franco Carol i . Roma 

CHE TEMPO FA 

Un giornalista 
nero Usa 
condannato 
a morte... 

• • Spett. redazione, vi scrivo 
per sollevare il caso di Mumla 
Abu-Jamal. Abu-Jamal è un 
giornalista nero americano 
condannato a morte per le sue 
idee politiche. 

Fondatore e •ministro del
l'informazione» der Black Pan-
ther Party, Mumuvè stato un 
noto giornalista nero nel perio
do 1970-1981, data del ano ar
resto con l'imputazione di aver 
ucciso un poliziotto. Mumla si 
è sempre dichiarato innocen
te. 

Nel 1980 è stato eletto presi
dente dell'associazione dei 
giornalisti neri di Filadelfia. Nel 
corso della sua attività Mumia 
ha intervistato Julius Erving, 
Bob Marley, Alex Haley. indi
pendentisti portoricani, e nu
merose altre personalità inter
nazionali. Nel 1978 è diventato 
un sostenitore della comunità 
di nazionalisti neri Move, dopo 
che oltre 600 poliziotti armati 
fino ai denti assediarono una 
cosa dei Move. Nel 1985 un fe
roce attacco contro I Move in 
un quartiere di Filadelfia causò 
la morte di 11 persone tra cui 6 
bambini. 

Il 3 luglio del 1982 il Pubbli
co ministero ottenne la con
danna a morte per Mumia por
tando come 'prova» il fatto che 
la sua militanza nel Black Pan-
ther Party dodici anni prima e 
lo slogan «tutto il potere al po
polo» testimoniavano che .la-
mal era pronto a uccidere i po
liziotti. Ha Inoltre convinto la 
Corte con l'argomento che la 
sentenza non sarebbe mai sta
la eseguita perché Mumia 
avrebbe potuto presentare 
•appello dopo appello». 11 1° 
febbraio 1990 la Corte supre

ma della Pennsylvania ha re
spinto la richiesta di appello, 
confermando con ciò la con
danna a morte

li processo é stato costellato 
da palesi violazioni della lega
lità e dei diritti dell'imputato. 
La documentazione é a dispo
sizione degli interessati. La 
campagna intemazionale per 
salvare la vita a Mumia viene 
portata avanti dal Partisan De-
fense Commlttee degli Stati 
Uniti e dalle organizzazioni di 
difesa legale e sociale che esi
stono in altri Paesi. 

Per ulteriori informazioni, ri
chiesta di materiale e altro ri
volgersi a: E. Dondero, C.P. 
868.20101 Milano.. 

ValerlaPerlnl Milano 

La circolare 
nel rispetto 
dei canali 
gerarchici 

tm Spettabile direzione, so
no il gen. di S A in congedo 
Mario De Paolis e mi riferisco 
all'articolo 'Ministri e Generali 
nell'agenda del trafficante» ap
parso a pag. 7 de l'Unita dei 24 
giugno u. s., nel quale viene 
fatto il mio nome in stretta con
nessione con quello del gen. S. 
A. Francesco Pugliese. 

Il ritardo con il quale sono 
venuto a conoscenza del suac
cennato articolo non mi ha 
consentito di formulare prima 
alcune precisazioni. 

Non so da dove l'articolista 
abbia tratto la risposta che sa
rebbe stata data da me al ma
gistrato, lo non ne ricordo esat
tamente il testo. Comunque, 
quanto riportato tra virgolette 
sembrerebbe accreditare una 
posizione autonoma dell'allo-
ra vice capo di Gabinetto gen. 
D. A. Francesco Pugliese, sen
za, invero, alcun obiettivo rife

rimento al quadro ordinativo 
vigente. 

All'epoca ero io il capo di 
Gabinetto Difesa, mentre il 
gen. Pugliese era uno dei vice 
capo di Gabinetto, quindi un 
mio collaboratore subordina
to, al quale, tramite me, giun
gevano le direttive del mini
stro. Il gen. Pugliese, pertanto, 
non 'ideò» di sua iniziativa le 
•nuove norme» In argomento: 
il tutto, come di consueto, si 
svolse nel rispetto dei previsti 
canali gerarchici (ministro, ca
po di Gabinetto, uffici da que
st'ultimo dipendenti). 

Successivamente, una volta 
elaborata e redatta nella forma 
definitiva, la •circolare» fu ap
provata da parte dell'Autorità 
politica, divenendo cosi diretti
va operante. 

Considero infine, gratuita, 
immotivata illazione il riferi
mento al personale interessa
mento sollecitatorio del gen. 
Pugliese soprattutto, per la 
considerazione che, una volta 
definite ed emanate dalle 
competenti autorità le neces
sarie direttive, nel rispetto di 
queste, le pratiche debbono 
essere evase con la dovuta 
tempestività. 

gen. SA. ( r ) Mario De Paoli». 
Roma 

Precisazioni 
del Consorzio 
industriale 
Baragiano 

M Egregio direttore, ho letto 
l'articolo di Maurizio Vinci, 
pubblicato dal suo quotidiano 
il 25/6 /90 Intitolato «Anche in 
Basilicata 80 miliardi a impre
se fallite prima di aprire». In 
qualità di presidente del Con
sorzio CiBar chiedo che venga 
reso noto quanto sotto riferi
sco. 

Presiedo un Consorzio costi
tuitosi nelle forme di legge il 
quale ha beneficiato, con de
creto ministeriale in data 
21/6/1989, di un contributo ai 
sensi dell'art. 21 della legge 
219/81, per la riconversione 
industriale delle aziende Roto-
tuft e Polycips. meglio cono
sciute come ex Marzotto, fallite 
nel giugno del 1984 e ubicate 
in zona Baragiano (PZ). ln ba
se al decreto ministeriale so
pra indicato, questo Consor
zio, composto liberamente e 
non per pressioni politiche di 
alcun tipo da n. 5 aziende, di 
cui quattro che opereranno 
nel settore del legno e una nel 
settore del polimero 6, si è im
pegnato ad effettuare investi-, 
menti, per la*ri«piTverslone in-

'dustriaVdi dette aziende falli
te, nella misura complessiva di 
L. 44.899.660.000. 

Ha inoltre adempiuto all'ob
bligo del rilevamento di tutte le 
attività, mobiliari e immobilia
ri, appartenenti ai fallimenti 
Rototuft e Polycips, con un 
esborso complessivo di lire 
3.298.200.000, a carico perso
nale dei componenti dello 
stesso Consorzio. 

Sempre in relazione alle di
sposizioni contenute nel succi
tato decreto ministeriale, il 
Consorzio CiBar ha provvedu
to ad assumere le maestranze 
delle aziende fallite collocan
dole provvisoriamente alcune 
alle dipendenze degli stessi 
imprenditori facenti parte del 
Consorzio, nei loro stabilimen
ti del Nord, e oltre in Cassa in
tegrazione in attesa del pro
cesso di riconversione indu
striale che dovrà essere ultima
to secondo il dettato ministe
riale entro 18 mesi a partire dal 
maggio 1990. 

A ulteriore garanzia del per
fetto svolgimento delle opere 
necessarie alla riconversione 
industriale, il primo e finora 
unico contributo concesso in 
data 18/1/90 di L 
16.837.372.000, é stato garanti
to dal Consorzio CiBar con una 
fideiussione bancaria, di pari 
importo, a favore del ministero 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è tut
tora compresa antro un'area di alta pressio
ne atmosferica. Tuttavia si sta profilando un 
moderato convogliamento di correnti più 
fresche di origina continentale che nel pros
simi giorni contribuiranno ad instaurare una 
certa instabilità. SI tratterà comunque di fe
nomeni di modesta portata ed il tempo, nelle 
sue linee generali, conserverà le caratteri
stiche del periodo stagionale che stiamo at
traversando. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine, sulle tre Venezie, sulle 
regioni dell'alto Adriatico e sulle isole mag
giori Il tempo sarà contenuto entro I limiti 
della variabilità e sarà caratterizzato da al 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Non 
è da escludere la possibilità, specie In pros
simità del rilievi, di qualche addeensamento 
nuvoloso più consistente associato a feno
meni temporaleschi. Su tutte le altre regioni 
italiane giornata calda e soleggiata. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: leggermente mossi i bacini occiden
tali, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni di variabilità sulle re
gioni settentrionali e su quelle della fascia 
adriatica con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Possibilità di qualche temporale 
isolato in prossimità delle zone alpine e di 
quelle appenniniche. Prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso sulle rima
nenti regioni italiane. 

TEMPERATURE I N I T A U A l 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
20 
22 
19 
20 
21 
20 
21 
19 
18 
17 
18 
20 
18 

32 
33 
29 
28 
32 
32 
28 
28 
33 
34 
30 
27 
32 
29 

TEMPERATURE AIO. 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
22 
12 
9 

12 
15 
12 
20 

24 
34 
25 
27 
20 
29 
18 
31 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
17 
18 
17 
18 
20 
17 
22 
23 
25 
24 
22 
17 
20 

27 
35 
29 
30 
29 
30 
29 
30 
32 
30 
30 
33 
32 
31 

SSTEROi 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
18 

n.p. 
20 
16 
12 
9 

12 

27 
33 

n.p. 
30 
25 
18 
19 
27 

competente. Ovviamente tutto 
è avvenuto e avviene sotto lo 
stretto controllo dell'Alta vigi
lanza - Ufficio del ministero 
competente. 

Quanto riferito con detta
gliata esposizione di dati e di 
fatti dimostra senza alcun dub
bio che le affermazioni del 
cronista, in relazione al Con
sorzio CiBar, sono prive di ogni 
fondamento e del tutto ambi
gue. Infatti leggo nel titolo e 
nel sottotitolo che sono stati al-
tnbuiti 80 miliardi a imprese 
fallite pnma di entrare in pro
duzione. E questo è falso, al
meno per quanto riguarda il 
Consorzio da me presieduto. 

Leggo inoltre che il Consor
zio CiBar è accomunato a cer
ta ditta Mim della Vaile di Vi
talba e al Consorzio Crios, tutte 
esperienze queste «destinate al 
fallimento» secondo il cronista. 
Mi ribello a considerazioni di 
siffatta leggerezza. Il Consorzio 
da me presieduto sta proce
dendo, con le modalità fissate 
dal decreto ministeriale, a 
compiere tutte le complesse 
operazioni di demolizione dei 
vecchi stabilimenti e costruzio
ne ex novo di n. 5 stabilimenti 
industriali, che andranno sicu
ramente in produzione entro il 
termine fissato del novembre 
1991. 

Sembra si voglia insinuare 
che 11 CiBar abbia ottenuto 
parte dei 75 miliardi (?) sol
tanto per il rilevamento di due 
aziende fallite, mentre il Con
sorzio ha ottenuto dal ministe
ro competente un unico con
tributo pari a lire 
16.837.372.000, come già det
to, per la sola riconversione in
dustriale di dette aziende falli
te, assumendo in proprio il pa
gamento dell'attivo fallimenta
re.Nessuna preoccupazione, 
inoltre si abbia sul futuro delle 
maestranze a disposizione del 
Consorzio CiBar perché le stes
se sono al corrente che i lavori, 
già iniziati e proseguiti, verran
no ultimati regolarmente nei 
tempi previsti, ed e assicurata 
la loro collocazione.Per ultimo 
intendo precisare che il più 
volte citato architetto Pirovano, 
facente parte di un avviato Stu
dio di progettazioni industriali 
in Como, è stato prescelto dal 
Consorzio CiBar per effettuare 
unicamente la progettazione e 
la direzione dei lavori di parte 
degli erigendi stabilimenti nel
la zona di Baragiano. 

In ogni caso il Consiglio di
rettivo del Consorzio CiBar ha 
deciso che, qualora dovessero 
emergere a carico dell'arch. Pi
rovano accertati elementi di 
responsabilità propria e diretta 
in relazione a fatti che comun
que non riguardano assoluta
mente il Consorzio che rappre
sento, sostituirà costui con un 
altro professionista. 

Attillo De BortoU. 
Presidente 

del Consorzio CiBar. Potenza 

Prendiamo atto delle dichiara
zioni del presidente del CiBar, 
anche se rimane, intera, la que
stione che abbiamo posto. Epiut
tosto singolare una progettazio
ne che prevede (nonostante l'art 
21 della 219 finanzi sostanzial
mente gli adeguamenti funzionali 
di stabilimenti) l'abbattimento 
dei capannoni già esistenti e l'a
sportazione delle macchine. Ed 
inoltre vengono sostanzialmente 
confermati l'estremo nlardo con 
cui procedono i lavori e la condi
zione assai difficile dei lavorato
ri, che tra l'altro non hanno anco
ra percepito la liquidazione. Co
me poi possano essere associate 
quattro imprese che operano nel 
settore legno con una del settore 
chimico è da spiegare, e a noi ri
sulta che una simile unione è sta
ta possibile grazie alle pressioni 
esercitate da un politico lucano. 
Visto che la progettazione di que
sto consorzio (che come confer
mala lettera costerà allo Stalo ol
tre 44 miliardi) e stata fatta dal
l'architetto Pirovano, già noto al
la commissione d'inchiesta sul 
terremoto e presumibilmente an-
che alla magistratura, c'isolo da 
augurarsi che il CiBar non faccia 
lo fine della Castelruggiano e del-
laMim. 

M.V. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SAVONA 

Estratto avviso di gara 

Si informa che la Provincia di Savona Indirà una gara di 
licitazione privata, ai sensi dell'art. 1 lett. d) della leg
ge n. 14/73 per l'appalto dei seguenti lavori: 

- costruzione di nuovi Impianti per l'allevamento del
la lepre • Incubatolo Ittlogenlco, In Comune di Bor-
mlda - 1 ' Stralcio funzionale. Importo a base d'ap
palto: L. 961.973.109. 

L'avviso integrale sarà pubblicato sul Bollettino ufficia
le della Regione Liguria n. 29 del 18 7.90, parte 3*. Le 
domande di Invito, in carta legale, devono pervenire a 
questa Amministrazione entro il 28.7.90. 
Per informazioni rivolgersi all'ufficio Tecnico della Pro
vincia di Savona • tei. 019/83131. 

IL PRESIDENTE geom. Pierluigi Petent i 

DaMO novembre al 2 dicembre 1990 

«Vuelta di Cuba» 
in bici, pattini, a piedi 

Un giro dell'isola caraibica da La Colorado 
(provincia di Oriente), dove avvenne lo sbarco 
del Granma. a Pinar del Rio in 14 tappe, orga
nizzato dall'Associazione Italia-Cuba. Per i cicli
sti sono previste tappe di circa cento chilome
tri ciascuna. Pattinatori e podisti effettueranno 
circuiti cittadini di dieci chilometri. I partecipan
ti potranno raggiungere Cuba con un volo da 
Milano, aeroporto Malpensa. ad Holguin. 
Obiettivo dell'iniziativa, «un abbraccio di popo
li per costruire un Duemila senza armi atomi
che e favorire il disarmo generale». 

Informazioni presso le sedi 
nazionale e locale di Italia-Cuba 

Ad un mese dalla morte di 

REGOLO PETRACCA 
la figlia Paola, il genero Angelo e le 
nipoti Simona e Amanda lo ricorda
no e ringraziano quanti hanno par
tecipato al dolore. Sottoscrivono per 
l'Unita. 

Roma. 17 luglio 1990 

La famiglia Cilardi ricorda il compa
gno 

SERGIO PANDINI 
recentemente scomparso. 
Milano, 17 luglio 1990 

Il Comitato direttivo della sezione 
Anpi di Mugglo annuncia con pro
fondo dolore la scomparsa della ca
ra compagna 

TERESA DIEGOU 
attiva antifascista e preziosa dirìgen
te della sezione. Il corteo funebre 
oggi alle ore 17datJ'abjtazj4>ne invia 

' Europa. 2 0 inMUggid/ , 

' Mugglo. i f luglio 1990 

Le compagne e 1 compagni del Pei 
di Mugglò si strìngono con afletto a 
Umberto e a tutti i familiari nel gran
de dolore per la perdita della mo
glie 

TERESINA RICCARDI 
Mugglo ( M I ) . 17 luglio 1990 

Rosanna e Luigi Camalero parteci
pano al dolore dei familLan per la 
scomparsa di 

TERESINA RICCARDI 
MuggiO ( M i ) , 17 luglio 1990 

I dipendenti della S1AB Italia e gli 
amici della Olivetti partecipano al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del collega 

NICOLA MORBO 
e sottoscnvono per l'Unno. 
Ivrea. 17 luglio 1990 

Nadia e Antonio piangono l'Indi
menticabile amico 

NICOLA 
e si uniscono al dolore di Rossella e 
del lamillan. 
Ivrea. 17 luglio !990 

Nel 12° anniversario della scompar
sa del compagno 

PRIMO ROSSI 
la moglie sottoscrìve cinquantamila 
lire per l'Unità In sua memoria. 
Omegna. 17 luglio 1990 

Nella ricorrenza del 18' anniversa
rio della scomparsa del compagno 

LUIGI TAGUABUE 
(ano) 

la moglie Nuccia. il figlio Massimo. 
la nuora Rita e I nipotini Chiara, 
Alessio e il piccolo Stefano, con Vi-
lo, io ricordano ai compagni di NI-
guarda e Mantovana di Predosa 
(Al) e sottoscrìvono lire 100.000 per 
l'Unità. 
Milano, m u g l i o 1990 

Caro Vittorio con grande aflbno «" 
siamo vicini in questo momento di 
dolore per la scomparsa del 

PAPA 
I compagni e le compagne della Le
ga studenti umVcrsitan di Milano 
Milano, 17 luglio 1990 > 

Giorgina Levi e affettuosamente vici
na alla compagna Albina ed ai suoi 
flghperla scomparvi <Jj 

ANTONIO LUSSO 7 _ 
operalo, fondatore del Partilo co
munista, ardilo del popolo Parteci
pò alla lotta antifascista e alla Resi* 
stenza e più tardi (u licenziato per 
rappresaglia politica. Durante la sua 
lunga vita è stato per molti maestro 
ed esempio di dedizione integerri
ma agli ideali del socialismo e de) 
lavoro. In memoria sottoscrive 
200.000 lire per VUnttù. 
Torino. 17 luglio 1990 

La Federazione comunista tonnese 
partecipa al dolore della famiglia 
Lusso per la scomparsa del compa
gno 

ANTONIO LUSSO 
fondatore del Pei, combattente per 
la liberta. 11 socialismo ed i diritti 
umani Operaio ed anuf asosta dedi
co la sua integerrima vita alla difesa 
dei lavoratori e delta democrazia. 
Torino, 17 luglio 1990 

I compagni e le compagne dell'Xl e 
XXTV partecipano al cordoglio della 

'compagna Albina e dei figli per fi 
decesso del suo compagno > 

ANTONIO LUSSO 
comunista e ordito del popolo e sot
toscrivono per t'Unito. 
Torino, 17 luglio 1990 

£ mancato 

ANTONIO LUSSO 
di anni 90 Lo annunciano la mo
glie Albina. 1 figli Libero, Ciovanni e 
famiglia. I funerali martedì 17 luglio 
alle ore 10 in (orma civile da via Mo-
razzano, 27 in Tonno. 
Bairo Canavese, 17 luglio 1990 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 
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Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestra> 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
t>ral>bcflarsl'versamento sul cc.p n. 29972007 mie-
stato all'Unita SpA. via dei Tnunm. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso sii uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amori (mm 39 «401 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 4 68 000 

Finestrella I-pagina feriale L 2.613 000 
Finestrella !• pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 3.373 000 
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ECONOMIA&LAVORO 
Scioperi 
Commissione 
di garanzia 
per la legge 
M ROMA. A poco più di un 
mese dalla sua approvazione, 
la legge sulla regolamentazio
ne del diritto di sciopero nel 
servizi pubblici essenziali (sa
nità, trasporti, assistenza e pre
videnza sociale, scuola, tele
comunicazioni e cosi via) 
compie un altro passo in avan
ti. Proprio ieri inlatti il presi
dente della Repubblica Cossi-
ga ha firmato il decreto che 
nomina - su designazione dei 
presidenti di Camera e Senato 
- la commissione che di attua
zione della legge. Decreto con
trofirmato a sua volta dal presi
dente del Consiglio Andreotti. 
A comporre la commissione 
sono stati chiamati i professori 
Aris Accomero, Antoni D'Ate
na, Edoardo Ghera, Mario 
Grandi. Giancarlo Perone. Um
berto Romagnoli, Giuseppe 
SuppieieTizianoTreu. 
• Quali saranno i compiti di 

questa commissione, che nel 
suo genere costituisce un deli
cato esperimento di gestione 
di una legge nuova e difficile 
come questa? In primo luogo 
di supervisione delle intese 
che verranno raggiunte dai sin
dacati e dalle loro controparti. 
Uno dei punti più critici della 
normativa, infatti, è quello del
la definizione degli standard 
minimi dei servizi pubblici che 
dovranno in ogni caso essere 
assicurati in caso di sciopero. 
Questo perche lo spirito della 
legge non è tanto quello di 
ostacolare le lotte dei lavorato
ri, quanto quello di creare un 
equilibrio diverso tra i diritti di 
chi sciopera e quelli degli 
utenti, dettando delle regole 
che dovranno essere rispettate 
non solo dalle organizzazioni 
sindacali ma anche dalle parti 
datonali. Uno dei compiti della 
commissione sarà appunto 
quello di esaminare le intese o 
le ipotesi di regolamentazione 
avanzate dalle parti per vedere 
se i servizi minimi essenziali 
siano realmente assicurati o se 
al contrario non vengano lesi i 
diritti costituzionali dei cittadi
ni che di norma sono i primi a 
fare le spese di uno sciopero 
nei servizi pubblici. 
' Ma l'organismo rivestirà an

che un'altra funzione, che ri
chiama l'istituto dell'arbitrato. 
La legge sulla disciplina dello 
sciopero infatti assegna diret
tamente al governo (in caso di 
conflitto a livello nazionale) il 
compito di invitare le parti a 
desistere dalle agitazioni: in 
questo caso potranno essere 
rimandate alla commissione, 
che pur non avendo a disposi
zione strumenti di tipo coerci
tivo avrà comunque un potere 
di influenza sui "contendenti-, 
che gli deriva anche dal suo ri
lievo istituzionale, visto che 
contrariamente a quanto pre
visto dal testo originario della 
legge, la commissione e inse
diata presso la presidenza del 
Consiglio. 

Occupazione 
Migliora 
nel primo 
trimestre 
wm II mercato del lavoro si sta 
avvantaggiando della fase 
espansiva dell'economia ita
liana. Secondo l'ufficio studi 
della Bnl nei primi tre mesi del 
1990 l'occupazione ha fatto re
gistrare, rispetto a un anno pri
ma, un aumento di ben 320mi-
la unità (per toccare un totale 
di 21 milioni e 99mila occupa
ti) di cui oltre i due terzi a van
taggio della componente fem
minile. Si tratta di un Incre
mento che sembra essersi di
stribuito equamente tra il setto
re dei servizi ( +154 mila posti 
di lavoro) e quello dell'indu
stria ( + 160 mila). Mentre gli 
addetti all'agricoltura sono ri
masti pressoché stazionari. I 
dati evidenziano miglioramen
ti anche sul versante della di
soccupazione il cui totale di 
gennaio (2 milioni e 73Smila 
persone), seppur molto alto, e 
inferiore sia al dato dello stes
so mese del 1989 (-198mila di
soccupati), sia a quello del 
1988(-210mila). 

Nel primo trimestre di quest'anno 
il prodotto interno lordo 
è cresciuto del 3,1%. Tira l'import 
ma le esportazioni rallentano 

Sui valori medi gli investimenti 
che tuttavia vengono trainati 
dal settore costruzioni: è l'effetto 
effimero dei mondiali di calcio 

L'economìa va, per ora 
Continua il ritmo di espansione dell'economia ita
liana: 3,1% nel primo trimestre di quest'anno rispet
to ai corrispettivi tre mesi del 1989. Le importazioni 
crescono tuttavia ad un ritmo maggiore delle espor
tazioni che anzi segnano un rallentamento negli ul
timi mesi. Gli investimenti lordi sono stati trainati so
prattutto dalle costruzioni: è l'effetto, probabilmente 
effimero, dei mondiali di calcio. 

GILDO CAMPI9ATO 

m ROMA. L'economia italia
na continua ad espandersi ad 
un ritmo che non mostra titu
banze anche se dietro le cifre 
ufficiali alcune nuvole stanno 
addensandosi all'orrizzonle. 
Se ad esempio le ultime stati
stiche sulle vendite di auto fan
no temere per il prossimo futu
ro un rallentamento del settore 
che non potrà non riflettersi 
nel quadro d'Insieme data 
l'importanza della Fiat nell'e
conomia del paese, tuttavia le 
preoccupazioni di un rallenta
mento per ora non si leggono 
nelle cifre sul prodotto intemo 
lordo rese note ieri dall'lstat. 

Nel primo trimestre di que
st'anno l'economia italiana ha 

messo a segno una crescita 
dello 0,9% rispetto all'ultimo • 
trimestre del 1989. Ciò signifi
ca che nel confronto con i pri
mi tre mesi dello scorso anno 
la crescita del prodotto intemo 
lordo (la «ricchezza» prodotta 
dal paese) è stata del 3.1%: un 
risultato tutt'altro che disprez
zabile di questi tempi, tanto 
più che nell'ultimo trimestre 
dello scorso anno il ritmo di 
espansione si era fermato al 
2,8%. Se a queste cifre aggiun
giamo il considerevole ritmo di 
crescitadelle importazioni 
( + 6,7% rispetto al primo tri
mestre di un anno fa) si ottie
ne un'espansione delle risorse 

Il Pil nel primo trimestre 1990 

PRODOTTO INTERNO LORDO 
IMPORTAZIONI BENI E SERVIZI 
TOTALE RISORSE 
CONSUMI FINALI INTERNI 
- Delle famiglie 
- Collettivi 
INVESTIMENTI FISSI LORDI 
- Macchine e attrezzature 
- Mezzi di trasporto 
- Costruzioni 
ESPORTAZIONI BENI E SERVIZI 
TOTALE IMPIEGHI 

3,1 
6.7 
3,9 
2,7 
3,1 
0,9 
3,2 
2,6 
2,7 
3,9 
7,3 
3,9 

(0,9) 
(3,5) 
(1.5) 
(0,9) 
(0,9) 
(0,6) 
(1,4) 
(2,2) 

(-0,4) 
(1.0) 

(-0,3) 
(1.5) 

disponibili che raggiunge il 
3,9%. 

Tuttavia, rispetto al trimestre 
precedente, si ha una leggera 
caduta delle esportazioni di 
beni e servizi: -0,3%. Potrebbe 
essere foriera di gravi preoccu
pazioni. Comunque, su base 
annua questa componente ri
sulta la più dinamica dell'in
sieme con un ritmo di espan
sione del 7,3%. A parte il passo 

falso dei primi tre mesi di que
st'anno, dunque, il made in 
Itaty sembra ancora fare gola 
all'estero. Ma non è detto che il 
traino della domanda estera 
possa continuare a lungo. Il 
calo di questo trimestre po
trebbe ripetersi se troverà con
ferme ed imitazioni altrove il 
dato della Gran Bretagna, uno 
dei nostri maggiori mercati, 
dove in giugno le vendite al 

dettaglio sono calate del 2,8% 
su base mensile e dello 0,9% ri
spetto allo stesso mese dell'an
no precedente. 

Sotto la crescita del Pil si e 
collocata la dinamica dei con
sumi finali intemi: +2,7%. Ad
dirittura stagnanti (+0,9%) 
sono i consumi collettivi 
(scuole, ospedali, sanità, 
ecc..,), mentre quelli delle fa
miglie ( + 3,1%) non sono riu
sciti a superare la media della 
crescita del Pil. Sono soprattut
to la voci beni durevoli 
( + 5.8%) ad aver impegnato 
le spese delle famiglie. Meno 
consistente appare la crescita 
degli acquisti di beni semidu
revoli ( + 3.4%), dei servizi 
( + 3%) e delle spese per beni 
non durevoli (appena I' 1,9% in 
più). Il trend annuo viene con
fermato anche dal dato con
giunturale con i consumi delle 
famiglie di beni durevoli cre
sciuti del 2,2% e dei servizi au
mentati dell' 1.5%. 

È proseguita sul ritmo del 
3,2% annuo anche la crescita 
degli investimenti fissi lordi. 
Tuttavia, macchine ed attrez
zature sono salite nell'ultimo 

anno al di sotto la media del 
Pil ( + 2,7%) cosi come i mezzi 
di trasporto (J-2,7%) i quali 
hanno fatto registrare addirit
tura un calo rispetto all'ultimo 
trimestre dell'anno (-0,4%). 
Ad aver trainato la domanda di 
investimento è stato soprattut
to il settore delle costruzioni 
con un 3,9% su base annua ed 
un buon 1% rispetto al trime
stre precedente. Tuttavia, si 
tratta di un dato •truccato» dal
la febbre delle opere pubbli
che messe In cantiere in pre
parazione dei mondiali. Senza 
questa «droga» ben difficilmen
te gli investimenti lordi del tri
mestre avrebbero accompa
gnato di pari misura la crescita 
del Pil. 

Rispetto al primo trimestre 
'89 il valore aggiunto dell'indu
stria in senso stretto registra un 
incremento del 2% dovuto ad 
aumenti sia del settore energe
tico (+1,4%), sia di quello 
della trasformazione industria
le ( + 2.1%). Negli altri settori 
produttivi il valore aggiunto 
delle costruzioni sale del 3,1 %, 
quello dei servizi destinabili al
la vendita del 4.7%. 

——~——"• Proposta della Confcoltivatori per il semestre italiano 

(Organizzazioni agricole unite 
jer pesare sulle scelte della Cee» 

I difficili problemi della nostra agricoltura non si ri
solvono solo a Roma, ma anche a Bruxelles. Per 
questo i produttori agricoli guardano con estrema 
attenzione alla presidenza italiana della Cee. La 
proposta che viene dalla Confcoltivatori è quella di 
una azione coordinata fra le tre organizzazioni pro
fessionali che duri almeno quanto il periodo della 
presidenza italiana della Cee. 

BRUNO INRIOTTI 

••ROMA. Dice Giuseppe 
Avolio, presidente della Con
federazione coltivatori italia
ni: «C'è un luogo comune, 
molto diffuso, che deve esse
re sfatato: che la nostra agri
coltura sia poco redditizia. È 
vero il contrario. Bisogna ri
cordare che l'Italia con il 13% 
del territorio agricolo della 
Cee, è in grado di produrre il 
25% dei vegetali e il 15% della 
zootecnia dell'intera Comu
nità». 

Un settore economico tut

t'altro che marginale, quindi, 
che deve essere valorizzato, 
proprio in un momento in cui 
vi è, in tutte le aree del mon
do, una riscoperta dell'Im
portanza della agricoltura 
nell'economia e nella socie
tà. Nonostante tutte le sue 
potenzialità, la nostra agri
coltura deve affrontare diffici
li problemi strutturali per reg
gere il confronto con le altre 
agricolture europee. 

Il consiglio generale della 
Confcoltivatori si è tenuto 

proprio in un momento in cui 
larga parte della nostra agri-
colutura e minacciata dalla 
siccità. Non tanto perché 
manca l'acqua, ma si disper
de in condutture logore e pie
ne di buchi. È il dramma che 
colpisce il nostro Mezzogior
no, proprio in quésti giorni. 
•Per difendere l'agricoltura 
meridionale - dice Alfonso 
Pascale della presidenza del
la Confcoltivatori - è neces
sario uscire dalla cultura del
l'emergenza e passare ad in
terventi organici di sviluppo. 
Quello dell'acqua è l'esem
pio più evidente di una politi
ca di abbandono che colpi-

> sce un intero sistema econo
mico e che ci rende più de
boli rispetto agli altri paesi 
comunitari». 

Il semestre di presidenza 
italiana della Cee offre quindi 
l'occasione per una riflessio
ne più generale sul futuro 
della nostra agricoltura e ri

chiede un impegno non solo 
da parte del governo, ma an
che per quanto riguarda le 
organizzazioni agricole. 

La proposta avanzata da 
Avolio è quella di dar vita ad 
un comitato unitario fra Col-
diretti, Confcoltivatori e Con-
fagricoltura col limitato com
pito di coordinare l'azione 
delle organizzazioni agricole 
almeno in questa fase di pre
sidenza italiana della Cee. «In 
questo modo - afferma Avo
lio - potremo forse riuscire a 
far passare nell'azione del 
governo italiano la strategia 
del rinnovamento e sconfig
gere la pratica del rattoppo». 

Tra i grandi problemi che il 
governo italiano non ha mai 
affrontato in modo organico 
vi è quello del rapporto fra 
agricoltura e ambiente. Di
versi ministri hanno ripetuta
mente promesso una confe
renza nazionale su questo te
ma senza mai fame nulla. La 

Confcoltivatori intende occu
parsi nel modo più serio di 
questo problema che riguar
da l'uso equilibrato delle tec
nologie in agricoltura, quelle 
chimiche, • quelle - meccani
che e anche le biotecnologie. 
La Conferenza nazionale che 
sarà organizzata entro la fine 
dell'anno sul tema «Agricol
tura, chimica, ambiente» af
fronterà un problema reale 
che non poteva essere risolto 
attraverso il referendum. Per 
la Confcoltivatori si deve dire 

Giuseppa 
Avolio 

no ad una agricoltura senza 
chimica, ma è al tempo stes
so necessario ricercare un 
rapporto equilibrato fra agri
coltura e chimica. Se siamo 
usciti dalla fase della scarsità 
dei prodotti alimentari - è il 
parere degli agricoltori - lo 
dobbiamo anche all'uso del
la chimica. Ma l'agricoltura 
oggi non pud essere conside
rata soltanto un fattore di 
produzione, ma anche un 
fattore fondamentale per la 
protezione dell'ambiente. 

— ^ - Cambia la legge sulla RcAuto: dopo due anni di discussioni il Parlamento potrebbe vararla 
Si estenderà a barche a motore, ciclomotori e macchine agricole. Il punto caldo delle tariffe 

Così dovremo assicurare le nostre auto 
Cambia la legge sull'assicurazione obbligatoria sul
le auto. Un nuovo testo messo a punto dalla com
missione Industria del Senato. Contrasti anche nella 
maggioranza sulle tariffe, il conto consortile. Esteso 
ai motoscafi, alle barche a motore, ai ciclomotori e 
alle macchine agricole, l'obbligo dell'assicurazione. 
Garantita l'assicurazione per incidenti nei paesi del
la Cee. 

NKDO CANOTTI 

• • ROMA Se ne parla da an
ni se ne discute in Parlamento 
da almeno tre legislature, ma 
solo ora la legge di riforma del
l'assicurazione obbligatona 
sulle auto (Rea) ha qualche 
possibilità di raggiungere il tra
guardo dell'approvazione. Sul
la base delle proposte di legge, 
presentate da diversi gruppi 
parlamentari (il Pei lo ha fatto, 
primo firmatario Menotti Ga
leotti, proprio all'inizio della 
legislatura) e del lungo e com

plesso lavoro di sintesi del co
mitato ristretto, nominato dalla 
commissione Industria del Se
nato, il relatore Giovanni Ama
bile, de, ha messo a punto un 
testo unificato che è andato, 
nei giorni scorsi, all'attenzione 
dell'assemblea plenaria della 
commissione. Le conclusioni 
sono state piuttosto contrasta
te, anche se alla fine è stato 
conferito, a maggioranza 
(senza il voto dei comunisti). 
il mandato allo stesso relatore 

di riferire favorevolmente in 
aula, sempre che non venga 
concessa la sede deliberante, 
come unanimemente richie
sta. Oltre alle perplessità dei 
comunisti su diversi punti del 
testo Amabile, espressi da An
drea Margheri contrasti si sono 
manifestati pure all'Interno 
della maggioranza, tanto che 
diversi articoli, tra i più «caldi», 
come quelli sulle tariffe e sul 
conto consortile, sono stati riti
rati, con Invito al relatore a ri-
definirli e ripresentarli, tenen
do conto del dibattito al mo
mento dell'esame conclusivo. 
Il nuovo testo, che potrebbe 
ottenere il voto di palazzo Ma
dama prima delle ferie, specie 
se si riuscisse a discuterlo in 
sede deliberante, si presenta 
molto corposo: 36 articoli e 
cinque allegati, che innovano 
profondamente la legge in vi-

?ore. risalente al dicembre del 
969. Intanto, introduce la no

vità dell'estcnzione dell'obbli
go dell'assicurazione per la re

sponsabilità civile a tutti-, mo
toscafi e le barche a motore, 
comprese quelle a vela e a re
mi, se munite di motore ausi
liario. Un'altra interessante In
novazione, contenuta nell'art. 
3, stabilisce che l'assicurazio
ne stipulala nel nostro paese 
copre anche la responsabilità 
per i danni causati nel territo
rio degli Stali membri della Co
munità europea. La formula
zione della legge del 1969 per 
quanto riguarda i trasportati 
aveva dato luogo a non pochi 
contenziosi in questi anni. Il 
nuovo testo subito nel primo 
articolo, è al proposito catego
rico. Recita: «L'assicurazione 
deve comprendere anche la 
responsabilità per i danni alla 
persona causati ai trasportato
ri, qualunque sia il titolo in ba
se al quale è effettuato il tra
sporto. Si precisa, inoltre, che 
«non è considerato terzo e non 
ha diritto ai benefici dell'assi
curazione il conducente re

sponsabile del sinistro». Fino 
ad ora i ciclomotori senza tar
ga e le macchine agricole era
no esentati dall'obbligo; con la 
nuova disciplina cadrà la dero
ga. Pure questi mezzi dovran
no assicurarsi. Molte delle nor
me del testo Amabile sono 
modifiche di articoli della leg
ge in vigore. Altri sono pero as
solutamente nuovi, come 
quello che conlerisce la facol
tà a chi abbia riportato un'in
validità permanente, in seguito 
ad un sinistro causato da vei
colo o natante a motore o agli 
aventi causa, in caso di deces
so, a chiedere la conversione 
del risarcimento in rendita vita
lizia rivalutabile presso un'as
sicurazione esercente il ramo 
vita. Spesso nascono contro
versie sui prezzi dei pezzi di ri
cambio, utilizzati per riparare 
le auto danneggiate: per elimi
nare la litigiosità in proposito, 
si prevede che i produttori e gli 
importaton di veicoli a motore 

siano obbligati a depositare 
semestralmente presso il mini
stero dell'Industria e le Camere 
di commercio (che sono tenu
te a renderlo pubblico) l'elen
co completo dei pezzi di ri
cambio con il prezzo. Altro 
motivo di eteme diatribe è il 
costo della mano d'opera. Il 
relatore aveva suggerito una 
soluzione che non è però pia
ciuta né alla commissione né 
al rappresentante del governo. 
Dovrà essere riscritta. Prevede
va l'istituzione presso il mini
stero dell'Industria di un Comi-
lato tecnico, in carica per tre 
anni, con il compito di deter
minare il costo orario ed i tem
pi delle riparazioni per zone 
geografiche ed imprese omo
genee. Se ne riparlerà. Pure da 
nformulare la norma che assi
curava agevolazioni tributarie 
in favore di consorzi o gruppi 
di imprese assicuratrici. Il pros
simo appuntamento In com
missione e per mercoledì. 

Andreotti 
incontra 
le organizzazioni 
agricole 

La politica agricola comune (Pac) e la trattativa agricola 
nell'ambito del negoziato per l'Uruguay round sono stati gli 
argomenti al centro di un incontro tra le organizzazioni agri
cole ed il presidente del Consiglio Giulio Andreotti. All'in
contro - svoltosi a palazzo Chigi - hanno partecipato anche 
i vertici delle organizzazioni agricole europee (Copa e Fì-
pa). Il presidente della Colideretti Lobianco, della Confcolti
vatori Avolio ed il vicepresidente della Confagricollura Boc
chini hanno sottolineato le loro preoccupazioni per le possi
bili conseguenze che potrebbero derivare dal fallimento del 
negoziato. 

Antitrust: 
oggi l'ennesimo 
vertice 
di maggioranza 

Suerrà domani l'ottavo verti
ce di maggioranza sull'anti
trust. Il Pei lamenta che la vi
cenda dei rapporti tra ban
che e imprese è ormai dive
nuta «una storia pirandellia-
na» che «testimonia la pervi-

""•""»"»»"»»»»••-»»»•••»"••••» c a c | a dej gruppi economici 
e dei loro sostenitori nel governo». Con una dichiarazione 
congiunta Antonio Bellocchio e Angelo De Mattia, nspettiva-
mente capogruppo alla commissione Finanze e responsabi
le credito del partito, lamentano che stia operando una 
•banda delle lobbies le quali non demordono dall'idea di 
creare buchi nella normativa per determinare commistioni 
tra industrie e banche non certo nell'interesse della tutela 
del risparmio e della stabilità». E quindi, proseguono i due 
esponenti comunisti, «è francamente puerile che il governo 
presenti continuamente emendamenti annacquanti e poi si 
lamenti perché sono clamorosamente bocciati». 

Gigante inglese 
dell'oreficerìa 
boicotta Toro 
sudafricano 

Ratners, la maggiore catena 
del mondo di negozi di 
gioielleria, ha oggi annun
ciato l'intenzione di non 
usare più oro proveniente 
dal Sudafrica per i suoi 
gioielli. La società britannica 

™^^*^™~"""™™^"'^— controlla una quota del 31 
per cento del mercato mondiale e importa la maggior parte 
dei suoi prodotti dall'Italia che, secondo un'inchiesta dello 
«Us General Accounting Office», a sua volta importa il 91 per 
cento del suo oro da Pretoria. Ratners intende mettere fine 
all'utilizzazione dei metallo giallo sudafricano nel giro di 
due anni e rifornirsi invece dal Nord America. Secondo 
l'.EItsa», un gruppo che lotta contro l'apartheid, la società 
britannica avrebbe preso la decisione in seguilo «all'intensa 
pressione politica e ai picchetti organizzati al gruppo nel Re
gno Unito». Un portavoce di Ratners ha invece motivato la 
scelta di non usare più oro sudafricano con «ragioni di tipo 
puramente commerciale». 

La Cgil: approvare 
la legge 
peri licenziati 
politici e sindacali 

il giorno 9 luglio si è svolto 
un incontro tra il diparti
mento previdenza della Cgil 
. il Comitato nazionale li-

, cenziati difesa e discriminati 
pubblica amministrazione. 

'• ' ' . Dopo la decisione unanime 
•-"-»•----•----»"•»»•--------• di darcorso al provvedimen
to assunto il 26 maggio us. dalla XI commissione Lavoro 
della Camera dei deputati occorre passare, senza ulteriori 
indugi, alla definitiva approvazione della legge di riapertura 
del termine per la regolarizzazione delle posizioni assicura
tive dei lavoratori licenziati per motivi politici, religiosi e sin
dacali. Il mancato consenso del governo a far approvare il 
provvedimento dalla commissione Lavoro del Senato in se
de legislativa appare quanto meno pretestuoso, dato che la 
commissione Bilancio della Camera ha concesso a suo tem
po il proprio benestare superando le obiezioni. 

Gli agenti di cambio giudica
no fortemente penalizzante 
per la categoria il testo in di
scussione in Parlamento sul
le Sim e convocano per il 24 
luglio l'assemblea generale 
della categoria. «Il consiglio 

••-----------•»------'-""•••- nazionale degli ordini degli 
agenti di cambio e il consiglio dell'unione dei comitati diret
tivi delle borse valori - si legge in una nota - si sono riuniti 
oggi in seduta congiunta per esaminare il testo della legge di 
riforma dei mercati mobiliari italiani esaminata in sede refe
rente dalla commissione Finanze della Camera dei deputa
ti». 

FRANCO BRIZZO 

Legge Sim: 
protestano 
gli agenti 
di cambio 

Scontro all'Uva di Taranto 
Trattative interrotte 
e ieri 216 messi in libertà 
dopo gli annunciati scioperi 
• I TARANTO. Ormai è scon
tro aperto tra sindacati e azien
da al quarto Centro siderurgi
co. Dopo l'interruzione della 
trattativa sulla organizzazione 
del lavoro ed i pnmi provvedi
menti di cassa integrazione 
decisi dall'Uva, ieri l'azienda 
ha messo «in libertà» 216 lavo
ratori delle acciaierie nello sta
bilmente siderurgico tarantino 
in conseguenza di mezz'ora di 
sciopero fatta alla fine del tur
no notturno. Lo si è appreso 
da fonte aziendale. L'astensio
ne dal lavoro di mezz'ora alla 
fine di ogni turno è una delle 
manifestazioni di prolesta an
nunciate dai sindacati l'altro 
ien contro il blocco delle trat
tative per l'organizzazione del 
lavoro e contro l'avvio della 
cassa integrazione da oggi per 
274 dipendenti. 

Per questa forma di lotta -
annuncia Pazienza - altri lavo
ratori potranno essere messi 

«in liberta» nelle prossime ore 
In mattinata, secondo quanto 
era stato annunciato, sono sta
ti anche fatti uno sciopero di 
due ore e un'assemblea gene
rale, a conclusione dei quali 
circa 2.500 lavoratori hanno 
bloccato per un'ora la statale 7 
e i binari delle ferrovie dello 
Stato. Un altro sciopero di due 
ore sarà fatto dalle 16 alle 18. 

La «messa in libertà», secon
do l'azienda, è conseguente 
alla «difficolta di ricomposizio
ne degli organici delle squadre 
al momento della variazione d, 
turno» e alla «impossibilità di 
far funzionare le acciaierie in 
modo sequenziale». Secondo 
Ulva a causa della mezz'ora di 
sciopero alla fine dei turni, 
«non si sarebbe assicurata unj 
sufficiente evacuazione di ghi
sa dagli altoforni ed una cor
retta alimentazione dei treni 
nastn, con la conseguente ine
vitabile fprmata degli altn im 
pianti». 

l'Unità 
Martedì 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Senza cedola, misura antifìsco 
BBl MILANO. Ieri, prima seduta del mese borsi
stico di agosto, un terzo del titoli ("tra questi tut
ti i valori guida) ha staccato il dividendo. Nella 
valutazione del risultato finale si dovrebbe te
ner conto di un influsso negativo. Difficile ri
durre a schema comportamenti tanto diversi 
tra loro, con azionisti pronti ad incassare le 
quote di utili ed altri che, per lo più per motivi 
fiscali, hanno invece preferito vendere primo e 
poi acquistare il titolo privo di cedola. Si può 
anche prevedere che una parte del monte divi
dendi possa tornare sul mercato. Operazioni 
non necessariamente da effettuare nella prima 
occasione utile e, per questo, secondo gli ope
ratori, sarà necessario aspettare per capire l'o

rientamento prevalente. Ieri gli operatori han
no lavorato in clima disteso per le buone noti
zie giunte dalle principali Borse cui si sono ag
giunti dati positivi sulla crescita del Pil nel pri
mo trimestre '90. Dopo un buon avvio, il mer
cato è diventato più selettivo e i titoli maggiori 
sono risultati prevalentemente offerti. Hanno 
tenuto bene i bancari e gliassicurativi, bene la 
seduta per i cementieri che da ieri applicano 
nuovi prezzi per alcuni tipi di prodotti. Notevoli 
i quantitativi trattati di Fiat ordinarie con lo 
stacco cedola (370 lire). La seconda parte del
la seduta è risultata più difficoltosa per Monte-
dison, Enimont, Cir, e altri che hanno assorbito 
l'effetto dividendo. OR.G. 
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ECONOMIA E LAVORO 

I diretti collaboratori di Bush 
hanno ammesso ieri un colossale 
«buco» nei conti federali 
di oltre 231 miliardi di dollari 

La borsa di New York ha danzato 
attorno al suo record storico 
ma in 16 Stati l'economia è ferma 
e cala il tasso di crescita Usa 

Esplode il deficit americano 
Wall Street tira, ma sale Tincubo della recessione 
I nodi cominciano a venire drammaticamente al 
pettine. Bush «confessa» ur deficit monstre di 231 
miliardi di dollan (dopo averne previsti appena 
100) L'intera America è già piagata da una reces
sione «a macchia di leopardo» in 16 Stati su 50, con 
profonde radici strutturali Ma Wall Street continua a 
ballare sulla tolda del Titanic giostrando attorno al 
record stonco dell'indice a 3000 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEOMUNDOINZBERQ 

tm NEW YORK. Finora I eco
nomia USA appariva come un 
gigante che si sa minato nel 
midollo ma che ali esterno ap
pare scoppiare di salute Ora 
invece cominciano a scoppia
re i sintomi uno più inquietan
te dell altro len in una confe
renza stampa il ministro del 
Tesoro di Bush Brady. il suo 
direttore del Bilancio Darman 
e il capo dei suoi consiglieri 
economici Boskin hanno -con
fessalo- una previsione di defi
cit sinora inaudita per I anno 
fiscale che inizia a ottobre 231 
miliardi di dollari una cifra 
enorme malgrado tenga conto 
solo in parte di quanto andrì 
speso per il salvataggio delle 
S&L, il buco da 500 miliardi di 
dollari delle casse di rispar
mio Deficit che richiederà co
munque medicine fortissime 
di restrigimento dei cordoni in 

<osi che potrebbero nlevarsi 
f itali per un economia in cui 
[.cr la prima volta da un de
cennio a questa parte ha già 
litio capolino la recessione 
(on almeno S Stati con cresci-
11 /otto zero e altri 11. tra i più 
importanti con crescita al di 
dotto dell \% in stato definito 
dagli esperti di -prr-recessio-
nc» 

Brutte notizie Che pero' pa-
r idossalmente non hanno 
avuto alcun cffeito negativo a 
Wall Street, che ha continuato 
len per tutta la giornata a gio-
«.rrare attorno al record stonco 
dei 3000 punti nell indice Dow 
J 3nes L idea è probabilmente 
< he Zio Sam troverà un rime
dio da giocoliere per salvare 
< apra e cavoli e comunque ci 
'tanno già pensando se persi
no uno come il rigoroso 

Creenspan gli ha promesso 
che pur di non cadere nella re
cessione la federai reserve è 
disposta ad allentare i cordoni 
del credito 

231 miliardi di deficit per 
lanno fiscale 1991, non più 
come previsione degli esperti 
più pessimisti ma come am
missione ufficiale sono una 
doccia fredda rispetto ai 100 
miliardi che Bush prometteva 
sino a pochissimo tempo la 
Significa che se vogliono evita
re i tagli di spesa alla cicca im
posti dalla legge Gramm-Rud-
man nel caso che il deficit su
peri i 64 miliardi devono met
tersi d accordo o per alzare il 
limite o per fare tagli -mirati» 
Un compromesso del genere 
tra la Casa Bianca e gli avversa
ri democratici che controllano 
il Congresso non si vede nem
meno fontano ali orizzonte 
Secondo gli addetti ai lavon, 
con la migliore buona volontà 
potrebbero entro I anno accor
darsi per tagliare tutt al più una 
trentina di miliardi Sul resto si 
staglia la scure del taglio auto
matico len Darman ha spiega
to - facendo quello che viene 
definito dalle agenzie di stam
pa una sorta di -terrorismo 
economico- che amesso che 
metà dei 100 miliardi di tagli 
necessan vengano addossati 
al Pentagono I altra metà si-

Alan Greenspan GerogeBush 

gnificherà cancellazione delle 
borse di studio per 1 200 milio
ni di studenti l'andata in fumo 
di qualsiasi sforzo per la pre
venzione dell AIDS ulteriori ta
gli ai sussidi alimentari per i 
poveri e ali edilizia pubblica 
addintura una ulteriore ridu
zione dei controllori di volo e 
dell attività delle tom di con 

trailo della maggior parte degli 
aeroporti con la conseguenza 
che I Amenca dovrà scegliere 
tra una paralisi del trasporto 
aereo e il mandare i passeggen 
allo sbaglio in cicli ancora più 
pericolosi di quanto lo siano 
dalla deregulation reaganiana 
in poi 

Evidentemente Bush sapeva 

già di questo enonne allargarsi 
del «buco» quando aveva deci
so di nmangiarsi la più famosa 
delle sue promesse elettorali 
(«leggete le mie labbra niente 
nuove tasse») Ma le nuove tas
se, che si accompagnano alle 
nuove più restnttive norme 
creditizie emanate dalla Fede
rai reserve per evitare che con
tinuasse e si estendesse al re
sto del sistema bancano I an
dazzo dei prestiti allegri che ha 
portato alta crisi delle casse di 
risparmio rischiano di dare il 
colpo di grazia ad una crescita 
economica in cui appaiono 
già in superficie sintomi di re
cessione 

Nella conferenza stampa di 
len gli uomini di Bush hanno 
abbassato le previsioni del tas
so di crescita dalle più ottimi
stiche proiezioni onginali del 
2 6% annuo ad un più realisti
co 2'2% Tutti ci farebbero la 
firma sarebbe una crescita più 
che rispettabile anche se non 
più quella degli anni di boom 
Ma le cose appaiono assai 
peggio Dall'analisi delle stati
stiche economiche diffuse dal
la Federai reserve viene fuori 
non solo che la crescita è ral
lentata ma che e e già una re
cessione vera e propria in una 
parte del paese Stando ai dati 
sull occupazione il Michigan 

siderurgico e cinque Stati del 
New England - marne Massa
chusetts New Hampshire 
Rhode Island e Vermont - sono 
già a crescita inferiore allo 0 
Connecticut Maryland il New 
Jersey chimico la Pennsylva
nia e New York sono a zero 
Alabama Illinois Louisiana, 
Missouri e Wyoming poco so
pra -sul ciglio della recessio
ne- In lutto il paese con le si
tuazioni peggion un pò a 
macchie di leopardo, come 
un epidermide butterata dalle 
eruzioni di una terribile malat
tia i salari stagnano crollano i 
valon immobiliari cresce il de
bito delle aziende s. fa fatica a 
trovare lavoro In alcune zone 
va ancora bene ma la copsa 
più preoccupante e che com 
plessivamente I economia 
USA ha perso il suop bno «si 
va avanti ma non e è più una 
scintilla» come dice qualcuno 
degli economisti esperti din-
genti dazicnda e politici inter
pellati dal -New York Times» 

Peggio ancora i punti bassi 
della -pelle di leopardo» della 
recessione risultano legati non 
tanto a problemi contingenti -
regresso fisologico di questa o 
quella industna di questa o 
quella regione economica, ac
compagnato allo sviluppo del
le altre - quanto a profonde ra
gioni strutturali mutamenti di 

fondo e nodi economici latenti 
da tempo che veigono final 
mente al pettine 

Esempio illuminante quello 
della Boeing, i cui licenzia
menti sono uno degli elementi 
del rallentamento nell intero 
Northwest. La Boeing di Seatt
le I industria che ha oltre 
100 000 addetti, continua 
avendere benissimo i suoi 
Jumbo Anzi per le produzioni 
destinate ali aeronautica civile 
ha ordini arretrati che terranno 
le linee occupate 24 ore al 
giorno ancora per anni a veni
re Malgrado questo la Boeing 
ha annuncialo massicci licen
ziamenti perchè con la fine 
della guerra fredda vengono e 
si presume continueranno a 
venire meno le commesse mi 
litari Mentre la società amen-
cana, aggrappata al vecchio 
modello di sviluppo, politico e 
sociale, non incassa ancora il 
famoso -dividendo di pace» 
cominciano a venire ali incas
so le cambiali del prezzo da 
pagare alla pace nelle indù-
stne belliche E quel che è già 
in superficie nello Slato di Wa 
shington cova nella cruciale 
California delle -guerre stellari» 
e altre tccnolgie per future 
guerre sfumale 

Altro esempio quello dell Il
linois dove da una parte tirano 

benissimo le industne per I e-
sportazione come la Caterpil 
lar dei bulldozer! dall altra a 
Chicago licenziano i super
mercati le banche e le altre 
istituzioni finanziane Se ten
gono insomma .e industnc 
(ormai pochel che manten
gono una ragione di competiti
vità ali estero scricchiola il cir
co di occupazioni legate alla 
speculazione che in questi an
ni sembrava destinato a sospti-
tuire la grigia fabbrica dei «co
letti blu» Se il Nevada mantie
ne un boom legato alla specu
lazione edilizia e ai casino di 
Las Vegas va male laddove si 
tratta di produrre qualcosa che 
deve passare al vaglio del mer
cato 

Terzo esempio quello di ser
vizi come i telefoni I orgoglio 
dell Amenca Dalla AT&T fan
no sapere che il traffico di tele
fonate interurbane e in au
mento grazie al fionrte delle 
tanffe scontate Ma le vendite 
di equipaggiamenti che rap
presentano il 40% delle entrate 
della AT&T stanno crolando 
soprattutto perché poche im
prese ormai investono in nuo
ve centraline Insomma lAme 
nca continua a consumare e 
questo tiene in piedi la barac
ca ma va ancora più indietro 
quando si tratta di investire p«.r 
produrre 

Le nomine in un Ente «minore» 

La partita truccata 
del Credito Sportivo 

NIDOCAHKTTI 

• t ROMA. C è una lottizzazio
ne scminascosta qui>si mai 
sotto i rilletton apparente-
mente fuori del giro delle gran
di spartizioni sulle banche È 
quella in cono da quattro anni 
per 1 Istituto per il credito spor
tivo, conteso tra De e Psi Non 
se ne parla molto nemmeno 
in questo periodo di Mondiali 
quando lo sport e il nostro pa
ne quotidiano e il Credito spor
tivo ha concesso mutui proprio 
per la costruzione di impianti. 
legati al Campionati di calcio 
incorso 

Ne e presidente da quasi 
veni anni I on Renzo Nicolim. 
uno degli ultimi morotei Sca
duta nel 1986 la canea non e 
mai stata rinnovata proprio per 
il braccio di ferro che socialisti 
e de hanno da quel momento, 
intrapreso per la successione 
La prorogano di Nicolini dura 
da ormai quattro anni Più o 
meno dallo stesso periodo 
continua la vacanza della re
sponsabilità di direttore gene
rale, da quando cioè è stalo 
collocato in quiescenza per 
raggiunti limiti d età il doti Mi-
coni 11 successore non è mal 
stato nominato (e si badi che 
non è una canea «politica- ma 

di funzionarlo di un ente di di
ttilo pubblico) perche anche il 
direttore nentra nel K'oco 'Par
inone in base al qu ile sarà un 
de se i socialisti vinceranno la 
< orsa alla presidenza e vice
versa Un altro grande Istituto 
linanziano cosi senza testa, 
vnza guida se non quella dei-
Li continuità assolta, con la 
i onsueta sagacia da Nicolini 
l. na situazione che blocca ari-
< he alcune idee innovative già 
ilio studio che avrebbero po
tuto migliorare ed ampliare 
1 intervento del Credilo già di 
vuta mole Le aire L esercizio 
1989 si e chiuso con un utile 
netto di 62 miliardi, i mezzi pa-
irimomali sono aumentati del 
') percento (663 miliardi) con 
una capacità operativa di 
limila miliardi In una fase in 

< JI la Cassa depositi e prestiti 
eroga mutui col contagocce e 
< hiuderà ora completamente i 
rubinetti per tutto il 1990 il 
Credilo sportivo continua ad 
essere punto di nfc-imento si 
curo per tutti gli enti locali che 
intendono costruire o rinnova-
r<' impianti sportivi (724 mutui 
concessi nel 1989 per 421 3 
miliardi a tassi favorevoli tra il 
!•> e il 9 percento altri 1 501 per 
I 145 miliardi in molitoria. 

senza dover sottostare agli 
ukase del decreto governativo^ 
tagliamutui) Un solido istitu-" 
lo, al cui fondo di dotazione! .-'ir!. 
partecipano Insieme al Coni e 
alla stessa Cassa depositi e 
prestiti, la Bnl, I Ina, il Monte 
dei Paschi il San Paolo 1 ban
chi di Sicilia Sardegna e Napo
li e il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche Ma anche 
un robusto centro di potere 
per i fitti rapporti con gli Enti 
locali e (in base ad una legge 
del 1983) con le società sporti
ve e le associazioni di ogni tipo 
che si possono da 11 intreccia 
re Naturali gli appetiti di De e 
Psi Quattro anni fa la staffetta 
pareva cosa fatta Toccava ai 
socialisti che avevano indicato 
Ottaviano Colzi Quando però 
I ex vicesindaco di Firenze in
cappò nel noti guai giudiziari, 
la nomina venne bloccata In 
Parlamento E ora' Si è parlato 
addinttura di Pnmo Nebiolo 
ex patron dell atletica italiana, 
con la sponsorizzazione si 
sussurra nientedimeno che di 
Andreotti e Craxi oltre che di 
Gattai E la De' Non si fanno 
nomi eccellenti A sorpresa è 
spuntato quello di Emesto 
Sciommcri dirigente tuttofare 
del Coni (con Forlani alle 
spalle') 

• 
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Scoperto 
un farmaco 
per controllare 
il mieloma 

Tre sole iniezioni alla settimana permetteranno di controlla
re una grave e frequente malattia che colpisce 11 midollo os
seo: il mieloma. Caratterizzata dall'insorgenza di numerose 
arce di rarefazione nelle ossa Interessale, questa neoplasia 
pud essere curata con vari farmaci chemioterapici. A lungo 
andare pero, tende ad aggravarsi. Ora un gruppo di ricerca
tori italiani, coordinati dal professor Franco Mandelli de La 
sapienza di Roma, hn trovato il modo di stabilizzare la situa
zione, allungando la vita dai pazienti. A tenere a bada la ma
lattia e l'interferone alfa, una molecola che interferisce con II 
sistema immunitario dell'organismo. Su cento pazienti sot
toposti a terapia, dopo tre anni solo il SO per cento ha pre
sentato una ricaduta. (New England Journal of Medicine). 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una spirale 
metallica 
per aiutare 
i prostatici 

Una semplice spirale metal
lica inserita noll'uretra potrà 
risolvere molti problemi dei 
prostatici. Normalmente II 
soggetto con una marcata 
ipertrofia della prostata vie-

. ne sottoposto ad un Inter 
mmmm""•*•mm•"•***——* vento chirurgico per ridurre 
le dimensioni dell'organo e permettere cosi il normale pas
saggio dell'urina nell'uretra. Un team di urologi danesi sug
gerisce un nuovo metodo, meno traumatico per il paziente: 
una spirale metallica inserita nell'uretra. Ciò consentirà di 
evitare la grave ritenzione acuta dell'urina soprattutto in 
quel pazienti sui quali 6 impossibile intervenire chirurgica
mente. 

Il ciclo 
mestruale 
favorisce 
I disturbi 
intestinali 

Secondo uno studio condot
to al Johns Hopkins hospital 
di Baltimora, il ciclo me
struale favorisce l'Insorgen
za di disturbi intestinali. In 
corrispondenza con le me-

^ ^ struazionl. Il 34 per cento 
™""" dello donne interwistate (su 

un campione di oltre 300 soggetti) ha Infatti ammesso di 
avere disturbi intestinali solo durante le mestruazioni. In par
ticolare le donne lamentano stitichezza, diarrea o flautolcn-
za. Le cose vanno peggio poi per quelle donne che già pre
sentano una irritazione del colon. Òli autori dalla ricerca so
stengono che la chiave del problema va cercata nell'Influen
za delle mestruazioni sulla motilità della parete Intestinale. 

È partito 
il vettore 
cinese 
«Lunga marcìa2» 

La Cina ha lanciato Ieri, da 
Xlchang, nella regione meri
dionale di Sichuan. un satel
lite con II vettore -Lunga 
marcla2». di nuova genera
zione. Le caratteristiche del 

_ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ satellite non sono state pre-
™*"""^^™"™^"™~ l—— cisase ma il centro spaziale 
di Xian ha dichiarato che il lancio ha avuto completo suc
cesso. Secondo l'agenzia cinese di stampa che ha diffuso la 
notizia, il nuovo vettore è in grado di trasportare carichi mol
to forti, anche se non si precisa l'entità di quello lanciato icn. 

Il rapporto 
tra pressione 
alta 
e calcoli 
renali 
Attenzione ai calcoli renali 
se avete la pressione alta: lo 
consiglia uno studio Italiano 
condotto da tre ricercatori jm tjMK 
dell'università di Napoli. L'n ' • wr ^QÈk. 
check-up condotto su settecento dipendenti dell'Olivelli ha 
rivelato infatti che esiste un rapporto stretto tra Ipertensione 
e calcoli. Il 30 per cento degli Ipertesi in terapia aveva avuto 
in passato guai con i calcoli renali contro il 13 percento del 
non ipertesi. (British medicai journal). 

Poco più di trenta dollari al 
mesi:. È questa la paga offer
ta dallo stato americano del 
Maryland per non avere figli. 
Destinatarie del curioso sa
lario sono le minorenni che 
hanno già avuto una gravi
danza e le giovani ragazze 

Maryland: 
uno stipendio 
alle adolescenti 
che non fanno 
M 
particolarmente a rischio (non si sa per ora quali siano i cri
teri per stabilire il maggior rischio). Vista l'assoluta inutilità 
delle iniziative per la pianificazione delle nascite prese dal 
governo locale, I responsabili della sanità hanno pensato di 
seguire l'esempio dei loro colleghi del Colorado. Qui infatti 
da cinque anni viene pagato alle minorenni con figli un dol
laro al giorno per ogni giorno di «non gravidanza». In tal mo
do si spera di ridurre il numero delle nascite, Molti hanno 
protestato per questaq iniziativa che sarebbe offensiva nei 
confronti dell'intelligenza delle adolescenti. (Journal Im
pact medicine 1990). 

NBTRODRI 

La Casa Bianca annuncia: 
commissariamo la Nasa 
Troppi errori e ritardi 
con THubble e lo Shuttle 
WM La Nasa sarà in pratica 
commissariata. Dopo le incer
tezze, gli errori, le difficoltà in 
due imprese storiche come II 
telescopio spaziale Hubble e 
la ripresa dei lanci dello Shutt
le, I agenzia spaziale america
na si trova per la seconda volt-
da nella tempesta. 

Certo, non si stanno vivendo 
i giorni tragici che seguirono 
l'esplosione in volo dello 
Shuttle Challenger, ne' alle in
dagini che rivelarono l'incredi
bile sequela di leggerezze e 
sordità burocratiche che deter
minarono quella sciagura ( e 
che furono magistralmente 
scoperte e rivelate dal premio 
Nobel della fisica Rihard Feyn
man). 

Ma certamente, la Casa 
Bianca non e certo contenta di 
aver speso miliardi di dollari 
per avere in orbita un telesco
pio con lo specchio principale 
mal fatto e quindi inutilizzabile 
per almeno jlin quarto della 

sua potenzialità. Ne' di veder 
rinviare di continuo i lanci del
la navetta spaziale. Ne', infine, 
può compiacersi degli articoli 
che tutti i giornali del mondo 
stanno dedicando alla «Nasa 
appannata», al mito svanito. 

Cosi ieri il vice presidente 
Dan Quayle, coordinatore del 
Consiglio nazionale per lo spa
zio, lui organizsato unajriunio-
ne con i responsabili dell'A
genzia spaziale più famosa del 
mondo e ha fatto sapere di 
aver costituito una commissio
ne di esperti di spazio al di fuo
ri del governo. Il compito della 
commissione sarà quello di 
progettare una ristrutturazione 
della Nasa. 

In pratica, siamo quindi al 
commissariamento. 

Le Industrie spaziali si sono 
dette preoccupate. Non voglio
no che la ristrutturazione coin
cida con un taglio del bilanci 
federali per io spazio. 

.1 militari brasiliani minacciano tutti 
«Contro le ingerenze straniere il Brasile può arrivare 
al ricorso estremo». Nel mirino i movimenti ambientalisti 

Guerra per l'Amazzonia 
•1SAN PAOLO Quando le 
pressioni intemazionali per la 
tutela della foresta amazzoni
ca raggiunsero II loro picco, 
nei primi mesi dello scorso an
no, le proteste più indignate 
contro «le ingerenze straniere» 
furono quelle delle forze arma
te brasiliane, in nome della 
•minacciata sovranità nazio
nale». Ora I militari alzano an
cora il tiro, sostenendo che il 
Brasile «può arrivare al ricorso 
estremo della guerra» per su
perare le pressioni che renda
no difficile o impediscano la 
conquista degli «obicttivi na
zionali permanenti» in Amaz
zonla, ossia lo sfruttamento in
tensivo delle risorse minerarie 
e naturali della foresta, la pro
gressiva colonizzazione delle 
aree Interne e la costruzione di 
strade ed aeroporti. Oltre alle 
resistenze opposte dalla natu
ra, gli «ostacoli» da superare 
sarebbero II contrabbando e il 
narco-trafflco, In quanto crea
no corruzione e un'autorità al
ternativa a quella dello Stato, 
ma, soprattutto, i movimenti 
ambientalisti Intemazionali. 

Tutto questo viene dettaglia
tamente spiegato in uno studio 
riservato della Scuola superio
re di guerra (Esg) dì Rio de Ja
neiro, intitolato «Struttura del 
potere nazionale per l'anno 
2001», di cui ha dato notizia 
nei giorni scorsi il principale 
quotidiano brasiliano, la "Fo
llia de S. Paulo». In tre grossi 
volumi, la Esg traccia un profi
lo del tipo di sviluppo econo
mico e sociale che i militari 
vorrebbero per il Brasile. All'A-
mazzonla viene dedicato un 
solo capitolo di quaranta pagi
ne, ma ce n'è abbastanza per 
far nascere gravi preoccupa
zioni. Non si tratta, infatti, delle 
farneticazioni di un singolo ge
nerale, ma della presa di posi
zione, sia pure solo ufficiosa, 
delle intere forze armate e del 
complesso industriale e politi
co ad essa collegato. Da oltre 
quarantanni, infatti, la Esg è 
uno del principali «think-tank» 
(serbatolo di cervelli) del pae
se e, oltre ad occuparsi della 
formazione militare dei futuri 
ufficiali, mantiene al lavoro un 
gruppo permanente di ricerca
tori, anche civili, incaricati di 
produrre analisi sui più diversi 
aspetti sociali, politici ed eco
nomici delia realtà brasiliana e 
intemazionale, per trame poi 
indicazioni sulle «prospettive 
strategiche» da seguire. Non è 
un lavoro puramente accade
mico: le forze armate brasilia
ne hanno una lunga tradizione 
di intervento diretto nella vita 
politica del paese. Ad esem
pio, ò nella Esg che, alla fine 
degli anni 50, furono elaborate 
le politiche di sviluppo capita
lista accelerato del «Brasile 
grande potenza» che furono 
poi messe in alto dopo il colpo 
di stato militare del 1964. Ed è 
sempre nella Esg, per arrivare 
a casi più recenti, che è stata 
messa a punto una parte del 
piano economico di taglio li
berista del nuovo presidente 
Fernando Collor. 

A dar base teorica alle «pro
spettive strategiche» elaborate 
nel corso degli anni è sempre 
rimasto il binomio «sviluppo e 
sicurezza nazionale», su cui si 

Dopo molte proteste a bassa voce, i 
militari brasiliani sono scesi aperta
mente in guerra contro gli indios, le 
organizzazioni ambientaliste e la 
Chiesa, accusati di «contrapporsi alla 
conquista degli obiettivi nazionali per
manenti» in Amazzonia, ossia di cer
care di proteggere la foresta e di sal

varne gli abitanti. In tre grossi volumi 
la Scuola superiore di guerra di Rio de 
Janeiro traccia un profilo del tipo di 
sviluppo economico e sociale che i 
militari vorrebbero per il Brasile. Ed il 
capitolo Amazzonia! anche se è com
posto da sole quaranta pagine è però 
davvero preoccupante. 

sono basati tutti i progetti delle 
forze armate per l'Amazzonia 
da cinquanta anni a questa 
parte, tra cui l'ambizioso pia
no «Calila norie» del 1985. che 
prevede l'occupazione milita
re dell'intero confine nord del 
Brasile. Questa immensa area 
d, secondo la Esg, «la riserva 
strategica ovvia per il progetto 

desiderabile di Brasile del 
2000». Da qui, la necessità di 
promuovere ad ogni costo lo 
sfruttamento economico Indi
scriminato dell'Amozzonla, e 
la preoccupazione per la «cu
pidigia Intemazionale che -
scrìve la Esg - si ricopre con 
pelle di agnello per maschera
re le sue intenzioni di lupo, al-

GIANCARLO SUMMA 

traverso progetti internaziona
lizzanti, ricerche istituzionali, 
l'azione delle Organizzazioni 
non governative (Ong), della 
Chiesa, delle multinazionali e 
degli ecologisti». Le pressioni 
intemazionali per la salvaguar
dia della foresta amazzonica e 
dell'integrità fisica e culturale 
del popoli Indigeni che ancora 

la abitano non sono altro, se
condo I militari brasiliani, che 
tentativi di interferire nella so
vranità Interna del paese, one
standone lo sviluppo sociale 
ed economico e «collocando il 
Brasile sul banco degli Imputa
ti perché non preserva i gruppi 
indigeni in estinzione». In 
un'Impennata di nazionali

smo, il documento arriva a 
supporre che dietro l'azione 
delle Ong ci sia -come minimo 
la compiacenza dei governi 
degli Stati in cui queste orga
nizzazioni hanno sede, in ge
nere Stati Uniti, Giappone ed 
Europa occidentale». E poiché 
«gli Interessi Intemazionali (la 
proiezione dell'ambiente, 

Disegno di Mitra Divshali 

Le civiltà perdute nel pregiudizio 
M Quando gli europei tornarono dall'Amazzoni» 
nel 1540 raccontarono di aver visto grandi città con 
costruzioni che abbagliavano con il loro bianco in
tenso I visitatori. Questi pnmi racconti descrivevano 
probabilmente insediamenti umani che potevano 
contare fino a 10.000 persone guidate da capi guerrie
ri e In grado di controllare territori di centinaia di chi
lometri quadrati. Nel 1700, pero, queste società erano 
sparite senza lasciare traccia. Al loro posto, gli esplo
ratori trovarono soltanto alcune tribù di Indiani che vi
vevano nel folto della foresta. 

Per anni la faccenda venne dimenticata. Recente
mente, però, alcuni gruppi di archeologi hanno ini
ziato un lavoro di ricerca per trovare qualche traccia 
di quelle civiltà segnalate dai primi esploratori. 

E le hanno trovate, dimostrando che si trattava di 

una civilizzazione «profonda». Ma subito é iniziato il 
dibattito sul significato di quella civiltà. 

La professoressa Anna C. Roosevelt del Museo 
americano di storia naturale, sostiene di aver trovato 
tracce di società complesse che si trovavano lungo le 
rive del Rio delle Amazzoni e che si espansero fino a 
raggiungere, con la loro cultura, le Ande. Questa af
fermazione però contrasta con le teorie convenziona
li in questo campo e in particolare con il lavoro di 
un'influente coppia di antropologi del Smithsonlan 
Instituilon, Betty Meggens e Clifford Evans. I due so
stengono che le culture complesse non ebbero origi
ne sul Rio delle Amazzoni ma furono importate dal
l'esterno e lungo il corso del grande fiume si limitaro
no ad avere soltanto una relativa evoluzione. 

La loro convinzione ha basi lontane. Già nel 1946 
Julian Steward, della Smithsonian institution pubbli

cò un'opera in sci volumi noto come «Il manuale de
gli Indiani sudamericani». In quel libro teorizzò che 
1 ambiente tropicale fosse troppo duro per permettere 
la nascita di civiltà complesse. 

La teoria di Steward fu rielaborata da Meggera nel' 
più classico stile deterministico: le civiltà complesse, 
sostiene Moggers, possono svilupparsi solo dove ci 
siano risorse sufficienti a sostenere grandi popolazio
ni. 

Ora però alcuni ricercatori criticano questo rigido 
determinismo affermando che questo ha Impedito lo 
studio delle civiltà che si erano formate sul Rio delle 
Amazzoni. Il problema? L'idea di giungla e di «uomo 
della giungla» che ha prevalso sulla ricerca archeolo
gici e sul desidrio di trovare le vestigia di una civiltà 
che pure aveva lasciato qualche traccia dietro di se. 
Ora, il dibattito è aperto. 

ndr) non possono prevalere 
sugli obiettivi nazionali perma
nenti», per ben tre volte la Esg 
cita come possibile, se non 
quasi inevitabile, il «ricorso 
estremo della guerra» contro 
queste interferenze esteme, 
nel caso «si rivelino inutili gli 
sforzi per neutralizzarle con al
tri mezzi». 

Non sembra molto realisti
co, in realtà, che le forze arma
te brasiliane possano interve
nire militarmente contro le 
Ong e le vane entità ambienta
liste che stanno operando in 
Amazzonla o nel proprio pae
se di origine. Piuttosto, il docu
mento pone un problema poli
tico per la società brasiliana: 
•La criminalizzazione delle 
Ong rivela che la Esg è ancora 
nella preistoria della democra
zia», nota Sergio Haddad, se
gretario del Cedi, una delle più 
importanti Ong brasiliane, da 
anni impegnate nella lotta per 
la tutela dei diritti degli indios. 
È il parere anche di Mary Alle
gretti, presidente dell'Istituto di 
studi amazzonici e vincitrice 
del premio «Global 500» del-
l'Onu per il suo impegno nella 
lotta ambientalista: «Perché -
chiede retoricamente - il Brasi
le e l'unico paese al mondo 
dove le organizzazioni della 
società civile sono considerate 
una minaccia alla sicurezza 
nazionale?». 

Malgrado la divulgazione 
del documento della Esg abbia 
sollevato in Brasile molte pro
teste, né il governo né le forze 
armale hanno preso ufficial
mente posizione sulla questio
ne, e neppure hanno fornito 
eventuali chiarimenti. Per il 
presidente Collor si tratta, in 
ogni caso, di un duro colpo al
l'Immagine Intemazionale che 
sta faticosamente cercando di 
costruirsi, distanziandosi, al
meno a parole, dalla politica 
seguita per l'Amazzonia dal
l'ex presidente José S&mey. 
Ma né la dichiarazioni di prin
cipio né la nomina dell'ecolo
gista di fama mondiale José 
Lutzcmberger a segretario per 
l'ambiente del nuovo governo 
sono serviti per ora a Collor a 
modificare l'immagine dello 
Stato brasiliano in relazione al
la questione amazzonico. La 
divulgazione del documento 
della Esg ha sinora crealo a 
Collor due «incidenti diploma
tici», il primo in Italia, dove il 
vescovo di Pistoia Simone Sca-
tizzi si è rifiutato di incontrarlo 
in segno dì solidarietà alla 
Chiesa brasiliana, e l'altro, più 
serio, con alcune delle banche 
europee e nord-americane 
creditrici di parte del colossale 
debito estero brasiliano (oltre 
120 miliardi di dollari). Appe
na pochi giorni prima che II 
documento venisse reso noto, 
Collor aveva infatti dichiarato 
di ritenere «interessante» la 
proposta di convertire in Inve-
stlmenti di carattere ambienta
le parte del debito estero del 
paese: un'Ipotesi avanzata da 
tempo a livello intemazionale 
e sinora respinta sprezzante
mente dal governo brasiliano, 
e che prevederebbe un coin
volgimento diretto di quelle 
stesse Ong cui le forze armate 
di questo paese vorrebbero 
ora «dichiarare guerra». 

Il Big Bang dell'io, turbolenza nel divenire 
mm SPOLETO Un poeta, un 
pittore, un semiologo, uno psi
coanalista e un epistemologo 
riuniti per parlare del fantasma 
delle orìgini. La serie di incon
tri di «Spoletoscienza», manife
stazione organizzata dalla 
Fondazione Sigma Tau. si è 
chiusa cosi. L'attenzione negli 
ultimi due appuntamenti si è 
spostata dal cosmo all'indivi
duo, dal Big Bang alla creativi
tà umana, dalla nascila della 
vita alla nascita del «sé». 

Ogni specialista guarda a 
questi temi dalla propria pro
spettiva e tuttavia qualcosa 
collega tutte le prospettive: la 
mente umana. Il problema al
lora, come ha detto lo psicoa
nalista André Green, è quello 
di eliminare le separazioni tra i 
van modelli (sclentilico, mito
logico, poetico) per capire co
me la mente possa funzionare 
in modi cosi diversi. Si scopre 
cosi che per cercare le origini 
non bisogna andare lontano e 
che le teorie e i racconti sono 
spesso più vicini di quanto si 
pensi. 

Con André Green quindi si e 
aperta la prospettiva psicanali
tica sulle origini. Da Freud in 
poi, ha Infatti affermato Green, 
il problema della definizione 
del soggetto non può più evita
re di porsi accanto all'interro
gativo sulle proprie origini. Il 
soggetto non può più porsi al 
di fuori dei suoi rapporti con I 
genitori. In una visione psica
nalitica l'organizzazione della 
vita dipende dall'organizzazio
ne del desiderio e l'organizza
zione del desiderio, a sua vol
ta, dipende dai fantasmi origi
nari che appartengono alla 
sfera della sessualità. Sono i 
fantasmi di seduzione, di ca
strazione, i fantasmi Infantili 
sui rapporti sessuali tra I geni
tori, temi ricorrenti nell'espe
rienza psicoanalitica. Green 
propone di chiamarli schemi 
primordiali perché, come gli 
schemi filosofici, servono alla 
classificazione dell'esperienza 
individuale ed orientano l'e
sperienza stessa. La domanda 
sulle origini si ripropone quin
di come domanda sull'emer-

A Spoleto si è concluso il convegno 
sulla «Narrazione delle origini». Gli ulti
mi due appuntamenti, il 13 e il 14 lu
glio, hanno visto uno psicanalista, An
dré Green, un epistemologo, Henri At» 
lan, un poeta, Mario Luzi, un pittore, 
Sebastian Matta, ed un semiologo, 
Paolo Fabbri, confrontarsi sul tema 

della creatività umana e della nascita 
del «sé». Le diverse prospettive hanno 
avuto come punto di incontro il tenta
tivo di capire i tanti modi di funzionare 
della mente umana. Si è scoperto cosi 
che le origini non sono da cercare lon
tano e che fra teorie e narrazioni non 
c'è una grande distanza. 

gere della soggettività umana. 
Henri Atlan, epistemologo, 

biologo e studioso dell'intelli
genza artificiale, ha legato 
questo tema al concetto di au
to-organizzazione. L'auto-or
ganizzazione intenzionale, la 
creazione cosciente di forme e 
funzioni, o caratteristica dell'e
sistenza umana. Si può pensa
re, ha detto Atlan, a macchine 
in grado di osservare se stesse 
e autoregolarsi secondo un 
obiettivp programmato, mac
chine in grado di fare cose che 
non possono essere previste, 
che non sono iscritte nel loro 
programma. Con la costruzio-

ÓRISTIANA PULCINELLI 

ne di un tale modello, avremo 
formalizzalo l'emergenza di 
qualcuno o qualcosa capace 
di creare significati, progetti, di 
dire «lo»? In altri termini, la 
macchina si potrebbe dire un 
soggetto? Sembra proprio di 
no, perché quando ci troviamo 
di fronte ad un fenomeno della 
creatività umana, ad esempio 
ad un'opera d'arte, ci troviamo 
di fronte ad un fenomeno uni
co che non può essere ripro
dotto. Se anche spieghiamo 
perché è possibile un tale fe
nomeno, non capiremo però 
quali sono le condizioni del 

processo creativo. Secondo At
lan, rimane un'irriducibile dif
ferenza Ira l'essere umano, 
che è soggetto e persona, e tut
to il resto, robot o animale che 
sia. 

Il semiologo Paolo Fabbri ha 
parlato delle origini non del 
linguaggio, ma delle lingue e 
lo ha fatto attraverso la storia 
della torre di Babele, mettendo 
in evidenza i'aspelto positivo 
della confusione linguistica. 
Solo con l'abbandono della 
lingua comune gli uomini han
no assaporato il linguaggio, 
perché il linguaggio non può 
essere assaporato che nella 

differenza. Nel linguaggio ada-
mico, quello comune a tutti gli 
uomini, non c'è posto né per la 
scienza né per la poesia, per
ché quel linguaggio già dice il 
mondo cosi come è, In esso 
ogni concetto è espresso da 
una parola. Il valore della poe
sia, invece, è proprio quello 
dato dalla facoltà di nominare 
le cose, come ha detto il poeta 
Mario Luzi, é la possibilità di 
chiedere al linguaggio l'appro
priazione nominale delle cose 
e degli eventi. È scoprire ed in
ventare il rapporto tra le parole 
e le cose che «possono essere 
oggetti della più trita quotidia
nità, quando escono dalla rou
tine e ci parlano». L'arte,, la re
gola, costringe, ma per esalta
re la libertà: potenzia ed orga
nizza il necessario gratuito», 
cosi come fanno le forze costi
tutive della realtà, e cosi facen
do «espone il poeta al soldo 
delle origini, perché lo Immer
ge nel pnnciplo e nel divenire». 
L'origine perciò è adesso, co
me ha detto il pittore Sebastian 
Matta, perché in ogni momen

to noi partoriamo noi stessi. La 
forma e- un tranquillante, ciò 
che conta é la possibilità di af
ferrare non il punto finale, non 
l'opera compiuta, ma l'opera 
nel suo farsi, è vedere ciò che 
accade mentre si sta pensan
do. L'origine è incessante e vi
cina a noi, come ha sottolinea
to Fabbri, e il linguista se ne 
può rendere conto studiando 
le lingue franche, quelle con 
cui si parla ai turisti e ai bambi
ni, le lingue che nascono dalla 
necessità di comunicazione 
tra comunità culturali diverse. 
La loro caratteristica principa
le è un impoverimento radica
le della grammatica che non 
vuol dire però un impoveri
mento culturale. Le lingue per
ciò originano costantemente 
nelle penlcne delle nostre cit
tà, dove i soggetti creano le re
gole di una lingua che li crea, a 
sua volta, come comunità. Nel
lo studio di questi fenomeni si 
capisce che la lingua è un co
dice aperto ed imperfetto e 
che l'origine non è altro che 
«una turbolenza nel divenire». 

'&* 3 14 l'Unità 
Martedì 
17 luglio 1990 

'te . 



A .Volterra 
uno straordinario Masaniello messo in scena 
dai detenuti della Fortezza 
Un impasto tra storia e drammi del presente 

A 1 Flaminio VedirePro 
stasera è di scena il genio nero di Minneapolis 
Prince presenta il «Nude tour '90» 
uno show che ne ripercorre la vita e la carriera 

CULTURAeSPETTACOLI 

Abusato mister Smith 
(•I Per il momento Ih cui ca-

• de, il bicentenario della morte 
di Adam Smith - avvenuta il 17 
luglio 1790 - rappresenta l'oc
casione, colta prontamente da 
numerosi organi di stampa, 
per rilanciare l'euforia neo-li
berista oggi Imperante e cele
brare le armonie del •capitali
smo reale*. Con II rischio di 
confinare II grande economi
sta e filosofo nel molo medio
cre di cantore della «mano in
visibile», grazie «Ila quale II 
perseguimento dell'Interesse 
privato si configura al tempo 
stesso come un contributo alla 
realizzazione del benessere 
generale, E una sorta di provvi
denza, e la presenza di temi 
teologici più o meno laicizzati 

' si fa ben sentire in Smith, Basti 
pensare a quel capitolo della 
Teoria dei sentimenti morali 
che postula resistenza di un 
Essere supremo garante della 
presenza nel mondo, >ln Ogni 
tempo, della più grande quan
tità possibile di felicità». Dato 
che Dio «non può ammettere 
nel suo sistema di governo un 
male parziale che non sia ne
cessario per II bone universa
le», ecco allora che II povero 
infelice può accettare la sua 
condizione non solo «con ras
segnazione», ma addirittura 
con una sorta di trasporto reli
gioso. Un po' come quel solda
ti che vanno all'assalto di una 
postazione dalla quale sanno 
di non poter ritornare; e tutta
via, consapevoli del fatto che il 
loro generale mai avrebbe da
to quell'ordine «e non fosse 
stato necessario per la sarvoz-
za dell'esercito e per il succes
so nella guerra, sacrificano 

' gioiosamente I loro piccoli si-
' sterni per la prosperila di un si
stema più grande». In questo 
momento, Adam Smith, ben 
lungi dall'essere un teorico 
dell'individualismo, è un can
tore del «ben doll'lnlero» che, 

' se non esclude la guerra all'e
sterno, esige comunque all'in-

- terno -La pace e l'ordine della 
società», fondato sulla -distin-

' zionc delle classi». In nessun 
caso, questo equilibrio 6 que
sta armonia, riflesso dell'onni
scienza divina ovvero della 
•saggezza della natura», posso
no essere messi In discucitone: 

' »la pace e l'ordine della socie
tà è più importante anche del 
soccorso al poveri». 

Certo non e questo lo Smithl 
più interessante e più vicino al' 
la coscienza contemporanea:1 

ma è proprio sugli aspetti 
chiaramente 
conservatori e 
teologizzanti del 
suo pensiero che 
rischiano di con
centrare l'alien-

' zlone le celebrazioni di quasi? 
' giorni: a conferma di un vec 

chio adagio popolare, nessu< 
• no può nuocere alla fama del 

grande economista e fitoiiofo 
più dei suoi ammiratori e apo
logeti neo-liberisti. A dispetto 
di questi ultimi, bisogna allora 
tornare a riflettere sullo Smith 
che nelle pagine più alte della 
Ricchezza delle nailon!, scrol
landosi di dosso il peso della 

tradizione armonlclstlca della 
teodicea, analizza In profondi
tà i conflitti della società mo
derna e Individua il carattere 
problematico della stessa cate
goria di mercato. Già, perché 
cos'è un mercato libero dalle 
interferenze statali? Locke rite
neva perfettamente legittimo il 
cosiddetto Truck System, in 
buso al quale gli operai erano 
retribuiti non in denaro ma in 
merci prodotte dalla fabbrica 
stessa in cui lavoravano. E 
dunque era da Considerare ar
bitrario un intervento legislati
vo che, interferendo nella li
bertà di contratto, pretendesse 
di determinare le modalità di 
retribuzione della forza-lavoro. 
La Ricchezza delle nazioni di
chiara invece che «la legge che 
impone al padroni di pagare I 
loro operai in denaro e non In 
merci 6 completamente giusta 
ed equo». Almeno In questo 
caso, l'intervento dello Stato 
era pienamente giustificato, e 
qui Smith si dimostra meno li
berista di Locke e di tulli colo-

Duecento anni fa moriva 
l'autore de «La ricchezza 
delle nazioni», il classico 
del liberismo economico 

Una celebrazione di comodo 
lo descrive come il teorico 
dell'armonia del capitalismo 
ignorando la sua complessità 

DOMINICO LOSURDO 

Adam Smith e una fabbrica del 700 

ro che ancora a lungo conti
nueranno a difendere il siste
ma in questione dalle interfe
renze esteme in nome della in
violabilità della sfera del con
tralto. 

Certo, anche per Smith il 
normale funzionamento del 
mcrcalo è turbato da quei 
•monopoli allargati» che sono 
le coalizioni operale. E ben si 
comprende a tale proposito 
l'entusiasmo di Hayek impe
gnato a denunciare l'esito ca
tastrofico risultante nella no
stra società dal peso conside
rato esorbitante dei sindacati. 
Ce pero da notare Che, al di là 
delle immediate prese di posi
zione, la Ricchezza delle nazio
ni procede ad un'analisi su
scettibile di mettere in crisi 
ogni ingenua trasfigurazione 
del mercato. È proprio vero 
che i venditori di forza-lavoro 
sono su un piano di parità ri
spetto agli acquirenti di questa 
merce particolare? Intanto e-
da notare che «l padroni, es
sendo m numero minore, pos
sono coalizzarsi più facilmen

te» e manovrare, anche tacita
mente e con accordi discreti, 
sul livello del salari. Inoltre, in 
caso di vertenza, «per spingere 
ad una decisione rapida gli 
operai ricorrono sempre ai 
mezzi più clamorosi e talvolta 
alle violenze e alle offese più 
Impressionanti. Sono disperati 
e agiscono con la follia di uo
mini disperati che devono mo
rire di fame oppure costringere 
i loro padroni ad accogliere le 
loro richieste». L'uguaglianza 
dei partner sul mercato è dun
que più apparente che reale. È 
vero che Smith, nonostante ta
le riconoscimento, continua a 
pronunciarsi per il divieto delle 
coalizioni sia operale che pa
dronali (le quali però, per sua 
stessa ammissione, possono 
più facilmente continuare a 
sussistere di fatto): e tuttavia è 
chiaro Che il suo atteggiamen
to è ben più problematico di 
quello dei suoi odierni apolo
geti. 

Ma non é tutto. Smith che 
celebra lo sviluppo delle forze 
produttive causato dalla divi

sione del lavoro non nasconde 
però gli effetti rovinosi che es
sa provoca sull'operaio co
stretto alla ripetizione ossessi
va di «poche semplicissime 
operazioni, spesso una o due» 
e che finisce quindi col diven
tare «tanto stupido e ignorante 
quanto può esserlo una crea
tura umana». A tale proposito, 
non sono mancati gli interpreti 
che hanno credulo di poter 
sorprendere una teoria dell'-a-
lienazlone» anche nella Ric
chezza delle nazioni. Le diffe
renze rispetto a Marx sono pe
rò rilevanti. Per Smith, l'ottun
dimento In fabbrica è totale. 
L'operalo sembra persino 
smarrire le sue caratteristiche 
umane: diventa «non solo in
capace di prendere gusto o 
parte a una qualsiasi conversa
zione razionale, ma anche di 
concepire un qualsiasi senti
mento generoso, nobile e te-
hero». Non riesce a formarsi 
•un giudizio corretto persino 
su molti dei comuni doveri del
la vita privata» per non parlare 
delle questioni politiche. Ecco 
perche non c'è spazio in Smith 

per una teoria della democra
zia. Per Marx Invece l'ottundi
mento è solo un aspetto del la
voro In fabbrica: per un altro 
verso, proprio la dura espe
rienza dello sfruttamento e 
della disciplina in fabbrica ren
de capace la classe operaia di 
svolgere un'azione autonoma 
e anzi di configurarsi come 
soggetto centrale della trasfor
mazione politica e sociale. SI 
assiste qui ad un paradossale 
rovesciamento di posizioni: 
per Smith l'ottundimento del
l'operalo è qualcosa di fatale e 
totale, «a meno che il governo 
non si prenda cura di impedir
lo», assicurando un minimo di 
istruzione per rutti. L'unico, 
parziale, rimedio è dunque 
nelle mani dello Stato; mentre 
per Marx, la classe operaia 
può migliorare le sue condi
zioni, sia costringendo II pote
re politico a intervenire in 
campo economico-sociale, sia 
organizzandosi autonoma
mente sul piano sindacale e 
politico. 

Ma Smith che per un verso 

Penili, letteratura totale della pittura 
La mostra antologica itinerante 
inaugurata nei giorni scorsi 
a Viareggio, 37 grandi dipinti 
per un linguaggio 
alla deriva tra diversi materiali 

UMICO OALLIAN 

• I VIAREGGIO. È stata inau
gurata nel giorni scorsi la " mo
stra antologica itinerante" di 
Achille Perini. La realizzazione 
di questa esposizione di 37 di
pinti di grande formato, del pe
riodo che va dal 1953 al 1989. 
e frutto della collaborazione 
degli assessorati alla cultura 
dei comuni di Viareggio, Cese
na e Maniova.nonchft della 
galleria Studio Snudino di Via
reggio. Curatore della mostra e 
del catalogo Claudio Spadoni. 
L'esposizione a Palazzo Paoli
na rimarrà aperta (ino al 2 set

tembre. 
Achille Perini terrorizza, af

fascinandolo nel suo farsi, il 
segno e II colore e la parola, e 
poi nell'Indisturbato viaggio la
scia che la natura si manifesti. 
Natura anche infida ma pur 
sempre meticolosa e assenna
ta. E' proprio nella devastazio
ne che ne consegue il dramma 
del segno: e proprio nella son
tuosa sistematone che il colo
re arride ad un'altra prospetti
va Fin dal 1947 Perii» decise 
che il racconto della pittura bi
sognava sferzarlo, studiarlo «Il visionarlo» di Achille Perini 

•ry senza Infingimenti e poi tallo-
,./.'., narlo e depredarlo mondan-

y . dolo dell'orpello, dell'ammic-
* ' cante e del falso truculento. 

Penili possiede la letteratura 
della pittura nella sua totalità. 
Ha si può dire da sempre im
maginato l'arte un accadimen
to totale e visto nella sua inte
rezza come bivio di più disci
pline. Al di là di questo non c'è 
nulla. Il silenzio dei rossi, dei 
verdi, del blu diventa travolgi
mento e II romanzo della pittu
ra un prosciugamento della 
realtà. Tutto accade sulla tela, 
sulla carta, su) palcoscenico 
nei (iati degli strumenti musi
cali. E quando il titolo si ac
campa sulla tela 6 un verso 
non gettato a caso sulla parete 
ma Inizio di di un evento epi-
fanico. Con meticolosa cura. 
Con fragor di tubetti di colore. 
Con raschiamenti di segni neri 
sulla carta bianca. 

Dappertutto I segni si dipa
nano a mazzi, a intrecci mai 
meschini che di percorsi ine-

sembra considerare sostan-
zlalmenle Immodificabile la si
tuazione di ottundimento del
l'operaio, per un altro verso ri
conosce l'uguaglianza di fon
do degli uomini: -Le diversissi
me inclinazioni che sembrano 
distinguere in età matura uo
mini di diverse professioni so
no piuttosto effetto che causa 
della divisione del lavoro. La 
differenza tra due personaggi 
tanto diversi come un filosofo 
e un volgare facchino di stra
da, per esemplo, sembra derivi 
non tanto dalla natura, quanto 
dall'abitudine, dal costume e 
dall'istruzione». E questa spre
giudicatezza, liquidala prete
sa, ancora oggi tutt'altro che 
scomparsa, di fissare naturali
sticamente, e in modo tenden
zialmente razzistico, le diffe
renze sociali esistenti, e questa 
spregiudicatezza che suscita in 
particolare l'Interesse e la vi
sione di Marx che cosi può di
mostrare il carattere storica
mente determinato della stes
sa società borghese. Anche se 
poi il futuro vagheggiato in al
ternativa a tale società sfuma 
In una utopia in cui non sem
bra esserci più spazio per l'in
teresse individuale per il mer
cato, sulla cui funzione benefi
ca, dal punto di vista dello svi
luppo produttivo, la Ricchezza 
delle nazioni non si stanca di 
insistere. 

C'è un ultimo punto su cui 
conviene riflettere. Smith, con
siderato come il capostipite 
della tradizione liberale, di 
questa tradizione finisce col far 
emergere le contraddizioni e i 
lati oscuri. £ più facile - osser
vano le Lezioni di giurispru
denza - che la schiavitù venga 
abolita da una «monarchia» 
dotata di forti poteri che non 
da un «governo libero» biso
gnoso del consenso di organi
smi rappresentativi controllati 
dai proprietari di schiavi. E 
dunque ci potevano essere go
verni "liberi» o liberali che però 
tolleravano o difendevano la 
schiavitù o la servitù, il pensie
ro corre all'America. E in effet
ti, più tardi, un discepolo di 
Smith, e cioè John MIN, ironiz
zerà sul piantatori schiavisti tra 
gli iniziatori della sollevazione 
delle colonie americane In no
me del loro ideali liberali e tut
tavia più che mai decisi a de
nunciare qualsiasi Ipotesi di 
emancipazione degli schiavi 
negri come un intollerabile at
tacco al diritto di proprietà. Per 
il discepolo di Smith si tratta di 
qualcosa che finisce col «ridi
colizzare l'Ipotesi liberale». Ec
co dunque messe a nudo le 
ambiguità e incongruenze del
la tradizione liberale su cui in
vano sorvolano gli odierni 
apologeti del neo-liberismo, 
impegnati a confinare nella 
storia del totalitansmo Marx e 
quelle correnti di pensiero 
che, pur con i loro limili,' nel 
corso della loro polemica con 
il llberlsmo,sl sono posti 11 
compito di pensare e realizza
re la libertà non come un privi
legio, bensì in termine univer
sale. 

luttabìl! ne hanno da descrive
re. E' giusto osservarli magari 
investendoli di sguardi sogghi
gnanti e accusatori. E' questo 
che vuole. E' questo che Invita 
esso stesso segno peccatore. 
Nell'incantamento le opere 
non risultano risolte negandosi 
perfezionistiche ma semmai 
vorrebbero accoppiarsi e n'ac
coppiarsi cosi nei cieli rubati 
alla poesia, nel 
naufragio Incontaminato delle 
parole ultimi Inverecondi appi
gli rimasti. 

Il linguaggio di Perini muove 
senza fissa dimora cosi alla de
riva naufrago nel materiali 
scelti per la sua condanna. 
Linguaggio misteriosamente 
custodito e allevato nel silen
zio delle strade, le strade di-
sciolte nella mente dipingendo 
Il pensiero. Pensiero affastella
to sulla punta del pennello, 
della matita nera, della spaio
la, del raschietto, e poi steso e 
disciolto sul cotone del qua-
dro.Quadro misurato a metri. 

Quadro che nel metri ha i suoi 
punti di forza visivi. La scelta 
della misura è per Penili un en
decasillabo, un ode alla reggia 
che ospiterà il senso del suo 
sentiero pittorico. 

Sentiero Imprevedibile mal 
confuso ne contaminato ma 
assolutamente Irrazionale: co
me l'immaginazione quando 
prende l'avvio e si ritrova pos
sente e decide di creare. 

Decisione che prende senza 
arbitrii. E' cosi che Penili im
magina l'Irrazionale. La pro
spettiva non come ausilio ma 
come rivoluzionamento rina
scimentale della realtà. E' pro
prio la realtà per quella che 
appare e che vorrebbe essere: 
un'altra cosa magari che l'arti
sta cinge, germisce adulando
la e poi come vendicatore di 
torli subili la investe sulla tela 
facendola diventare un'altra 
cosa assieme al titolo. Le paro
le nella loro cruda sontuosità 
nascondono il farsi del raccon
to e si giustificano per sottra

li cantante 
Hemy Belafonte 
ricoverato 
in ospedale 

Henry Belafonte (nella foto) e stato ricoverato ieri in 
ospedale per disturbi cardiaci. Il popolare cantante-atto
re, si trovava in albergo quando ha avvertito (orti dolori al 
petto. Dall'ospedale Los Gatos. dove ha ricevuto le prime 
cure di un cardiologo, è stato trasferito all'ospedale del 
Buon samaritano. Belafonte, sessantatre anni. è noto so
prattutto per la sua attività di cantante. Anche se. saltua
riamente, non ha disdegnato di esibirsi davanti alle cine
prese. 

Bandito concorso 
al Centro 
sperimentale 
di cinematografia 

Il Centro sperimentale di 
cinematografia di Roma ha 
bandito il concorso per il 
biennio 1990/92. Il bando 
riguarda i corsi di regia, 
sceneggiatura, ripresa, 

, montaggio, scenografia, 
costume, tecnica del suo

no, recitazione, produzione e film d'animazione. Alle 
prove di ammissione possono presentarsi cittadini italia
ni e stranieri, che siano nati dopo il 31 dicembre 1959, In 
possesso di diploma di scuola media superiore. Il termi
ne per la presentazione della domanda scade il 15 di
cembre 1990. 

Anthony Quinn 
sarà Picasso 
in un film 
biografico 

Anthony Qulnn interprete
rà entro l'anno un film sul
la vita del pittore spagnolo 
Pablo Picasso. Sarà am
bientato sulla Costa Azzur
ra, dove, tra l'altro, Quinn 
ha scelto di trascorrere la 
sua terza età e dove anche 

Picasso trascorse i suoi ultimi anni: Cannes, Vallauris, 
Antibes, Golfe Juan, Mougins, La Califomie. Anthony 
Quinn ricostruirà tutto il percorso del pittore spagnolo, 
dagli anni del suo rifiuto al franchismo a quelli del suo 
periodo parigino, fino al lungo soggiorno in Costa Azzur
ra. 

Ad Abano Terme 

della critica 
radiotelevisiva 

Sono stati consegnati do-
Oreml menica sera, nel corso di 
Y'.r . . una manifestazione orga

nizzata dal'Ente dello spet
tacolo e dalla nuova Aicret 
(Associazione italiana dei 

„ ^ m m m m m m m ^ ^ critici radiotelevisivi) 17 
premi. Tra i premiati figu

rano: per la radio, il regista Giorgio Ciarpaglini {Donne in 
poesia, Le signore della lampada, I maghi del cinema) e 
l'attrice Paola Mannoni per // Dallo di Mara-, per I pro
grammi televisivi gli autori Federico Fazzuoli {Linea ver
de) , Lio Beghin {Chi l'ha visto?) ; l'attrice Ombretta Colli 
per Una donna tutta sola £ l'attore Sergio Castellino, pro
tagonista di Un cane sciolto; per il giornalismo televisivo 
Donatella Scamati (sport Tgl), Lorenza Foschini {TgZ) 
e Maria De Lourdes Jesus per Nonsotonero. Un premio 
speciale della giuria è andatao a Nantas Salvataggio per 
il programma di Radiouno/?ad/o oneft Vo. ., , 

A n n u l l a t o ' "* ' Il concerto della cantante 
il mnrertn ' Tina Turner, previsto per 
J i V- T >'8 a 8° s t o a CaSlian nello 
di Tina TUrner stadio di Sant'Elia, è stato 
g CaQliai i annullato. Il management 

s dell'artista ha ntenuto fos-
^ m m m m sero insufficienti le garan

zie e i tempi a dispozione 
perpredlsporrel'evento spettacolare, nonostante la com
missione di vigilanza avesse ufficiosamente dato parere 
favorevole riguardo all'utilizzo dello stadio. Ma pare che 
la colpa maggiore sia dei 24 tir al seguito di Tina Tumer, 
per i quali sono sopraggiunte difficoltà per il trasporto via 
mare. 
La Toshiba 
predispone 
un avvenirìstico 
network privato 

Un progetto di network pri
vato per il costo di 45 mi
liardi di lire (cinque miliar
di di yen) sarà realizzato 
dalla Toshiba entro II 1991. 
Si tratta di una rete privata 
internazionale che colle
gherà il quartiere generale 

della Toshiba, a Tokyo, con 220 filiali sparse per tutto il 
mondo. L'eccezionale network permetterà all'azienda 
nipponica di ridurre del 35SS il costo delle comunicazioni 
interne. Il network avrà quattro centrali (Tokyo, Singapo
re, Londra e Los Angeles) collegate tra loro da un sofisti
cato sistema di fibre ottiche che permetterà: conversazio
ni telefoniche Intemazionali digitando solamente il nu
mero «intemo», posta elettronica in tempo reale e la tra
smissione simultanea di bollettini giornalieri in quattro 
lingue diverse. 

ELEONORA MARTELLI 

zione e non per accumulo. 
Con le parole gli uragani di co
lore diventano poesia e si sen
tono sedotti. Acclamate le pa
role si differrenziano dalla sce
na che si vede oltraggiando 
anche il senso e formano 
un'intera letteratura di frasi 
compiute. E poi l'incompiuto. 
L'orrido incompiuto quello 
che fa male ai denti e che 
prende alla gola. L'elegia del 
coito interruptus nella sua ar
rendevole Invadenza trasfor
ma l'immaginazione in irrazio
nale ricattatore ed allora il fra
stuono e al culmine della sua 
malcelata accettazione del 
ruolo che il destino del pennel
lo gli ha nservalo. 

Perilli non lascia nulla d'in
tentato quando pensa un qua
dro o quando potrebbe comu
nicare alla parete che sono lo
ro questa sene di incidenti a 
determinare l'opera totale 
compiuta per tale destino. Se 
lungo la strada del farsi e del 
fare 11 segno s'incanta e si evol
ve e si deterge nel suo avvicen
darsi tra le diverse storie rac
contate o ancora da racconta
re e per una dose straordinaria 
di educazione e di umiltà. Non 
crede di essere solo segno. 

Non crede di essere il solo se
gno. Ma semmai il segno anco
ra da farsi. Il segno vendicatore 
tarda a giungere perchè nella 
misura del quadro e ancora 
solo quando s'accoppia e si 
accartoccia e si invelenisce as
sieme al colore nella furibon
da lotta della comunicazio» 
ne.AIIora il destino è giunto. 
Un destino folle. Un destino 
corrugato nella geometria, nel 
bieco alveo dello spazio colo
rato. Il colorato mai meschino 
né modernista. Un colore antl-
piltoriclstico che sbeffeggla la 
materia e se ne appropria. 

Materia infida, oscena. Una 
materia mal adiposa ma irri
tante. Irritazione come un abi
to nuziale. Nunzlalità beffarda 
e mendicante. Materia come 
lesto apocrifo. Ed ancora arri
dono quesu quadri divenuti 
antichi loro malgrado nella 
perdizione di essere stati capiti 
da chi l'ha pensati e dipinti. Il 
destino folle del quadro che 
sposa la totalità dello spazio. 
Spazio mentale indifeso dal 
segno di Perilli che incalza per 
poi tentare appena una pausa 
ma e solo un attimo di apnea 
colorata: dopo il trionfo della 
stona. 
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f l A U D I T E L 

Finita l'overdose di calcio 
ma la Rai vince anche 
con Giochi senza frontiere 
• I Con l'ultima •partitissi
ma- dei Campionati del Mon
do di calcio tra Argentina e 
Germania, trasmessa in diretta 
domenica scorsa 8. la Rai ha 
nuovamente collezionato una 
settimana da record, conqui
stando le prime 9 posizioni 
nella uraduatona dei program
mi più visti. A seguire l'incon
tro sono stati circa 18 milioni e 
mezzo di spettatori che in no
me dei Mondiali hanno rinun
ciato alla fuga domenicale. Se
condo in classifica ancora lo 

ITQ2 ore 23 

Un dossier 
di racconti 
albanesi 
E H L'Albania, la sua storia, 
la sua gente. Dall'aggressione 
fascista del '39 ai quarantatre 
*nni di ngido regime comuni
sta. Tg2 Dossier, il settimanaJe 
d'attualità in onda su Raidue 
alle 23, punta l'obiettivo sul
l'ultimo paese dell'Est rimasto 
dietro «la cortina di ferro». I 
profughi albanesi, appena arri
vati in Italia, raccontano la loro 
stona e il loro dramma. Uno 
speciale con i servizi degli in
viati del Tg2e con collegamen
ti in diretta dai campo di Resi-
meo, dove sono state accolte 
circa ottocento persone fuggi
te da Tirana, e da Ururi, in pro
vincia di Campobasso, dove vi
ve una comunità di albanesi. 

sport, o meglio il gusto per il 
gioco agonistico Sci milioni di 
fedelissimi hanno seguito sa
bato su Raiuno !o storico Ciò-
chi senza frontiere. «Anomalo» 
protagonista de! terzo posto, 
un film western Desperado di 
Virgin Vogel, a pari merito con 
il precedente gioco. Al quarto 
posto, La domenica sportiva 
ante finalissima andata in on
da su Raiuno che ha totalizza
to una media di cinque milioni 
di spettatori. 

I ITALIA 1 ore 20.30 

Festivalbar, 
canta 
la Tikaram 
BEI Tanlta Tikaram, la giova
ne cantante di origine asiaticei, 
ed Enrico Ruggeri, saranno gli 
ospiti d'onore della seconda 
serata del Festivalbar, in onda 
su Italia I alle 20.30. Anche 
stasera è Chioggia ad ospitare 
la manifestazione canora pre
sentata da Geny Scotti e Su
sanna Messaggio. La carrellata 
sulle canzoni dell'estate prose
gue conil gruppo dei «Ladri di 
biciclette», Baccini. NinoBono-
core, Jenny Morris, Mary Al-
mond, i «Ciao Fellini» e I «Mis-
sion». Oltre alla musica, un 
concorso di bellezza, servizi 
d'attualità sulle vacanze e al
cuni flash sugli ultimi eventi 
rock. 

I Mondiali ci hanno avvicinato 
all'era della tv in alta definizione 
Un gigantesco affare che muove 
10.000 miliardi nell'area Cee 

Un mese di lavoro a Grottarossa 
e anni di esperimenti Rai 
rischiano ora di andare in fumo 
senza scelte politiche coerenti 

Vi stupiremo (forse) con effetti speciali 
MB) ROMA. Che rapporto esi
ste tra ia recente istampa di 
uno dei più classici romanzi di 
fantascienza - Assurdo univer
so di Frederic Brown - e il 
mondiale di calcio ormai con
cluso? Keith Wmton, il prota
gonista del racconto, capita 
casualmente in un universo 
parallelo in cui lutti i sogni e gli 
scenari dei «pulp magazine» 
degli anni Trenta sono la real
ta. 

Una situazione identica a 
quella di chi ha lavorato o con
sumato le riprese in alta defini
zione di diciannove partite del 
mondiale. Una caduta in un 
universo parallelo fisicamente 
e tecnologicamente diverso ri
spetto a quello delle riprese In 
Pai (il nostro attuale standard 
di tv a colori) che arrivano nel
le case di tutto il mondo. L'alta 
dclinizione produceva una 
troupe fisicamente diversa. Ita
liani, tedeschi, spagnoli, giap
ponesi, olandesi componeva
no un gruppo produttivo in cut 
non si coglievano le diversità 
degli accenti come in tutte le 
troupe della Rai o delle altre 
nazioni. Quelle che si intrec
ciavano erano lingue diverse e 
il sistema di comunicazione 
era affidato alla nuova «koinè» 
che si va diffondendo nel mon
do: un inglese povero che po
co ha a che vedere con la lin
gua originale e che serve sem
plicemente a comunicare in
formazioni o a dare ordini. 

Basta questa notazione per 
sottolineare il mondo futuro In 
cui questa equipe produttiva 
agiva: una società multirazzia
le e multilinguislica aggregata 
da una tecnologia e dalla pro
duzione di uno «spettacolo». 

La differenza rispetto all'uni
verso nolo della televisione si 
accentuava se si lanciava uno 
sguardo alle telecamere: enor
mi ed ingombranti, come i 
caccia interstellari dì Star War, 
continuamente in bilico tra il 
loro essere sofisticati sistemi 
tecnologici e pura ferraglia da 

Una piccola schiera di privilegiati ha visto I recenti Mondiali di 
calcio in modo diverso dai milioni di comuni telespettatori. Li ha 
visti in alta definizione, una tecnica destinata a rivoluzionare la tv ' 
di fine secolo: immagini di un nitore cinematografico, schernii 
grandi e rettangolari. Ma l'alta definizione è in primo luogo una 
gigantesca sfida industriale e commerciale. SI pensi che tutto il 
parco televisori del mondo sari progressivamente sostituito e 
che il solo mercato dei Dodici vale già, per l'alta definizione. 10 
mila miliardi all'anno. La Rai, pur tra polemiche e contraddizioni 
è all'avanguardia nella sperimentazione della nuova tv, ma in 
questo campo tutto è legato alle strategie dei governi, alle loro 
scelte politiche. Sicché, a Mondiali conclusi, ha senso chiedere: 
che fine farà anche l'esperienza di Grottarossa? Ecco le nflessioni 
di un esperto Rai che sin dall'inizio sta vivendo dall'interno l'e
sperienza dell'alta definizione. 

FRANCESCO PINTO 

Nella foto 
sopra, 
una sala 
del centro 
Rai di 
Grottarossa. 
Qui accanto, 
un'immagine 
di «Giulia 
e Giulia» 
il film 
di Peter ' 
Del Monte 
girato In alta 
definizione 

registrare a colpi di saldatrice. 
Il risultato di questo universo 

parallelo? Immagini assoluta
mente diverse da quelle che 
siamo abituati a vedere, una 
definizione cinque volle supe
riore a quella del Pai, un tar
mato lontano dal quadrato 
scatolone dei nostri apparec
chi televisivi domestici e, Inve
ce, sempre più simile a quello 
rettangolare del cinema. 

Più satelliti catturavano que
ste immagini e le diffondevano 
in Europa e in Giappone in al
cune sale appositamente at
trezzate per un pubblico di 
esperti che andava a cinema 
ma per vedere una cosa diver
sa da un film, per vedere un av
venimento che conservava la 
magia della diretta e annullava 
di colpo la grande distanza 
strutturalmente esistente per la 

pellicola tra la produzione e il 
consumo di un'emozione. 

Questo universo parallelo e 
in gran parte frutto del lavoro 
della Rai, di una Rai diversa da 
quella che di solito appare sui 
giornali con le sue lottizzazioni 
e le sue lentezze burocratiche. 
Una Rai impegnata da anni nel 
settore delle nuove tecnologie 
e in modo particolare in quello 
dello sviluppo dell'alta defini

zione. 
Ma qual e 'obiettivo di que

sto progetto .ìziendale? Non è 
possibile dare un senso a que
sto futuro se non si scava nel 
passato. Come Indiana Jones 
è costretto a cercare un ogget
to perduto da secoli come l'Ar
ca dell'alleanza, cosi la Rai 
non può ritrovare la ragione di 
questo suo sforzo nel suo esse
re un servizio pubblico e cioè 
un ente nato perolfnre la mas
sima qualità dei servizi nei 
confronti di uno sviluppo pri
valo del, mercato che crea 
strutturalmen*e squilibn. 

Su questo centro è nato il 
concetto stesso di servizio 
pubblico come elemento che 
ha l'obbligo di offrire al consu
mo l'efficienza e la qualità del 
servizio (e quale migliore qua
lità in campo televisivo di una 
immagine che restituisce al 
pubblico quello che ha dovuto 
abbandonare nelle sale cine
matografiche e cioè il dettaglio 
di una lacrima o la bellezza di 
un campo lungo in cui si deci
frano tutti i particolari?). 

L'alta definizione, dunque, 
come uno degli obiettivi ven 
per lo sviluppo televisivo degli 
anni 90, con il suo essere strut
turalmente legato alla diffusio
ne diretta via satellite in quan
to unico canale in grado di 
•supportare» la ricchezza del 

segnale. 
Ci aspettano anni decisivi. 

Mentre in Giappone è gii fissa
ta la data dell'inizio delle tra-
smisMoni in alta definizione (a 
partire dal prossimo autunno 
un canale via satellite sari de
dicato esclusivamente ad essa, 
mentre saranno messi in com
mercio i primi televisori) in Eu
ropa tutto appare incerto, pn-
vo di «definizione». 

La produzione delle partite 
in alla definizione (sei realiz
zate direttamente dalla Rai in 
coproduzione con Eurexa, do
dici realizzate dalla Nhk, la tv 
giapponese) hanno dimostra
to che quello che fino a pochi 
anni (mesi?) la veniva visto 
come una sorta di utopia è una 
possibilità reale. Tutto questo 
6 stalo reso possibile da uno 
sforzo tecnologico tutto italia
no: il sistema di distribuzione 
del segnale televisivo è infatti 
stato ideato e progettato dal la
boratorio della Rai di Tonno e 
realizzato dalla Telettra. Esso 
permette - ed è l'unico al 
mondo - di distribuire sia lo 
standard giapponese che quel
lo europeo. 

Ma l'universo parallelo del
l'alta definizione è come una 
sorta di varco temporale che si 
è aperto e chiuso nello spazio 
di un mese. Chi si recasse oggi 
nel luogo in cui erano collocati 
i mezzi in alta definizione non 
troverebbe più nulla; solo uno 
spiazzo deserto in cui non vi è 
più nessuna traccia o indizio di 
quel varco. L'universo paralle
lo è infatti semplicemente un 
universo possibile. Sbaglia chi 
crede che le tecnologie, per il 
solo fatto di esistere, possano 
cambiare lo sviluppo e il desti
no del mondo. 

Vi è di nuovo, ancora una 
volta, bisogno della politica e 
cioè della produzione di una 
decisione che trasformi una 
possibilità in una realtà. 

Sotto questo punto di vista 
appare del tutto inadeguato lo 

scontro che si sta svolgendo in 
questi giorni sulla legge por il 
sistema radiotelevisivo Certo 
non è possibile negare la con
tingenza della politica, lo stato 
di emergenza della situ.izione 
che - come i lavon dei mon
diali - cerca di risolvere in po
chi mesi temi e questioni d j 
anni sul tappeto in un singola
re parallelismo tra il CJOS del 

traffico e quello delle frequen
ze. Ma quello che colpisce e la 
povertà del dibattito, il suo li
mitato orizzonte. Si continua a 
navigare a vista senza nessun 
soggetto politico che sia in gra
do, come Ulisse, di lanciare lo 
sguardo al di là delle colonne 
d'Ercole. Lo sviluppo «possibi
le» ci può far uscire dalla logi-;.' 
della difesa secca di uno dei 
contendenti che si dividono il 
mondo conosciuto in una sor
ta di Impero romano del terzo 
secolo. 

Si tratta, al contrano, di por
re una volta per tutte il vero 
problema degli anni 90: come 
lar emergere un terzo polo nel 
sistema televisivo che supera 
le logiche feudali delle stazioni 
minori aggregate con puri rap
porti di vassallaggio ad uno dei 
due schieramenti. Un polo di 
sviluppo con carattenstiche 
strutturalmente nuove, sia dal 
punto di vista della composi
zione del capitale che della 
sua definizione societaria. Un 
polo in cui il pubblico sia den
tro il privalo e il pnvato dentro 
il pubblico, rinunciando alla 
logica della autosufficienza, 
che sembra propna degli at
tuali gruppi televisivi. Un nuo
vo soggetto che investa in un 
quadro certo da un punto di vi
sta istituzionale nsorse, tecno
logie, know how in questo uni
verso possibile. Se non si com
pie questa operazione il ri 
schio è quello di Keith Wint< • • 
protagonista del romanzo •! 
cui parlavamo all'inizio- nior-
nare, dopo aver combattuto e 
vinto contro gli artunani, ad es
sere un uomo «qualunque» 

C RAIUNO RAIDUE ^\RAITRE 
rai/tiONTEcano 
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SCEGLI IL TUO FILM 

B.OO CONCERTO. L, Van Beethoven 8 . 0 0 LAS»IB. Telefilm 1 1 . 4 0 CICLISMO. 3» Giro d'Italia donne 
0 . 3 0 SANTA BARBARA. Telefilm 0 .26 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 1 8 MARUZZELLA. Film con Marisa Alla-
sio, Massimo Serato. Regia di Luigi Ca-
puano 

1 2 . 2 0 

1 0 . 0 0 OCCHIO AL MONDO 

PATTINAGGIO ARTISTICO. Coppa 
Internazionale 

1 1 . 0 0 LA QUINTA 8TAOIONE.(6«) 1 3 . 2 0 CfOULD. Il genio del pianoforte 

11 .65 CHBTSMPOFA 
1 2 . 0 0 T O I FLASH 

1 1 . 0 5 CAPITOUTelenovela 1 4 . 0 0 TELEGIORNALIREGIONALI 

1 2 . 0 8 MIA SOBILLA SAM. Telefilm 
1 3 . 0 0 T I M O R I T R I N C I 1 4 . 1 0 CICLISMO. Tour de France 

1 2 . 3 0 ZUPPAENOCCIOUNE 1 3 . 4 8 BBUTIFUt-Telenovela 1 6 . 4 8 LA D O N N A ! MOBILE. Film 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tp1, tre minuti di.. 1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 1 6 . 0 8 PANCINO T P TH1MIT8 
1 4 J O 0 CIAO FORTUNA. DI Annalisa Bullo 

SORVEGLIATO S P E C I A L I . Film con 
Robert Taylor. Regia di Mervyn Le Roy 

1 8 . 1 8 OHIBLI.I piaceri della vita 1 0 . 4 8 TOS DERBY 
1 0 . 2 0 BELVEDERE. Telefilm 1 0 . 0 0 T B L I Q I O R N A L I 

1 0 . 0 0 BIOl ESTATE. Per ragazzi 
1 7 . 0 0 I FRATELLI KARAMAZOV. (Ultima 

puntata) 

1 0 . 4 8 FANTASMI A ROMA. Film con Vittorio 
Gassman, Eduardo De Filippo. Regia di 
Antonio Pletrangell 

« 0 . 0 0 BAMBINI.DI Sergio Valzanlca 

18.1Q OPPI AL PARLAMENTO 
1 8 . 1 8 CUORI8ENZAETA. Telefilm" 

1 8 . 2 8 DAL PARLAMENTO 

2 0 . 3 0 8 0 . 0 0 0 STERLINE PER TRADIRE. 
Film con Clltf Robertson. Regia di Basii 
Oearden 

1 8 . 4 8 SANTA BARBARA. Telelilm 
10.3Q TQ2 SPORTSBRA 

1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL OIORHO DOPO 
1 8 . 4 8 

20.OO TELEGIORNALE 

LB S T R A D I DI 8AN FRANCISCO. Te* 
lelllm con Karl Malden 

2 2 . 1 0 TQ3 SERA 

2 2 . 1 8 HBINAT. Sceneggialo (6') 

« 0 . 4 0 QUARK S P E C U L I , DI Piero Angela 
1 0 . 4 8 TELEGIORNALE 

2 4 . 0 0 TQS N O T T I 

2 1 . 4 0 T O T Ó T P E P P Ì N O E LB FANATICHE. 
Film con Alessandra Panaro. Regia di 
Mano Mattoll (1* tempo) 

20.1 S T02 LO SPORT 

22.4Q TELEGIORNALI 
22.00 TOTÒ BEPPINO I U FANATICHE. 

(2* lempo) 

2 0 . 3 0 INCONTRO SULL'ORIBNT-BX-
PRESS. Film con Cheryl Ladd. Regia di 
Laurence Gordon 

2 3 . 2 0 LA SOTTIL I A R T I DELLA SEDUZIO
NE. A curadiMarlaCostlel 

2 2 . 1 0 O M B R I ROSA A OABICCE. Quando 
al ama !n un Festival sull'Adriatico 

2 3 . 0 0 T 0 2 STASERA 
2 3 . 4 0 EFFETTO N O T T I . Con Vincenzo Mol

lica 
2 3 . 1 0 TQ2 DOSSIER. Oi Paolo Meuccl 

2 4 . 0 0 TG1 N O T T I . OGGI AL PARLAMBN-
TO 

0.1 S MEZZANOTTE E DINTORNI ESTATE 

2 4 . 0 0 TQ2 NOTTE. METEO 2 

0 . 1 8 I COME ICARO. Film con Vves Mon
tana. Regia di Henry Verneull «Perché si uccide un magistrato» (Rete4, ore 20.30) 

& t 

8 . 1 8 VEOA8.Telelllm B.30 SUPERMAN. Telefilm 8 .00 UNA PARIGINA A ROMA. Film 
1 0 . 0 0 MANNIX.ToleMm 0 . 0 0 RALPH SUPERMAXIBRE. Telefilm 
1 0 . 4 8 FORUM. Attualità 
11.3Q POPPIOSLALOM.Ouiz 

1 0 . 0 0 BOOMER, CANE INTELLIGENTE 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg-

giato con Sherry Matrtis 

12.Q0 O.K. IL PREZZO tG IUSTOI 
1 3 . 0 0 8UPERCLAS8IFICA SHOW STORY 

1 1 . 0 0 R I N T INT IN . Telelilm 1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 

1 1 . 3 0 FLIPPER. Telelilm 1 2 . 0 0 LOU ORANT. Telelilm 

1 4 . 0 0 O U OCCHI CHE NON SORRISERO. 
Film con Laurence Olivier. Regia di 
William Wyler 

1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA ADDAM8.Telefilm 1 2 . 4 8 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 0 0 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 0 . 1 8 UN DOTTORE PER TUTTI. Telelilm 
14.0O GIORNI D'ESTATE. Telefilm 1 4 . 3 0 FALCON CRE8T. Telefilm 

1 0 . 4 8 MARCUS W I L B Y M . D . Telefilm 
1 4 . 1 8 OEEJAY TILEVISION 1 6 . 3 0 

1 T .48 DIAMONDS. Telelilm 
1 8 . 4 8 TOP SECRET. Telefilm 
1 8 . 3 8 DIRE, FARE, BACIARE, LETTERA, 

TESTAMENTO. Alla scoperta del pia
neta bambini 

1 8 . 8 0 QUEL MOTIVETTO— Varietà 

1 8 . 3 0 MOBK 4 MINDY. Telefilm 
10.Q0 B IMBUMBAM 
18.0O BATMAN. Telelilm 
1 8 . 3 0 SUPERCOPTIR. Telefilm 
1 8 . 3 0 LA FAMIGLIA BRADV. Telefilm 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO
RE. Telenovela 

1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 7 . 3 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 
1 8 . 3 0 LAVALLEDBIPINI.Scenegglalo 
1 8 . 0 8 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

2 0 . 3 0 ERASMO IL LENTIQQIN080. Film 
con James Stewart. Regia di Henry Ko-
stor 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 0 . 3 0 FESTIVALBAR ' 8 0 . Con Susanna 
Messaggio e Gerry Scotti 

2 0 . 3 0 PERCHÉ SI UCCIDE UN MAGISTRA
TO. Film con Franco Nero. Regia di Da
miano Damiani 

2 2 . 3 0 CHARLIB'S ANGELE. Telefilm 
2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
« 1 . 1 0 
•1 

LA FORESTA C H I V I V I . Film 

2 2 . 3 8 PURPLE RAIN. Film con Prlnce. Regia 
di Albert Magnoli 

0 . 48 UNDER THE CHBRRVMOON. Film 

2 2 . 3 8 IL TOPO DI FIUME. Film con Brian 
Dennehy Regia d'Tom flicKmann 

0 .38 CANNON. Telefilm 

13 .48 CALCIO. Bayern Monacc-Am-
burgo (replica) 

1 8 . 3 0 TENNIS. Mesterà di New York 
'69 (replica) 

1 8 . 4 8 TELEGIORNALI 
2 0 . 3 0 PALLAVOLO. Italla-Urss 

(Coppa del mondo) 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 8 CICLISMO. Speciale Tour de 

France (16* tappa) 

1 8 . 0 0 

1 0 . 8 0 

1 8 . 0 0 

20 .0O 

20.3O 

22 .1 S 

2 3 . 0 8 

RAtNBOW.FI m 

SNACK. Cartoni 

PETROCELLI. Telelilm 

STASERA NEWS 

1 BASTARDI. Film 

CRONO. Tempo di motori 

CICLISMO. Tour de France 

2 3 . 1 8 CADILLAC. 01C. Peroni 
2 4 . 0 0 LA PAPPA RISALE. Film Re-

gladi R.Thomas 

& ODEOn 
14XH> ILSBORETO DIJOLANDA 
1 8 . 3 0 LONQSTREET.Telelllmm 
1 7 . 4 0 SUPER 7. Varietà 

2 0 . 3 0 IL RATTO DELLE SABINE. 
Film con Roger Moore. Regia 
di Richard Pottler 

23.0Q SPEEDV. Sport 
2 3 . 3 0 UNO DI PIÙ ALL'INFERNO. 

Fllm.RegiadIG. Fago 

13.0Q CARTONI ANIMATI 

1 8 . 0 0 COLOHINA. Telenovela 
1 8 . 3 0 4 DONNE IN (CARRIERA. Te-

leflImconD Btirko 
1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 L'ALTRA FACCIA DEL PIA
NETA DELLE SCIMMIE. Film. 
Regladi Ted Post 

2 2 . 3 0 MISSIONKI lUF. Im 

11.0Q I VIDEO DELLA SETTIMANA 
13.0Q SUPER HIT 
18.3Q EUROCHART 
20.0O SUPER HIT 

1 7 . 3 0 IRYAN 

3 2 . 0 0 ON THE AIR 
22.3Q MABILLION. Concerto 
23.3Q BLUB NIGHT 

2.0O NOTTE ROCK 

1 8 . 3 0 MJLS.H. Telelilm 

1 8 . 3 0 MALO MULHER. Telenovela 

2 0 . 3 0 IL 1 3 NON RISPONDE. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

fe RADIO 
1 S.00 Al GRANDI MAGAZZINL Te-

lenovela con T. Rivas 
17 .30 VENTI RIBBLLL Telenovela 
18 .00 TOANEWS 
2 0 . 2 8 VICTORIA.Telenovela 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 
2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

•inumili 

1 4 . 0 0 TBLEOIORNALI 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 DOPPIA IDENTITÀ. Film. Re-
giadiPaulKrasny 

2 2 . 3 0 SPORT E SPORT 

RADIONOTIZIE. GR1: 6: 7: 6; 10:12:13: 
14; 15; 19; 23.20. GR2: 3.30; 7.30; 8.30; 
S.30; 11.30; 12.30; 13.33; 15.30; 16.30; 
17.30; 16.30: 19.30; 22 56. GR3: 6.45; 
7.20; 9.45: 11.45; 13.45; 14.45; 16.45; 
20.45:23.53. 

RADICHINO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7 56. 9.56. 11.57, 12SC.. 14.57, 18.56, 
22.57; 9 Radio anch'Io 80; 12 Via Asiago 
Tenda; 16 II paglnone estate; 18.30 Liri
ca oggi: 20.30 Una domenica mondiale. 

RADIODUE. Onda verde' 6.27.7.26,8.26, 
9 27, 1127, 13.26. 15^' , 16.27, 17 27, 
18 27, 19 26, 22.53. 8.45 Una vita In pre
stito; 10.30 Pronto estate 12.45 Alla defi
nizione, 15 Memorie d'estate: 19.50 Col
loqui anno III; 22.35 Felle 3 incontro. 

RADIOTRE. Onda verde' 7.18, 9 43, 
11.43. 6 Preludio, 7.30 Prima pagina: 
8.30-10.45 Concerto del mattino, 11.50 
Antologia operistica. "4.O0 Compact 
Club: 17.30 Cinema all'ascolto, 21.00 Fe
ste musicali per la vittori i di Lepanto. 

1 4 . 1 8 SORVEGLIATO SPECIALE 
Regia di Marvin LeRoy con Robert Taylor, Lana Tur-
iter, Van Heflln. Usa (1941). 106 minuti. 
Vigilato speciale manovra una banda di gangster. Ma 
un procuratore incorruttibile, appena può, gli sbarra 
la strada. Sbadato, non si accorge che sua figlia sta 
innamorandosi del bel malvivente. Gangster movie di 
ottima fattura con accenti melodrammatici. E premio 
Oscar a Van Heflln, nel '47. come attore non protago
nista. 
RAIUNO 

1 0 . 4 6 FANTASMI A ROMA 
Regia di Antonio Pletrangell, con Marcello Mastrolan-
nl, Eduardo De Filippo, Vittorio Gassman. Italia 
(1961). 100 minuti. 
Favola elegante ambientata In un decadente palazzo 
patrizio. Cinque fantasmi, proprietari In vita dell'edifi
cio, si alleano con un pittore del Cinquecento per im
pedire una speculazione edilizia progettata da un loro 
erede 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA DELLE SCIMMIE 
Regia di Ted PosL con Charlton Heslon, James Fran
c isco , Klm Hunler. Usa (1970). 95 minuti. 
Secondo episodio della saga Inaugurata da Franklin 
Shalfner, composta, in tutto, da cinque episodi. Qui 
l'astronauta Heston è In fuga dalle scimmie che ormai 
dominano II pianeta Insieme con una ragazza priva C: 
parola. Finisce pero prigioniero di altri uomini so
pravvissuti 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 ERASMO IL LENTIGGINOSO 
Regia di Henry Cosler, con James Stewart, Fablan 
Glynls Johnson, Bill Mumy. Usa (1965). 100 minuti. 
Erasmo è il figlio di un professore allorgico alle scien
ze esatte: ha una decina d'anni e sa tutto di calcoli e di 
geometria. Una passione che subordina, soltanto, al 
desiderio di conoscere Brigitte Bardot. Alla quale 
scrive una lettera che non resterà senza risposta. Con 
questa pellicola Canale S Inaugura un ciclo dedicato 
al buoni sentimenti. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 PERCHÉ SI UCCIDE UN MAGISTRATO 
Regia di Damiano Damiani, con Franco Nero, Fran
cois* Fablan, Ennio Balbo, rulla (1974). 110 minuti. 
Un regista cinematografico espeno di mafia e giusti
zia proletta un suo film nel cui protagonista, un giudi
ce corrotto, tutti riconoscono una persona reale. La 
guale presto rimane uccisa In circostanze misteriose. 
RETE QUATTRO 

2 1 . 4 0 TOTOPEPPiNO E LE FANATICHE 
Regia di Mario Mattali, con Tote, Pappino De Filippo, 
Araldo Tlerl. Italia (1958). 90 minuti. 
Il cavaller Vlgnareilo e li ragioniere Caprioli si ritrova
no in manicomio vittime di un complotto dei rispettivi 
laminari. Non 0 chiaro, a dire II vero, chi siano i pazzi 
e chi I savi. La trama è, ovviamente, un pretesto per lo 
strampalate performance dell'irresistibile duo comi
co 
RAIUNO 

2 2 . 4 8 PURPLE RAIN 
Regia di Albert Magnoll, con Prlnce, Apollonia «Ote
ro, Olga Karlatos. Usa (1984). 110 minuti. 

0 . 4 8 UNDER THE CHERRYMOON 
Regia di Prince, con Prlnce, Jerome Bcnton. Usa 
(1986). 96 minuti. 
Doppio programma con Prlnce dedicato a tutti quanti 
non saranno stasera ad applaudirlo al Flaminio di Ro
ma. Più Interessante II primo del due film, cavalcata 
autoniogralica, tra la memoria, le piccole e grandi tra
gedie di un musicista rock in cerca di gloria 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La vicenda del ribelle di Amalfi 
messa in scena dai detenuti 
della «Compagnia della Fortezza» 
nel quadro di Volterrateatro 

Una straordinaria interpretazione 
Corpi e voci inquietanti 
per uno spettacolo che intreccia 
storia e moderne tragedie 

Una platea per l'estate 

D doppio sogno di Masaniello 
Evento del tutto speciale, nel quadro di Volterratea
tro, che stasera conclude un'intensa settimana di 
spettacoli, la messinscena all'interno del carcere, 
da parte di una compagnia composta di detenuti e 
già attiva lo scorso anno, del Masaniello di Porta e 
Pugliese. Un pezzo di storia d'Italia e del Sud che ri
vive nei corpi e nelle voci di interpreti inconsueti, 
suggerendo riflessioni sempre d'attualità. 

AGGEO SAVIOLI 

• 1 VOLTERRA. «Masaniello 
carcerario»: la mano di un de
tenuto verga col gesso la scritta 
sui due ampi battenti che fun
gono da telone, e questi poi si 
spalancano a mostrare lo spa
zio scenico, un cortile largo, ed 
esteso in profondita, chiuso tra 
alte mura e fitte cancellate. 
Siamo all'interno della «essa 
circondariale, e quella che 
agisce e la Compagnia della 
Fortezza, tutta composta di 
•ospiti* del carcere, già prodot
tasi con successo, lo scorso 
anno, nella Galla Cenerentola 
di Roberto De Simone. L'ini
ziativa è di due giovani, animo
si teatranti, Armando Punzo. 
originario di Napoli ma stabili
tosi nella cittadina toscana, e 
sua moglie Annet Henneman 
svedese. Loro, 'liberi*, al lavo
ro, mesi e mesi, con persone 
per molte delle quali l'avvenire 
che si profila è quello d'una 
prigionia di decenni. 

Il teatro -al di la delle sbarre* 
non costituisce una novità, 
certo. Se n'è fatto esperimento, 
in particolare, a Roma (grazie 
all'impegno di registi come 
Marco Gagliardo e Antonio 
Campobasso), e operando su 
testi (come Sorveglianza stret
ta di Jean Gcnct o Maral/Sade 

di Peter Weiss), che comun
que rispecchiano la condizio
ne umana di chi è privato d'o
gni libertà. Ma qui a Volterra, 
stavolta, accade forse qualco
sa di più e di diverso, degno di 
un'attenzione, un'emozione, 
una riflessione speciali. 

La vicenda affascinante e 
tragica di Tommaso Aniello da 
Amalfi detto Masaniello, con
centrata nel breve arco della 
sollevazione di popolo del 
1647, rappresenta infatti un 
pezzo esemplare della storia 
d'Italia e del nostro Mezzogior
no. E se io spettacolo di Elvio 
Porta e Armando Pugliese, ne
gli anni Settanta, rimandava 
ancora l'eco di recenti ribelli
smi e utopismi, ma Introdu
cendovi più d'un segno di 
scacco e delusione, la stessa 
materia (poiché è a quel Ma
saniello che ci si rifa) si carica 
qui e ora, a Volterra, di scot
tanti significati, che travalica
no, del resto, il tempo e il luo
go. 

La maggior parte di quanti 
formano la Compagnia della 
Fortezza provengono dal Sud 
peninsulare e dalle Isole. Do
mina l'accento napoletano, 
seguilo dal siciliano (o dal ca-

Una scena del «Masaniello» rappresentato dai detenuti nel cortile del carcere di Volterra 

labrese?). Camorristi, mafiosi, 
direbbe qualcuno, e non an
drebbe olire la battuta esorei
stica. Ma uomini in carne e os
sa, prima di tutto o dopo tutto. 
Prima e dopo i destini di san
gue, i gesti atroci, le colleganze 
terribili che possiamo intuire 
nei volti precocemente adulti 
(in realtà, si tratta di gente gio
vane, il protagonista è sulla 
trentina, poco più anziano del 
vero Masaniello, all'epoca), 
nei corpi bruciati dal sole, 

spesso costellati di tatuaggi 
che sarebbe interessante deci
frare nel loro simbolismo. E 
tuttavia, ciò che sentiamo vi
brare sommamente, qui, è la 
risonanza della sconfitta non 
solo e non tanto di singoli indi
vidui, bensì di un intero paese, 
che condanna tanti suoi figli 
alla violenza, affidandoli sin 
dalla nascila ai poteri occulti e 
alla criminalità organizzata. 

Nel dramma di Masaniello, 

di quella rivolta plebea scaturi
ta dalla fame e dall'iniquità 
(ad accenderla fu un'ennesi
ma tassa, posta sulla frutta, il 
cibo più comune e povero in 
area partenopea), I carcerati 
di Volterra si ritrovano dunque 
come in un dramma proprio, o 
dei propri antenati. La furbizia 
obliqua dei sovrani di turno, 
l'inganno e il tradimento che 
allignano fra gli stessi disere
dati (Masaniello, qui, muore 

solo, mentre la vendetta si sfo
ga sui suoi sventurati familia
ri) , sono cose che questi inso
liti attori sembrano conoscere 
bene. Ma - paradosso estremo 
- l'«lmmedeslmazlone» è fre
nata dall'ironia, o torse solo 
dalla consapevolezza che si 
sta doppiamente vivendo un 
sogno di libertà, di poca dura
ta. Pure, l'energia lucida profu
sa nelle molte prove e nell'uni
ca, straordinaria rappresenta-

A Ravenna il balletto di Van Moecke, ispirato al viaggio dantesco 

Inferno, Purgatorio e Paradiso 
tra santini e misticismo russo 

zione ci dice quale potenziate 
di risorse, di talento e d'intelli
genza si possa nascondere nei 
posti più impensati. Mentre 
s'insinua il salutare dubbio che 
il teatro, troppo sovente prati
cato e frequentato come me
stiere di lusso e svago sonnac
chioso, possa essere ancora, 
nella peggiore delle situazioni, -
strumento di riscatto e di ele
vazione. 

Ha un cognome illustre (ve
dete il caso) Costantino Petito, 
che incarna Masaniello. Il mo
mento cruciale del confronto 
solitario e arrischiato con la su
prema autorità lo recita di 
spalle (e l'idea è sua, ci infor
mano). Scelta che si presta a 
una varietà d'interpretazioni, 
ma che piace immaginare co
me semplice frutto d'una istin
tiva misura d'arte. Nel recitare 
di spalle era maestro, come 
sappiamo, il grande Eduardo 
(che, a proposito, a Masaniel
lo si era ispirato per il suo Tom
maso d'Amalfi, già nel lontano 
1963). 

Fuori dell'ingresso della «ca
sa circondariale*, una lapide 
apposta nel ventennale della 
Liberazione ricorda gli antifa
scisti, i patrioti che vi trascorse
ro lunghi periodi d'ingiusta pe
na, sognando un mondo Ube
ro e pacifico, .senza sbarre. Un 
orizzonte che appare sempre 
più remoto. Ma è di conforto 
l'operosità generosa e discreta 
che si esprime in esperienze 
come questa di Volterra; cosi 
come si deve notare la presen
za del sindaco e del vescovo, 
insieme, al compimento del
l'impresa. E, poi, guardiamo la 
data di questa «prima* tutta ec
cezionale: è il 14 luglio. 

Un momento 
del 
balletto 
ispirato 
alla «Divina 
Commedia» 

Riccardo Muti, nume tutelare del Ravenna Festival, 
ha caldeggiato il debutto, alla Rocca Brancaleone, 
del balletto Dante Symphonie di Micha Van Hoecke. 
Muti ama la coreografia di questo maestro russo
belga, direttore del Ballet Theatre L'Ensemble che, 
dopo aver creato i balli dei Vespri Siciliani e di Tra
viata, sarà di nuovo alla Scala per/domeneo, l'opera 
che inaugurerà la stagione scaligera, il 7 dicembre. 

MARINELLA QUATTIRINI 

• 1 RAVENNA. Lode a Micha 
Van Hoeche che non ha tenta
to di raccontarci l'Inferno, il 
Purgatorio e il Paradiso! Per chi 
viene dalla scuola di Maurice 
Béjart. come lui, la tentazione 
di aggredire grandi temi, mo
numenti della letteratura e del
la musica (si pensi all'ultima, 
inutile, tetralogia wagneriana, 
presentata da Béjart a Vene
zia) si fa sentire, prima o poi, 
come un bisogno viscerale. 
Come un'ansia di conferme. E 
invece Van Hoeche ha capito 
che ormai non é più tempo di 

grandi epopee del balletto. 
Vale infatti per la danza ciò 

che Italo Calvino scrisse per la 
letteratura: •! romanzi lunghi 
(leggi I balletti lunghi) oggi so
no forse un conliosenso; la di
mensione del tempo è andata 
in frantumi, non possiamo vi
vere o pensare se non spezzo
ni di tempo che s'allontanano 
ognuno lungo una sua traietto-
na e subito spariscono*. Cosi, 
Van Hoecke si è affidato solo 
alle sensazioni evanescenti su
scitate in lui dalla musica di 
Franz Liszt, che scrisse questa 

sinfonia nel 18S6, con un pro
gramma preciso: cacciarci 
dentro tutta l'estasi e il tormen
to della sua personalità inquie
ta. 

Dante Symphonie è un breve 
viaggio danzato: un balletto di 
poco più di un'ora che si sno
da sul palcoscenico della Roc
ca Brancaleone. Protagonista è 
tutta la compagnia di Van 
Hoecke, affiatatissima, che ora 
si accende d'impeti combatti
vi, ora si scioglie in amorose 
danze di coppia, ora accenna, 
nel Magnificat finale (che sta 
qui per il Paradiso), a un com
posto rito orientale. SI passa, 
insomma, attraverso una serie 
di emozioni ben distinte che 
però trascolorano le une nelle 
altre, come se Inferno, Purga
torio e Paradiso non fossero al
tro che stati compresenti nella 
vita dell'uomo. Questa tesi vie
ne esposta dal coreografo in 
una sorta di prologo recitato 
dall'attore Franco di France-
scoantonlo. Poche frasi dante
sche, per dire che nulla è im

possibile nella vita, e lo spetta
colo comincia disponendosi 
sul palcoscenico della Rocca e 
utilizzando tutte le sue sugge
stioni: dalle mura sbrecciate 
sul fondo, alla rapida salita la
terale, con botole immaginarie 
che inghiottiscono ballerini e 
attore. 

Due invenzioni, in particola
re, rendono meritevole questo 
sforzo non privo, specie nella 
parte centrale, di un senso di 
perdita del controllo linguisti
co. Van Hoecke sceglie di far 
entrare e rientrare i suoi balle
rini costantemente dal fondo e 
in gruppo. Delta, cioè, molti 
punti e a capo nella sua coreo
grafia. Vuole un espandersi e 
un contrarsi, a irto' di fisarmo
nica, che si addice sia allo spa
zio, sia al percorso di vita mes
so in scena e composto, come 
per ognuno di noi, di salite, di
scese e continui inizi. Non so
lo. Il coreografo ha voluto un 
grosso parallelepipedo traspa
rente, unico elemento costrui

to (da Koki Fregni, mentre i 
costumi sono di Gabriella Pa
scucci) che si accende di altis
simi getti di pittura rossi, neri e 
azzurrognoli. È una bella idea. 
È come se si fosse voluto rin
chiudere in una palla di vetro 
tutto il mondo delle emozioni 
cocenti, mentre fuori i ballerini 
tracciano imperscrutabili segni 
con i loro corpi malleabili che 
Van Hoecke investe di simboli. 

Unico riferimento dantesco 
é perù l'episodio di Paolo e 
Francesca che prende la forma 
di un riverbero di coppie tutte 

nere e fiabescamente azzurre. 
Per ii resto, ci si muove entro i 
confini di una danza astratta, 
spigolosa o ancora bejartiana, 
con un tocco personalissimo 
di candore, di religiosità da 
santini sottovetro e di mistici
smo russo che sono senz'altro 
i tratti migliori del balletto. In
fatti all'Inizio II coreografo, il 
cui segno abbiamo già a suo 
tempo paragonato a quello del 
pittore Chagall, presenta una 
coppia di bambini in abiti del
la festa bianchi e neri e poi li ri
prende nel Magnificat finale, 

dentro il parallelepipedo, cir
condati da una selva di cande
line accese: tripudio di inno
cenza e magico tocco per 
Y happy end. 

Piacciono al pubblico questi 
innocenti fanciulli (Valentin 
Gerlier e Natalia Strozzi Guic-

, ciardini), mer.tre l'intera com
pagnia strappa calorosissimi 
applausi. La ripresa dello spet
tacolo è prevista tra qualche 
settimana al Festival di Casti-
glioncello, coproduttore del
l'impresa e ospite permanente 
del Ballet Theatre L'Ensemble. 

Miriam Makeba 
ha concluso 
il «Pistoia 
Blues Festival» 

Miriam Makeba (nella foto). 
la voce d'Africa per eccellen
za, ha sigillato col suo canto 
l'undicesima edizione del Pi
stoia Blues Festival. Molti ap
plausi, per la manciata di bai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ late afro tradizionali presenta-
««•««•«««•«»«*»"*"***,,,"**********̂ ,— te dall'artista suda(ricana.Po-
co blues nella sua performance, mail pubblico ha gradito lo stes
so. Successo anche per i! -caiun* di Clarence Gatemouth Brown. 
Contestata invece Chaka Khan, una regina soul in declino. 

— — — — A Borgio Verezzi una novità di Christian Dietrich Grabbe 
La storia dell'incontro tra due «miti» innamorati della stessa donna 

Faust e Qovanni, eroi per forza 
MARIA GRAZIA ORBGORI 

Don Giovanili e Faust 
di Christian Dietrich Grabbe, 
traduzione di Enrico Grappali, 
regia di Gino Zampieri, scene 
di Stefano Pace, costumi di An
na Maria Heirreich, musiche di 
Aldo Tarabella. Interpreti: Al
do Reggiani, Arnoldo Foà, An
tonio Meschini, Sabina Van-
nucchi, Roberto Gandini, Bep
pe Tosco. 
Borgio Verezzi: piazza san
t'Agostino. 

• i Che sia l'estate di Faust? 
A Chieri il Livtng propone la 
sua rivisitazione targata anni 
Trenta e Borgio Verezzi rispon
de con un Don Giovanni e 
Faust di Christian Dietrich 
Grabbe. L'uno e l'altro costitui
scono due novità per I nostri 
palcoscenici, malgrado li divi

da più di un secolo. EGrabbe, 
poeta maledetto e miscono
sciuto, morto per alcolismo a 
soli trentacinque anni (nel 
1836) arriva a far convivere, 
nel segno della trasgressione-
,la forza della sessualità (Don 
Giovanni) quella delpensiero 
(Faust). Fa innamorare en
trambi della stessa donna, An
na; li rende vittime designate di 
Mefistofele e situa l'azione sce
nica a Roma, grande mito del
la sua cultura, e sulle cime algi
de del Monte Bianco, infi
schiandosene dunque di Goe
the, che pure ammirava, e di 
Tirso de Molina e di Molière. 

Per questo scrittore di cui in 
Italia si sa poco o nulla (molto 
utile, dunque, è stato il libro di 
Costa e Nolan in cui si pubbli
ca, accanto a Don Giovanni e 

Faust anche un'altra tragedia, 
Annibale") 1 due eroi, I mitici 
punti di riferimento di culture 
diverse, sono destinati alla 
sconfitta sia per la loro Incon
tenibile e titanica voglia di 
emergere, sia per l'amore ver
so Donna Anna, che li spiazza 
nel gioco infernale e bonac
cione ma anche tragico di Me
fistofele - qui chiamato sem
plicemente e misteriosamente 
il Cavaliere - che li spinge a 
una gara che avrà per posta la 
loro vita. Ecco allora che se 
Don Giovanni «fulmina* le sue 
vittime con gli occhi bruciati, 
Faust pud, addirittura, uccider
le con il pensiero, come toc
cherà a Donna Anna dopo un 
ennesimo rifiuto. Il tutto nel se
gno di una fatalità incombente 
che Grabbe coltiva con magni
fica poesia per quattro atti, fino 
alla morte dei due protagoni

sti. 
Testo di ragguardevole lun

ghezza Don Giovanni e Fausta 
presenta sulla ribalta naturale 
e affollata della celebre piaz
zetta di Borgio Verezzi nella 
bella, limpida traduzione di 
Enrico Groppali, fortemente 
scorciato e rimaneggialo ri
spetto all'originale dal regista 
Gino Zampieri che, tuttavia, ci 
conserva l'ossatura dello 
splendido testo. Zampieri, in 
una regia agile, ha puntato 
molto sui due tasti contrappo
sti della drammaticità e della 
comicità. Ecco allora a ogni 
personaggio tragico fare da 
contrappeso il lato ironico: 
Faust ha il suo alter ego in Me
fistofele, Don Giovanni in Le-
ponilo con buoni risultati so
prattutto nel primo caso. Co
me sfondo all'azione una Ro
ma-presepe: tanti monumenti 

In scala minima pensati come 
tante pedane su cui i perso
naggi vanno e vengono mentre 
al centro, minacciosamente 
rotante, c'è un grande cubo 
sbalzato, luogo delle appari
zioni e delle sparizioni. A do
minare nello spettacolo (per il 
quale Aldo Tarabella ha pen
sato a una colonna musicale 
un po' ingombrante) grazie al
la bella interpretazione di Aldo 
Reggiani (un ottimo Faust im
potente e narcisista) e di Ar
noldo Foà (un Mefistofele tut
to in chiave ironica e contro
scene in calottina nera e oc
chiali iettatori) sono dunque i 
due personaggi di derivazione 
goethiana. Più debole, invece, 
anche per la scelta registica di 
costruirlo attorno a un gioco 
più esteriore, il duo Don Gio
vanni (Beppe Tosco) e Lepo-
rello (Pier Luigi Cominotto). 

Chleri. Stasera alle 20 alla sala S. Filippo (su prenotazione) 
vengono presentati in video i primi otto canti dell'Inferno 
di Dante nella versione realizzata da Peter Greenaway 
per la tv. Alle 22, nel cortile S. Filippo, la compagnia 
americana 77ie living Theatre porta per la prima volta sul
la scena europea The tablets di Armand Schwemer. Lo 
spettacolo si replica anche domani, mentre dalle 15 alle 
18 The living Theatre terrà un workshop. Sempre domani 
alle 20 alla sala S. Filippo prima italiana di /lsuicida di Ni
colai Erdman, 

Pesaro. Già da due anni il Bof (burattini opera festival) fa il 
verso al Rossini Opera Festival e cerca di diffondere in 
Italia un genere che all'estero ha maggior fortuna. Stase
ra inaugurazione con la Carmen, da Bizet. recitata da at
tori (i francesi del Velo Theatre) e «oggetti». Spettacoli 
alle 21.30 e alle 22.55, ingresso 3.000. Domani e dopo
domani la compagnia Drammatico vegetale di Ravenna 
presenta Non è Pinocchio, spettacolo di mimo, pupazzi, 
burattini e oggetti sulle note jazz di John Surman. Ore 
21.30, 5.000, ma al Bof i bambini fino a 10 anni non pa
gano. 

Rossano Veneto. Serata di prosa al Festival iniziato ieri nel
la cittadina in provincia di Vicenza. Stasera al teatro all'a
perto della Cittadella Come vi piace con Mario Scaccia. 
Per informazioni telefonare al numero' 0424/818502. 

San Vito di Cadore. È iniziato ieri, e prosegue per tutta la 
settimana, a San Vito di Cadore (Belluno) il Festival del 
cinema amatoriale di montagna, giunto alla sua 17esima 
edizione. Il tema di quest'anno e quello dell'ambiente. I 
film in concorso sono In super 8 e 16 mm. 

Santarcangelo. Quest'anno il festival di Santarcangelo ha 
scelto di spostare gli spettacoli al weekend. Preparatevi 
per il 20,21, 22 luglio: sarà presentato in prima assoluta 
Coro, il nuovo lavoro di Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. E inoltre L'acquisto dell'ottoneà\ Brecht nell'alle
stimento di Renato Carpentieri, che dedica al dramma
turgo tedesco anche una lettura di poesie (al teatro della 
Collegiata). Replica di Lunga vita all'albero, la ricerca 
teatrale del gruppo delle Albe di Ravenna che unisce at
tori italiani e immigrati senegalesi. 

Salerno. Vincerà lo chariol d'argento uno dei 15 «nuovissi
mi» comici che partecipano al secondo Festival intema
zionale della risata, presentato da Giancarlo Magali! al 
Forte La Cernale da giovedì fino a domenica. Sarà il pub
blico a decretare il vincitore. Lo chartot d'oro, invece, è 
destinato a un professionista della risata. Alle serate 
prenderanno parte «La premiata ditta*, Pino Caruso, Ore
ste Lionello e Gianfranco Jannuzzo. 

Caos. Di fronte alla casa natale di Pirandello si svolge anche 
quest'anno la settimana pirandelliana. Oggi, domani e 
giovedì la Bottega delle maschere presenta Tutto per be
ne, regia di Marcello Amici. 

Salerno. Mercoledì e giovedì due serate con il coro della ra
dio di Praga diretto da Pavé! Khun. Nel primo concerto 
(ore 21, atrio del Duomo) ascolteremo, tra l'altro, lo Sta-
bai matcrdi Palestrina e musiche di Mendelsohn, Meyer-
beer e Poulenc. Per il secondo concerto (stesso orario e 

- • luogo) il coro ha scelto un programma molto vano da 
• SchdtzaSchonberg. • • < • 

Lido di Camalore. Al Bussoladomani stasera l'unico con
certo italiano di Al Jarreau e Randy Crawford con una 
formazione di rilievo: Joe Sample, Steve Gadd. Lenny Ca
stro e altri noti «sesslon men*. Il Summer Festival di Via
reggio ospiterà nei prossimi giorni la cantante Carmen 
McRae (venerdì), il quartetto di Pat Metheny e Herbie 
Hancock (22 luglio). Wayne Shorter il 23 e, duìcis in fon
do, Tina Tumer, il 13 agosto. 

Imola. Ancora «black music» con Jazz al the rock, stasera e 
domani a Imola: Tommy Flanagan, Bobby Watson, Mar
cus Robertse un quintetto ali stare. 

Fiesole. Un nutritissimo programma di balletti, concerti, 
prosa, cinema per la 43esima estate fiesolana. Stasera al
le 21.30 al chiostro della Badia Fiesolana la schola canto-
rum della scuola di musica di Fiesole «canta» Haendel. 

Bari. Il 19 la chitarra dell'«eclettico* George Benson - che 
detiene il record del disco jazz più venduto con 6 milioni 
di copie - sarà a Bari, il 20 a Roma, il 21 a Macerata e il 22 
ad Aosta. Nella tournée italiana Benson è affiancato da 
Davis Garfield e David Withem alle tastiere, Pat Kelly alla 
chitarra, Stanley Banks al basso, Gerry Brown alla batte-
na e Dennls Saucedo alle percussioni. 

Roma. Eurasia chiude i battenti giovedì sulla scalinata del 
Palazzo della Civiltà del lavoro. L'ultimo appuntamento 
è con Salif Keita, ii principe albino del Mali, e con il suo 
Koyan. 

Trieste. Ogni anno Trieste ripropone l'appuntamento con 
l'operetta. Stasera ai Teatro comunale Giuseppe Verdi il 
Paese del sorriso di Franz Lehar. Sarà proposto anche un 
frammento sinfonico inedito che Lehar aggiunse alla 
partitura. 

Aveva 73 anni 
Con Margaret Lockwood 
scompare la «cattiva» 
del cinema inglese anni 40 
• i LONDRA. Si è spenta a 
Londra, all'età di 73 anni, Mar
garet Lockwood, che fu a lun
go la «cattliva» per antonoma
sia del cinema inglese e l'attri
ce di maggior successo al bot
teghino negli anni Quaranta. Il 
decesso è avvenuto sabato al 
Cromwell Hospital e i familiari 
hanno soltanto detto che «e 
spirata in pace*. 

Margaret Lockwood (che in 
realtà si chiamava Margaret 
Day) era nata in Pakistan, il 15 
settembre del 1916. Giunta a 
Londra da bambina, esordi a 
soli dodici anni sul palcosceni
co nel ruolo della Ialina nel So
gno di una notte di mezza esta
le di Shakespeare. Dopo aver 
studiato alla Royal Academy of 
Dramatic Art, debuttò nel cine
ma a 19 anni in Lorna Doone 
di Basii Dean. Di bellezza bru
na, enigmatica, altezzosa, fu 
anche protagonista in La si

gnora scompare di Alfred Hit-
cheock, uno dei film del perio
do inglese del grande maestro. 

Tra gli altri film interpretati si 
ricordano E le stelle stanno a 
guardare dal romanzo di Cro-
nin, poi alcune interpretazioni 
accanto a James Mason, a co
minciare da L'uomo in grigio 
nel 1943 e i o bella awentune-
radei 1945, diretti entrambi da 
Leslie Artiss. Il secondo dei 
due film, dove interpreta un'a
ristocratica compagna di un 
avventuriero, fu in parte modi-
ficatoper essere proiettato ne
gli Stati Uniti, dove si giudicava 
che le sue scollature facessero 
scandalo. Nel 1959 aveva già 
girato più di 40 film. Contem
poraneamente ha sempre 
continuato a lavorare in teatro-
dove ha recitato (ino al 1380. Il 
suo ultimo film fu nel 1976. nel 
molo della matrigna di cene
rentola in La scarpetta e la rosa. 

iiaisiaaiiiaii! 
l'Unità 
Martedì 
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Macerata 

Trovatore 
piace anche 
senza do 

MARCOSPADA 

• i MACERATA. Attaccando 
con voce stentorea da dietro te 
quinte «Deserto sulla terra», il 
tenore Emil Ivanov ha provo
cato nei tremila spettaton dello 
Sferisterio l'innocente doman
da: «Che farà con la Pira?». È 
bastato attendere un paio d'o
re per avere la risposta. La ca
baletta era là con tanto di ri
presa, ma senza «do». Delusio
ne? Niente allatto. Uno spetta
tore moderno sa che oggi ci 
sono le edizioni critiche e 
quindi, pur mordendosi le lab
bra, applaude composto e ri
conoscente di aver imparato 
qualcosa. Il suo comporta
mento civile meriterà il plauso 
del direttore d'orchestra che, 
dandogli dieci in condotta, gli 
regalerà (rovinando una bella 
trovata di regia) nientemeno 
che il bis della Pira, stavolta 
con «do» in sospetto di «si». 
Commozione e (adesso) 
qualche voglia repressa di fi
schi. 

•Colore locale» a parte, la 
scelta di Kuhn ha premiato 
Verdi. // trovatore è l'opera in 
assoluto più «raccontata» dai 
suoi personaggi ed è necessa
rio che le strutture musicali si 
distendano nei tempi e nei 
modi previsti dal compositore, 
senza i bruschi tagli cui ci ha 
abituato una routine efferata. 
Cosi la riapertura della stupen
da cabaletta di Leonoia dopo 
il «Misererò e il tassello che 
mancava a consacrare al per
sonaggio l'intero terzo atto, ri
dandole finalmente tutta la 
statura di eroina tragica, sem
pre messa in ombra dalla po
tenza del carattere di Azucena. 
Particolare che d'un lampo 
scopre i molti debiti verdiani 
con l'odiato-amato Rossini. 

Kuhn, pur non avendo lo 
scatto ritmico che nei momen
ti clou accende di fuoco la mu
sica, ha dato all'insieme gran
de lucidità e trasparenza, non 
mancando mai di tirar fuori 
dall'orchestra «Filarmonica 
Marchigiana» bellissimi effetu 
strumentali. I suoi tempi co
modi hanno tolto anche quel
l'affanno, quella voglia di sbri
garsi che molti direttori riserva
no alla musica di Verdi. 

Per assurdo // trovatore po
trebbe fare a meno di scene e 
costumi, dato che i tornei, le 
battaglie e i roghi sono tutti 
raccontati a parole. Macon un 
palcoscenico di novanta metri 
di lunghezza come quello del
lo Sferisterio il problema non si 
può aggirare. E bene ha fatto 
Enrico Job a prendere il toro 
per le coma. Eliminati I falsi 
contrafforti che tentavano di 
rimpicciolirlo, ha esposto il 
muro in tutta la sua imponen
za, creando ai lati della scena 
fissa del praticabili dove trova
no posto due accampamenti 
zingari. Un bellissimo colpo 
d'occhio, fatto di masse in mo
vimento, con luci livide e fuo
chi accesi, rafforzato dall'effet
to di una grata gigantesca che 
(appunto dopo la «pira») cala 
a mo' di lastra tombale sui de
stini di Manrico e Leonora. 
Nella linea «narrativa», vaga
mente cinematografica. Job ci 
(a vedere l'arresto di Azucena, 
la carneficina degli zingari, 
l'arresto di Manrico e i suoi 
personaggi acquistano una lu
ce più reale che li avvicina al 
Don Carlos. Anche per lo spo
stamento dell'azione nel XVI 
secolo, che ha dato ai sontuosi 
costumi toni scuri da Inquisi
zione. Qualche zingarello e 
qualche <iaffo» attreizistico in 
meno avrebbero tuttavia assi
curato più rigore alle scene 
d'insieme. 

Sul palcoscenico un cast di 
cantanti giovani, già ascoltati 
lo scorso anno in Aida e visibil
mente sottoposti ad un lungo 
lavoro musicale e di regia. I 
protagonisti maschili sono ap
parsi più in difficoltà. Ivanov 
ha forzato sempre l'emissione 
penalizzando il bel colore e il 
volume di voce che teorica
mente avrebbe. Il suo è stato 
Un Manrico più eroico nelle in
tenzioni che nei fatti. Stesse 
considerazioni per Giancarlo 
Pasquetto, conte di Luna, vesti
to color luna. Per il Ferrando di 
Enrico Turco, qualche dubbio 
che la sua sia una autentica 
voce di basso. Elisabetta Fionl-
lo ha dato ad Azucena un bel 
temperamento drammatico 
che le è valso un successo per
sonale, giocando su effetti vo
cali non sempre pulitissimi, 
ma che vanno a segno. Maria 
Dragoni continua a stupire per 
la sua zigzagante personalità. 
A momenti di canti da prima
donna assoluta accosta sciat
terie imprevedibili e qualche 

-Insicurezza musicale. Ma la 
bellezza e la generosità del 
suo strumento la impongono 
alla platea. La sua Leonora è 
stata fiera, ma non aggressiva e 

i s i i giovata di colore, estensio
ne, agilità e. come «Mpro senti
re, sovracuti. Per lei, (il teatro 

i resta teatro) l'edizione critica 
ha fatto un'eccezione! 

Con il «Nude Tour 1990» stasera Prince 
sbarca allo stadio Flaminio di Roma 
Va a rilento la vendita dei biglietti 
In autunno un nuovo film e un album 

Il Principe in campo 
(ma forse per pochi) 
Prince, il genietto di Minneapolis, questa sera è a 
Roma con il suo «Nude Tour», domani sarà a Cava 
dei Tirreni, quindi a Torino e Udine. Scarse le pre
vendite, ma Prince non sembra troppo preoccupa
to. Ieri sera ha chiesto di incontrare Francesca Det
terà, di cui si è dichiarato grande ammiratore. E a 
Minneapolis sta per aprire una boutique che lance
rà la sua linea di abiti. 

ROBERTO OIALLO 

• i Eccolo qui di nuovo: Prin
ce Roger Nelson, geniale e ca
priccioso, suona questa sera a 
Roma, davanti a un pubblico 
che gli stessi organizzatori de
finiscono «decisamente al di 
sotto delle previsioni». Paga 
anche lui, dunque, l'aria di 
stanca che avvolge quest'esta
te i concerti da stadio (unica 
eccezione il Vasco naziona
le), ed è, nel caso specifico, 
un peccato. Prince, infatti, rap
presenta una delle più belle 
presenze della scena musicale 
degli anni Ottanta, intenso, in
guaribile perfezionista, capace 
di amalgamare in modo dav
vero inedito il rock e la musica 
nera, il jazz (almeno nella for
ma dell'uscita dagli schemi, 
dell'improvvisazione), l'elet
tronica spinta. 

Semivuoto dunque il Flami
nio, cosi come semivuoto sarà, 
tra due giorni, lo stadio di Tori
no, mentre qualche nota posi
tiva viene da Udine (dove suo
nerà il 30). 

Quanto alla musica, a Prin
ce non si può che giurare fe
deltà assoluta. Le percussioni 
camplonate al computer, i gio
chetti elettronici, non sono per 

lui, come per molti, il fine, ma 
un mezzo per rivestire una mu
sica eccezionalmente com
plessa, fatta di riferimenti colti 
che vanno dalle avanguardie 
jazzistiche alla ricerca di nuovi 
sbocchi per quella musica ne
ra sempre considerata (a tor
to, va da se) impermeabile al
le innovazioni. Il Nude Tour 
(niente paura, l'aggettivo «nu
de» si rifensce all'assenza delle 
scenografie ridondanti usate in 
passato) è dunque una specie 
di Createsi hits, consigliabile a 
chi di Prince conosce solo quel 
che è arrivato al grande pub
blico. 

In attesa dell'uscita del nuo
vo disco (sarà nei negozi alla 
fine di agosto, si chiamerà 
Graffiti Bridge e sarà la colonna 
sonora di un film omonimo che 
lo vede protagonista). Pnnce 
ripercorre le migliori tappe del
la sua carriera, includendo vec
chie canzoni (la bellissima No-
Ihing Compares 2U, recente
mente portata al successo 
mondiale da Slnead O'Con-
nor) e successi più recenti. 
Niente trionfalismi o miti da 
edificare: Prince ha costruito la 
sua carriera passo dopo passo, 

dedicando alla musica un'at
tenzione maniacale e lascian
do parlare di sé senza mai in
tervenire (ha rilasciato una so
la intervista, alla rivista ameri
cana RollingStone, sei anni fa) 
in quel che di lui si dice. Follet
to geniale, simbolo di un'in
certezza sessuale che ha se
gnato un'epoca, religiosissi
mo, quasi mistico, Prince è so
prattutto musicista completo, 
uno che sa suonare la chitarra 
alla Hendrix, che scrive, arran
gia, dirige, esegue e produce 
tutto quel che fa. 

Capricci, certo: se per il tour 
di due anni fa pretendeva per

sino di decidere l'abbiglia
mento del pubblico, oggi si li
mita a poche richieste (piano
forte in camera, ma anche una 
tastiera nella Limousine). Ma 
sul versante dello spettacolo il 
genietto di Minneapolis non 
tradisce mai. Da Batman a Lo-
vesexy, le sue ultime uscite 
hanno rasentato il capolavoro, 
anche se la sua opera migliore 
nmane Sign o' the times, vera 
pietra miliare del rock, inegua
gliabile prova di cultura musi
cale. Un peccato, davvero, che 
l'aria di smobilitazione che si 
respira intomo ai grandi ap
puntamenti contagi anche lui. Prince durante II concerto di sabato a Basilea 

E il Prince look 
adesso si vende 
in una boutique 

RICCARDO CHIONI 

• i NEW YORK. Prince, can
tante, produttore, regista, fan
tasista ed ora anche stilista. 
Mentre la rockstar si trova in 
Europa per il «Nude Tour» 
(che oggi approda anche in 
Italia) il suo entourage gli sta 
preparando il terreno per il 
grandioso rientro negli Stati 
Uniti dove lo aspettano molti 
progetti innovativi. 

11 primo fra tutti sarà l'aper
tura della «Boutique Prince» 

nella sua città natale, Minnea
polis, nel Minnesota. Il «princi
pe del rock» si appresta a lan
ciare infatti una linea di abiti 
realizzata dai suoi fedelissimi 
stilisti, gli stessi cioè che dise
gnano appositamente per lui il 
noto e bizzarro guardaroba. 

Tra le novità della «Linea 
Prince» vi sarà una grande scel
ta di indumenti in pelle: una, 
seppur sfuggente, anteprima 
del nuovi capi, è stata presen
tata da Prince proprio durante 

il tour europeo. 
Il «new look» del «principe» è 

stato definito, per dirlo all'a
mericana «hip-urban»' cioè 
l'ultima moda fantasiosa e 
chiacchierata, fatta di pelle e 
catene, attillatissima e unisex. 
«E' stata realizzata per mostra
re le forme sia degli uomini 
che del gentil sesso - ha riferi
to la sua agente Jill Willis - e 
comprenderà capi per le sera
te danzanti ma anche per la vi
ta di tutti 1 giorni» anche se, ag
giungiamo, ci vorrà del corag
gio per indossare la mise di 
Pnnce, alla luce almeno di 
quanto ci ha mostrato il can
tante circa il suo guardaroba 
intimo e meno Intimo. 

La prima boutique aprirà i 
battenti nella zona cosidetta 
«Seven Comers» (sette ango
li), la stessa dove ha girato lo 
scorso marzo II film da lui pro
dotto, diretto ed interpretato, 

Graffiti Bridge, che uscirà nelle 
sale americane il prossimo ot
to agosto. Si tratta di una stona 
cara al cantante: la dualità 
buono/cattivo che si cela in 
ognuno di noi. Al suo fianco 
avrà la band Time (riunitasi 
per l'occasione), Mavis Sta
ples, George Clinton, e Tavin 
Campbell, il ragazzo prodigio 
di dodici anni che interpreta 
Tomorrow nell'album Back in 
the Block di Quincy Jones. 

La zona dei sette angoli eb
be un momento di fulgore in
temazionale ed è pure qui che 
il rocker aprirà, sempre nel
l'autunno, una discoteca funk 
costala una decina di miliardi 
di lire. Dal film (dal quale sarà 
tratto un doppio album in di
stribuzione da settembre) 
Prince ha tratto anche il titolo 
per il nuovo tour americano 
che inizierà ad agosto, ossia 
dopo il rientro dall'Europa. 

""•—•""——"" Il Festival di Spoleto chiuso con l'esecuzione al Duomo della Messa di Requiem di Verdi 
Quest'anno il meglio è venuto dalla musica, ora si pensa a rinnovare prosa e balletto /;; 

È un rito ma non perde la sua magia 
La «Messa di Requiem» di Verdi ha concluso il Festi
val che proprio nel settore musicale ha ottenuto i 
maggiori successi anche di cassetta. Si è già avviato 
il rilancio della prosa e il potenziamento di altre ini
ziative di vario genere (incontri di poesia, testimo
nianze sul nostro tempo, l'oratoria politica) che 
possono concorrere ancora a rafforzare l'immagine 
di un Festival d'arte e di pensiero. 

•RASMO VALENTI 

••SPOLETO. La Messo di Re
quiem di Verdi ha concluso la 
XXXIII edizione del Festival. 
Circa cinquemila persone in 
piazza del Duomo. Chi ha fatto 
i conti sulla carta - i program
mi del possati •Concerti in 
piazza» - dice che questa è 
l'ottava volta del Requiem di 
Verdi, sempre «pazzo» e agita
to, che diventa «sacro» per es
sere più che mai fedele al me
lodramma. La «religiosità» egi
zia àeWAida avvolge il clima 
della Messa Se l conti altrui so
no giusti, diremmo che, inve
ce, questa musica di Verdi rag
giunge la magia, il fascino del 
numero «9». C'è, infatti, la pri
missima volta della Messo di 
requiem, diretta al chiuso 
(Teatro Nuovo) da Thomas 
Schippers. Un'esecuzione ab

bagliante, che non ha perso la 
sua luce. Schippers stesso ri
propose questo Verdi «sacro» 
nel 1962 e, dopo «9» anni, nel 
1971. Diremmo che strada fa
cendo la Messo abbia un po' 
perduto la sua interna emozio
ne. La perdita deriva, forse, an
che dalla circostanza che a po
co a poco si sono alternati nel
l'esecuzione complessi calati a 
Spoleto soltanto per II concer
to in piazza, laddove si esibiva
no nella Messa di Requiem gli 
stessi complessi e spesso an
che gli stessi cantanti applau
diti negli spettacoli lirici. Ciò 
accresceva le attese. Il senso 
dell'arrivo stremato al traguar
do finale, da parte di chi aveva 
condotto il Festival dalla prima 
tappa all'ultima. 

Saranno «fisime», ma vanno 
bene per dire che si è avuta 
della Messo una esecuzione 
linda e acquietata, corretta e 
ben collaudata, squadrata co
me il recinto (non c'è più la 
conchiglia e il suono si sperde 
in alto) che l'avvolgeva, lonta
na da qualsiasi tentazione di 
•violentare» il suono come i re
gisti violentano le scene del 
teatro lirico. Il «rito», perù, è ri
masto inalterato' l'incanto del 
sole che tramonta e abbando
na la vecchia pietra alle ombre 
della sera; la meraviglia del 
Duomo che dall'azzurrino ini
ziale del cielo finisce con sta
gliarsi nel blu già scuro della 
notte. Momenti culminanti, 
l'accensione del Dies trae, lo 
spasimo del Ubera me, supre
mamente intonato dal sopra
no Renée Fleming. Splendide 
anche le voci del mezzosopra
no Rebecca Russel, del tenore 
Vincenzo La Scola, del basso 
Roberto Scandiuzzl. Sul podio 
un direttore sulla cresta del
l'onda, Daniele Catti, appas
sionato e intenso nel governa
re l'Orchestra e 11 Coro della 
Rai di Torino e il Coro aggiunto 
della Rai di Milano. In prima fi
la Giovanni Spadolini (a Cara-
calla aveva abbandonato la 

terza Ala nel concertone dei tre 
tenori), ministri, ambasciatori, 
rappresentanti del mondo po
litico e culturale.. 

Circa cinquemila le persone 
presenti al concerto, oltre cin
quantamila quelle - paganti 
(alcune manifestazioni erano 
gratuite) - c h e hanno affollato 
il Festival, contnbuendo alle 
entrate con oltre un miliardo di 

lire. Ma non sono questi dati a 
richiamare l'attenzione sul Fe
stival che ha accentuato, que
st'anno, l'immagine di un Fe
stival d'arte e di pensiero, se te
niamo conto di iniziative nien
te affatto minori, quali gli in
contri di poesia, quelli con la 
scienza (e questo incoraggia 
Menotti nello scrivere l'opera 
su Pitagora), quelli dedicati ai 

Dai «Due Mondi» 
nuove, agili bacchette 
t a SPOLETO. C'è un feeling di 
antica data tra la città di Spole
to e i giovani artisti, iniziato nel 
1958 quando Menotti chiamò 
alla direzione artistica il ven-
tottennne Thomas Schippers, 
e che sembra oggi essersi tra
mutato in una necessità. I gio
vani infatti costano meno e la
vorano di più. E Spoleto pre
tende molto in spirito di sacrifi
cio ed entusiasmo, rendendo 
abbastanza, pero, in termini di 
esperienza « prestigio. Perciò 
nessuno si lamenta. Non l'or
chestra di americani, chiamata 
a suonare tutti i giorni tutti i re
pertori, non le masse tecniche 

che con rapidità smontano e 
rimontano spettacoli; non cer
to i solisti al quali è offerta una 
vetrina luccicante. 

•Ho un rimborso spese, ma 
sarei venuto anche gratis» dice 
Alberto Maria Giuri, «perché è 
stato molto bello poter lavora
re con un'orchestra che dimo
stra grande ricettività e discipli
na e, rispetto per un giovane 
maestro». Giuri è uno dei tre di
rettori che ha partecipato al 
concerto delle «Nuove bac
chette», riproposto quest'anno 
dopo le edizioni del 1985 e 
1988; un appuntamento poco 

pubblicizzato col quale il festi
val si ripropone anche come 
fucina di nuovi talenti. 

Romano, trentunenne, Giuri 
ha al suo attivo un assistentato 
presso Mstislay Rostropovic e 
belle critiche per alcune ese
cuzioni beethoveniane, anche 
se le sue predilezioni vanno ai 
nordici: •Tutti gli inglesi, e poi 
Sibelius, Nielsen, Zemliski, ol
tre a Berlioz. Cerco di non ri
percorrere le strade già battu
te, sperando che ciò stimoli le 
direzioni artistiche intelligenti 

, a scritturare un giovane». La 
sua convocazione spoletina è 
giunta dopo regolare visione di 

una cassetta da parte del diret
tore artistico Spiros Arglris. E il 
programma? «Abbiamo avuto 
tutti precise indicazioni di tem
po (35 minuti), di organico e 
solo tre prove. Ho scelto quindi 
le •Variazioni Enigma di 
Eduard Elgar, un pezzo legato 
nel mio ricordo ad una esecu
zione memorabile di Zubin 
Metha a Santa Cecilia a Ro
ma». 

Alla sua ammirazione per 
l'affetto e la disponibilità di 
Menotti e Argirts fa eco David 
Polliti, il suo collega afro-unga-
ro-americano che ha deciso di 

diventare direttore d'orchestra 
seguendo il sogno del nonno, 
che però ha invece vinto un 
Nobel per la medicina sco
prendo la vitamina C. 

•Ho scelto Berlioz, il Carne
vale romano, per la veemenza 
delle passioni e la Suite di dan
ze di Bartók per gli aspetti 
oscuri, più brutti dell'umanità 
che ritrae». 

Più giovane di tutti, il venti-
seienne francese di Strasburgo 
Emmanuel Villaume è Invece 
da quattro anni assistente di 
Argins al Festival e si dichiara 
artisticamente nato qui. «Ho 

A Polverigi musica ed ecologia 

Concerto 
per il mare 

ANDREA ADRIATICO 

• 1 POLVERIGI. Si è spenta sul 
mare, Immersa in uno scena
no davvero insolito, l'ultima lu
ce dell'edizione 1990 del Festi
val di Potvengi. Il porto di An
cona ha accolto il «Concerto 
per l'Adriatico», una lunga per
formance ideata da Giorgio 
Barberio Corsetti che ha mini
lo su un unico palcoscenico 
tutti gli artisti presenti al Festi
val per una festa-spettacolo 
durata fino a notte fonda. C'e
ra tantissima gente ad osserva
re con stupore gru in movi
mento a tempo di musica, illu
minate come candeline, o a 
salutare, l'arrivo di una piccola 
flotta di barche a vela, guidata 
da due rimorchiaton e da una 
nave «fontana» dei vigili del 
fuoco. E per l'occasione è 
giunto anche un saluto d'auto
re: verso la fine del concerto, è 
apparsa in cielo Trlnity, la 
mongolfiera di Greenpeace. 

Una serata piacevole e signi
ficativa, in sintonia con lo spiri
to di un Festival che pian pia
no cerca di consolidare la pro
pria identità. Scomparsi i co
mici, che da diverse edizioni 
animavano la seconda serata 
nel parco di Villa Nappi, sono 
tornati numerosi i concerti Po
chi gli spettacoli teatrali, tutti 
programmati in spazi esterni 
alla tradizionale sede del Festi
val, segnale evidente di una 
scelta diretta al consolidamen
to della vena «multimediale» di 
Polverigi. Cosi in un piccolo la
ghetto di campagna è andata 
in scena la nuova versione di 
•Gilgamesh», della «Societas 
Raffaello Sanzio», uno spetta
colo che riesce ad affilare per 
quasi un'ora e mezzo un senso 
di spietata crudeltà. Il delirio 
simbolico di Romeo Castelluc-
ci, regista della «Societas», n-
flette attraverso il mito di «Gil
gamesh» l'ansia di una visione 
trinitana. Tre attori in scena, 
due uomini e una donna, dan
no il senso ad un movimentato 
silenzio gestuale, entrando in 
relazione con due enormi ala
ni, statue insuperbite da falli di 
plastica e pitoni costretti al ri
fugio nella terra. Il risultato è 

un affascinante anche se di
struttivo colloquio col silenzio 
(che carattenzza lo spettaco
lo) dove il senso tisico delle re
lazioni sceniche richiama 
spesso i quadn di Bacon e le 
inquietudini pasolmiane di 
•Salò» Se «Gilgamesh» sconta il 
difetto di un esasperato erme
tismo, lo spettacolo presentato 
in pnma nazionale dall'olan
dese «Studio Hindenk» dal tito
lo «Sand-pit», (Cava di sab
bia), trova nella didascalia la 
chiave per situazioni spettaco-
lan di facile presa Tutto lo 
spettacolo resta nella sceno
grafia, elaborata su studi dello 
scultore Hindenk de Groot, 
una sorta di gran reame in tre 
livelli, cielo, terra e sottoterra. 

Ma la vera rivelazione di 
questa edizione del Festival di 
Polvengi sono state le «Zap 
Marna», un gruppo di cinque 
scatenassimo vocalist quasi 
esordienti, scoperte da Velia 
Papa, direttore artistico di Pol
vengi, in un caffè belga. Si pre
sentano in scena senza nessu
no strumento, eppure la loro 
voce basta per nadattare cele-
bn brani di Miles Davis o an
che per raccontare col gusto 
dell'onomalopea un viaggio 
con una macchina che non 
funziona. L'ispirazione del 
gruppo è afro-caraibica (co
me tre di loro), ma la tecnica e 
il gusto pescano a piene mani 
nel |azz. Ognuna delle tre esi
bizioni delle «Zap Marna» a 
Polverigi è stata accolta con in
credibile entusiasmo. Poco 
rappresentata invece la danza, 
nonostante lo spettacolo «Sim-
plicissimus» di Francesca Lat-
tuada e le «Situazioni in corso» 
create da Adnana Bomello, 
Wendy Buonavcntura e Maria 
FlorenciaTaccetti Molto diver
sificate invece le proposte mu
sicali, dalle esibizioni del na
poletano Tonino Taiuti alle 
•Nuove polifonie corse», dal
l'affascinante concerto di Da
vid Hykes e Dlamshid Chemi-
rani al Daniel Bacalov Tno Al 
Festival c'erano anche i Giardi
ni pensili, la Fucina Tis, Arabe
sque, e lo jugoslavo Tatto 
Theatre. 

«Testimoni cel nostro tempo» e 
all'Oralona politica (si è visto 
Renato Nicolini, in tunica bian
ca e fion intomo alla testa, 
evocare Gabriele D'Annun
zio). 

Il Premio Spoleto ha privile
giato un giovane direttore, da 
noi già rivelato, Carlo Alberto 
Giura e 11 «Pegaso d'oro» della 
Mobil è andato alle marionette 
dei Fratelli Colla, di Milano. La 
prosa ha avuto il momento più 
alto con Fuenteovejuna di Lo-
pe de Vega, mentre la danza 
ha toccato il momento più 
basso nella Notte di Valpurga, 
con i danzatori che si son tirati 
giù tutto e sono rimasti a nati
che nude. 

La musica, in una ricca 
gamma di manifestazioni, ha 
costituito il grosso del Festival 
con tre opere, tre concerti sin
fonici, il concerto in piazza e 
ban quarantotto incontri con 
giovani musicisti, al Melisso. Ci 
sono rappresentanu della Cee 
a Spoleto in questi giorni, gra
zie al Festival e grazie al Festi
val si è anche ripreso il discor
so sul destino degli operai del 
Cotonificio che non dovrebbe 
andare a fondo se il Festival ri
mane a galla e naviga bene 
verso il futuro, 

Il concerto in piazza 
del Duomo, a Spoleto 

imparato tutto lavorando con 
l'orchestra nelle provedi Parsi
fal, Jenufa, Salomee, quest'an
no Elektra, Ho già diretto due 
anni fa la Petite Messe di Rossi
ni e sono molto felice di questa 
nuova opportunità. Il bello è 
che qui si è a contatto giorna
liero con gente che ha bisogno 
fisico di fare musica insieme. 
Ha diretto la suite dal balletto 
Sebasttan di Menotti, un omag
gio al maestro certo, ma anche 
un pezzo fatto opposta per 
mettere in luce la capacità di 
un giovane direttore. Spoleto 
un trampolino di lancio7: «SI. 
ma attenti alla testa'». DMS. 

UNIVERSITÀ E COSTITUENTE 
DELLA SINISTRA 

Lo sviluppo della ricerca scientifica e una moder
na formazione alle professioni sono una questione 
centrale in una società in cui l'innovazione è divenu-, 
ta motore essenziale dello sviluppo economico. 

Ma la ricerca scientifica e la formazione sono 
ostacolate o restano sottoutilizzate In un modello di 
sviluppo che ha favorito in modo abnorme la rendi
ta finanziaria e la diffusione di rapporti clientelar! e 
privatistici. 

La spesa pubblica per l'istruzione e la ricerca, 
già esigua, e stata ulteriormente ridotta nelle leggi fi
nanziarie degli ultimi dieci anni (ne soffrono in mo
do particolare i sistemi universitari delle grandi me
tropoli, come Roma). 

La funzionalità, la trasparenza e il controllo de
mocratico dello Stato e dei suol strumenti sono sta-, 
te fortemente intaccate fino a divenire una vera que
stione istituzionale. 

In queste condizioni, per l'Università, l'attuazio
ne completa del dettato costituzionale sul diritto al
lo studio e sull'autonomia ò divenuto più urgente che 
mai. 

Nessun diritto al sapere e nessuna autonomia sa
ranno però mi garantiti senza il contributo originale 
e specifico dei diretti interessati, e senza la creazio
ne di nuove forme di partecipazione e decisione poli
tica che possono comporsi in un grande progetto ri
formatore aperto alle esigenze della società civile e 
al confronto unitario fra le diverse culture e tenden
ze della sinistra. 

Il tentativo avviato dal Pei di costituire una nuo
va forza della sinistra per una profonda riforma del
la politica può essere anche l'occasione per rilancia
re il ruolo e la funzione di un'università sede di ricer
ca libera e di formazione critica. 

Nei giorni di giovedì 27 e venerdì 28 settembre si 
terrà un convegno dell'Università e della Ricerca ro
mana per discutere e proporre gli indirizzi politici 
generati e specifici che la nuova forza della sinistra 
dovrà considerare parte del proprio progetto politi
co e del programma fondamentale. 

Invitiamo tutti gli interessati a partecipare attiva
mente al gruppi di lavoro per II convegno e ad inter
venire alla prima assemblea cittadina per la costi
tuente 

MERCOLEDÌ 18 LUGLIO - ORE 18 
Residence di via Ripetta 

Le disponibilità possono essere comunicate In 
sede di Assemblea cittadina e al n. telet. 
40.71.376. 

Hanno (Inora aderito: Clotilde Pontecorvo, Agosti
no Lombardo, Carlo Cellucci, Carlo Di Castro, Maria 
Corda Costa. Gabriele Glannantoni, Alberto Asor Ro
sa, Anna Rosa Luzzato, Roberto Antonelli, Benedetto 
Vertecchl, Nadia Fuslnl, Eugenio Sonnino, Laura Fron
tali. Cesare G. De Mlchells. Giorgio Stabile, Eugenio 
Lecaldano. Piero Bottani, Gianni Orlandi, Sandra Mun-
tonl, Luigi Punzo, Riccardo Merolla, Vanna Gentili, 
Franca Angelini, Franco Pitocco, Emma Scoles, Mario 
Mazza, Stella Equini Schneider, Ferruccio Marottl, Se
rena Sapegno, Mario Llveranl, Mario Socrate, Luisa 
Valmarln, Claudio Colaiacomo, Rosi Colombo, Giulia
no Manacorda, Gabriella Violato, Andrea Glardlna, Lui
gi Enrica Rossi, Simonetta Lux, Giuseppe Monsagrati, 
Stefania Nanni, Nicolao Merker, Enzo Scandurra. Cle
mentina Panella, Francesco Saverlo Trincia, Stefano 
Tortorella. 
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Il rettore Tecce vuole per sé lo stabile 
«Per gli immigrati ci sono altre soluzioni 
La ricerca non può fare la cenerentola 
e sono già sette anni che aspettiamo» 

Le Usi stanno organizzando un presidio 
per garantire cure, medicine e disinfestare 
Il Pei critico con il Campidoglio 
«Si usino i 600 milioni in bilancio» 

«L'ex Pantanella è dell'Università» 
•Gli immigrati metteteli altrove». Il rettore Tecce re
clama l'ex Pantanella all'Università. Intanto le Usi 
garantiscono di attivare una guardia medica nei 
prossimi giorni. «Ma per evitare il contagio, servono 
docce e letti puliti», dicono i tecnici dell'igiene pub
blica. L'Amnu si rifiuta di continuare la raccolta dei 
rifiuti finché non sarà disinfestato tutto. 11 Pei: il Co
mune usi i 600 milioni in bilancio. 

RACHELE QONNELLI 

• • «La Pantanella è roba 
mia». Giorgio Tecce, rettore 
della Sapienza, rivendica l'ex 
pastificio abbandonato dove, 
tra cartoni e macerie, hanno 
trovato asilo gli immigrati sen
za tetto della capitale. E men
tre loro aspettano •monsicur le 

L'intorno 
dell'ex 

Pantanella. 
dove vivono 

oltre mille 
immigrati. Al 

centro un 
mezzo 

deirAmnu 
ripulisce 
redjfido. 

docteur» - il dottore - , le Usi si 
nmboccano le maniche e sco
prono che non bastano le 
aspirine per migliorare le con
dizioni igieniche di quel citta
dini: servono bagni, letti puliti, 
analisi mediche accurate. E tra 
pochi giorni un presidio sani

tario stira stabilmente nel fati
scente edificio. «Serve loro una 
casa - afferma il Pei - L'asses
sore Azzaro continua a fare 11 
vago, a prospettare Interventi 
lampone della Protezione civi
le. Si guarda bene invece dal
l'applicate l'accordo raggiunto 
mesi fa con I sindacati e la Ca-
rltas per l'ospitalità di transito 
Perchè non usa I 600 milioni 
dispon.bili in bilancio?». 

Dal canto suo II rettore e de
ciso a non fare le spese della 
situazione che si è venuta a 
creare: «Sono sette anni - dice 
-che l'università aspetta di po
ter acquisire quei terreni». L'ex 
Pantanella è indicata come 
uno del futuri poli per la ricer
ca nel plano triennale di svi
luppo, l e trattative con la pro

prietaria dell'edificio sono 
aperte, ma il Senato accade
mico si e deciso a dire «si» al
l'acquisto solo di recente e 
non senza qualche dubbio sul
la fattibilità del progetto. Co
munque ora si attende il pare
re dell'Avvocatura dello Stato. 
Nel inerito per Tecce: •Gli im
migrati hanno bisogno di ben 
altro che un dormitorio tempo
raneo. Le autorità competenti 
devono prendersi le loro re
sponsabilità, perchè non è 
possibile che a pagare siano 
sempre le strutture universita
rie». 

Le Usi Rm/1 e Rm/4 si dan
no da fare, ma fanno anche sa
pere che per eliminare il de
grado serve qualcosa di più di 
una semplice ramazza. I cami

ci bianchi arriveranno alla 
Pantanella tempo una settima
na. Nel frattempo le tute verdi 
dell'Amnu hanno sospeso la 
raccolta quotidiana dei rifiuti. I 
netturbini si rifiutano di prose
guire il servizio di ripulitura fin 
quando non verrà fatta una se
ria disinfestazione dell'intera 
zona dal presidio multizonale 
che fa capo all'Usi Rm/10. Di
sinfettare, bruciare gli stracci e 
I giacigli di cartone dove dor
mono pakistani, indiani, ben
galesi e cinesi, tagliare le er
bacce dove si nascondono si
ringhe arrugginite, è quanto 
viene richiesto anche dal servi
zi d'igiene pubblica. «È del tut
to inutile curare le plaghe di 
questa gerite se poi continua

no a coprirsi con gli stessi 
stracci infetti. Per arrestare la 
scabbia, servono docce, vestiti 
e coperte pulite», dice il dottor 
Piergiorgio Tupini, responsabi
le di controlli ambientali in 
centro. Il presidente del comi
tato di gestione dell'Usi RnV 1. 
Roberto Cenci, ieri mattina a 
chiamato all'appello tutti quel
li che possono fare qualcosa 
dal Campidoglio alla Prefettu
ra alla Croce Rossa. Bisogna 
murare te trombe degli ascen
sori e gli altri luoghi pericolosi, 
illuminare gli ambienti attac
cando dei fari ai lampioni del
la strada, «mentre con l'ener
gia elettrica all'interno, cosi 
senza controlli, con il rischio di 
allacci abusivi - sostiene Tupi
ni - si corre il rischio di folgora

zioni». L'Usi Rm/4 si è detta di
sponibile a fornire medici e in
fermieri per iniziare i controlli 
sanitari, il cosidetto «screa-
nìng». Per far questo però e In
dispensabile un'ambulanza at
trezzata, in modo da poter sot
toporre a radiografie al torace 
tutti gli immigrati, spesso mala
ti di tubercolosi a causa delle 
precarie condizioni di vita. 

L'assessore «ciellino» Azzaro 
è tornato sull'argomento ex 
Pantanella ieri pomeriggio, du
rante la commissione ai servizi 
sociali. Per lui di immigrati II 
dentro ce ne sono «solo» 455, 
quindi per l'immediato basta
no qualche cucina da campo e 
qualche gabinetto. Per il resto 
Azzaro è in attesa del 7 miliar
di e mezzo della legge Martelli. 

La commissione di esperti ha reso note le aree per i poli scientifici 

La Sapienza chiede 90 miliardi 
«Da ottobre aule a villa Torlonia» 
Villa Torlonia e via Gramsci. Da ottobre, le lezioni 
de «la Sapienza» potrebbero svolgersi IL A chiedere 
queste ed altre aree per il primo ateneo cittadino è 
stato ieri il rettore Giorgio Tecce. Novanta miliardi al 
ministro Ruberti per acquisire edifici, dove dislocare 
una parte dei 200.000 studenti dell'ateneo. Una 
commissione di esperti ha individuato le aree citta
dine per i futuri poli scientifici. 

GIAMPAOLO TUCCI 

I H 11 rettore Giorgio Tecce 
chiede ossigeno al ministro 
Ruberti. Novanta miliardi entro 
pochi giorni, perche «la Sa
pienza» possa acquisire nuovi 
spazi dove dislocare una buo
na parte dei suoi 200.000 stu
denti, n piano d'emergenza 

dovrebbe essere pronto per l'i
nizio del nuovo anno accade
mico, quando 1) numero degli 
iscritti sublrì un'ulteriore im
pennata, aggravando la già 
esasperata carenza di spazi 
nel primo ateneo cittadino. 
Quali sono queste aree? «Indi

carle ora • risponde Tecce -ser
virebbe soltanto a fame lievita
re il prezzo». Le uniche notizie 
riguardano la nuova sede di 
Architettura in via Gramsci e 
una richiesta che il rettore pre
senterà al sindaco Carrara en
tro la fine del mese, per ottene
re dal Comune la disponibilità 
di spazi all'interno di Villa Tor
lonia. 

il piano di emergenza è sta
to in realtà solo una scheggia 
della conferenza stampa con
vocata ieri mattina In rettorato. 
All'ordine del giorno era infatti 
la presentazione di uno studio 
fatto da una commissione di 
esperti (8 docenti di Architet
tura e Ingegneria) sulle aree, 
destinate allo sviluppo dei 
nuovi poli universitari, previsti 

dal piano triennale de «la Sa
pienza». Il modello, già illustra
to tre mesi fa, è una università 
sul tipo della Sorbona parigi
na: 4-5 mini atenei, con un tet
to di 40.000 iscritti, coordinati 
da un organismo composto 
dei diversi rettori. Il punto di 
partenza sono dei poli scienti
fici, dislocati in diverse zone 

. della citta. Quali? La commis
sione istituita da Tecce ha indi
viduato alcune aree, in direzio
ne sud, nordovest, nord ed 
est: Ostiense-Valco San Paolo 
(mercati generali, cinodromo, 
) , Ostia-Acilia: S.M.Maria della 
Pietà, Braccianense; Al-Bufa-
lotta, Monterotondo; Forte-Pre-
nestlno, Snia Viscosa, Guido-
nia-Tivoli. Infine, un'area inter

na al centro storico, localizzata 
in via Guido Reni (un ex edifi
cio militare sul quale il ministe
ro della Difesa avrebbe già da
to la sua disponibilità). La 
scelta è stata fatta sulla base di 
alcuni criteri: i collegamenti 
delle zone con il resto della cit
tì, la vocazione territoriale, il 
regime di vincoli urbanistici 
per l'edificabilità. L'area che ri
sponde meglio ai requisiti ri
chiesti è quella dell'Ostiense. 
•L'ateneo ha una dimensione 
ormai insostenibile - dice Tec
ce -, ci sono 170.000 Iscritti, 
che diventeranno 200.000 con 
il nuovo anno accademico, e 
solo 240.000 metri quadraU di 
spazio: un rapporto di 1,7 me
tri quadrati per studente, a 
fronte di uno standard euro

peo di dieci. Ne soffre la vivibi
lità dell'università e lo sviluppo 
della ricerca». Il piano a lungo 
termine (dai tre al dieci anni) 
prevede la triplicazione degli 
spazi, per un minimo di 
800.000 metri quadrati. I costi? 
Per la sola edilizia almeno mil
le miliardi, che dovrebbero es
sere garantiti da una legge spe
ciale sui grandi atenei. Tecce 
chiede un tavolo delle trattati
ve, allargato a Sindaco (che 
dovrebbe dare la disponibilità 
per le aree di proprietà comu
nale, come quella di Valco 
S.Paolo), ministro delle Aree 
urbane e giunta regionale. E 
per l'immediato? «Ci vuole un 
comitato d'emergenza, costi
tuito da enti locali e ministeria

li, per affrontare al più presto 
la carenza di spazi. Chiederò 
subito 90 miliardi al ministro 
dell'Università Ruberti. In que
sto modo, potremo comincia
re a presidiare alcune aree, do
ve dislocare aule e localipre-
fabbricati, ed acquisire alme
no qualche nuovo edificio. Ma 
i finanziamenti servono anche 
per portare a termine I lavori 
delia clinica odontoiatrica. Il 
sovraffollamento è cosi grave 
che bisogna Intervenire subi
te». Quanto alla facoltà di Me
dicina • aggiunge Tecce - l'in
tenzione è quella di conclude
re accordi con la Regione per 
estendere la convenzione (ti
po Policlinico) agli ospedali 
Regina Elena, Spallanzani, Pie-
tralata e Forlanlni. 

Fermato spacciatore «killer» 
Aveva venduto eroina 
a un ragazzo di Acilia 
morto per overdose 
M Uno spacciatore di droga 
6 slato fermato dai carabinieri 
od Acllla con l'accusa di omi
cidio colposo per aver vendu
to, sabato scorso, una dose di 
eroina a Tito Plgnoloni, 22 an
ni, moito la sera stessa per 
overdose. Il sostituto procura
tole Claudio Corseli) ha prefe
rito non rendere noto il nome 
dell'uomo fermato, dal mo
mento che le indagini sono tut
tora In corso. In zona lo spac
ciatore, che ha trent'annl, é co
nosciuto con Il soprannome di 
«er medusa» e viene considera
to un •infame» perchè spesso 
impreso a vendere eroina ta
gliata male. Ora l'uomo è rin
chiuso in una cella del carcere 
di Regina Coeli. Entro questa 
sera II giudice per l'Indagine 

preliminare dovrà decidere se 
confermare o meno il fermo. 

L'episodio risale al pomerig
gio di sabato scorso, quando 
«er medusa», stando a quanto 
riferito dal carabinieri di Acllla. 
avrebbe venduto in piazza San 
Francesco dosi di eroina a due 
fratelli tossicodipendenti, Ric
cardo e Tuo Plgnoloni. I due 
ragazzi sono andati poi a bu
carsi nei pressi di una pista di 
pattinaggio poco distante. Ric
cardo ha subito avuto una cri
si, soccorso e portato all'ospe
dale di Ostia, dove I medici so
no riusciti a salvarlo. Tito, inve
ce, si e sentito male durante la 
notte ed è morto subito dopo il 
ricovero in ospedale per intos
sicazione acuta da sostanza 
stupefacente. 

«Lucciole e farfalle non le ho viste mai» 
WM Le lucciole sono scom
parse davvero. I bambini di Ro
ma, non ne hanno mai vista 
una. Rarissima anche la visio
ne di una farfalla colorata, e 
per loro l'immagine di un ro
spo saltellante in uno stagno è 
del tutto sconosciuta. E il Teve
re o l'Anlene' Sconosciuti an
che loro. Ma meravigliarsi è 
ipocrita, significa far finta che 
Roma non sia la città che è, (at
ta di smog, periferie di solo ce
mento, clacson e motori, e po
co altro. 

Non hanno mal visto nean
che laghi e fiumi. La loro espe
rienza sensibile «5 tutta televisi
va, o frutto dei racconti dell'in
segnante, dei libri di scuola o 
dei genitori. 

Solo 3 bambini su cento,'se
condo un'indagine pubblicata 
dalla rivista «Prospettive nel 
mondo» e svolta su un campio
ne di 800 ragazzi tra IS e 10 an
ni di Roma, Milano e Firenze, 
affermano di aver visto la scia 
luminosa di una lucciola sol
care la notte. Ma chissà se sari 

Non hanno mai visto una lucciola nel
le notti romane, solo pochi privilegiati 
hanno seguito con gli occhi il volo di 
una farfalla. Neanche il Tevere fa par
te della loro esperienza visiva. Fiumi e 
laghi per loro esistono solo in Tv. L'u
niverso sensibile dei bambini di Roma 
e di altre grandi città italiane è confi

nato negli impulsi elettronici del tele
schermo. Lo rivela un'indagine pub
blicata dalla rivista «Prospettive nel 
mondo» che ha coinvolto 800 bambini 
dai 5 ai 10 anni. Dopo le lucciole e le 
farfalle, nella graduatoria degli anima
li mai visti dal vero, trovano posto le 
rane, le pecore e le galline. 

vero, se l'hanno proprio vista o 
se la loro risposta non sia una 
bugia, frutto della cocciuta e 
infantile voglia di immaginare 
che resiste? 

L'indagine rivela che la 
maggior parte delle loro cono
scenze del mondo animale e 
della natura non sono dirette e 
che l'orizzonte sensibile del
l'infanzia metropolitana è rigi
damente racchiuso negli im
pulsi elettronici captati dalla 
selva di antenne televisive che 
sovrasta I tetti romani. Di certo 
questi bambini non annuncia-

CARLO FIORINI 

no la scomparsa delle lucciole 
per aver letto le disperate paro
le degli scritti corsari di Pier 
Paolo Pasolini, visto che la pro
vocazione dello scrittore, quel
la di abolire scuola e televisio
ne sembra essergli del tutto 
sconosciuta. Anzi, quasi tutti i 
piccoli intervistati sanno de
scrivere il Tevere o un qualsiasi 
fiume solo grazie al piccolo 
schermo o alle parole di un in
segnante. Il 73% di loro dichia
ra di non aver mai visto «dal ve
re» l'acqua di un fiume, di un 
lago, e neanche quella di un 

ruscello. Facilmente prevedibi
le quindi la risposta ad un'altra 
domanda contenuta nel que
stionano, nella quale si chiede 
ai bambini se abbiano mai vi
sto una rana: in 68 su cento 
l'hanno sentita gracidare sol
tanto In un documentano tele
visivo. Nel Tevere o nell'Anie-
ne comunque, anche se gio
cassero tutto il giorno sull'isola 
Tiberina, di fauna acquatica 
ne troverebbero ben poca. 

GII unici animali che questi 
bambini moderni conoscono 
direttamente sono 11 cane, il 

gatto e i canarini. Con le peco
re al pascolo o le galline vere 
sull'aia sono in pochissimi ad 
aver fatto conoscenza. I risulta
ti dell'inchiesta danno l'imma
gine di un'infanzia dai sensi li
mitati con la vista e l'udito sti
molati da impulsi luminosi e 
sonon esclusivamente artificia
li. Tatto e olfatto completa
mente sopiti Nessuno dei 
bambini intervistati ha mai rin
corso una larfalla cercando di 
acchiapparla, né con le mani e 
tantomeno con l'apposito reti
no, nenche quel 25* di loro 
che giura di averne vista svo
lazzare una. Non ne hanno 
mai presa una nel palmo della 
mano, cercando di capire se è 
vero che sulle ali c'è una pol
vere magica, quella che le per
mette di volteggiare colora-
ta.Le farfalle sembrano pro
prio sfortunate con 1 bambini 
contemporanei: 63 su cento le 
confondono con le falene, le 
farfalle notturne che sopravvi
vono numerose anche nelle 
cittì più inquinate. 

Sono partiti 
i saldi doc 
Ma è sempre ora 
di promozioni 

Da Ieri, fino al primo settembre, e tempo di saldi doc lo ha 
deciso la Camera di Commercio, che come consuetudine, 
delimita il penodo delle svendite di fine stagione Ma le pro
mozioni non hanno mai avuto sosta. Gli sconti, le cosiddette 
vendite promozionali, si possono lare in qualsiasi penodo 
dell'anno I commercianti devono semplicemente avvertire il 
Comune delle loro intenzioni cinque giorni prima dell'inizio 
della svendita. Una differenza'' Sul saldi, sulla reale percen
tuale di sconto, garantisce la Camera di Commercio. Per 
questo sono doc. 

Da qualche giorno sono co
minciati due corsi d'adde
stramento per conduttori di 
macchine movimento terra 
e per gruisti. La novità e che 
quesu stage sono nservau a 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ 32 immigrati extra comuni-
^^^m^—~m*mm~^m tari. I giovani apprendisti, al
loggiati nel centro Cefme (Centro per la formazione profes
sionale delle maestranze edili di Roma e Provincia) che ha 
anche organizzato l'inziativa, seguono anche corsi di alfa
betizzazione llngiustica e culturale. 132, che provengono in 
maggioranza da Magreb e dal Como d' Africa, dovrebbero 
essere assunti, per un anno, da una grande impresa umbra. 

Pomezia 
Corsi 
professionali 
per immigrati 

Incidente 
sulla Pontina 
Tre feriti 
due gravissimi 

Tre giovani sono rimasti feri
ti in un drammatico inciden
te stradale avvenuto nel po
meriggio di ieri sulla Ponti
na. Un piccolo autofurgone 
a bordo del quale c'erano due fratelli, Pasqualino e Vincen
zo Mastronunzio. di 23 e 26 anni e un loro amico, si ì scon
trato con una Ritmo. L'urto ha provocato lo sbandamento 
dell'autofurgone che è uscito fuori strada ed e precipitato 
dal cavalcavia cadendo su viale Eroi di fefalonia. E qui un 
nuovo scontro: con un'autocisterna. Pasqualino e stato por
tato al San Camillo con l'eliambulanza e sottoposto ad inter
vento chirurgico. Le sue condizioni sono gravissime. Vin
cenzo, ricoverato al Sant'Eugenio insieme al suo amico in 
prognosi riservata, ne avrà per 40 giorni. 

Traffico 
Fascia blu 
anche d'estate 
ma meno vigili 

La fascia blu resta in vigore 
anche nel penodo estivo. Lo 
ha deciso, len, la giunta ca
pitolina su proposta dell'as
sessore al Traffico. Resta, 
pero, qualche problema per 
i vigili ndotu di numero per 

— — — — — ^ ^ - ^ ^ — ie vacanze. Angele ha detto 
che verrà approfondito il discorso delle barriere nei varchi 
tenendo presente la sicurezza dell'accesso dei mezzi di soc
corso. «Potrebbero essere - ha precisato l'assessore - un 
aiuto nell'utilizzo di un minor numero di vigili urbani». 

Gli abitanti di Passoscuro e 
quanti sceglieranno il luogo 
come meta delle vancanze 
potrebbero avere qualche 
problema In caso d'emer
genza sanitaria. Da qualche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tempo, infatti, la zona non 
^•^•^•^•^•™"™*"^*^*™ ha un pronto soccorso. I lo
cali che lo ospitavano, quelli della Pro-loco, sono stati in
cendiati e nessuno ha pensato alla ristrutturazione. I cittadi
ni di Passoscuro, la Pro-loco e la lista verde chiedono l'im
mediato ripristino del servizio negli stessi spazi che lo aveva
no accolto fino all'incendio. 

Passoscuro 
Vacanze 
senza 
pronto soccorso 

Incendio 
nella caserma 
Polfer 
diviaCiolitti 

della polizia. Un agente e 
coverato al Sant'Eugenio 
giorni. 

Proposta psdi 
Due nuove 
province 
per il Lazio 

Un corto circuito nell'Im
pianto elettrico di un'auto
mobile ha provocato, verso 
le 15 di ten, l'Incendio nella 
caserma della polizia ferro-
vianainviaGlolitti 164. Nelle 
fiamme, presto domate, so-

"" no andate distrutte tre auto 
rimasto ustionato alle gambe. Ri-
fi stato giudicato guanbile in 20 

Due nuove province per il 
Lazio. È questa la proposta 
lanciata ieri pomenggio dal
la Federazione provinciale 
romana del Psdi durante un 
convengo sull' area metro
politana romana. La pri-
ma.avente come capoluogo 

Civitavecchia, comprenderebbe I comuni contìgui della pro
vincia di Roma e alcuni comuni attualmente insenti nella 
provincia di Viterbo. La seconda proposta, Velletn, Collefer-
ro, Artena, Valmontone nguardarebbe il temtorio dei Monti 
Lepinl ed alcuni comuni compresi nella provincia di Latina. 

FERNANDA ALVARO 

Fino a domenica 22 luglio a Roma 

W 

Quest'estate 
leggo a sbafo. 

Tutti t giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 
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Regione 
Sulla giunta 
vertice 
in notturna 
wm Sette vertici e mezzo per 
il governo della Pisana (l'ulti
mo è cominciato ieri sera alle 
21,30 -se sarà necessario an
dremo avanti fino a notte inol
trata», hanno assicurato in co
ro socialisti e democristiani 
dopo la riunione conclusa con 
un nulla di fatto della mattina) 
ma ancora i cinque partiti del
la futura maggioranza non 
hanno trovato un accordo. A 
24 ore dal consiglio regionale, 
si conosce solo il nome del 
presidente di giunta •promes
so», il de Rodolfo Cigli. Per il re
sto, saltato l'accordo •istituzio
nale", che avrebbe dovuto por
tare un comunista alla presi
denza del consiglio, le poltro
ne che contano della Pisana 
sono ancora al buio. 

La riedizione del pentaparti
to, scontata, ha come ultimi 
ostacoli un'assessorato conte
so tra Pri e Psi, quello ai lavori 
pubblici, e una frizione di fon
do tra De e socialisti sull'omo
geneità- tra Comune, Regione 
e Provincia. Lo stop al vertice 
che della mattinata secondo il 
democristiano Potilo Salano è 
da attribuirsi soprattutto ai so
cialisti che «devono risolvere 
problemi istituzionali o Ione 
correntizi». Chiaramente diver
sa la tesi del socialista Santa
relli. «Se qualcuno afferma che 
la responsabilità per il ritardo 
della formazione della nuova 
giunta è del Psi - ha detto il se
gretario regionale del Psi • mi 
assumo lo tutte le colpe. Il ri
tardo secondo noi è dovuto al 
fatto che sul programma c e 
molto da discutere e restano 
ancora da colmare lacune». A 
questo proposito Santarelli ha 
sottolineato che non c'è anco
ra chiarezza «sui tempi, sui 
modi e sui mezzi dell'autorifor-
ma regionale e della riforma 
degli enti locali, sulla peolitica 
della casa e sulla disponibilità 
delle aree». 

Il segretario regionale socia
lista, inoltre non appare affatto 
preoccupato che. dal 6 e 7 
maggio siano passati ben set
tanta giorni e la Regione sia 
ancora senza un governo. «Sia
mo in una fase politica delica
ta e confusa - ha detto, anche 
a livello nazionale. La nostra 

• situazione è analoga a quella 
doi molte altre regioni». 

Vittoriano 
Maquillage 
per 
l'aiuola 
• • Chissà se questa mattina 
saranno «fiorite» primule, vio
lette o gerani sul prato di piaz
za Venezia? Il lavoro del perso
nale del servizio giardini ieri è 
andato avanti tutto il giorno 
sotto il sole cocente. Via, una 
dopo l'altra, le zolle con i resti 
dei fiori bruciati dallo smog e 
dal sole, sono saltate dal prato, 
sotto I colpi delle pale e dei ra
strelli degli accaldati ma solerti 
giardinieri. Il tappeto variopin
to, dopo aver fatto la sua bella 
figura durante i mondiali, ave
va bisogno di essere risistema-
to, messo a dura prova dai salti 
di gioia dei tifosi nei dopo par
tita vittoriosi e soprattutto dalle 
scarse annaffiature dovute al
l'organico da sempre insuffi
ciente del servizio giardini de! 
comune. Comunque da oggi 
l'Altare della Patna avrà la sua 
aiuola di nuovo rigogliosa, con 
fiori freschi pronti per affronta
re la Caligola d'agosto, e ad ac
cogliere le membra stanche di 
qualche turista deciso a sfidare 
l'ira del vigile urbano. 

Da domani al terminal Ostiense 
apre al pubblico il nuovo sottovia 
che lo unisce alla metro B 
Un mese e mezzo di ritardi 

Annunciato anche l'impegno 
per la fermata di Villa Bonelli 
dopo le battaglie degli abitanti 
esclusi dal collegamento 

£C€ft AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

In aereo con il «tapis roulant» 
Funzionerà da domani, a un mese e mezzo dall'ini
zio dei Mondiali, il «tapis roulant» che collega il ter
minal Ostiense alla Piramide. Metro «B» più vicina 
per i passeggeri in transito dall'aeroporto di Fiumici
no che potranno utilizzare anche i bus 57,95 e 318 
in funzione a piazza dei Partigiani. Il Comune, intan
to, ha dato la sua disponibilità per la realizzazione 
di una nuova fermata a Villa Bonelli. 

ADRIANA TERZO 
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• I All'appello mancava solo 
il collegamento con la metro 
•B». Da domani, a un mese e 
mezzo dall'inizio dei Mondiali 
per i quali doveva essere pron
to, il terminal Ostiense non sa
rà più isolato dal resto dei tra
sporti pubblici della città: alle 
S.30 entrerà in funzione il -la
pis roulant», lungo 200 metri, 
che dalla nuova stazione tra
sporterà i passeggeri fino alla 
Piramide. Non solo. Nell'arca 
antistante il nuovo collega
mento con l'aeroporto di Ru
micino. ci sarà posto finalmen
te anche per tre linee di auto
bus, il 57, il 95 e il 319 attual
mente attestate a Porta san 
Paolo, che verranno spostate 
qui. Inoltre, e questo dopo le 
aspre battaglie dei cittadini 
della Magliana, di Portuense e 
di Ponte Calerla, il sindaco 
Carraro si è anche impegnato 
per la realizzazione della fer
mata intermedia di Villa Bo
nelli e per quelle di Magliana e 
Trastevere. 

Ora il servizio può dirsi com
pleto. Ci sono voluti due anni 
per ultimare le strutture del 
grande centro commerciale, 
per l'attivazione dei binari, per 
la costruzione dell'altro termi
nal all'aeroporto. I lavori sa
rebbero dovuti terminare per I 
Mondiali. Ma non è stato cosi. 
Nonostante la grande spinta 
propulsiva degli amministrato
ri e le buone intenzioni degli 
operatori (le Fs, che hanno 
realizzato quasi tutto il nuovo 
sistema, l'Atac. l'Acolral) le «ri
finiture» hanno richiesto anco
ra qualche mese. Tanto per fa
re un esemplo. I parcheggi, sia 
quello sotterraneo e in superfi
cie di piazza dei Partigiani che 

quello di piazza Giovanni da 
Verrazzano, sono stati aperti 
solo una settimana fa. 

Queste le novità annunciate 
ieri nel corso di un incontro in 
Campidoglio tra l'assessore al 
traffico Edmondo Angele, il 
sindaco Franco Carraro, il pre
sidente dcll'Acotral Tullio De 
Felice, il presidente degli aero
porti di Roma, DI Segni, Tinge-
gnerlr.calzi per le Ferrovie del
lo Stato. 

Durante l'incontro, il Comu
ne ha espresso la volontà di 
procedere alla realizzazione di 
una nuova fermata, quella di 
villa Bonelli, sul vecchio tratto 
ferroviario che parte da Fiumi
cino paese e arriva alla stazio
ne Tiburtina. La nuova stazio
ne dunque non sarà inserita 
nel nuovo percorso ferroviario 
per l'aeroporto come Invece 
sollecitato e richiesto più volte 
dagli abitanti del quartieri 
esclusi dal collegamento «velo
ce». Le Ferrovie dello Stato, 
che costruiranno la nuova sta
zione, per il momento lo esclu
dono. E la fermata, per la qua
le è previsto uno stanziamento 
di 2 miliardi e mezzo, andreb
be solo ad aumentare il nume
ro di stazioni del percorso che 
funziona con soli 11 treni gior
nalieri, uno ogni ora e più. Ma 
lo «sforzo» del Comune non si 
ferma qui: l'amministrazione è 
orientata alla realizzazione di 
altre due fermate, una alla Ma
gliana e l'altra a Trastevere. 
Quest'ultima, a sorpresa, tirata 
in ballo dall'assessore Edmon
do Angele che vorrebbe inseri
re la fermata nel nuovo percor-. 
so per l'aeroporto. Ma anche 
su questa proposta le Fs ri
spondono picche. «Perchè no? ' 

I giardinieri al lavoro 

Smantellato ufficio Pt 
Proteste a Ponte Galena 
• i La soppressione dei ser
vizi contabili dell'ufficio posta
le di Ponte Galena continua a 
suscitare le proteste degli abi
tanti della zona. Da sabato 
scorso, infatti, gli sportelli per 
vaglia, pensioni, e conti cor
renti, per decisione della dire
zione provinciale, sono stati 
trasferiti a Fiumicino. E cosi 
anche ien mattina oltre un 
centinaio di persone hanno 
manifestato contro un'inziati-
va che. invece di risolvere un 
problema, ne provoca degli al
tri. 

La motivazione dello spo
stamento sta nel fatto che la 
sede era stata più volte preda 
di rapine. Ma agli abitanti della 
zona non sembra giusto che 
un ufficio insicuro debba esse
re chiuso e che per fare un ver
samento un intero quartiere 
debba arrivare fino a Ostia. 
La vicenda delle Poste si ag
giunge ai tanti disagi di chi vive 
in quella zona penlerica. I cit
tadini di Ponte Galeria non so
no nuovi alle proteste. Nell'ul
timo penodo sono più volte 
scesi in piazza per chiedere 

che il treno veloce che collega 
Ostiense con l'aeroporto di 
Fiumicino si fermi anche nel 
loro quartiere. Inutilmente. 

Contro quella che viene 
considerata una nuova ingiu
stizia (a Ponte Galeria c'è la 
sono discarica di Malagrotta e 
gli incer.enton) interviene il 
consigliere comunale verde 
De Luca che chiede al ministro 
delle Poste, Oscar Mamml, di 
nspettare gli impegni presi, ov
vero assicurare il servizio po
stale a Ponte Galena. 

#«%:#^$S?v - ' 
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L'interno del nuovo terminal a Ostiense. 
Da domani aprirà al pubblico il nuovo tapis roulant di collegamento con 
la metro 8. In alto, una veduta della linea veloce Roma Fiumicino: sono 

stati raggiunti gli accordi per realizzare tre fermate a servizio dei 
cittadini della Magliana e di Villa Bonelli 
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- commenta Invece Piero Ros
setti, consigliere comunale del 
Pei - quello che ritengo assur
do, invece, è pensare ai cittadi
ni trattandone alcuni come se 
fossero sudamericani e altri 
provenienti da paesi superin-
dustrializzati». La vicenda è de
stinata a suscitare nuove pole
miche. Il sistema di trasporto 
pubblico in questione è avve
niristico, un treno comodo e 
veloce per arrivare dall'aero
porto in città in pochi minuti. 
Da un mese e mezzo (è stato 
Inaugurato il 27 maggio scor
so) I pendolari dell'aereo han
no-un binario e una ferrovia " 
tutta per loro. Ma. cifre élla ' 
mano fuetto-treno trasporta • 

solo 30 viaggiatori a corsa su 
una potenzialità di 450-500 
persone.Perchè? L'interrogati
vo, inquietante se si calcolano 
I miliardi spesi dall'ammini
strazione pubblica per un ser
vizio a conti fatti non utilizzato 
dai possibili fruitori (195 mi
liardi per opere all'interno del-
la'aeroporto di Fiumicino. 50 
miliardi per la realizzazione 
del Terminal all'Ostiense, 470 
per la creazione del percorso 
ferroviario Maccarese-San Pie
tro-Trastevere, necessaria de
viazione per permettere l'atti
vazione della ferrovia per l'ae
roporto) trova flèbili "risposte. 
•Non 6 stato abbastanza'pub
blicizzato» dicono alle Fs. 

Proteste al Flaminio e l'assessore si rivolge alla magistratura 

Troppo rumore per Vasco 
Nuova denuncia contro Zard 
Ancora troppi i decibel al Flaminio. Dopo Madon
na, anche per il concerto di Vasco Rossi scatta una 
denuncia dell'assessore Meloni contro gli organiz
zatori. Chiamati dagli abitanti della zona per l'ec
cessivo rumore, i vigili urbani hanno fatto i controlli: 
il superamento dei limiti è stato tra i 7,5 e i 19 deci
bel. Oggi è la volta di Prince. 

ANNATARQUINI 

• • Zard contro Meloni lo 
scontro continua. Quei qua
ranta minuti di musica in più 
fuori programma generosa
mente regalati dal cantautore 
Vasco Rossi e II fervore dei 
trentamila fans che intonava
no a squarciagola le sue can
zoni sono costati a David Zard, 
organizzatore della manifesta
zione al Flaminio, una secon
da denuncia. Un concerto che 
doveva terminare alle 23.00 e 
che invece si è concluso alle 
23.40 seguito da un lancio di 
bottigliette di plastica dentro 
lo stadio che ha procurato cin
que feriti. Dopo quella di mar

tedì scorso per il concerto di 
Madonna, l'assessore Piero 
Meloni ha nuovamente denun
ciato gli organizzatori dello 
show per disturbo della quiete 
pubblica. Per David Zard, or
ganizzatore dei più importanti 
concerti italiani collezionare 
denunce sembra quasi diven
tato un hobby. Prima erano 
stati gli abitanti del quartiere 
sconvolto dalle vibrazioni de
gli amplificatori a fare un espo
sto al sindaco Carraro e a Batti-
stuzzl, adesso quella annun
ciata dall'assessore responsa
bile della commissione arti, in
dustrie e mestieri rumorosi. 

Sabato sera allo stadio Fla
minio c'è stato un «terremoto» 
musicale. Più volte durante la 
serata è stalo superato il limite 
di 55 decibel fissato dalla com
missione prefettizia per l'ordi
ne pubblico e Imposto per 
l'autorizzazione. Ancora una 
volta la stessa scena: vetri che 
tremano, gli abitanti della zo
na del Villaggio Olimpico e del 
Paridi che, infastiditi, chiama
no la forza pubblica, e gli 
ispettori che corrono con i fo
nometri a contare i decibel. 
Sabato sera dopo I sopralluo
ghi degli uomini della Calmr, il 
nucleo di polizia giudiziaria 
dei vigili urbani Incaricato di ri
levare l'indice di rumorosità, 
all'interno dello stadio Flamo-
nio e in alcune abitazioni pri
vate, è stato decretato uno 
sfondamento dei limiti di ru
morosità tra i 7,5 e i 19 decibel. 
Alle 20.50 in via de Coubertin 
erano 71 decibel; alle 20.55 in 
via Fleming 63 : in via della 
XVII Olimpiade 63 : alle 21.30 
in un appartamento di via Sviz
zera l'indice è stato di 73,5. 

•Mi rendo conto • ha dichia
rato l'assessore Meloni - che la 
nostra azione di controllo arri
va in ritardo ed è insufficiente 
ad impedire abusi di questo 
genere. Nessuno vuole demo
nizzare questa che è una pre
cisa esigenza del mondo gio
vanile, che deve trovare una 
soluzione e una risposta da 
parte delle .ìutontà competen
ti». La diatriba sui luoghi dello 
spettacolo, in particolar modo 
l'esigenza di trovare uno spa
zio adeguato per realizzare i 
concerti a Roma continua. Pro
prio Meloni sembra aver pen
sato ad una soluzione: lo spa
zio del Velodromo. «Proprio il 
disinteresse fin qui dimostrato 
dalle autorità competenti è al
l'origine non solo degli eccessi 
di rumore -continua Meloni -
ma anche delle occasioni di 
teppismo come quelle acca
dute sabato sera . Su questa 
esigenza devono incontrarsi 
potere pubblico ed iniziativa 
privata». 

Questa sera è la volta di 
Prince. 

"Idee e proposte per la costituzione 
di una associazione di politica 
e coltura comunista a Roma" 

Roma, 19 luglio-ore 19 
«Sala Rembrandt» Hotel Leonardo da Vinci 

Via dei Gracchi, 134 

Partecipano: Alberto ASOR ROSA, Maria Luisa 
BOCCIA, Carlo Felice CASULA, Famiano CRU-
CIANELLI, Raniero LA VALLE, Nanni LOY, Citto 
MASELLI, Ettore MASINA, Giorgio NEBBIA, Re
nato NICOLINI, Valentino PARLATO, Walter 
TOCCI, Mario TRONTI e Dacia VALENT 

Interviene Aldo TORTORELLA 
della Direzione nazionale del Pei 

IL COMITATO PROMOTORE 

Per Informazioni e adesioni tele». 40713534071676 

Compagnia di prosa 
diretta da Mario Scaccia 
presenta 

"UN MATRIMONIO" 
invenzione comico-musicale 

in due tempi 
sul "George Dandin" di Molière 

Regia M. Scaccia 
dal 17 luglio tutte le sere ore 21 

Arena Esedra 
via del Viminale, 9 
Tel. 4870362 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per urgenti lavori di manutenzione straordi
naria, dalle ore 8 alle ore 20 di mercoledì 18 
luglio p.v., si rende necessario sospendere il 
flusso idrico nelle condotte alimentatrici di via 
Cassia e di via Gino Cervi 
In conseguenza si avrà mancanza di acqua o 
notevole abbassamento di pressione alle 
utenze ubicate nelle seguenti zone: Tomba di 
Nerone, Villaggio Cronisti, Villaggio Sant'An
drea, San Godenzo, via Cassia (nel tratto 
compreso tra l'incrocio di via Cassia Antica e 
via di Grottarossa), via Gino Cervi. 
Nella stessa giornata dalle ore 8 alle ore 16, 
pure a causa di lavori di manutenzione straor
dinaria, si avrà mancanza di acqua alle uten
ze ubicate nelle seguenti vie: via Po, via Alle
gri, via Palslello, via Tevere, via Slmeto, via 
Tirso, via Etiopia, piazza Addis Abeba, via No-
mentana (nel tratto compreso tra via Cheren e 
via Tripoli). 
La sospensione idrica potrà estendersi an
che a via adiacenti a quelle indicate. Gli uten
ti interessati sono pregati di provvedere alle 
opportune scorte. 

REFERENDUM SULLE LEGGI ELETTORALI 
Tenendo conto degli adempimenti previsti 
dalla legge, la raccolta delle firme sui refe
rendum elettorali termina il 25 luglio. 
Il coordinamento unitario di Roma che ha 
già raccolto 60.000 firme ha l'obiettivo per 
quella data di raccogliere 80.000 firme. -
Il Partito comunista italiano per contribuire 
al raggiungimento di tale obiettivo conti
nua nella sua mobilitazione straordinaria. 

TUTTE LE SEZIONI SONO INVITATE 
AD ORGANIZZARE ALMENO UNA 

NUOVA INIZIATIVA ENTRO IL 25 LUGLIO 

Per Informazioni rivolgersi ad Agostino OTTAVI 
e Marilena TRIA in federazione, telef. 40.71.400 

Il Pei romano invita 
i comitati, i club, le associazioni, 

i cittadini e le personalità 
della sinistra romana 

a dare vita ad un 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 

- Mercoledì 18 luglio alfe ore 18 
presso il "ResidenceRipetta" 

Via di Ripetta, 231 
Relazione di Carlo LEONI, segretario della Fede
razione romana del Pei. 
Interviene Antonio BASSOLINO, membro della 
segreteria nazionale del Pei. 

Partecipano tra gli altri: Piero ALBINI, Vanna BA-
RENGHI, Elena GIANNINI BELOTTI, Goffredo BET-
TINI, Massimo BRUTTI, Leo CANULLO, Filippo 
CICCONE, Vezio DE LUCIA, Paola GAIOTTI DE 
BIASE, Gigliola GALLETTO, Antonio IANNELLO, 
Paolo LEON, Miriam MAFAI, Pasqualina NAPOLE
TANO, Renato NICOLINI, Enzo PROIETTI, Carol 
BEEBE TARANTELLl, Bruno TESCARI, Walter 
TOCCI, Mario TRONTI, Fulvio VENTO. 

DOPO ARICCIA: FASE POLITICA 
ED INIZIATIVE 

COORDINAMENTI DI CIRCOSCRIZIONE 

«Per un vero rinnovamento 
del Pel e della sinistra» 

V Circoscrizione, 17-7-90 ore 18.30, sez. «Mo-
ranlno», con F. CRUCIANELLI. VI Circoscri
zione, 17-7-90 ore 18.30, sez. «Tor de' Schia
vi», con F. SPERANZA. Vili Circoscrizione, 
18-7-90 ore 18.00, sez. «V. Broda», con P. 
SALVAGNI. XIII Circoscrizione, 17-7-90 ore 
18.00, sez. «Acilia», con M. SANTOSTASI. 
XVIII Circoscrizione, 17-7-90 ore 18.00, sez. 
«Aurelia», con G. LOPEZ. XIV Circoscrizione, 
16-7-90 ore 18.00, sez. «Fiumicino», con C. 
MORGIA. 

CENTRO TEMPO DONNA 
Si è costituito il Centro Tempo Donna, una aggregazione politica e 
sociale delle donne sulla proposta di legge d'iniziativa popolare «Le 
donne cambiano 1 tempi». 

L'impegno del Centro è rivolto alla realizzazione dei seguenti punti: 

1) Diffusione e conoscenza dei contenuti della legge; e suo soste
gno attivo attraverso la raccolta delle firme. 

2) Ricognizione degli orari dei servizi e dei luoghi di lavoro nell'a
tea centrale di Roma. 

3) FVomuovere iniziative finalizzate alla percezione del proprio tem
po di vita. 

4) Avvio di forme sperimentali di modifica degli orari e dei tempi In 
luoghi individuali, come: poste, ospedali, negozi, asili nido. 

Il G:ntro si nunisce periodicamente presso i locali della Sezione del 
Pei di Trastevere • Via di S. Cnsogono, 45 • Tel. 582721. 

Le donne interessate sono invitate ad aderire 

20 l'Unità 
Martedì 
17 luglio 1990 
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NUMIDI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambularne 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 

i Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

1 Guardia medica 475674-1-2-3-4 
; Pronto soccorso cardiologico 
, 830921 (Villa Mafalda) 530972 

Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 

> Per cardiopatici 8320649 
, Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

OspocJalh 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo fleg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

1 

ùmUsy 
Disoccupato con famiglia 
vive da maggio in automobile 
CanUnuà, 

vorrei espone il mio caso alla vostra attenzione non solo 
per la sua gravità, ma anche perché riflette ormai le condi
zioni di molti sfrattati Disoccupato e con due figlie mino
renni a carico sono stalo «buttato» fuori di casa per cessata 
locazione dal proprietario Guido Damiani, il quale oltretut
to è propnetano di altri appartamenti che affitta agli stu
denti 

Dal 25 maggio, da quando cioè l'ufficiale giudiziario ha 
effettuato lo sfratto esecutivo da via Merulana 137, viviamo 
praticamente in una macchina assieme alla mia conviven
te, Italina Arasti, che è gravemente ammalata da quasi tre 
anni di sclerotemia Attualmente è in cura al day hospital 
del San Camillo, ma le sue condizioni si sono aggravate 
dopo il trauma dello sfratto e in seguito ai disagi subiti in 
questi mesi Avevo chiesto al proprietario di nnnovarmi il 
contratto d'aflitto per l'appartamento, non più grande di 60 
metri, nel quale vivevamo ed ero disposto a pagare due o 
trecentomila lire in più rispetto al vecchio canone di 
120 000 lire al mese. 

Non mi è proprio possibile nelle mie condizioni supera
re queste cifre, considerando anche che da tre anni siamo 
ancora in attesa della pensione d'invalidità della mia con
sorte Ho cercato di parlare con l'assessore Amato per 
esporgli il mio caso, senza nuscire mai a trovarlo e quando, 
disperato, mi sono recato al commissariato di via Petrarca 
per denunciare per violazione dei diritti umani sia l'asses
sore che Giulio Andreotti, sono stato cacciato via in malo 
modo 

Mi chiedo allora chi siano i responsabili della mia situa
zione e perché, in quest'Italia cosi munifìcata nel costruire 
stadi e mega-villaggi Vip, nessuno si preoccupi di risolvere 
un problema cosi scottante come quello degli alloggi 

Camillo Pucci 

Per 400 custodi trimestrali 
il lavóro diventa una chimera 
Cara Unità. 
400 custodi trimestrali del ministero ai Beni culturali ri
schiano di perdere il loro precarissimo lavoro Dopo anni 
di rotta, eravamo riusciti a far riconoscere dall'Ufficio di 
collocamento la qualifica di «custode» che aveva consenti
to, lo scorso anno, l'assunzione nei tre mesi estivi. 

Quest'anno però il collocamento ha improvvisamente 
torto quella qualifica, definendola di basso contenuto pro
fessionale per la quale basta e avanza la qualifica di •ope
raio generico». 

A questa trovata del collocamento è seguito un fermo 
dissenso per difendere il lavoro e la professionalità Esiste 
infatti un decreto legge che prevede per il eprsonale già uti
lizzato indicazioni di precedenza Ma il collocamento vuo
le far passare questa interpretazione di precedenza per 
una semplice preferenza a pantà di punteggio. Cosi il lavo
ro diventerebbe una chimera Messi con le spalle al muro, 
di fronte a un diritto acquisito e tolto, i custodi precari sono 
stati costretti a fare ricorso all'Ufficio provinciale per l'im
piego. 

Un precario, direbbe il poeta, «sta come d'autunno sugli 
alberi le foglie» Ora noi non vogliamo, come le foglie, ca
dere giù. 

I custodi trimestrali 

«Porto di Ripetta» cambia attività 
e gli abitanti protestano 

Cara Unità, 
alcuni abitanti e commercianti di via di Ripetta e traverse, 
venuti a conoscenza che la galleria d'arte -Porto di Ripet
ta». ubicata in via di Ripetta 69, prospiciente l'Accademia 
delle Belle arti, é stata ceduta sia come attività commercia
le (esercitata con regolare licenza di Galleria d'arte) che 
come proprietà immobiliare, chiedono che siano fatti ac
certamenti per verificare la regolarità della ristrutturazione 
già in atto di un eventuale (secondo indicazioni raccolte in 
via di Ripeta) cambiamento di attività commerciale che 
verrebbe ad aggravare la situazione di depauperamento 
storico, culturale e ambientale venutosi a create con l'isti
tuto del subingresso mediante ristrutturazione o cambia
mento della licenza. 

Tale fenomeno finisce per snaturare la complessità fun
zionale e sociale di via di Ripetta 

Seguono numerose firme 

Topi e tanta sporcizia 
nei giardini di Pietralata 
Cara Unità. 
siamo un gruppo di cittadini di Pietralata e scriviamo per 
denunciare, ancora una volta, la situazione di disagio in 
cut viviamo. Siamo inquilini degli appartamenti lacp del 
comparto D di via Silvano 10 Ali inizio il complesso di case 
che ci era stato assegnato e in cui alloggiano attualmente 
192 famiglie, sembrava un residence, ora invece 

Da tempo abbiamo rilevato il forte degrado dei nostn 
giardini, abbandonati all'incuna, infestati da topi e sporci
zia Un quadro desolante sia dal punto di vista ambientale 
che. e soprattutto, da quello igienico-sanitario 

E poi la situazione intema ai palazzi almeno una venti
na di locali, destinati ai servizi pubblici, ad esempio la 
guardiola del custode, sono stati occupati abusivamente 
Ci siamo rivolti all'lacp per protestare e denunciare la gra
vità delle condizioni in cui ci troviamo a vivere, ma nessu
no sembra voler ascoltare, le nostre parole nmangono 'gri
date» al vento 

Gli abitanti di vis Silvano 10 

Pronto in-ervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
CoopautM 
Pubblici 7594568 
Tassistic.) 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

^'ROMA I SERVI» 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Laz o 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascol'o (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH U'en'iAtac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servi.noemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI 01 NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Co.a di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Incontro con Francesco Bruno, chitarrista e compositore 

Il battito del cuore nel jazz 
Termina il nostro viaggio nel mondo della fusion ro
mana. Abbiamo incontrato gli artisti più rappresentati
vi in questo ambito e possiamo concludere che l'amal
gama tra jazz e rock, tra improvvisazione e partiture 
definite rappresenta qualcosa di più che un semplice 
stile. Il «crossover» tra antico e moderno è frutto di una 
sintesi che accomuna scuole e linguaggi diversi. La 
musica di domani sarà anche questo. 

DANIELA AMENTA 

• • Di lui hanno scritto co
me di -un genio della sei cor
de», di un chitarrista eccellen
te, di un compositore bnllan-
te, fino a parlarne come di 
una «synth-guitar clamorosa» 
Ma è stalo, guarda caso, pro
prio Francesco Bruno a defi
nire la sua musica meglio di 
qualunque critico, parago
nando le magiche armonie 
che produce al «battito del 
cuore della terra» Una simili
tudine suggestiva e fascinosa 
come i suoni che questo arti
sta schivo e gentile realizza 
con una grazia tutta antica, 
quasi fosse un artigiano del 
pentagramma Eppure Bru
no, oltre ad una potente tec
nica, possiede il coraggio e 
I estro nello sperimentare 
nuovi percorsi sonon Due al
bum all'attivo, un curriculum 
ricco di collaborazioni presti
giose ed importanti lo candi
dano come una tra le più si
gnificative realtà del jazz ita

liano, quantunque Francesco 
conservi i modi, l'entusiasmo 
e la passione di un esordien
te 

Ritieni corretto parlare di 
fusion oggi, alle toglie del 
20007 

Intanto è un genere poco 
amato dalla schiera degli arti
sti colti Per fusion si Intende 
uno stile d'intrattenimento 
molto facile, commerciale. 
Quasi una colonna sonora da 
ascoltare In sordina nelle sale 
d'attesa degli studi dentistici! 
Certo, le etichette vogliono 
dire ben poco ma, se è la so
stanza quella che conta, cre
do che questa tendenza so
nora non abbia raggiunto 
granché alla stona della mu
sica 

Ma la fusion ebbe, comun
que, Il pregio di assembla
re Jazz e rock In unico con
testo! 

SI, è vero Poi, perù, perse ta
le carattenstica. Ali epoca dei 
fatti fu definita come «fusion» 
la musica proposta da geni 
come i Weather Reaport o lo 
stesso Miles, Adesso penso 
sia più giusto e funzionale 
trattare 1 alchimia dei genen 
come un'operazione di sinte
si tra impulsi e voglie diffe
renti Ritengo che il musicista 
moderno, se sensibile, non 
possa tralasciare le indicazio
ni provenienti da vane aree 
culturali La musica è un lin
guaggio ed in quanto tale as
simila determinati parametri 
proiettandosi In un'ottica 

sempre più ampia e dilatata 
Tu provieni dal jazz? 

Ho iniziato a suonare la chi
tarra a 12 anni, adesso ne ho 
36 e quando mi sono acco
stato allo strumento non esi
stevano neppure le scuole di 
musica 11 mio approccio è 
stato con il pop-rock anglo
sassone Poi, I amore per il 
jazz, per la musica d improv
visazione cioè, si è accresciu
to nel tempo, quando le mie 
stesse capacità si sono svilup
pate Allora ho sentito I ur
genza, il bisogno di rappor
tarmi con una musica che 

Suono e fantasmi 
da Sermoneta 
a villa Massimo 

ERASMO VALENTI 

EM Talvolta i «fantasmi» che 
popolano di questi tempi il 
Castello di Sermoneta, grazie 
al Festival Pontino, escono al
lo scoperto e danno concerto 
per le strade e le piazze attra
versate una volta da Lucrezia 
Borgia Beethoven, del resto, 
scrisse un -Trio» detto poi 
•degli spettri» che nessuno si 
azzarda ad eseguire 11, in un 
angolo del Castello Caetani 
Il suono, chissà, come la luce 
del sole che nei sotterranei 
smuove dalle tenebre centi
naia di pipistrelli, potrebbe n-
svegliare le presenze avvenite 
da Beethoven Ma niente 
paura, i fantasmi sono giova
ni in carne e ossa, che si per

fezionano a Sermoneta nel 
loro strumenti. Ce ne sono 
nel Castello circa trecento, 
arrivati persino dalla Nuova 
Zelanda, dalla Turchia, dal
l'America, dalla Corea. 

Il capo dei «fantasmi», 
Franco Petracchi, direttore 
del corsi di perfezionamento, 
li acchiappa qua e là, all'im
provviso, e II porta a suonare 
in concerti-serenate nella 
piazza di Sermoneta o di altri 
centri vicini E suona lui stes
so (ha un contrabbasso «stre
gato»), coinvolgendo anche 
altri illustri docenti e appren
disti stregoni 

La prima sortita dei «fanta

smi» è prevista per stasera, al
le 21 30, nella piazza di Ser
moneta Sabato si rientra in 
sede, al Castello, dove un illu
stre pianista russo. Valéry 
Afanasiev, farà le sue magie 
con tutti gli «Intermezzi» di 
Brahms Un'impresa fantasti
ca, appunto, che In una sta
gione invernale nessun piani
sta in questi ultimi anni ha 
mai azzardato. 

A proposito di «fantasmi» 
(il nuovo in musica appare 
sempre più «fantomatico»), 
qualcosa si profila anche a 
Roma, a Villa Massimo Ve
nerdì, nell'ambito delle ma
nifestazioni di «Romaeuro-
pa», l'Orchestra della Rai, di
retta da Ingo Metzmacher, si 

affiancherà - può essere una 
stregoneria anche questa - a 
composizioni per nastro ma
gnetico di Stockhausen, non 
per nulla considerato, fino a 
qualche anno fa, come una 
reincarnazione del demonio, 
un sovvertitore della quiete 
sonora 

Il concerto è alle 21, e si ar
ticola in due grandi momenti 
da non perdere «Umbra» e 
«Hymmen» nella versione, 
nuova, per orchestra e nastro 
magnetico A Villa Massimo 
non ci sono fantasmi, ma sa
rà da tener d occhio una fon
tanella che non vuole smette
re dalla sua funzione Ma non 
è la fontana, è lui Mefislofele, 
che inventa scherzi con l'ac
qua, vedrete 

avesse una mole creativa va
sta ed articolala 

Ultimamente le possibilità 
espressive (I tono accre
sciute per uno strumenti
sta? 

St, certamente Nel mio caso 
posso utilizzare, oltre alla chi
tarra elettrica anche quella 
synth Insomma l'avvento 
della tecnologia ha aperto a 
chi suona tante nuove porte 
Ciò che nel passato ci era 
precluso ora, invece, è facil
mente accessibile Io, perso
nalmente, amo tutti gli aspetti 
della chitarra- sia quello acu
stico tradizionale che quello 
classico elettrico, per finire 
con lo strumento interfaccia-
toaisintetizzaton 

Senti Francesco ma tu, con 
la musica, vorresti... 

Vorrei parlare alla gente 
Smuovere i sentimenti pro
fondi delle persone, anche 
quelle più semplici e comuni 
Vorrei che il mio piccolo 
mondo provocasse in chi 
ascolta un qualsiasi moto 
dell'animo Se questo avve
nisse starebbe a significare 
che, al di là dello studia, del 
virtuosismo, della tecnica la 
mia espenenza di uomo può 
essere condivisa dagli alai 
Ed il mio compito, il mio sfor
zo nel comunicare verrebbe
ro cosi npagati 

A Carpinete 
toma 
Caravaggio 
restaurato 
• 1 Luogo ricco di monu
menti (le mura ciclopiche, 
chiese del XII e XIII secolo, il 
castello Aldobrandino, Carpi-
neto, un paesino in provincia 
di Roma, organizza, ora, l'e
sposizione dei dipinti restaura
ti del suo Convento seicente
sco, tuttora appartenente al
l'ordine francescano Si tratta 
di un ciclo di opere intitolate 
•Storie di S Francesco» Ma il 
•pezzo forte» dell'esposizione 
è una quadro raffigurante S 
Francesco in meditazione che, 
agli inizi degli anni '60, fu tro
vato nel convento e attribuito a 
Caravaggio 

La mostra partirà giovedì e 
andrà avanti (ino al 2 settem
bre 

Il gruppo «The 
Gang» esibitosi 
ali ex 
Mattatoio, 
sopra il 
chitarrista 
Francesco 
Bruno 

Al Mattatoio tre giorni senza frontiere 
MASSIMO DE LUCA 

• • «Meeting intemazionale 
per la pace e la solidarietà tra i 
popoli», anno sesto Tre gior
nate di incontn, musica, dibat
tili filmati vissute nella cornice 
dell'ex Mattatolo di Testacelo 
e organizzate da Radio Prole-
tana e dalla Casa della Pace 
Organizzazione che rispetto 
alle passate edizioni è miglio
rata notevolmente quest an
no la manifestazione ha rea
lizzato in pieno le sue premes
se, proponendosi come centro 
di aggregazione dove poter di
scutere scambiare opinioni su 
temi politici culturali e godersi 
i molti spettacoli dal vivo 

Attrazione musicale pnnci-
pate delle tre serate il gruppo 
marchigiano The Gang Ulti
mamente, i fratelli Sevennl so
no stati accusati, da alcuni, di 
aver abbandonato il loro spin
to bameadero e di cedere 
troppo spesso alle lusinghe e 
alle pressioni della maior di
scografica per cui incidono 
Ispirati dall'atmosfera e dall in
citamento dei ragazzi delle pri
me (ile i Gang avevano mina
to il concerto nel migliore del 
modi, tirando fuori dal loro re
pertorio i brani più aggressivi, 
eseguendoli senza tanti fron
zoli Ma ad un certo punto de

gli inconvenienti con l'impian
to di amplificazione hanno in
dotto la band ad abbandonare 
il palcoscenico tra le perplessi
tà del pubblico 

Perfettamente in linea con le 
tematiche del festival i messi
nesi Kunsertu la cui esibizione 
al Campo Boario ha riscosso 
mollo successo Quando si 
parla dei Kunsertu è d'obbligo 
tirare in ballo la musica etnica, 
ed intatti la formazione se ne 
serve per innalzare un immagi
nano e colorato ponte tra la Si
cilia e il Medio Onente II loro 
sogno è un Mediterraneo sen
za confini e le frontiere si ab
battono anche mischiando 

maliziosamente il funky le so
norità delle moderne metropo
li con le dolci litanie palestine
si 

Gli Stnke (ska-band delle 
miglion), il cantautore Enrico 
Capuano e i Manoco hanno 
completato il cartellone del 
concerti II Meeting però non 
e stato solo musica Grande in
teresse ha suscitato la proie
zione del film mai distribuito 
in Italia «Il leone del deserto» 
del regista Moustapha Akkad 
Un opera forse non bellissi
ma ma che illustra in maniera 
eloquente, cruda I cnmini e i 
misfatti del colonialismo Italia 
no durante il periodo fascista 

Una pagina di stona di cui non 
si trova alcuna traccia nei libn 
scolastici Vivacissimo e segui
tissimo, inoltre l'incontro coni 
rappresentanti delle comunità 
straniere in Italia e con l'euro
deputato Pei Dacia Valent, 
sull immigrazione e il razzismo 
nel nostro paese II dibattilo si 
e tenuto nei locali dell'ex bor
sa famosi per essere stati pn-
ma ristrutturati e poi abbando
nati dal Comune e che i ragaz
zi del «Villaggio Globale» han
no ripulito ed occupato Le 
scatenate percussioni e i balli 
degli Umu Afnca hanno chiu
so ti festival in un clima da tor-
ndo happening 

I APPUNTAMENTI I 
Solidarietà. Campi di lavoro per ristrutturare asili nido e 
scuole materne nei villaggi e nei campi palestinesi Incontn 
nelle diverse realtà della Palestina occupata nei villaggi pale
stinesi e forze pacifiste in Israele Partenze 21 luglio. 4agosto, 
per due settimane Costo 1 milione 500mila lire Per informa
zioni rivolgersi ali Associazione per la pace, tei 8471272 Fax 
n 8471305 
Seminari di studio a sostegno della preparazione dei candi
dati ai concorsi a posti di insegnante di scuola materna ed ele
mentare e a cattedre di scuole media e di scuola superiore, or 
ganizzab da Cgil scuola e La nuova Italia Per ini iscrizioni e 
programmi rivolgersi alle sedi di via Pianciani 32 vii Buonar
roti !2evialeCarso46(tcI 32 26 534) 
Seminario-Incontro. Corso intensivo per arton registi e scrii-
lori di teatro e di cinema condotto da Susan Batson (membro 
dell Actor s Studio di New York), presso il Teatro Comunale di 
Tuscania (Viterbo) Il seminano organizzato dall Associazio
ne culturale -La giovane Velka» si svolge dal 18 al 28 luglio 
Per i partecipanti e previsto I alloggio gratuito, ma il numero 
dei posti e limitato Per prenotarsi busta indirizzare ali Associa
zione un versamento di 100 000 (più 2 000 di spese) sul c/c 
n 342314700 del Banco del Cimino liliale di Tarquinia Inf al 
5802835 e (0756)856415 
Premio Pasquino. Il Cral-dipcndenti del Comune di Roma 
ha indetto II IV concorso per un sonetto in dialetto romanesco 
Gli elaborati si possono consegnare entro il 20 settembre, la 
premiazione ha luogo il 13 ottobre alla Sala Borromini 
Cartolina d'amore. Giovedì alle ore 21. presso i locali della 
Libri ria «Fahrenheit 451» (Campode Fion 44) verrà presenta
to il video «Cartolina d amore» (omaggio a Georges Percc), 
prodotto dalla •Lumiere» per la regia di Massimiliano Milesi La 
visione sarà preceduta da un intervento di Gazzano L opera 
sarà visibile a partire dal 23 luglio e sino alla prima decade di 
agosto presso il «videogelato» nei giardini del Fontanone al 
Gianicolo 
Cinema. Il Centro spcnmentale di cinematogralia di Roma ha 
bandito il concorso per 1 ammissione ai corsi del biennio ac
cademico 1990/92 per regia sceneggiatura montaggio npre-
sa scenografia costume tecnica del suono recitazione pro
duzione e film d animazione Alle prove di ammissione posso
no partecipare cittadini italiani e stramen che siano in posses
so del diploma di scuola media superiore e siano nau dopo il 
31 1? 1959 II termine per la presentazione delle domande 
scad 'à il 15 dicembre 1990 
Donne sotto le stelle. Giovedì alle 21 30 a Tnmtà dei Monti si 
svolgerà la V edizione della sfilata di moda la manifestazione 
è stata annunciata len da Land! Salano e Carraio 

i PICCOLA CRONACA I 
Precisazione. Dal segretano, dai membn della segreteria e 
dai compagni del direttivo della Sezione Pei «A. Gramsci» rice
viamo e pubblichiamo «La maggioranza del Direttivo della Se
zione Gramsci in mento alla convocazione dell assemblea 
pubblica indetta da un non meglio identificalo "Comitato poer 
la costituente della sezione A. Gramsci" sul tema "Una nuova 
forni mone politica per la sinistra italiana ed europea", preci 
sa che tale iniziativa è stata promossa da un gruppo di compa
gni e non discussa né approvata dai previsti organi direttivi 
della Sezione e pertanto denuncia il metodo scorretto utilizza
to da queste persone che per dar vita a tale in iziativa hanno 
utilizzato le strutture della Sezione coinvolgendo i compagni 
iscritti e i cittadini del quartiere • 
Lotteria festa dell'Unità. Lunghezza 1) 2982 2) 3537. 3) 
1708 4) 1524 5) 217 6) 3209 7) 3052 8) 2985 9) 2748,10) 
680 11) 2825 12) 3901 13) 447,14) 97 Dragona. 1) F0903, 
2) D0474.3) B0213.4) A0262.5) D0007.6) B0672.7) B0428 

l MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Dorla Pamphili. Piazza del Collegio Romano la. 
Orano martedì venerdì sabato e domenica 10-13 Opere di 
Tiziano Velasquez Filippo Lippi ed altn 
Galleria dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca, 77 Orano lunedi mercoledì, venerdì 10 13 Ultima 
domenica del mese 10 13 
Galleria Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese) Orario 
tutti i giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per gruppi di max 
25 persone 
Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro, 3 Orano fenati 9-14. 
domenica 9 13 Opere del Seicento Tiziano Rubens, Reni ed 
altn 

l MOSTRE I 
Luigi Spazzapan 1889 1958 oli tempere disegni grafica ci 
•Santoni» e gli 'Eremiti» Galleria nazionale d arte moderna 
viale delle Belle Arti 131 Ore9-14 martedì e venerdì 9-18, le-
stivi9-13 lunedi chiuso I-ino al 30 settembre 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte antica 
Grandi aule delle Terme di Diocleziano viale Ennco De Nicola 
79 (p za dei Cinquecento) Martedì, giovedì e sabato ore 9-14 
mercoledì e venerdì ore 9 19 domenica ore 9-13, lunedi chiu
so Fino al 31 dicembre 
La Roma del Tarquinl - Dipinti di Rubens e Schifano Pa
lazzo delle Esposizioni via Nazionale Ore 10-22, martedì 
chiuso Ingresso 12 000 lire Fino al 30 settembre 
Seduzione dell'artigianato. Arte forme oggetti senza tem
po in due sezioni storica e contemporanea Fiera di Roma via 
C Colombo Ore 16 30 22 30 Ingresso 4 000 lire Fino al 20 lu
glio 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Centro: c/o sezione h 20 Assemblea sulla Costituente 
con L Cosentino 

Tlburtlna Gramsci: c/o sezione h 17,30 Assemblea sulla 
Costituente 

Portuense Villini: ore 18 Segretari di sezione della XV eire ne 
con Meta. 

Avviso: i componenti delle Commissioni del Cd 2 3 4 e 7 so
no convocati per giovedì 19 alle ore 17 30 c/o Federazio
ne Sezione Porto Fluviale Viale Marconi ang Via Grimaldi, 
h 9 30-12 30 raccolta firme referendum elettorali 

COMITATO REGIONALE 
Alle ore 1630 c/oilCrnunione del Gruppo Tunsmo (Boz
zetto-Cervi) 

Federazione Castelli: Continua la Festa dell Unità di Alba
no 

Federazione Civitavecchia: alle ore 18 c/o il dopolavoro 
ferroviario riunione del CI per elezione Direzione e segrete-
na (Ranalli Giraldi - D Onofrio Sestili) 

Federazione Rieti In Fcd ne alle 17 30 nunione congiunta 
Cf e Cfg su -Esame ed approvazione del bilancio della Fe
derazione definizione degli assetti funzionali della Federa
zione ed affidamento dc-qli incarichi di lavoro esame della 
situazione politica locale» (.Bianchi) 

l'Unità 
Martedì 
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Alien, via Velletri 13. 

Aperta dalle 23.30 da marte
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000, Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atraosphere, via Roma-
gnosi 1 I/a. Piano bar e sera
te a tema. Aperta 11.30/al-
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tulte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba. via degli 
Olimpionici 19. Musica alro-
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome
nica. Ingresso settimanale li
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hysterla, via Giovannclli 
3. 

Notorlus, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out. via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 
Cassia 871. 

Disco BAR 

High Ave, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto (ino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel. piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point charlle, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 

Sportlng club vil la Pam-
phIU, via della Nocella 107. 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20, tutti i giorni escluse le do
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000. quel
lo quindicinale di 120.000. 

New green hlll club, via 
della Bulalotta 663. Tel. 
8190828, Centro sportivo al
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa
nini e bibite. L'ingresso gior
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta-
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti
nuato dalle9alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo
namento mensile lire 135.000. 

La Nocella, via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale
stra Orario: 9/20.30 lenali, 
9/19 testivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero 6 di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguìllarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 - 9995601. Aperta tut
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L. 10.000. testivi LI5.000. 

Girone VI, vicolo Sinibaldi 
2. Specialità ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'a
perto. 

Cuccuruccù. via Capoprati 
10. A due passi da ponte Mil-
vio, i tavoli si affacciano sul Te
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pie
tra Papa 51. Da poco ristruttu
rato, npropone vecchie ricette 
•casareccie»: minestra di arzil
la e piselli, tutti i giovedì gnoc
chi. C'è anche il servizio pizze
ria ed è aperto fino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommidoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma
nesca. 30mila lire a persona. 

Camponeachl, piazza Far
nese 50. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo e piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza 
Campitclli. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter
nazionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 

A scelta blues o jazz 
•fa' Chi ama blues e jazz tro
va oggi una giornata favorevo
lissima. Il blues è musica ma
gica e trascinante e chi c'è 
«dentro» non bada a faliche. 
In questo caso la fatica • se co
si può chiamarsi • è quella di 
arrivare fino a Isola Uri, nel 
cuore della Ciociaria, dove è 
in corso da domenica un ric
chissimo lestival blues orga
nizzato dai gestori del Big Ma-
ma. 

Quella di oggi è l'ultima oc
casione e il programma olire 
due bocconi prelibati: Rober
to Ciotti in solo con dobro e 
chitarra ei «Fleshtones». for
mazione americana «storica» del rhy-
thm'n'blues guidata dall'eclettico Peter Zarem-
ba. Di Ciotti, anima Italiana del blues elettrico, 
si sa tutto: ascoltarlo è come viaggiare lungo 
magici luoghi della memoria. 

Il jazz, invece, abita in città, sotto le possenti 
mura di Castel S. Angelo e porta il doppio no
me di Scolt/Garrison. Siamo a Tevere jazz club 
e il Cartellone olire questa sera, attorno alle 
21.30, il quintetto di Tony Scott, affiancato dal

la voce belklaq e sicura di Joy 
Carrison, una nera americana 
ormai di casa a Roma. 

Qualcuno potrebbe chie
dersi: «Ma chi è questo Tony 
Scott?». E sbaglierebbe di 
grosso, perchè questo signore 
di quasi settant'anni (di origi
ne italiana) ha vissuto in 
America, come protagonista, 
tutto il periodo più favoloso e 
importante del jazz moderno, 
Negli anni '40, lui clarinettista 
provetto (ma anche, sassofo-

; < nista. pianista e compositore) 
. _ . . . * , ' / „ , , lavorava già con Buddi Rkrh. 

Ben Webster; quindi con le or
chestre di Claude Thomhill e 

Duke Ellington per poi divenire l'accompagna
tore fisso della grande Billie Holiday. 

Divenne, sul finire degli anni '50, leader di 
un gruppo con il quale svolse tournee in Euro
pa e in Africa. Si stabili quin di in Europa e in 
particolare a Roma, dove adesso vive abitual
mente. Joy è una vocalist di ottimo livello e con 
Tony offre un «pacchetto» creativo davvero no
tevole. O Sa.Pa. 

Gi lda , lungotevere Ober

dan 2, Tel 3011490 (Ponte 

Risorgimento). La mattina 

solarium con sdraie. Servizio 

bar: bibite e bevande rinfre

scanti. Il locale si può preno

tare per feste private. 

I l canto d e l rìso, lungo

tevere Mell.ni. Tel. 3220817 

(Ponte Cavour). Musica dal 

vivo, drink bar, grigliate di 

pesce e piatti a base di riso. 

Prezzo40.000lire. 

Isola d e l sole, lungoteve

re Arnaldo da Brescia (ai 

piedi della rampa che porta 

al monumento a Matteotti). 

Tel. 3201400. Aperto dal 

martedì a domenica, ore 13-

15. Cene a lume di candela 

dalle 20.30 alle 23.30. Spe

cialità: fusi li alia ricotta e 

melanzane, petto di pollo al 

mais e cotoletta del barcone 

con pomodoro, rughetta e 

mozzarella. Prezzo 35.000 li

re. 

La luna sul Tevere , via 

Capoprati (ponte Duca 

d'Aosta). Tel. 390247. Aper

to dalle 10 a notte londa. Bar-

pub, ristorante e musica dal 

vivo. Specialità: pesce, fusilli 

al radicchio e prosciutto cot

to all'arancia. 

OGGI ANDIAMO A... 

• i Sorsi di «arte» per le ore libere. 
Luigi Spazzapon, Fabrizio Clerici è Mi
chelangelo Pisloletlo protagonisti del 
ciclo esposilivo della Galleria naziona
le d'arte moderna (viale delle Belle Ar
ti) . I tre artisti pur nella loro diversità 
sostanziale sono comunque tre «gran
di» dell'arte moderna. Spazzapan si 
scopre pittore fin dal 1930, partendo, 
come tanti altri della sua generazione, 
dal figurativo per poi approdare ad una 

scomposizione in piani della realtà 
geometrica dello spazio. Clerici ha da 
sempre progettato e dipinto città sur
reali che fantasticamente si enucleano 
nello spazio della tela. Pisloletlo è uno 
degli innovatori dell'arte povera. Tea-
trallzza con i materiali più disparati e 
poveri l'invasione delle Idee connesse 
al «fare arte-, (Orario: 9/14. Ingresso 
4.000). 

Dopo la «pennichella» pomeridiana 
la scelta si presenta dillicile: A Villa Me

dici (Piazza Trinità dei Monti 1) c'è 
•'•epopea e lo spettacolo del Ramaya-
na» che costituisce, dopo quella del 
•Mahabharata», presso gran parte dei 
paesi del sud-est asiatico, il mito più 
popolare e più rappresentato nella let
teratura, nel teatro, nel cinema e persi
no nei telefilm e nel fumetti. Il Festival 
di Romacuropa ospita l'»evento specia
le» in tre diversi aspetti: dal balletto al 
canto, al teatro delle ombre. Alle 21.30 

è di scena il teatro in maschera di Bali 
con la compagnia «Wayang Wong» di 
Telcpud (Ingresso 25.000; studenti 
universitati 16.000). 

Cinema e musica of're invece il Ci-
neporto (via Antonino di S. Giuliano -
Ponte Milvio). 
Mr. Crocodile Dundee e Terminator so
no i due film della serata (alle ore 
21.45 la prima proiezione, alle 0.30 la 
seconda). Il gruppo Congo tropical, in
vece, canta e suona alle 23.30. 

M a r c o n i , via di S. Prasse-

de. Aperto dalle 9 alle 24. 

Panini e stuzzichini. Chiuso 

la domenica. 

Futura , via Renato Fucini 

244. Servizio ristorante e piz

zeria, cocktail d;i gustare al

l'aperto. Ornno: dalle 18 al

l'una. Chiuso il lunedi. 

San M a r c o , via del Maz

zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi

no a notte inoltrata. Servizio 

ristorante, panini e piatti 

freddi. 

F o u r g r e e n f le lds, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 

pub. Aperto dalle 20.30 alle 

2. 

F ìdd lc r 's e lbow. via del

l'Olmata 43. Irish pub, pani

ni e spuntini. Aperto dalle 17 

alle 24. 

P u b 53 , piazzale delle 

Medaglie d'Oro 53. Servizio 

bar dalle 6, pub-birreria dal

le 12.30 all'una. Panini, wur

stel e hamburger. Mercoledì 

riposo. 

I l por t lcc io lo , piazza Lo

tario 5. Tavola fredda stile 

vecchia osteria romana. 

Proiezione di diapositive e 

video sul mare. Aperto dalle 

9.30 all'una. Domenica ripo

so. 

A m a z z o n l a , via del Pi-

gneto 64. Aperto dalle 7,30 

alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 

Piatti freddi, panini e musica 

d'ascolto. Chiuso il lunedì. 

S t r a n a n o t t e p u b , via 

Biancamano 80. Creperie, 

vini e stuzzichini vari. Aperto 

dalle 20 all'una, escluso la 

domenica. 

La b r ic io la , via della 

Lungaretta 81 . Birreria e pa

ninoteca. Aperto dalle 20 al

le 2 (domenica dalle ore 

18) . Chiuso il martedì. 

Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4 /5 /5a , produzio
ne propria. 

Giol i t t i , via Uffici del Vi
cario 40 e «Casina dei tre la
ghi», viale Oceania (Eur) . 

Gela ter ìa T r e Scalini. 
piazza N.ivona 28. speciali
tà qeldlo tartufo. 

I l gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti
gianale 

Pel lacchla. via Cola di 
Rienzo 103/103/107. il ge
lato classico artigianale dal 
1923 

La fabbr ica de l ghiac
cio, via Principe Amedeo. 

Montc for te . via della 
Rotonda 22, vero gelato ar
tigianale, specialità alla 
frutta e e reme. 

Bel la Napol i , corso Vit
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi. 

Wi l l i ' s gelater ia , corso 
Vittorio Emanuele 1) 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred
di. 

MORDI & FUGGI 

McDonald's, piazza di 

Spagna 46 e Piazza L Stur-

zo 21, L.goSonnino. Aperto 

tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 

Trastevere 8. Non-stop 

11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe

rini 12. Aperto fino all'una. 

Chiuso martedì. 

I l piccolo, via del Go

verno Vecchio 74. Aperto 

fino alle 2 di notte. 

SPETTACOLI A. . . CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante. O.A.: Disegni anima
ti; DO: Documentano. DR: Drammatico. E: Erotico. FA: Fanta
scienza; G: Giallo, H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico, SE: Senli-
menlale, SM: Stonco-Mitolooico, ST: Storico, W: Western 

I PRIME VISIONI I 
«CAOCMYHAU L. 7.000 
ViaSiamlra. 5 (Piazza Bologna) 

Tel. 42*778 

Criminali natia nona regia di Claude 
Barro»; con Christopher Lambert - DR 

(ie.45-22.30) 

«MURAI . 
P iana Vertano, 5 

L.e.ooo 
Tel. 6541195 

Non è itala una vacanza... ma una 
guerra (17-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L.e.ooo 
Tel. 3211896 

Santi chi parla di Any Heckerllng - BR 
(17-22.30) 

WaMerryoetVal.14 
L 8 000 

Tel. 5880099 
Vivere I * tuga di Sidney Lume) - DH( 16-
22.4S) 

L. 7.000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 8 

L. 7.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHI MEDE 
Via Archimede, 71 

L.8.000 
Tel. 875567 

O Enrico V di e con Kenneth Bramigli 
-DR (17,45-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L.e.ooo 
Tel. 3207022 

O Non a alata una vacanza., ma una 
• 8R (17.00-22.30) 

ARISTON II 
Callaria Colonna 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

Sepolti trivi (17.00-22.30) 

ASTRA L.6 000 • Altari sporchi di Mike Figgi»; con 
Viale Jonio.225 Tel. 8176256 RichardGere.AndyGarcia-G 

(16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.74S 

L.7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS L. 6.000 A spasso con Dalsy di Bruca Bere-
CsoV.Emanuele203 Tel.6875465 slord, con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-BR (17-22.30) 

AZZURROSCIPIOW L 5.000 Saloli* -Lumiere., l'oro di Roma(ie); 
V. degli Scipioni84 Tel. 3581094 Mamma Roma (20); Un americano a 

Roma 
Saletta -Chaplin». Mlttery Traln 
(1830): Quartiere (20.301; E alata via 
(22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L.8000 
Tel. 4751707 

Seti placa vai di Guy Hamilton • G 
116.30-22.30) 

CAPtTOL 
ViaG. Sacconi. 39 

L.7.000 
Tel, 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L.8.000 
Tel, 6792465 

Il mio XX Secolo di Enyedi lldiko - DR 
(VM16) (17-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 12$ 

L.8000 
Tel. 6796957 

Chiusura estiva 

CASSIO 
V a Cassia. 692 

L.6000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo. SS 

L.8000 
Tel. 6878303 

California sitate di Graeme Clifford, con 
Christian Slater- OR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina.230 

1.5000 
Tel. 295606 

Chi usura esima 

EDEN 1 8 COO Alta, bolla e pericolosa di Daniel Vigne; 
txu Cola di Rienzo. 74 Tel. 6678652 con Gerard Depardieu-BR 

(17,30-22.301 

EMBASSY 
VlaSlsppanl.7 

L.8 000 
Tel 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L.e.OOO 
V.kt Regina Margherita. 29 

Tel. 6417719 

a II sola anche di notte di Paolo e Vit
torio Tjviflni; con Julian Sands, Char
lotte Gamsbourg-DR (17.30-2230) 

EMPIRE 2 
v.le dell'Esercito. 44 

L.7.000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L.5 000 O Roger 1 Ma di Michael Moore • DO 
Piazza Sennino. 37 Tel.582684 (vers.cnginalecons3ttot.initaliano) 

(17.30-22.30) 

ETOHX 
Piazza in Lucina, 41 

L.8C00 
Tel. 6878125 

lo a II vento di Jons Ivens e Marcolino 
Londan-OR (17.30-22.30) 

EURCWE 
ViaLiszt.32 

L.8C00 
Tel. 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L.e.ooo 
Tel. 665736 

Mondo New York. L'altra taccia della 
mela-G (17.30-22 30) 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo. 2 

L8C00 
Tel. 529229$ 

Calllomia aliata di Graeme Clifford: con 
Christian Slater- DR 117-2230) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

1.7000 
Tel. 6864395 

O Harry ti preaanlo Sally di 8ob Rei-
ner-BR (1800-22 30) 

FIAMMA 1 
ViaBissolatl.47 

1.8 COO 
Tel. 4827100 

Le arlotti ose lontananza di Sergio Ros
si, con Lina Sastn • DR (16 30-22 30) 

FIAMMA 2 L 6 COO Tre donne, Il sesso e Platone di Rudoll 
ViaBissolati.47 Tel 4827100 Thomo con Johannes Herschmann, 

Adriana Altaras-BR (1645-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

L. 7.000 
Tel. 582848 

Nlghtmaren.5-H (17.30) 

GIOIELLO 
Via Nomantena, 43 

L.7.000 
Tel. 864149 

Music Boi di Costa Gavras; con Jessi
ca Lange -OR (17.45-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 
L. 7.000 Chiusura estiva 

Tel.7596602 

GREGORY 
ViaGregorh>VH,18t) 

L.8.000 
Tel. 6360900 

Chiusura estiva ' 

HOLIDAY L. 8.000 Morte di un maestro del Ni di Key Ku-
Largo B. Marcello, 1 Tel. 6548326 may;conToshiroMifune-OR 

(17.30-22.30) 

INDUNO 
Via G. Indura 

L.7.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L. 8,000 
Tel. 6319541 

Chiusura estiva 

MADISON 1 
ViaChlabrera,t21 

L 6.000 
Tel. 5126926 

Legami! di Pedro Almodovar; con Anto
nio Banderas-BR (16.30-22.30) 

MA0IS0N2 L. 6.000 O Harry ti presento Sally di Bob Rei-
Via Chlabrera. 121 TEL. 5126926 ner-BR (16.30-22.30) 

MAESTOSO L.8000 Chiusura estiva 
ViaAppla.418 Tel. 786086 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L.7.000 

Tel. 6794908 
Pepi, Luci, Som a la altra dal mucchio 
di Pedro Almodovar. BR (17.30-22.30) 

METROPOLITAN L. 8.000 Ho aposato un fantasma di C. Reiner, 
ViadelCorso.6 Tel.3600933 conSteveMartJn,LilyTomlin-BR 

(17-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 8.000 Mahabharata di Peter Brook (originale 
Tel. 669493 con sottotitoli In italiano) (18.30-22) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L.7.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS L.e.ooo 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

O II sola anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani; con Julian Sands, Char
lotte Galnsbourg-DR (17.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolodel Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5603622 

Black Rain- (18-22.40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Fammi ne cor. corpi tramanti -E (VM18) 
(11-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 96 

L, 4.000 
Tel. 7313300 

Un placare Interminabile m Mongolo -E 
(VMU) (11-22.30) 

OUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8000 

Tel. 462653 

La chiava di Tinto Brass. con Stelania 
Sandrelll-DR(VM14) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM.Mmghet!i,5 

L.e.ooo 
Tel. 6790012 

• Sogni di Akira Kurosawa • DR 
(17 15-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L.6000 
Tel. 5810234 

Biada Rumor, con Harnson Ford • FA 
(17.30-22.30) 

RIALTO L. 6.000 D L'amico ritrovato di Jerry Senati-
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 berg;conJasonRobards-DR 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

lecco 
Tel 637481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L.8000 La voce della Luna di F.Fellmi, con fio-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 berlo Benigni, Paolo Villaggio-DR 

(16-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 
L.8 000 

Tel. 864305 
Arebolla-L'angelonero-E(VMie)(17-
22.30) 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L.8000 
Tel. 7574549 

Senza esclusione di colpi di Newt Ar
nold-A (17 30-22.30) 

UNtVERSAL 
Via Bari. 18 

L.7.000 
Tel 8831216 

Chiusura 

I CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUS George Melles • Programma d'apertu-
via E. Faà di Bruno, 8 Tel. 3581094 ra (20.45): Doctor Mabuaa (21.15): Der 

letzte man (23): George Mellers - Pro-
gromme di chiusura (0.40) 

BRANCALEONE 
ViaLevanna. 11 

Il seme dell'uomo di Ferrerl 

NUOVO 
Largo Asclanghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Porta aperta di Gianni Amelio: con 
Gian Maria Volontà - OR (16.45-22 30) 

I CINECLUB I 
IL LABIRINTO L. 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Jean Renoir. Le strane licenze 
del cap. Le Dupont (18); La grande Illu
sione 120): La direzione di attori di Jean 
Renoir (22); La carrozza d'oro (22.30) 
Sala B: Jaded di Pia Kodar (19-22.30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L2000 
Tel. 7594951 

Trionfo del sansl-E(VMie) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L.5.OO0 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 6.000 
Tel. 460285 

Filmperadultl (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L.e.OOO 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOULINROUGE 
ViaM.Corblno.23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Strepitosa provocazioni bestiali- E 
(VM18) (16-22.30) 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. S110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLEN0I0 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Pomo lolita americane perversion • E 
(VM18) _ (16-22.30) 

Liceali se»y-E (VM16) (15-22) 

I ARENE I 
TIZIANO 
ViaG. Reni (Tel. 392777) 

Appuntamento al buio (20.30-22.30) 

I CINEMA AL MARE I 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L. 5.000 Un mercoledì da leoni di John Millus; 
Tel. 5603186 con Jean Micheal Vincent-DR 

(1615-22.30) 

SUPERGA L.8000 Pepi, luci, Bom a le altre ragazze del 
V.le della Manna, 44 Tel.5604076 mucchiodIPedroAlmodovar-BR 

(17-2230) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

Ritorno al futuro N*2 (17.45-22) 

ARENA ROMA 
Lungomare Cappio Tel 0771/460214 

Scugnizzi (20.45-22.30) 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio. 25 Tel. 0773/702945 

Sorvegliato speciale (2030-23) 

TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel 0773/701733 

Alla ricerca della valle Incantatalo 30-
23) 

ARENA PILLI' 
ViaPanlanella. 1 Tel. 0773/727222 

Harry, ti presento Sally (21-23 30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaM E. Lepido Tel 0773/527119 

La voe della Luna (21-23) 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel. 0771/54644 

Music Boi (20.30-22.30) 

FORMIA 
MIRAMARE 
ViaSannola Tel 0771/21505 

La bella addormentata nel bosco 
117 30-2215) 

LADISPOLI 
LUCCIOLA 
P zza Martini Marescotti Tel 9926462 

Always 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
ViaAurclia 

Fratelli d'Italia-DR (21-23) 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Indio (21-23) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Harry, Il presento Sally (21-23) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -

Tel 3604705) 
Riposo 

AL BORGO (Via dol Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) 
Aiie21.Un cattarsi quasi chantant 
con Mariano DI Martino e Floriana 

. Pintomirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giata del Glamcolo-Tel 5780827) 
Alle 21.30. Vite private di Noel Co-
ward; con Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata, Francesca Blagl. Re
gia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 21. Memorie di Adrleno da 
Marguerite Yourcenar; con Gior
gio Albertazzi. Eric Vu An Regia 
di Maurizio Scaparro. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21 L'avaro e L'osteria della 
posta di Carlo Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Regia di Ro
meo do Baggts 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orarlo botteghino 9 30-13 
e 16 30-19 30 Per Informazioni 
Tel. 462114-4743431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio. 27 • Tel. 5783601-5783620) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 • 
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Strama-
glcangela - Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDI!: Allo 21. L'Incubo 
dell'attore di Christopher Durang: 
con la Compagnia dell'Atto. Regia 
di Domlnick Tambasco. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIOZERO (V a Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21.30 Riso In Italy. Festival 
concorso della comicità 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel . 3669800) 
Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar-
ta. 16-Tel 6545890) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5898031) 
Alle 21 Creditori di A Strindberg, 
con Manuela Kusle/mann, Pier
paolo Capponi, regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8-Tel 5740598-57401701 
Alle 21 Rumori fuori acena di Mi
chael Frayn, con la Compagnia 
Attori e Tecnici. Regia di Attilio 
Corsini 

• CINE 

(Via Anienne da San Giuliano • Par-
co della Farnesina) 

CINEMA 
Mr Crocodlla Dundee 1, con P. 
Hogan, regia di L Kozlowakycon 
M Gnrflth.rogt.idiM Nichols 

(2145) 
Terminator con A Schwarzeneg-
ger, regia di J Cameron (0 30) 

MUSICA 

Alle 23 30 Musica africana con ì 
Conga Tropical 

CAPANNELLE 
• V1LLAGEI 

(Ippodromo delle Capannello • Via 
Appia Nuova 1255) 
CINEMA 

. Ghostbusters II • Regia di I. Reit-
man (21) 

VILLAGGIO 
I GLOBALE r 

ROMA EUROPA 
I FESTIVAL 1 

VILLA MEDICI 
(Piazza Trinità del Monti, 1) 
Alle 21 30 Ramajana Spettacolo 
di danza, canto, teatro con la 
Compagnia-Wayang Wang- Alle 
24 Mahabharata. Film di Peter 
Brook. 

PALAZZO FARNESE 
(Piazza Farnese) 
Alla 21 30 Le Eumenldl. Concorto 
per E nsemble e coro di A. Stroe 

ACCADEMIA DI SPAGNA 
(Piazza S Pietro in Montorio. 3) 
Domani alle 21 30 Concerto de) 
Boriili Tedeschi. Musiche di 
Beckshaffer, Killmayer, Van Box 

• DANZA s^HBBBaM 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg-
giatadolQianicolo-Tel 5750827) 
Riposo 

MUSICA 
• CLASSICA wammm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Vedi Terme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via delta Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Domani alle 21 Complesso da 
Camera dell'Accademia di S. Ce
cilia Antonio Salvatore (violini
sta), Carlo Tamponi {flautista} In 
prog*amma Gorelli, Bach, Vival
di. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Hamima 11B - Tel. 
3201/52) 
Presso la segreteria dell'Accade
mia, si possono rinnovare le assi
curazioni per la stagione 1990-91 
Il termine di chiusura e stato (is
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
poeti saranno considerati liberi 
Le nconlermo possono essere 
date anche per iscritto. 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 • 
Tel 2566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar
monia. Preparazione osami con
servatorio, saggi e concerti Infor
mazioni dalle 14 allo 20. 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR
RA (Via Aronula, 16-Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi
no viola, violoncello, materie teo
riche , 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio-Aventino) 
Ri poto 

CORTILE 3. IVO ALLA SAPIENZA 
(Corso Rinascimento 40) 
Alle 21 15 Rassegna Mozart 
Concerto del Quartetto Dvorak 
Musiche di Mozart. Dvorak, Soo-
stakovich 

FESTIVAL DEI LAGHI E CASTELLI 
(Frascati-Villa Torloma) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4014800) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 131 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Cortile Basilica 
S Clemente-PiazzaS Clemente) 
Alte 21. Concerto diretto dal Mae
stro Philip Dietiench. Solisti: J. 
Ferrei! (soprano), Maraffi (sopra-

• no), Donna Covert (meleto-sopra
no). In programma. Musiche di 
Merari, Vivaldi, Bach 

TERME DI CARACALLA 
Domani alle 21 Cavalleria Rusti
cana di Pietro Mascagni e Pa
gliacci di Ruggero Leoncavaiio. 
Direttore Reynald Giovaninetti, 
Maestro del coro Paolo Vero; Re
gia di Bruno Stefano Interpreti 
principali .udmila Semchuk, Vja-
cnesiav, Bruno Pola, Fiamma Izzo 
D'Amico. Vladimir Atlantov, Etto
re Nova Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chiesa SS Annunziata) 
Martedì alle 21 30 Concerto de I 
Solisti Veneti Direttore Claudio 
Scimone. In programma Alpi no
ni, Marcello. Rossini, Vivaldi. 

VILLA PAMPHILI (Porta S Panerà-
zio-Tel 3277795) 
Riposo 

• JA^-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3599398) 
Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 682551) 
Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96- Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo, 36) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel 6668328) 
Alle 22 30 Concerto dal vivo con 
Lisa Dominic 

CASTEL S. ANGELO (Tel 380673) 
Alle 22 Concerto con Joy Garrì-
son 

CLASSICO (Via LiDOtta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 23 00 Concerto del Trio Ber
t o n i 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Musica con Chirlmla, 
Alvaro y Maria del Mar 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n,43-Eurtef 5915600) 
Alle 22 Concerto con il gruppo 
Montgomery. PlauL Strilch 

FLAMINIO (L 27 500) 
Allo 20 Prlnce in concerto 

FOLK STUDIO (Via Gaetano Sac
chi, 3 -Te l 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. C2-A -
Tel 6896302) 
Riposo 

FORTE PRENESTINO (Via F Delpi-
no-Centocelle) 
Domani alle 20 Concerto con i 
Carcass e gli Atrocity GRIGIO 
NOTTE (Via dei F i e n a l i . 30/b • 
Tel 5813249) 
Riposo 

LIRI BLUES FESTIVAL (isola del Liri 
• Prosinone) 
Alle 21 Concerto con Roberto 
Ciotti e con i Fleshtones 

ON THE ROAD (Parco • Via Filippo 
Meda) 
Al!e2l 30 Concerto con iFlurdo 

SAINT LOUIS (Via del Cardelio 13/a 
• Tel 4745076) 
Riposo 
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SPORT 

Formula 1 
Il caso 
del giorno 

Reazioni diverse airannuncio del ritiro 
Sorpresa e titoli in prima pagina in Inghilterra. Scettico 
l'ambiente della FI. La Ferrari: «Cercheremo di fargli 

— — — cambiare idea». In subbuglio il mercato dei piloti 

Il terremoto Mansell 
Ma il suo addio ha il colore dei dollari 
«The Times» addirittura riporta la notizia in pnma 
pagina. Un colonnino con poche nghe. Ma, data 
l'importanza della tribuna, è davvero molto E nelle 
pagine sportive del quotidiano campeggia un lungo 
articolo firmato Nigel Mansell Dove il pilota ribadi
sce le ragioni con cui ha argomentato, alla fine del 
Gran premio d'Inghilterra, la sua decisione di dire 
addio alla Formulai 

PAI NOSTRO INAIATO 
QIULUNO CAPKCBLATRO 

H SILVERSTONE. Che Alain 
Prosi abbia vinto la gara di do
menica, in Inghilterra non lo sa 
quasi nessuno Con l'annun
ciato ntiro. per la pnma volta 
nell'anno Mansell è nuscito a 
far passare in secondo piano il 
compagno di squadra. I gior
nali riservano i titoli maggion 
ed i pezzi più lunghi all'avveni
mento che rischia di far diven
tare, in Inghilterra, la Formula 
1 uno sport minore. «Mansell 
alla fine della strada», titola 
con contenuta mestizia The In-
dipenderli Una bomba a ma
no, strilla The Sun, che cucina 
in salsa piccante ogni frase 
dell inglese, all'occorrenza ar
ricchendole di spezie polemi
che «Abbandonare al top*, in
forma con una sfumatura di 
orgoglio patnotuco il Daily 
Mail «Lascio», enuncia dram
maticamente Minor Sport. 
Mentre un appello patetico 
viene inviato dai Daily Express 
•Per favore, resta. Nigel» 

Il pathos degli inglesi non 
trova grande rispondenza nel 
villaggio della Formula 1 in
credulità, sorpresa ed una do
se cospicua di scetticismo, a 
dispetto delle lacnme di Nigel 
e Rosanne «lo penso che sia 
ancora possibile convincerlo a 
fare marcia indietro» Frank 
Williams, titolare dell'omoni
ma scudena. Mansell lo cono
sce bene, Alle sue dipendenze 
D pilota inglese ha corso per 
quattro anni dal 1985, sfioran

do il titolo mondiale due volte, 
nell 86 e nell 87 Non sembra 
credere che quel ragazzone 
che in pista sembra un inde
moniato, abb a davvero sbat
tuto per sempre la porta Non 
lo dice, ma da I impressione di 
ritenere che, sollecitato dagli 
argomenti giusti, il f igllol prodi
go finirà per far ritorno in seno 
alla grande famiglia della For
mula 1 

E Ayiton Senna, il nemico di 
tante battaglie7 Ostenta dap
prima un gelido distacco «Non 
è affar mio», è la pnma frase 
che gli viene in mente Ma su
bito si corregge con una più di
plomatica dichiarazione, in 
parte sentita, in parte di ma
niera «Mansell lascia a fine 
stagione?», si chiede il brasilia
no, ancora non del tutto con
vinto «Una gran perdita per la 
Formula 1 -aggiunge subito -
In passato abbiamo avuto de
gli screzi Ma sono cose ali or
dine del giorno nel nostro me
stiere Ora il nostro rapporto è 
normale E di lui posso dire 
che lo ammiro, e un pilota ec
cezionale per stile e per gnn-
ta» 

Parsimonioso anche nei 
sentimenti Alain Prosi, che di
chiara asettico «Non mi sor
prendo mai quando qualcuno 
si ritira dopo tanti anni di For
mula 1 N'Igei è innamorato 
della sua famiglia, gli piace il 
golf Presto potrà goderai l'una 
e l'altro» Ma la voce ufficiale 

Pallavolo. Il et azzurro Velasco 
guarda sicuro ai prossimi Mondiali 

World League 
come inulto 
dipartenza 
Julio Velasco, allenatore della nazionale italiana di 
pallavolo, ha vinto di nuovo. Questa volta è riuscito 
a far sua la World League, torneo ideato ed organiz
zato dalla Federazione internazionale, dotato di un 
milione di dollan di montepremi Velasco, il tecnico 
azzurro che dopo un anno di gestione è riuscito ad 
imporre ai suoi atleti una mentalità vincente crean
do le basi per un alloro mondiale. 

LORENZO BRIANI 

• i ROMA. In questo momen
to post-mondiale gli argentini 
non vanno di moda, ma c e 
una larga parte di italiani, per 
I esattezza tutti i pallavolisti (e 
non sono pochi), che ad un 
argentino devono sinceramen
te dire grazie Solo la tenacia di 
Julio Velasco. e la sua capacita 
di programmazione, hanno in
fatti contribuito in maniera de
terminante al successo della 
nazionale di pallavolo la vitto
ria nella prima edizione della 
World League, torneo ideato 
dalla federazione intemazio
nale dotato di un milione di 
dollan di montepremi (oltre 
un miliardo e duecentocin-
quanta milioni di lire). 

Velasco nello scorso mese 
di novembre ci preannuncio la 
sua intenzione di prendere 
parte alla World League, fiore 
ali occhiello del presidente in
temazionale Ruben Acosta, 
con gli atleti non impegnati nei 
plav oli scudetto del campio
nato italiano limitatamente al
la prima fase, per poi recupe
rare la squadra al completo 
per la Final Four giapponese di 
Osaka Un programma che 
non era un nptego per supera
re la concomitanza di date che 

tanto spaventava i dingenti 
della federazione italiana, ma 
un modo per impegnare una 
larga rosa di talenti nell'ambito 
del clan azzurro, dosare le (or-
ze mantenere una sana rivali
tà per un posto da titolare, te
nere sotto pressione tutti que
gli atleti in grado di mantenere 
1 Italia nei pnmi posti delle 
classifiche mondiali 

Queste cose Julio Velasco le 
ha npttute nel corso di una in
terviste volante confermando 
anche che 1 obiettivo principa
le della stagione '90 nmane il 
Campionato del mondo che si 
disputerà in Brasile nel prossi
mo ottobre «La World League • 
dice- si è dimostrata un torneo 
di altissimo livello, ed io perso
nalmente sono molto contento 
di tutti gli atleti azzurri che vi 
hanno preso parte 11 nostro 
punto d arrivo e il Campionato 
del cercheremo di batterci per 
i pnmi posti e. visto che ne ab
biamo la possibilità, puntare 
dritto verso il podio Un risulta
lo diverso per me suonerebbe 
come una dura sconfitta Per 
questo avrò bisogno che i m ci 
atleti siano al m assiomo della • 

Un obiettivo quello mon
diale che appare alla portata 

della Ferran ha, ovviamente, 
un altro suono Se anche Man
sell fosse ormai divenuto in
gombrante, il team dovrebbe 
comunque mostrarsi indaffa-
ratissimo a tentare di fargli 
cambiare idea «Sarebbe una 
grossa perdita per la squadra -
afferma Cesare Florio - È un 
pilota bnllante, audace corag
gioso Devo dire che aveva già 
fatto qualche accenno ad un 
eventuale ritiro, ma ho sempre 
pensato che scherzasse Ma 
non dispero Discuteremo da 
buoni amici e mi auguro pro
prio di convincerlo a restare» 

Quale corda dovrà toccare 
Fiono per far tornare sui propn 
passi il poliziotto dell isola di 
Man7 Mansell non fa che can
tare le lodi della Ferrari. Ma 
poi a fine gara, si abbandona 
ad un continuo lamento. Co
me domenica, quando ha dato 
maggior corpo alle allusioni 
della vigilia «C e una macchi
na che va sempre benissimo 
ed un'altra che quasi mai rie
sce a terminare la gara Mi 
chiedo come mal» 

Continuando a grattarsi 
dubbioso la testa. Mansell ha 
sbattuto la porta Ed ha messo 
cosi In subbuglio il mercato pi
loti se davvero lascerà, la vorti
cosa transumanza di piloti, po
trà seguire un corso del tutto 
diverso Chi andrà alla Wil
liams a nlevare Riccardo Patis
se7 Dove andrà l'italiano? E 
Jean Alesi7 Farà ritomo alla 
terra degli avi? Ma, forse, Man
sell ha silo voluto lanciare un 
ennesimo messaggio, che si 
potrebbe cinicamente decodi
ficare cosi ok, ragazzi io mi 
adeguo a fare da spalla a 'sto 
francese che non mi nesce di 
superare Ma, diamine!, date
mi qualche lira in più Questa 
miseria che mi offrite, un in
gaggio decurato della metà 
(da sei milioni a tre milioni di 
dollari), sembra quasi un invi
to a farmi levare le tende. 

Julio Velasco 

della nazionale azzurra se si 
riuscirà a far mantenere alla 
squadra gli stimoli giusti visto 
che la stagione è ancora molto 
lunga, come quelle del passa-
toma diversa per ricchezza di 
Impegni e di., dollari 

Ci si dovrà guardare bene 
anche dagli avversari che or-
mal non possono più essere 
colti di sorpresa e dai quali 
non siamo più sottovalutati Ci 
saranno Cuba, assente alla 
World League, Il Brasile padro
ne di casa, una Russia in ripre
sa, un' Olanda meno ingenua, 
una Bulgaria non rassegnata, 
un Argentina forte della stessa 
tenacia e della stessa orgoglio
sa voglia difettare fino all'ulti
ma palla che contraddistingue 
tra I altro anche il tecnico az
zurro Julio Velasco La World 
League ha centrato gli obiettivi 
fissati dal presidente intema
zionale Ruben Acosta e l'Italia 
può ben dirsi fortunata di aver
ci partecipato, oltre che per il 
risalto sportivo, anche per la ri
sonanza della manifestazione 
che ha garantito per tre mesi 
I attenzione di pubblico, stam
pa e TV intorno alla pallavolo 

Per quanto riguarda attiene 
la Tv un appunto va fatto alla 
Rai che non ha creduto nella 
manifestazione nonostante in
teressamento di Acosta che 
voleva l'Italia nella World Lea
gue a tutti i costi Per fortuna, 
Telecapodistna, debitamente 
illuminata, ha avuto slancio di 
fiducia e ha nsollo il problema 
dell indispensabile copertura 
televisiva Altnmenti in molti 
sarebbero qui a nmpiangere la 
ghiottissima occasione perdu 
ta 

Il telaio è quello del ripudiato ingegnere inglese 

C'è l'ombra di Bamard 
sui successi della «rossa» 
• i SILVERSTONE. «Noi, intan
to, ci godiamo questo momen
to di supenontà», replica a di
stanza Cesare Fiono, direttore 
sportivo del team di Maranello. 
che ha appena inflitto il terzo 
knock-out consecutivo alla n-
vate più temuta. Ma non si ab
bandona certo alla Iattanza 
Non è nel suo stile; lui predili
ge una compassata cautela 
Confessa di sentirsi tanto felice 
quanto stanco «È stata una ga
ra (iratissima, un bello stress 
anche per chi la seguiva dai 
box», e subito si impegna a 

DAL NOSTRO INVIATO 

buttare acqua sul fuoco «Non 
bisogna farsi illusioni - com
menta - La McLaren e ancora 
fortissima Nella prossima ga
ra, ad Hockenhelm, si troverà 
a correre su una pista che la fa-
vonsce» 

Ma l'eufona prevale Nel gi
ro di quattro settimane, la 
McLaren ha preso una tale 
botta che farà comunque fati
ca a riprendersi Non gli acca
deva da tempo immemorabile 
di non vincere tre gare di se
guito Da due anni e mezzo, si 
era sempre concessa al massi

mo un turno di nposo Poi il si
gnor Alain Prosi I ha abbando
nata per far sodalizio con la 
Ferran ed ecco che, a metà 
campionato, arriva il colpo di 
scena E la regina della Formu
la I si nuova scalzata dal piedi
stallo e col sedere nella polve
re 

Ironia della sorte, la miglior 
carta per battere la McLaren 
I ha forse fornita a Cesare Fio
no John Bamard, l'uomo che 
Prosi avrebbe voluto al tuo 
fianco, ma che è stato salutato 
senza troppi rimpianti dal clan 

di Maranello La «rossa» che 
sotto la guida del francese vin
ce, incanta e fa sognare le 
masse ferranste non 6 che la 
vettura disegnata, e debita
mente sviluppata, dal fantasio
so inglese, che aveva solo il 
torto di voler lavorare nel giar
dino di casa, a due passi da 
Londra. 

Oggi il telaio della Ferrari 
primeggia. Lo riconosce con 
disappunto anche Ayrton Sen
na, che invece continua a nu
trire forti perplessità sul telaio 
della sua macchina. E il telaio 
consente alla vettura italiana 

di compensare il divano che 
ancora esiste tra i motori «La 
potenzialità della macchina è 
aumentata notevolmente» illu
stra Pier Guido Castelli Ma il 
motore Honda puO ancora 
vantare qualche cavallo, cioè 
un po' di potenza, in più Da 
qui l'importanza del telaio e 
della capacità di mettere a 
punto la vettura 

Lo sa bene Alain Prost che, 
sempre impareggiabile nei 
promuovere la propria imma
gine, può consentirsi motti di 
spirito all'indirizzo della sua ex 
squadra. «Le vetture hanno 
problemi di assetto? Evidente

mente alla McLaren manca 
qualcuno», asserisce sornione 
il francese, per far sapere a 
Dennis cosa ha perso con la 
sua partenza Al telaio delle 
meraviglie dovrebbe essere ac
coppiato presto, già in Germa
nia, il nuovo supermotore Un 
binomio che potrebbe rendere 
definitiva la nuova gerarchia 
del campionato Ma Cesare 
Fiono preferisce non sbilan
ciarsi e ammonisce «Non ali
mentiamo illusioni Noi andia
mo avanti col solito sistema 
lavoro lavoro, lavoro, segui
tando sulla nostra strada» 

OCiuCà. 

Scherma. La spedizione azzurra ai mondiali di Lione toma con un grande bilancio 
Otto medaglie, la coppa delle Nazioni e la sorpresa dei giovani, bravi come i veterani 

Quell'inaccessibile pedana azzurra 
ALDO CARATI 

• i LIONE. Tre medaglie d'o
ro, tre d'argento e due di bron
zo E la coppa delle Nazioni, 
una impressione di forza glo
bale che i francesi hanno defi
nito «squadra beton» questo e 
il bilancio azzurro a conclusio
ne dei campionati del mondo 
di scherma disputatisi a Lione 
in un caos organizzativo forse 
senza precedenti per ia scher
ma francese 

Un mondiale ottimo, quello 
della comitiva italiana Oltre a 
fare il «pieno» di medaglie, ha 
anche dato prova complessiva 

di forza nuscendo a essere 
presente con i suoi atleti in 
ogni specialità e in ogni finale. 
La squadra azzurra ha messo 
In mostra accanto ai collaudati 
veterani, alcuni giovani che si 
sono comportati assai bene, 
dando dimostrazione di gran
de matuntà Tnllini Bortolozzi, 
Puccini e Terenzi hanno n-
scosso unanimi consensi da 
parte dei tecnici Con i loro 
ventanni sono garanzia di 
continuità e prova che il vivaio 
resta una forza tramante della 
scherma azzurra 

Per quanto riguarda le me
daglie, il dato positivo viene 
tornito da un'unica considera
zione»- sono state conquistate 
in ogni settore e nessuna arma, 
in sostanza, ha deluso. 

Il fioretto maschile ha otte
nuto la medaglia d'argento 
con Bonella e un sesto posto 
con Puccini, e ha conquistato 
l'oro nella gara a squadre (Be
rcila, Cervi Cipressa, Numa e 
Puccini), nonostante le cattive 
condizioni fisiche di Numa, af
flitto da una infiammazione al 
nervo sciatico, e la delusione 
per l'eliminazione nell'indivi
duale di Celioni, poi tenuto a 

riposo nella gare a squadre 
Sulla conquista della medaglia 
d'argento. Borella può anche 
recnmlnare se non fosse stato 
colto dai crampi, avrebbe po
tuto meglio giocare le sue car
te per l'oro 

Nel fioretto femminile, risul
tato identico medaglia d'ar
gento con la Tritimi e quinto 
posto con la Bortolozzi. Nel
l'individuale, oro nella gara a 
squadre (Bortolazzi, Travena, 
Trillini, Vaccaroni e Zataffi). 
Un meccanismo quasi perfetto 
quello della squadra in cui Do
rina Vaccaroni si è di nuovo in
tegrata ottimamente dopo lun

ghi mesi di forzata assenza 
dalle pedane 

Nella sciabola ci sono stati il 
bel bronzo del giovane Terenzl 
e il piazzamento non del tutto 
adeguato (sesto posto) di 
Scalzo nell individuale Nella 
gara a squadre (Cavaliere, Ma
ria Meglio Scalzo e Terenzi), 
Invece, molta delusione per un 
quinto posto che se è nato da 
una sene incredibile di errori 
arbitrali nel quarto di finale 
contro la Francia, può comun
que suonare come campanel
lo d'allarme per una squadra 
sulla quale il coordinatore tec
nico Attilio Fini, avrà molto da 

lavorare La spada femminile 
ha dimostrato di essere com
patta e redditizia (Amendola-
ra, Anglesio, Chiesa, Coltomi e 
Uga) conquistando il bronzo a 
squadre 

Nell individuale, eccezion 
fatta per un ammirevole e 
ineccepibile Sandra Anglesio 
(ottavo di finale), le spadiste 
azzurre hanno reso molto al di 
sotto delle loro possibilità. 
Grande rammarico, infine, nel
la spada maschile per il man
cato oro di Mazzoni nell'indivi
duale Il milanese ha sfiorato la 
grande conquista fermandosi 
solo a un soffio dal traguardo. 

Atletica. La Federazione di Gola si avvicina con difficoltà ai campionati europei di Spalato 

Come marcerà la Fidai del colonnello? 
I prossimi europei di Spalato costituiranno il pnmo 
inevitabile banco d'esame per la Federatletica del 
colonnello Gola. A un mese e mezzo dall'appunta
mento intemazionale t campionati italiani di società 
hanno espresso un livello tecnico modesto. Un falli
mento in terra iugoslava metterebbe in difficolta il 
presidente della Fidai, specie se trovasse Matarrese 
al posto di Gattai alla guida del Coni 

MARCO VENTIMIQLIA 

• I ROMA Gli esami, anche 
nello sport, non finiscono mai 
C è però chi nesce abilmente a 
procrastinarne l'inizio, in atte
sa di tempi miglion E il caso 
del presidente della Federane-
tica Gianni Gola seduto, ormai 
dall aprile 89, sulla poltrona 
lasciata libera (suo malgrado) 
dall ex «grande timoniere» Pri
mo Neblolo 

•Aspettate a giudicarmi 1 at
letica italiana somiglia ad un 
treno in corsa, fermarlo e npar-
tire non è facile» è stato questo 
il credibile ritornello che il co

lonnello de Ila guardia di finan
za ha propinalo a chi nei mesi 
passati gli chiedeva notizie sul
lo stato di salute della Fidai 
Nel frattempo si è assistito ad 
un ultenore militarizzazione 
dell atletica le società in divisa 
sempre più padrone della pi
sta mentre nelle manifestazio
ni più importanti la tnbuna au
torità si è trasformata in una 
sorta di caserma con tnpudio 
di stellette e sbatter di tacchi 
Quella stessa tribuna dove i 
tanto decantati uomini del 
•nnnovamento» si sono mi

schiati in un felice connubio 
con gli odiati esponenti della 
vecchia atletica nebioliana 
Personaggi come il precedente 
segretano federale, Luciano 
Barra, e l'ex et, Enzo Rossi, si 
sono rivelati improvvisamente 
innocui, anzi, addinttura sim
patici 

Una normalizzazione di cui i 
campionati nazionali di socie
tà disputati la settimana scor
sa a Ban, hanno fornito un en
nesima, desolante, conferma 
Una delle premiazioni è stata 
effettuata nientemeno che da 
Paolo Danese, l'anziano presi
dente della commissione giu
dicante Lo stesso organismo 
federale che con una sentenza 
vergognosa ha insabbiato lo 
scandalo Evangelisti attribuen
do quel famoso salto allungato 
alla mattana di un paio di giu
dici in vena di scherzi 

Senonché, propno la rasse
gna socletana ha ncordato al 
colonnello Gola che la tregua 
concessagli dal Coni per ren

dere la Rdal nuovamente pre
sentabile sta per finire Dal 27 
agosto al I settembre si svolge
ranno a Spalato gli europei 
d'atletica ed è risaputo che il 
nostro comitato olimpico ha 
l'opinabile abitudine di valuta
re l'efficienza di una Federa
zione soprattutto in base al nu
mero di medaglie conquistate 
nelle grandi manifestazioni in
temazionali Purtroppo per 
Gola, la Federatletica non 
sembra presentarsi all'appun
tamento iugoslavo con tutte le 
carte in resola. La recente ras
segna di Ban ha messo in mo
stra un livello tecnico insuffi
ciente Il settore velocità appa
re in crisi con Tilli e Pavoni ben 
lontani dal loro miglior rendi
mento Nel mezzofondo Sabia 
è sempre alle prese con pro
blemi fisici mentre il rendi
mento alterno di DI Napoli la
scia più di una perplessità Gli 
ostacolisti, pur con qualche 
cenno di nsveglio sulle barrie
re alle, non sono competitivi a 

livello Intemazionale Analogo 
discorso per lanciatori e salta
tori con la sola eccezione del 
lungo Nelle siepi Panetta ha i 
soliti problemi tecnici e Lam-
bruschini sta recuperando len
tamente la condizione dopo 
un inlortumo II settore della 
marcia ha la consueta compe
titivita ma non appare in grado 
di puntare ai gradini più alti 
del podio E le donne' Salvo 
sparute eccezioni (Fogli e Sal
vador) meglio non parlarne 
Insomma, a Spalato le possibi
lità di vittona sembrano restrin
gersi alle corse di fondo Anti
co nei 10 000 e Bordin nella 
maratona sono un gradino al 
di sopra della concorrenza 
continentale, anche se il se
condo e- alle prese con qual
che malanno fisico 

Resta il fatto che un bilancio 
di due medaglie d'oro in terra 
jugoslava sarebbe comunque 
largamente insufficiente Ce 
infatti da considerare la favore
vole congiuntura intemaziona

le con il ndimenslonamento di 
molti nsultatl Un fenomeno 
dovuto sia all'inaspnrsi delle 
procedure antidoping sia ai 
problemi politico-sportivi dei 
paesi dell est. Per un dirigente 
ambizioso come Gola un 
eventuale risultato negativo di
verrebbe ancor più penaliz
zante se a presentargli il conto 
non fosse il suo nume tutelare 
Gattai, ma il rampante presi
dente della Federcalcio, Via-
tarrese Conclusi i mondiali, il 
deputato barese è ormai pron
to a dare la scalata alla presi
denza del Coni e 1 occasione 
per scalzare Gattai potrebbe 
essergli offerta dalla buccia di 
banana dei costi dello stadio 
Olimpico Matarrese, è noto, 
non ama molto il lancio del 
martello, rovina il campo di 
calcio Figurarsi che a Ban gli 
specialisti di questa disciplina 
sono stati spediti in un altro 
impianto per non dissestare il 
terreno di gioco del nuovo S 
Nicola E Gola, fatto altrettanto 
noto è un ex martellista 
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SPORT 

IITour 
di fronte 
ai Pirenei 

Il francese Charles Mottet vince per gentile concessione 
l'innocua tappa Millau-Revel. Oggi con le vere montagne 
le prime sentenze. Tutti aspettano l'attacco di Delgado 
Bugno non si sbilancia, Chiappucci prova a cadere in piedi 

La quiete prima della tempesta 

Per la maglia 
gialla 

Chiappucci 
la visita gradita 

delle madre 
Sotto, Mottet 

taglia 
Il traguardo 

a braccia 
alzate 

Il francese Charles Mottet, 28 anni, ha vinto per di
stacco la quindicesima tappa del Tour. Secondo, 
dopo due minuti, è arrivato Giuseppe Calcaterra. 
Chiappucci è riusciuto a conservare la maglia gialla. 
Oggi, però, sui Pirenei, si corre un tappa che potreb
be risultare decisiva Saranno sicuramente all'offen
siva Delgado, Lemond e Breukink, mentre Bugno 
non promette nulla, ma non starà a guardare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARELLI 

ttlREVEL Dai Charly vinci 
anche tu Neil ultimo giorno di 
tregua, prima della sentenza 
odierna dei Pirenei, Charles 
Molici s'aggiudica, con la be
nevola tolleranza dei big. I in
nocua tappa Millau-Revel di 
170 chilometn Mottet, che nel
le speranze dei francesi sareb
be dovuto diventare un nuovo 
Hinault e invece è nmasto 
semplicemente Mollet, ha vin
to senza troppi problemi pian
tando in asso a 35 km dal tra
guardo una folta compagnia 
con la quale ha dato vita ali u-
nica luga scria della giornata 
Dopo essersi sgancialo, Mollet 
non si e latto più riprendere e 
a nulla e valso il tentivo di un 
quartetto di inseguitori com
prendente I italiano Calcater
ra Il compagno di Bugno èam-
vaio secondo con due minuti 
di ntardo precedendo il sovie
tico Ekimov Direte e Chiap
pucci dov 6 Imito' Niente pau
ra probabilmente per I ultimo 
giorno, e ancora maglia gialla 
Chiappucci ha corso senza an
gosce nel gruppo non pren
dendosela neppure quando lo 
spagnolo Chozas (insieme ai 

Giro donne 
LaMarsal 
sempre 
più leader 
• • ROCCARASO Calhenne 
Marsal ancora all'attacco Sul 
traguardo di Roccaraso al ter
mine di una tappa durissima 
corsa sulle strade montane del 
Parco nazionale d'Abruzzo la 
francesina di Metz ha conqui
stalo il suo secondo successo 
in questo terzo Ciro d Italia 
donne, consolidando d. ben 
43" il suo vantaggio in classifi
ca su Maria Canins, len in dilli-
colta nel contenere I azione 
dell avversaria "Credevo che 
la salita fosse però molto più 
dura da come era presentata 
dali'altimetna e cosi ho fatto 
montare rapporti più agili che, 
però, non ho usato e mi hanno 
danneggiato sul finale di gara». 
In classifica generale la Canins 
nmane al secondo posto ma i 
5" di distacco ora sono diven
tati 57 (con gli abbuoni; a fa
vore della piccola scalatnce 
transalpina apparsa in grandi 
condizioni «Spero di arrivare 
fino a Verona in questa torma» 
ha commentato, «la Canins re
sta l'awersana che temo di 
più, anche se vedo pedalare 
mollo beni- l'australiana Walt 
e Imelda Chiappa La tappa di 
oggi era particolarmente dura, 
anche per il gran caldo» 

Il secondo posto, sotto il tra
guardo di Roccaraso, è stalo 
conquistato dalla Wall giunta 
a 43 davanti a Maria Canins 
L attacco dola Marsal era par
tilo in prossimità del gran pre
mio della montagna di Rione
ro dopo aver viaggiato per 
una quarantina di chilometri di 
salita al centro di un plotonedi 
testa, forte di 60 unita, In vetta 
al Rionero, con la sua polente 
pedalata, la francese creava il 
vuoto alle sue spalle e comin
ciava a guadagnare terreno 
sulle avversarie Ali arrivo tutto 
il gruppo giungeva «sgranatis-
simo» e il distacco Ira la Marsal 
e I ultima arrivata era di quasi 
50 minuti Oggi altra tappa im
pegnativa, da Città Sant Ange
lo a Teramo, di 81 chilometn 

Ordine d'arrivo: I) Ca
lhenne Marsal (Francia) che 
ha percorso 159 chilometri in 2 
ore 9' 54" alla media di 27 252 
2) Watt (Australia) a 43". 3) 
Canins (Italia) a 45", 4) 
Chiappa (Italia) a I' 55" 5) 
Orvosova (Cecoslovacchia) a 
1 59" 

Classifica generale: I) 
Marsal (Francia) con Sore 28' 
37" chilometn 216, media 
33.320 2) Canins (Italia) a 
57", 3) Watt (Australia) a 2" 
58". 4) Chiappa (Italia) a 4' 
09"; 5) Odin (Francia) a 4' 
12". , „, 

fuggitivi) con un vantaggio di 
oltre 8 minuti si è pericolosa
mente avvicinato alla maglia 
gialla L'italiano è arrivato al 
traguardo insieme al gruppone 
con 4 48"di ntardo Tutto in or
dine, quindi Anzi partecipan
do alla volata, Chiappucci ha 
pure ripreso tre secondi ai sini
stri avvoltoi (Lemond, Delga
do. Breukink) che svolazzano 
sulla sua maglia gialla come se 
fosse una gazzella monbonda 

Prima di ritornare su Chiap
pucci, e sulla mannaia dei Pi
renei che oggi dovrebbe far 
saltare un mucchio di teste, 
ancora due parole su Mottet 
Charly che compie 28 anni il 
16 dicembre, al Giro d'Italia 
aveva fatto sperare i francesi 
tallonando in solitana Gianni 
Bugno Su sua gentile conces
sione tra l'altro, era riuscito ad 
aggiudicarsi la tappa del Por-
doi Meglio non farsi troppi ne
mici, aveva pensato Bugno 
Una gentilezza inutile perché 
Mottet. che ha vinto tre volte il 
Gran premio delle Nazioni e 
u n Giro di Lombardia, a questo 
Tour nessuno I ha visto un de-
saparecido da segnalare alla 

trasmissione televisiva E i fran
cesi, che sono orgogliosi e non 
vedono di buon occhio troppi 
slramen sul podio, ci sono ri
masti male L'unico a non 
sprofondare nel mar morto 
della bassa classifica è stato 
Ronan Pensee, che, anche se 
tiene la cresta da punk, è or
mai alla frutta 

Oggi, comunque, qualcosa 
succederà In programma, di
fatti, e è una tappa con una ai
t imela da elettroencefalo
gramma impazzito Tra Bla-
gnac e I arrivo di Luz Ardiden 
campeggiano tre impennate 
da far paura quella del Col 
d Aspra 12,1 km di salita con 
una pendenza fino ali 8,4%, la 
seconda, il Tourmalet, basta la 
parola è una di quelle monta
gne che sono entrate nella leg
genda del Tour grazie alle im
prese di Coppi e di Merckx Si 
amva a 2114 metri, ma I tor
nanti che tagliano le gambe 
durano 13 km con una pen
denza superiore al 10% L'ulti
ma salita è quella finale di Luz-
Ardlden 13,3 km fino al 9%. 
Una bella mazzata, insomma. 
Cosa luccedera' Sulla carta è 
la giornata di Pedro Delgado. 
lo scalatore spagnolo che sui 
Pirenei sente aria di casa Gli 
attacchi dovrebbero partire da 
lui. mentre Lemond, Breukink 
e anche Bugno cercheranno di 
controllarlo per limitare al mi
nimo! danni Una tegola è ca
duta su Lemond Robert Millar, 
scalatore e suo compagno di 
squadra, ha dato forfait per 
nausee e dolori di stomaco 
Anche se in salita si va soprat
tutto da soli, Lemond si ritrova 

senza un valido supporto II re
sto è tutto da vedere Bugno 
mette le mani avanti dicendo 
che, per come ha programma
to la preparazione, quest'anno 
al Tour non può puntare alla 
vittoria Discorso che non fa un 
gnnza, ma è incoraggiante 
pensare che sia solo prelattica 
Quanto a Chiappucci, è davve
ro difficile pensare che possa 
mantenere ancora la maglia 
gialla Una speranza però glie
la lasciamo perché sua ma
dre che ha chiuso il negozio 
«per maglia gialla», farà anche 
un rapido salto a Lourdes Un 
miracolo urge almeno per far
gli fare qualche giorno di va
canza in più 

Basket Italia giovane ai mondiali 

Il canestro azzurro 
uscito dall'infermeria 
Dopo la vittoria al torneo internazionale di Bormio, 
gli azzurri si sono salutati. I ragazzi di Gamba parto
no giovedì per la trasferta americana che terminerà 
con il Mondiale in Argentina e che già dal prossimo 
lunedi li vedrà impegnati in un difficile confronto 
con Usa, Urss e Portonco, nei Goodwill Games. Le 
speranze di una squadra giovane con poca espe
rienza ma molto ottimismo. 

• • ROMA La lunga estate del 
basket azzurro è appena ini
ziata e prima della partenza 
per la tournée americana che 
terminerà con la rassegna iri
data, gli azzurri si prendono 
dje giorni di vacanza a Seattle 
saranno impegnati nei Good
will Games 

Negli Stati In iti il compito 
degli azzum non sarà facile 
con Usa, Urss e Portonco av
versane nel girone Per la tra
sferta americana Sandro Gam
ba ha già operato un «taglio», 
quello del giovane Stefano Al
tana Una decisione presa a 
malincuore, ma dettala da ne
cessità tecniche dopo la forza
ta rinuncia di Rusconi e il quasi 
obbligalo utilizo del quarto 
lungo Vianim Sandro Gamba 
dovrà decidere anche altri tre 
«tagli» che effettuerà solo pri
ma del «Mundial» A questo ri
guardo saranno preziose le in
dicazioni che scaturiranno dai 
Goodwill Games e dal mini-
stage di quattro giorni che gli 
azzurri effettueranno a San 
Diego, in California 

Sandro Gamba si è trovato 
di fronte ad alcune assenrc 
forzate Oltre a Rusconi ha do
vuto fare a meno di Binelli, Ma-
gnilico e Gracis. chi alle prese 
con malanni fisici, chi per mo
tivi familian lacopini ha un oc
chio bendato a causa di un'in
fezione, mentre Vescovi l.i-
men'a una distorsione alla ca
viglia destra 

Lasciando da parte bende e 
cerotu, sono però le «lente» 

tecniche quelle più difficili da 
nmarginare, come il problema 
della scarsità dei centimetri 
sotto canestro che neanche 
1 attivissimo Ario Costa, ottimo 
in campo a Bormio, può col
mare da solo Per fortuna che 
abbonda l'entusiasmo La 
squadra è molto verde, come 
le speranze che nutre il et. 
Gamba Della vecchia guardia 
rimangono, infatu, Riva, Bru-
namonti e Costa Dei giovani 
ma non troppo Vescovi, Bosa, 
Dell Agnello Morandotti e la-
copim Gli altri sono tutti ele
menti nuovi prelevati dalla 
Under 22, formazione per cui 
Gamba si è battuto a lungo 
Rossini Niccolai, Esposito. Pit-
tis. Pessina, Cantarello e Viani-
ni 

Una squadra, dunque,come 
I ha definita lo stesso Gamba 
•aperta a tutti», pur con i pro
blemi di sempre II coach n-
sponde anche a chi si lamenta 
per I esclusione e taglia a cor
to «Ho 'alto delle scelte tecni
che ma sarebbe ora che i gio-
caton prendessero [esclusio
ne come una componente del 
mestiere In presenza di certe 
dichiarazioni, poi. dovrebbe 
pronunciarsi anche qualche 
organo federale Comunque 
bisogna anche lener conto dei 
problemi lamilian Si può 
scendere in campo con una 
distorsione ma non quando si 
e angosciati da qualche con
trarietà» 

Prima della partenza. Gam
ba fa anche un piccolo esame 

Sandro Gamba 

degli uomini in azzurro Riva-
«È un po' indietro nella prepa
razione Dopo la fine della sta
gione si era allontanato dalla 
pallacanestro Ora però ha le 
giuste motivazioni» I giovani 
«Pessina deve diventare un 
buon difensore II talento of
fensivo non gli manca Poi de
ve imparare a stare zitto, an
che se è già migliorato Moran
dotti ha un limite in alcuni 
momenti perde la concentra
zione Nlccolai è una nvelazio-
ne per la Nazionale, Cantarello 
è la vera speranza e ha fatto 
grossi progressi sia fisici che 
tecnici, Rossini e una sorpresa 
puntuale e generoso Esposito, 
invece, è uno dei più grossi ta
lenti cestisuci che abbiamo in 
Italia, però con un grave difet
to l'egocentrismo» 

Questo il programma del 
turno climinatono dei Good
will Games 23 7 Urss-llalia, 
24-7 Italia-Portorico, 25-7 Ita
lia-Usa DUS 

BREVISSIME 
DlsablU. Ottimo esordio per l'Italia ai campio

nati del mondo per disabili Gli azzum han
no conquistato due medaglie d'oro una 
d argento e sei di bronzo 

Uefa. Il iury d'appel dell'Uefa ha confermato le 
squalifiche inflitte a Raducioiu ( 5 turni) e 
Klein (4 lumi) per la partita di Coppa Coppe 
tra Dinamo Bucarest e Anderlecht 

Calcio. Sei allenatori professionisti italiani so
no stati nchiesti all'Aiac l'Associazione ita
liana allenaton di calcio) dal presidente del
la Federazione del Marocco 

Pallamano. La nazionale sovietica ha vinto il 
primo torneo di pallamano femminile «Città 
di Francatila» bat'endo in finale la Cecoslo-

vacchia26-17 
Roma. Sabato prossimo presentazione ufficiale 

a Tngoria (ore 11) Ieri 1 «appuntamento» è 
stato intorniale mancavano anche il nuovo 
tecnico Bianchi. Giannini, Carnevale Voel-
ler e Berthold, mentre oggi armerà Salsano 

Europeo Pony. Al centro federale equestre dei 
Fratoni del Vivaro (Rocca di Papa) si asse
gnano oggi le pnme medaglie del campio
nato europeo Pony 1990 Intenso il program
ma della giornata che prevede gare indivi
duali e a squadre 

Quote Totip. Ai • 12» lire 32 865 000, agli • 11 • li
re 745 000, ai « 10» lire 72 000 

ARRIVO 

1) Mottet (Fra) in4hl3'56" 
2) Calcaterra (Ita) a2'02" 
3) Ekimov (Urs) s t 
4) Van Hooydonck (Bel) s t 
5) Claveyrolat (Fra) s t 
6) Cassani (Ita) s l 
7) Kvalsvoll (Nor) s t 
8) Leblanc (Fra) s t 
9) De Jesus Vargas (Col) s L 

10) Ghirotto (Ita) st 

CLASSIFICA 
1) Chiappucci (Ita) 

in62h20'47" 
2) Breukink (Ola) a 1 52" 
3) Lemond (Usa) a2'24' 
4) Delgado (Spa) a 4 29 ' 
5) Pensee (Fra) a4'58" 
6) Bugno (Ita) a 6 06" 
7) Lejarreta (Spa) a 7 39" 
8) Alcala (Mex) a 8 49" 

10) Cnquielion (Bel) a 9'29 ' 

«Ma', che fai qui?» 
Per la maglia gialla 
arrivo con sorpresa 

FEDERICO ROSSI 

•iREUEL Incontro sul tra
guardo tra Claudio Chiappucci 
e la mamma Renata, giunta a 
sorpresa «Ma', che cosa fai 
qui?» Secco ma subito sorri
dente la maglia gialla ha rove
sciato sulla madre 11 bottino di 
giornata1 un enorme mazzo di 
fion e un leoncino di pelou-
che, simbolo dell'istituto di 
credito che sponsorizza il 
Tour «Mi hanno offerto di an
dare in pellegrinaggio a Lour
des - quasi si è giustificala la 
madre - E allora ho pensato 
bene di non farmi scappare 
l'occasione di venirti a trova
re» 

La madre è una donna viva
ce tutta presa dal sogno che 
sta vivendo il figlio Guardando 
la televisione, poco prima che 
lui amvasse, lo seguiva negli 
ultimi chilometn scuotendo il 
capo «È sempre solo, è troppo 
solo e cosi non si vince il Giro 
di Francia» A Uboldo, sulla 
serranda del negozio di mer-
cena ha posto un cartello 
«Chiuso per maglia gialla» Più 
realista è il figlio Claudio non 
si nasconde che questa po
trebbe essere I ultima giornata 
in giallo «Probabilmente sarà 
I ultima So che domani (oggi, 
ndr), ci sarà battaglia dura lo 

ho deciso di faie corsa su Del
gado Lui deve assolutamente 
attaccare e io cercherò di se
guirlo» 

Questa scelt > dimostra che 
nella sua meni': si é fatta stra
da una logica tattica che nella 
prima giornata in giallo non 
esisteva, e che gli costò quasi 
cinque minuti in una tappa 
non impossibile, ma resa selet
tiva dagli attaa hi dei suoi av
versar, che I attirarono nella 
trappola Pensee per poi trafig
gerlo Quello '.cherzo di Le
mond non trova perdono nella 
mente di Chiappucci «Pnmao 
poi gliela faccio pagare E pen
sare che, eliminandogli Pen

see io gli ho fatto anche un fa
vore perché mi dicevano che 
in tondo non gradiva molto 
quel suo compagno im maglia 
gialla» A proposito di lezioni 
tattiche, Chiappucci ha dimo
strato propno nella tappa di ie
ri di avere imparato qualche 
cosa «Come avete visto ho la
sciato fare e a un certo punto si 
sono mossi gli altri Per me po
tevano andare tutti fino al tra
guardo, non avrei dato un col-
podi pedale in più» 

Tornando al trittico di salite 
di domani (oggi) dove può 
scattare il vero attacco' Ri
sponde «Scatterà sulla secon
da salita, sul Tourmalet, e sarà 
Delgado a sferrar'o lo npeto, 

sarò la sua ombra Anche se 
vedrò andare via Breukink e 
Lemond non mi dannerò per
ché toccherà allo spagnolo 
muoversi» 

Protagonista della fuga della 
giornata è stato Giuseppe Cal
caterra, non solo perché è 
giumo secondo ma soprattut
to per il contnbuto dato nel 
momento cruciale, quando il 
gruppo stava per raggiungere i 
fuggitivi «Oggi mi sentivo bene 
- ha detto Calcaterra - Era da 
qualche giorno che cercavo 
I occasione buona per uscire 
allo scoperto Mi sono detto 
che avrei fatto bene a provare 
prima delle montagne Oggi ci 
sono riuscito 

SABATO 21 LUGLIO 
ULTIMO NUMERO 

Arrivederci a settembre con un'altra 
iniziativa del «SALVAGENTE» 
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Pochi cambiamenti nelle otto squadre italiane impegnate 
nelle Coppe. Milan e Napoli hanno rinforzato la panchina 
Mikhailitchenko la novità della Sampdoria. Solo Juventus 
e Roma si presentano rinnovate e più competitive 

Tenersi l'Europa 
senza rivoluzioni 
Milan, Napoli, Juventus, Sampdoria, Inter, Roma, 
Atalanta e Bologna: il meglio del calcio italiano 
espresso dall'ultimo campionato ci rappresenterà 
nelle Coppe europee della prossima stagione. Una 
•difesa» non facile, anche per club ormai imbottiti di 
campioni stranieri: il fantastico tris realizzato da Mi
lan, Sampdona e Juventus sembra irripetibile, an
che se c'è chi si è rafforzato a dovere. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• i ROMA. Si ripartirà in difesa 
e non c'entra il mezzo scivolo
ne al Mondiale Si ripartir* in 
difesa guardando l'affollamen
to di Coppe allogate nelle ba-
chechedei club italiani, il gran
de slam effettuato da Milan, 
Sampdoria e Juve nell'ultima 
stagione ci ha restituito una 
leadership quantomeno euro
pea che non sarà agevole con
servare, compito sulle spaile 
delle tre magnifiche vincenti e 
di un contomo vedremo quan
to prestigioso fatto di Napoli. 
Inter, Roma, Atalanta e Bolo
gna. Sull'Ottovolante», a ben 
vedere, c'è il meglio del calcio 
Italiano, fatta eccezione maga-
n per un Torino rafforzatosi 
più di ogni altra ad eccezione 
della Juve, dove la «rivoluzio
ne» del dopo-Zoff è stata quasi 
totale 

In Coppa Campioni il Milan 
vincitore e il Napoli con scu
detto hanno confermato il te
laio di squadre vincenti, ba
dando semmai a puntellarlo 
con secondali ritocchi soprat
tutto per le panchine. Sacchi 
avrà ovviamente ancora il suo 

punto di forza nella difesa di
retta da Baresi e nei riconfer
mati Van Baslen, Rijkaard e 
Culli) i problemi potranno ri
guardare tutt'al più la piena ri
presa di quest'ultimo, reduce 
da una stagione di tormenti e 
tuttavia in lenta ripresa Se re
cuperato, sarà Culli! l'uomo in 
più per i rossoneri al momen
to Infatti è difficile ipotizzare 
quale sarà in concreto la resa 
del pool romagnolo finito a Mi
lano per meriti acquisiti altrove 
e per simpatia dell'Arrigo verso 
t conterranei Rossi, Agostini e 
Gaudenti, nessuno dei tre, sor
prese a parte, titolari dall'ini
zio, sono per ora accompa
gnati dai nuovi Nava e Costi e 
dal mediano Carbone l'ex ba
rese, che rimpiazza Colombo, 
ha le maggiori chances di far 
vctnna. 

Il Napoli penderà ancora 
dalle lune di Maradona. del fi-
schiatisslmo Oieguito del do-
po-Mondiale e naturalmente 
da una vena (che Bigon si au
gura ritrovata) di Careca. Mog
gi e Ferialno hanno agito sul-

Van Baslen e Hassler (In alto) un vecchio e un nuovo straniero per due squadre molto attese nelle Coppe europee 

l'ossatura della squadra in due 
punti via Giuliani e Carnevale, 
ecco Giovanni Galli e Silenzi, 
Fusi rimpiazzato con una solu
zione intema, contomo com
posto dai giovani Rizzanti e 
Venturin, più Incocciati, che 
rinforzeranno una panchina 
spesso non all'altezza della si
tuazione Per Milan e Napoli, 
due fra le favorite del campio
nato, gli avversari più pericolo

si in Coppa saranno Bayem 
Monaco, Real Madrid, Marsi
glia, Porto e magari Stella Ros
sa, Bruges e Dinamo Bucarest 
Meno affollato, come sempre, 
il parco-avversari di Coppa 
Coppe, dove Juve e Samp 
(che avrà subilo uno scomodo 
Kaiserlautem) dovranno fare 
attenzione a Manchester Uni
ted, Barcellona, Psv Eindhoven 
e un'impoventa Steaua La Ju

ventus non ha badato a spese* 
oltre 50 miliardi finora e deve 
ancora prendere il terzo stra
niero, Oes Walker o più proba
bilmente Dunga Si profila una 
squadra bianconero da spetta
colo e sarà da verificare come 
Maifredi riuscirà a conciliare le 
esigenze di Schillaci con quel
le di Casiraghi, le pretese di 
Haessler con quelle di Di Ca
nio Fermo restando che la 

Stranieri invendibili II caso Geovani e i problemi di Cesena, Lazio, Bari e Genoa 

Segni 
mt ROMA. Il giro miliardario 
dei calciatori stranieri adesso 
presenta il conto, le prime vitti
me sono quegli incauti che in 
passato si complimentarono 
con se stessi e con la propria 
teorica furbizia Ora fanno i 
conti con qualche fuoriclasse 
mancato, con sorprese annun
ciate che non sono state tali. 
con tutta la loro invendibile 
merce. Lorenzo. Geovani. 
Holmqvist, Djukic, Dertycia. 
Kubik. Paz, Perdomo. magari 
ancheSkoroeArslanovic la li
sta è perfino incompleta e tut
tavia basta e avanza per capire 
come si sta svolgendo II •dram
ma* di chi vorrebbe rinforzare 
una squadra, di chi ha già in 

palla al piede 
mano un contratto pronto per 
un nuovo straniero, di chi vor
rebbe fare tanto e invece non 
può nulla. Prima di comprare 
bisogna vendere giusto, bella 
frase, ma vendere a chi7 La li
sta degli «invendibili» si apre 
obbligatoriamente con il brasi
liano Geovani, acquistato te
stale scorsa dal Bologna che 
pagò 10 miliardi al Vasco de 
Gama «per la nuova stella del 
campionato italiano», come 
ebbe a dire il presidente rosso
blu Corioni 11 campionato del 
minuscolo e lentissimo Geova
ni è stato fallimentare e sul suo 
dossier ora sta scritto «non 
adatto al calcio italiano» UBO; 
logna ha tentato di piazzarlo a 

prezzi stracciati dappertutto, 
inutilmente, anche quando 
pareva (atta come col Psv Ein
dhoven Che fare? Nell'Incer
tezza Corioni ha preso anche 
Detari (aveva già llieve Waas) 
e adesso si ritrova con uno 
straniero di troppo Anche il 
Ban ha voluto comprare prima 
di vendere, ritrovandosi col 
nuovo Raducloiu e i conferma
ti Gerson e Joao Paulo ma an
che con l'argentino Nestor Lo
renzo, invendibile vice cam
pione del mondo Addirittura 
peggiore la situazione di Fio
rentina, Genoa e Cesena, con 
due giocatori in sovrappiù A 
Firenze hanno preso Lacatus, 

magari pensano a Scilo, Alej-
nlkòv o a vendere Dunga, però 
hanno sul groppone Kubik e 
l'argentino Dertycia col suo 
esaurimento nervoso Qualcu
no li vorrà? Forse Kubik andrà 
in Francia, Dertycia Invece ver
rà regalato a qualche team ar
gentino Miliardi in fumo 11 Ge
noa, (che tiene Aguilera, che 
ha preso Skuhravy e che vor
rebbe Silas), non sa come rici
clare gli uruguaiani Paz e Per
domo, esaltati un anno fa da 
Scoglio, 'bruciati- in nove me
si Si profilano prestiti gratuiti 
in Spagna Anche il Cesena, 
notonamente tanto oculato 
nel valutare I giocatori, ha fatto 
le sue gaffes Jozic è andato 

benino, ma Holmqvist non ha 
mai convinto, collezionando 
infortuni al posto dei gol. Non 
bastasse, il caso-DIukic è an
cora più misterioso tanto me
diocre da far inorridire anche i 
più benevoli, chissà da chi fu 
caldeggiato il suo acquisto (2 
miliardi al Partizan) dodici 
mesi fa. Ora in Svizzera pare 
non lo vogliano neppure gra
tis. E finche non si sblocca il 
Cesena, resta inchiodata an
che la trattativa della Lazio per 
Ruben Pereira a Calieri infatti 
cresce Troglio, che in Roma
gna vorrebbero a tutti i costi 
Ma ci sono Holmqvist e Dlukic 
di mezzo, e il girotondo conti
nua DFZ 

I toscani a Tirrenia 

II Pisa subito al lavoro 
Cerca il terzo uomo 
ma non è Diego Simeone 
••PISA. Il tempo di salutare i 
tifosi nerazzurri che si erano 
radunati al Palazzo dei Con
gressi e subito in campo Mir-
cea Lucescu, l'ex citti della 
nazionale rumena, il nuovo di
rettore tecnico del Pisa, cono
scendo la pericolosità del 
campionato italiano, non ha 
perso tempo Ha portato tutu i 
convocati al centro Coni di Tir
renia e li ha fatti lavorare sodo 
per oltre due ore Preparazio
ne intensa che durerà fino al 
25 luglio giorno in cui i neraz
zurri si trasferiranno a Volterra 
Qui il 31 luglio il nuovo Pisa 
giocherà la prima partita della 
stagione 

Prima di lasciare il Palazzo 
dei Congressi, il presidente del 
Pisa, Romeo Anconetani, ha 
precisato che la sua società è 
alla ricerca di un giocatore 
straniero ma che questo non è 
l'argentino Diego Simeone che 
molti hanno paragonato a Die
go Maradona «Questa voce -
ha tonato li presidente- è stata 
messa in giro ad arte dal pro
curatore Caliendo II Pisa non 
ha mai pensato di ingaggiare il 
signor Simeone Avremo II ter
zo straniero e posso pero anti
cipare che I attuale Pisa è g.à 

in grado di poter affrontare 
senza tanti patemi il massimo 
campionato» 

Chiuso l'argomento Simeo
ne, il presidente del Pisa ha ri
cordato i numerosi impegni 
che la squadra alfidata a Luce
scu e Giannini dovrà rispettare 
Il primo impegno ufficiale è fis 
sato per il I agosto a Lipsia 
Dal 7 al 12 la squadra sarà di 
scena in Belgio giocherà ad 
Anversa e a Liegi Poi parteci
perà ad un tournee In Spagna, 
Il 18 agosto giocherà a Reggio 
Emilia e II 25 a Marassi contro 
la Sampdoria 

Micrcea Lucescu non ha in
teso parlare delle possibilità 
della squadra -Sono arrivato 
da pochi giorni e prima di 
espnmere un gidizio voglio co
noscere meglio i giocatori, il 
loro carattere e il .oro morden
te Diciamo che il mio compito 
sarà quello di miscelare il gio
co che ho fatto praticare alla 
nazionale della Romania con 
quello più aggresivo che ha 
fatto giocare Giannini Se nu-
scircmo in quella impresa 
penso che il Pisa possa guar
dare con fiducia al futuro Non 
sarà facile macl proveremo» 

D4.C 

Borgonovo 
resta 
il sogno 
proibito 
delia 
Fiorentina 

Torino, niente asta per Lineker 
Ultimi assalti viola per Borgonovo 

• i MILANO Tolto l'acquisto 
di Brolin, il nuovo straniero 
annunciato dal Parma ieri 
nel cubo di vetro di Milano-
fiori si respirava ana vacan
ziera Poca gente e quei po
chi affetti dal mal di lunedi 
Nessun botto, solo molte 
chiacchere A sciogliere 
qualche nodo di mercato ci 
ha pensato Gian Mauro Bor-
sano, presidente del Tonno, 
il quale ha precisato in un in
contro informale con alcuni 
giornalisti che l'inglese Line
ker alla società granata non 
interessa più La rinuncia è 

dovuta all'alta quotazione 
del giocatore, valutato dal 
Tottenham circa dieci milio
ni di dollari ili nostro merca
to è daconsiderarsi chiuso-
ha detto il presidente- nella 
prossima stagione puntere
mo tutto su Skoro e Brescia
ni oltre che su Martin Va-
squez e Muller» Borsano ha 
anche reso noto che il prossi
mo anno il Tonno sarà impe
gnato in un'azione di interes
se sociale L'l% degli incassi 
e degli ingaggi dei giocaton 
finiranno infatti nelle casse 
della fondazione «Granata», 
fondata a maggio e operativa 

da settembre per l'aiuto degli 
anziani Per il resto si è chiu
sa un'altra giornata segnata 
dai nulla di fatto La Fiorenti
na non molla e punta ancora 
tutte le sue carte su Borgono
vo, mentre continua a sogna
re Scilo Anche il Napoli non 
si da per vinto e insiste a 
chiedere Ruotolo al Genoa 
che pare sia disposto a discu
tere l'operazione solo se sul
la bilancia sarà messo Fran-
Cini Dunga rimane la grande 
incognita della Juventus II 
giocatore è intanto partito e 
tornerà il 25, ma ieri il suo 
procuratore Caliendo ha fat
to intendere che giovedì e ve
nerdì saranno i giorni decisivi 
anche se si e detto pessimi
sta La formaz.one biancone
ra pare infatti già intenziona
ta a puntare tutto sul difenso
re inglese Wnlker, uno dei 
mlglion nel molo ai recenti 
mondiali Sempre più evi
denti, intanto gli sforzi di 
Chlusano che vuole facilitare 
il passaggio di Scifo alla Fio
rentina La Lazio bussa sem
pre alla porta della Juventus 
per avere Fortunato, mentre 
la Roma è in lizza per Caprera 
del Bari, al quale girerebbe 
Comi e miliardi Non ancora 
ufficiale il passaggio In presti
to di Fuser alla Fiorentina, 
anche se sembra ormai fatta, 
cosi come è scontato lo 
scambio Cartone e Colom
bo tra Milan e Ban OPAS 

coppia Baggio-Schillaci ha fat
to meraviglie in azzurro, c'è la 
simpatia dell'ex tecnico bolo
gnese per le squadre con una 
sola punta di ruolo, magari 
con la stazza e l'abilità aerea di 
Casiraghi II centrocampo de
ve sciogliere II rebus Dunga 
anno II, la difesa presenta al 
fianco di Tacconi, Bonetti e De 
Agostini, il brasiliano Julio Ce
sare il pupillo di Maifredi, Lup-
pl. Nella Samp, Boskov ha il 
compito non facile dì ricostrui
re nel morale Gianluca Vialli. 
Le fortune blucerchiate dipen
dono dalla npresa del «re» in 
disgrazia, magari dal solito 
Mancini, sicuramente dall'ap
porto che potrà fornire Mikai-
litchenko, stella sovietica da 
molti mesi malandata La 
Samp non ha cambiato quasi 
nulla, specie in difesa, confer
mando Katanec e il vecchio 
Cerezo, liberandosi di Carboni 
e Victor 

Poco di più ha fatto 1 Inter, 
che da mesi si è assicurata Bat-
listini nel ruolo di libero e Fon-
tolan, teoncamente destinato 

alla panchina, almeno in par
tenza vista la concorrenza di 
Serena e Klinsmann Pellegrini 
ha speso una ventina di miliar
di, considerando anche Stnn-
gara e Pizzi, molto atteso alla 
prova come nuovo Matteoli I 
nerazzurri, considerati da Sac
chi favoriti del campionato, so
no anche ia punta di diamante 
italiana in Coppa Uefa, affian
cati da una Roma con Bianchi 
al timone e la coppia Aldalr-
Camcvale in campo a nfresca-
re la situazione, dall'Atalanta 
del dopo-Mondonico che ha 
cambiato poco o nulla e dal 
Bologna di Scoglio che, al 
contrano, ha operato un rim
pasto quasi totale rispetto ai 
tempi di Maifredi, scontentan
do per ora una piazza che si 
stava riabituando a un football 
decoroso. La «difesa europea» 
qui non sarà di comoda routi
ne Aston Villa, Malines, Colo
nia, Anderiecht, Atletico Ma
drid il menù non si ferma qui, 
alla Roma l'ingrato compito 
del primo boccone Con il 
Benhca 

Mikhailitchenko 
visite ok 
Per domani 
la firma 

il prof Andrea Chiappuzzo, responsabile dello staff medico 
della Sampdona, a seguito degli analisi compiute sul sovieti
co Mikhailitchenko (nella foto), neo acquisto della forma
zione bluccrchiata, ha cosi commentato •Gli esami alle arti
colazioni hanno dato tutti esito povt.vo» [I programma me
dico del sovietico proseguirà stamani al campo di allena
mento di Bogliasco dove verranno effettuate le prove dina
miche Domattina, dopo il responso definitivo dei samtan, 
dovrebbe avvenire la firma del contratto 

Emorragia stronca 
Miguel munoz 
ex cittì spagnolo 
e del Real Madrid 

È morto ieri stroncato da 
un'emorragia ali esofago, al-
1 età di 68 anni, I ex tecnico 
del Real Madnd e della na
zionale spagnola Miguel 
Munoz Mozum Munoz era 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nato il 19 gennaio 1922 a 
^ " ™ « « « » » • » - « « « « » • « • Madrid e aveva militato nelle 
file del Grones, del Racing di Santander del Celta di Vigo e 
infine del Real Madrid indossando per sette volte la maglia 
della nazionale iberica Molto più brillante la sua camera 
come tecnico Nel 1966 portò la formazione madnlena alla 
conquista della coppa dei Campioni Nel 1982 fu chiamato 
alla guida della nazionale e nuscl, in appena due anni, a 
portare le «fune rosse» alla finale del campionato europeo 
per nazioni II tecnico guidò la nazionale alla qualificazione 
per I mondiali in Messico, dove ottenne il settimo posto Da 
quel momento cominciò il suo declino, che indusse nel 
1988 la federazione spagnola a non rinnovare il contratto al 
tecnico 

Caldo in tv 
L'Uefa 
ne discute 
oggi a Berna 

Il segretano generale della 
Federcalcio. Giovanni Pe-
trucci rappresenterà oggi II-
talia a Berna nella nunione 
in cui la commissione Uefa 
per i problemi radiotelevisivi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ discuterà I intera problema-
"™"^^™"^~^™™™™~™ uca sulla diffusione del cal
cio in tv L'ordine del giorno riguarderà le nuove fasce orarie 
per la trasmissione in ambito europeo e l'esigenza di disci
plinare meglio la matena per evitare sovrapposizioni fuori 
da ogni regola 

Un gruppo di tifosi inglesi 
espulsi dall Italia durante gli 
ultimi mondiali, ha prean
nunciato una sene di ricorsi 
che potrebbero essere pa
trocinati dall'opposizione 
laburista II gruppo ha solle
citato l'appoggio di diversi 

Tifosi inglesi 
ricorrono contro 
la «cacciata» 
dall'Italia 

Meeting 
di Barcellona 
la 4x100 Usa 
vola 

legali e del Ministro dello sport del «Governo ombra» dei la
buristi Denis Howell, affermando di essere stati brutalizzati 
dalla Polizia italiana ed espulsi senza motivo Howell ha ag
giunto che se otterrà conferma di quanto sostenuto dai ufo-
si, li appoggerà sia nei ricorsi presso la commissione euro
pea per i dintti umani sia al Parlamento Europeo 

Cari Lewis ha ottenuto la 63° 
vittoria consecutiva nel salto 
in lungo Lo statunitense ha 
battuto il grande rivale, il so
vietico Emmiaivsaltando m. 
8,51edistanziando di dician-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nove centimetri il campione 
"™""** ,""" ,~™"*"^"'^ armeno Ma il grande risulta
to della giornata è stato quello della staffetta 4x100 maschile 
della squadra Usa, che ha bloccato il cronometro sul tempo 
di 37"93, a dieci centesimi del primato del mondo che gli 
Stati Uniti conquistarono nel 1984 aLos Angeles. La gara dei 
200 metri maschili è stata vinta da Michael Johnson, che ha 
battuto l'altro statunitense Leroy Burrell, ma il tempo di 
20' 06 e ben lontano dal record di Mennea Male, infine, Ser-
gei Bubka nell'asta, il sovietico è finito sesto m una gara vinta 
dall'americano Tim Bnght, con m. 5,73 

FRANCO DARDANELLI 

LO SPORT IN TV 
RaJdue. 18 30 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 12 20 Pescara, pattinaggio artistico Coppa intemaziona

le, 14 10 Francia, ciclismo arrivo della sedicesima tappa del 
Tour de France Blagna-Luz Ardiden 

Telemontecarlo. 13 00 Sport estale. 22 15 Crono, rubrica di 
motori, 23 05 Stasera sport ciclismo, sedicesima tappa del 
Tour de France 

CapodMrla. 13 45 Calcio, campionato tedesco Bayem Mona
co-Amburgo (replica), 15 30 Tennis, Master di New York '8S 
Edberg-Agassl, 17 45 Supercross, 19 00 Speciale Campo ba
si;, 2030 Pallavolo, Coppa del mondo Italia-Urss (replica), 
22 45 Ciclismo, Tour de France arrivo della sedicesima tap
pa, 23 15 Cadillac, programma di motori, 23 45 Calcio, cam
pionato spagnolo '89-'90 Real Madrid-Atletico Bilbao 

Milanofiori. Annunciato l'acquisto del secondo straniero di Tanzi 

Parma scatenato: dopo Taflarel 
arriva Brolin, svedese da gol 
Colpo grosso del Parma. Dopo il brasiliano Taffarel, 
ecco arrivare il 21 enne vichingo svedese Tomas 
Brolin, attaccante del Noerkoeping. Per l'operazio
ne il Parma ha speso tre miliardi di lire, mentre il 
giocatore ha firmato un contratto triennale di 450 
milioni all'anno. Con questo nuovo acquisto la 
squadra neopromossa in sene A è diventata la pro
tagonista del mercato 

PIER AUGUSTO STAOI 

• i MILANO E' stato svelato 
ieri, nel corso di una conferen
za stampa il nome del secon
do straniero del Parma Sarà 
Tomas Brolin, 21 enne svede
se, ad affiancare la prossima 
stagione il portiere brasiliano 
Claudio Taffarel Senza perde
re i requisiti di freschezza e 
simpatia, il Parma sta confe
zionando una formazione ben 
equilibrata in ogni reparto, che 
nel prossimo campionato non 
dovrebbe aver problemi a mi
surarsi per la lotta della salvez
za L'acquisto di Taffarel, 24 
enne portiere brasiliano prove
niente dall'lntemaclonal di 
Porto Alegre, ha significato 
molto per l'immagine della 
formazione emiliana da pochi 

giorni nelle mani di Calisto 
Tanzi (Parmalat) che con Bro
lin acquista un'altra stella di 
prima grandezza E'un Parma 
scatenato, che ha ravvivato un 
mercato piuttosto fiacco con 
I annuncio ieri dell'asso svede
se, mentre ad ore dovrebbe es
sere reso noto il nome del ter
zo straniero, la scelta potrebbe 
ricadere sul difensore tedesco 
Buchwald, anche se sembra 
più concreto l'acquisto di Kuz-
netov, difensore sovietico del
la Dinamo Kiev Sul mercato 
italiano, dopo Cuoghi, che an
drà a sostituire il neo-interista 
Pizzi, anche il centrocampo 
mantiene i conno'atl dell anno 
scorso e con I am «> di Vertova 
dall Atalanta la formazione 

potrebbe «puntellare» al me
glio la sua retroguardia, men
tre con Mannari I attacco ac
quista un importate punto di ri
ferimento Svedese imberbe, 
un ragazzotto con il vizio del 
gol. Tomas Brolin è quindi il 
nuovo «cecchino» del Parma. 
Alla società emiliana e costato 
due milioni di dollan, quasi tre 
miliardi di lire, che sono andaU 
a finire nelle casse del Norr-
koepmg Al giocatore saranno 
riconosciuti invece 450 milio
ni all'anno per tre stagioni To
mas Brolin, giovane bomber 
svedese, una terra in altri tem
pi prodiga di cannonien è un 
attaccante di manovra, che di
venta un autentico pencolo 
negli undici metri Quest'anno, 
ai mondiali, si è reso protago
nista di un grandissimo gol, 
contro il Brasile (2 a 1), una 
rete che gli ha certamente fatto 
salire le quotazioni II giorno 
dopo l'incontro con la forma
zione canoca ne ebbe parlare 
bene, il «barone» Niels Ue-
dholm, dicendo che Brolin era 
un giovane di grande talento 
con uno spiccato senso del 
gol "I- un giocatore molto po
tente, capace di scardinare le 
difese più agguerrite Mi ricor

da il grande Nordhal, con tutte 
le debite proporzioni» Insom
ma, questo Brolin si presenta 
nei nostro campionato con un 
«pedigree» di tutto prestigio, 
degno dei grandi talenti calci
stici E' un elemento molto gio
vane, che calza a pennello per 
questo Parma esuberante e 
fantasioso L arrivo in Italia di 
Brolin potrebbe anticipare in
vece lamvo di un sovietico 
Quello di Kuznetsov, sembra 
infatti uno sbarco annunciato 
i bene informati, giurano come 
imminente la definizione di 
questo passaggio dalla Dina
mo Kiev, che rafforzerebbe ul-
tenolmente la formazione di 
Nevio Scala L'operazione sa
rebbe stata conclusa ad alto li
vello la Parmalat di Calisto 
Tanzi, avrebbe infatti molti in
teressi in Unione Sovietica e 
l'acquisto del forte difensore 
ucraino sarebbe di suo gradi
mento Intanto sembra oramai 
definita anche la partenza ver
so Lecce, de! portiere della 
promozione Giacomo Zunico. 
il quale però spera ancora di 
potersi sistemare a Napoli, co
me «secondo» di Giovanni Gal
li 
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I processi di frammentazione 
che caratterizzano la nostra società 
non portano solo disgregazione morale 

Nuove forme di solidarietà 
e di socialità dall'autoaffermazione 
delle coscienze. Un convegno a Roma 

Individualista, ma non e 
• I Tra i critici del processo che dovrà dare 
vita a una nuova "formazione politica della si
nistra» ricorrono argomenti tra loro contrad
dittori, quali la tesi che esso si appellerebbe a 
un eticismo della volontà e dei buoni senti
menti (e di conseguenza a conflitti privi di 
mordente) o, all'opposto, il timore che esso 
marginalia! il riferimento a valori, prìncipi, fi
nalità e perfino induca a considerare con 
scherno ogni residua affezione a idealità af
fettive e comunitarie. Altrettanto contraddit
tori mi appaiono gli argomenti da una parte 
di coloro che nei panorami sociali odierni 
non vedono altro che esiti disgreganti e cata
strofici - tali da lasciare in campo le sole ri
sorse della paura e della disperazione -, dal
l'altra di coloro che viceversa individuano (a 
mio avviso correttamente) anche in fenome
ni per molti aspetti negativi - come il succes
so elettorale delle Leghe - la persistenza di 
bisogni di identità e di appartenenza. 

È forse possibile tentare di fare, almeno su 
alcuni punti, un po' di chiarezza. La mia con
vinzione è che i processi di frammentazione 
e di divaricazione che caratterizzano le socie
tà contemporanee sono certamente portatori 
di disgregazione, anomia, perdita di senso, 
eterodirezione, ma che essi non vadano letti 
solo in questi termini. In primo luogo, infatti, 
tali processi sono comunque il veicolo della 
riattualizzazione di quella dinamica di indivi
dualizzazione che ha attraversato irrisolta tut
ta la modernità e che oggi si ripropone in for
me nuove, non generanti solo individualismo 

"esasperato, reclamanti il riconoscimento del
la fuoriuscita dall'astrattezza e dell'afferma
zione della sessuazlone, della corporeità, 
della concretezza. 

In secondo luogo la generalizzazione a tut
te le sfere della vita del calcolo strumentale ti
pico dell'economia e la mercificazione di 
ogni istanza e bisogni umani sono problema-
uzzate innanzitutto dal fatto stesso che nessu
na economia e nessun mercato può funzio
nare in assenza di substrati coesivi e relazio
nali, (atti anche di complesse attitudini cultu
rali e valoriali (se ne accorgeranno presto al
l'Est coloro che affidano, entusiasticamente o 
rassegnatamente, la soluzione di tutti i loro 
guai all'introduzione di meccanismi concor
renziali in realtà impossibili ovunque nella to
ro forma perfetta). La dicotomia netta tra 
•alerà del mercato» e «sfera dei valori», tra 
economia ed etica, è sostenuta proprio da 
quell'ortodossia neoclassica - di matrice li
berale - dal cui sene* al tempo Messo * Mata 
generato un paradigma universale di razio
nalità utilitaristica - grazie all'assunzione che 
le categorie economiche non delimitano tipi 
di condotta umana ma un suo aspetto parti
colare - e la nozione di razionalità è stata ri
dotta alla coerenza tra mezzi e fini, con esclu
sione dei fini dall'ambito del razionalmente 
intellegibile. Sarebbe singolare che, mentre 
filoni di pensiero etorodossi rispetto all'orto
dossia neoclassica (significativamente quasi 
tutti di origine anglosassone) tentano di ri
congiungere etica ed economia e più in ge
nerale di sottrarsi all'operazione riduzionisti-
osche è alla base dello statuto teorico dell'e
conomia moderna e delle sue pretese di neu
tralità avalutaiiva. nel campo avverso ci si at
tardasse in polemiche che hanno per effetto 
esattamente il ribadimento di quello statuto e 
di quelle pretese. 

In terzo luogo l'affermarsi nella società di 
tanti, diversi sistemi di azione, culture, punti 
di vista sembra leggibile solo parzialmente 
nei termini di una difficoltà a generare e a 
praticare valori (specialmente di natura ge
nerale) e più adeguatamente nei termini ad
dirittura di un eccesso nella produzione di va
lori, tale da portare a eliche in conflitto di cui 
è sempre più arduo individuare le possibilità 
di compensazione e/o di compenetrazione. 
D'altro canto, anche il diffondersi di valori 
privati e intimi aspira a significatività, visibili
tà, riconoscimento cosi ampi da assumere 

spesso le forme dell'«agire pubblico», una 
sorta di «andare del privato verso il pubblico», 
come è stato definito. 

In quarto luogo la complicazione dei pro
cessi di identità (in quanto capacità di indivi
duarsi differenziandosi dal resto dei mondo) 
mette oggi in gioco tali e tante dimensioni -
sicché le discriminanti di classe, pur sempre 
molto rilevanti, perdono la loro caratteristica 
di contro di gravitazione e si recide il legame 
deterministico tra individuo e posizione -che 
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l'identità, lungi dall'essere in crisi, appare sot
toposta a dinamiche perfino sovrabbondanti 
di moltiplicazione e in deficit sembrano, inve
ce, i processi di identificazione (in quanto di
sponibilità a confondersi e a essere inclusi). 

Dall'insieme di queste problematiche si 
possono trarre importanti indicazioni: il mo
vimento di autoaffermazione delle coscienze 
e delle soggettività individuali non è scisso da 

quello che genera nuova socialità e nuove 
forme di solidarietà; le affiliazioni politiche 
saranno sempre meno fondate su determi
nanti esclusive (compreso il posto che si oc
cupa nel processo di produzione) e le aggre
gazioni avverranno sempre più su basi asso-
daiive accanto alle tradizionali'basi organi
che; la politica deve assumere consapevolez
za dei propri limiti, visto che le aspirazioni e 

le esigenze degli individui erigono barriere ri
spetto alle pretese di onnipotenza detta politi
ca e al tempo stesso tali aspirazioni e tali esi
genze costituiscono potenzialità che posso
no essere attivate entro circuiti di fertilizzazio
ne più ampi solo se la politica lascia liberi al
cuni spazi per altre espressioni. 

È per tutto ciò che aspirare alla reindivi-
duazione delle basi etiche dell'agire politico 
non ha niente di concessivo rispetto a posi
zioni o vecchie o idealistiche o addirittura fili-
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slee. Oggi, ancora più di ieri, la politica non 
può essere ridotta solo a tecnica e a pragma-
tizzazione, giacché una politica che nell'au-
tolimitarsi acquisisca i caratteri dell'interatti
vità, della multiformità, della reversibilità ha 
più necessità di dotarsi di criteri di selezione 
e quindi di una più intensa attività di ponde
razione e di scelta dei pnncipi informatori del 
proprio agire. Ed è dunque tutto ciò, e non 
astratte propensioni volontaristiche, che ren
de cosi attuale la questione dei valori, tale 
che l'elaborazione programmatica non può 
prescinderne, benché il tempo limitato a di
sposizione consigli l'adozione di linee e di 
forme di indirizzo - suscettibili di ulteriori svi
luppi nel futuro - che rappresentino, per ora, 
solo un'approssimazione al modello del 
«programma fondamentale», ma da cui tutta
via emergano nitidamente le ragioni dello 
«stare insieme» nella futura formazione politi
ca, coniugando cosi concretamente riflessio
ne sul programma e riflessione sulla «forma 
partito». 

L'attualità della questione dei valori non si
gnifica affatto sua facilità, come si illudono in 
molti e come tenteremo di argomentare in 
una iniziativa su «Politica e identità» che la 
Fondazione Cespe organizza con altre istitu
zioni per domani a Roma. Non basta dire li
bertà, eguaglianza, solidarietà, giustizia. In 
realtà, molte nozioni di eguaglianza si con
tendono il campo e la diversificazione socia
le ci obbliga a parlare di eguaglianze (e di 
ineguaglianze) al plurale. La solidarietà cer
ca oggi vie nuove per evitare la ricorrente ri
proposizione di effetti perversi (per esempio 
in ordine a esiti redistnbutivi alla rovescia) 
che le politiche solidaristiche hanno storica
mente generato. La giustizia può spingere a 
rivendicare, in nome di una futura superiore 
uguaglianza, una maggiore ineguaglianza 
nell'immediato, come accade nel caso delle 
politiche di trattamento differenziato - azioni 
positive, pari opportunità, ecc. - in favore 
delle donne. Più in generale, termini usati 
spesso come sinonimi hanno significati mol
to differenti e tra essi possono operare trade-
off la piena cognizione dei quali è necessaria 
per consentirne una eventuale neutralizza
zione. 

Questo terreno, e ancor più quello della 
connessione tra valori, obiettivi, interpreta
zioni delta modernizzazione, non è affronta
bile con la rimozione e con l'elusione, alle 
quali si ridurrebbe la pura e semplice con
trapposizione a esso di un livello di analisi 
iperstoricista. esclusivamente o prioritaria
mente centrato su categorie quali «tendenze», 
«fase», «meccanismi di accumulazione» le 
quali, viceversa, acquisiscono maggiore si
gnificato e fecondità esplicativa se poste in 
relazione con categorie meno meccanicisti
che e meno economicisuche. 

Se cosi é, molte altre contrapposizioni ap
paiono prive di gran parte del loro fonda
mento: quelle tra valori e interessi, tra interes
si e diritti, tra diritti e poteri. Sono, invece, le 
potenzialità della congiunzione e dell'artico
lazione che vanno esplorate, nella consape
volezza che esse ci spingeranno ad andare 
oltre quella tradizione liberale classica da 
cui. viceversa, non basta a distinguerci la pu
ra e semplice invocazione del tema dell'inte
resse o di quello del potere - cosi centrali per 
essa da fame, volta a volta, un dogma «ridu
zionista» o un fantasma da esorcizzare -, co
me invece sostengono quanti parlano di «re
visionismo comunista» come se ciò che lo 
contraddistinguesse fosse proprio la centrali
tà del potere. Ma forr-e la stessa nozione di 
potere va oggi rivisitata, lasciandoci alle spal
le una nozione in termini di «potenza» o, peg
gio, di «onnipotenza» che grava ancora sul
l'involucro hobbesiano di cui le società nelle 
quali viviamo sono sempre più insofferenti. 
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